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Muove i primi passi il Ps ungherese, e i conservatori annunciano una scissione 
In Germania proteste e incidenti, mentre prende forma un partito socialdemocratico 

La svolta di Budapest 

E anche in Rdt nasce l’opposizione 

Non diìamiamolo 
più «Est» 


RiNZO POA 


N el giro di poche ore, sabato sera, ci sono 
giunte due forti scosse da quella parte del- 
"Europa che per tanti anni abbiamo chia¬ 
mato Est. A Berlino abbiamo >dsto nascere 
u n’opposizione che, nel nome di Corba- 
invoca libertà e democrazia. A Buda¬ 
pest abbiamo assistito ad una svolta politica, certo 
non inattesa, certo preparala da tempo, che è la se¬ 
poltura del vecchio sistema politico ungherese. Ab¬ 
biamo cioè visto a Berlino come l'irruzione, sulla sce¬ 
na, di un mo^menlo popolare abbia modificato la so¬ 
stanza della crisi esplosa nella Odr, crisi non più se¬ 
gnalata da di decine di migliaia di profughi in fuga, 
bensì da tanta gente che è rimasta lì a rivendicare sul 
campo quella trasformazione di cui è diventato sim¬ 
bolo il leader sovietico. E abbiamo cioè assistito a Bu¬ 
dapest a quel cambiamento del «codice genetico* del 
Posu che non si è tradotto solo in un nuovo nome - 
da Partito operaio socialista in Partito socialista - ma 
in un nuovo programma, in una visione democratica 
del poterò, in una rilettura degli ancoraggi ideali (ab¬ 
biamo sentito parlare di Marx, Ukàcs e Gramsci), in 
riferimenti politici diversi (il portavoce del congresso 
ha sottolineato la sinistra europea, le forze sodalde- 
mocraliche e il Pei), quindi in una modifica comples¬ 
siva di ruolo e di prospettiva. 

Come guardare a questi due avvenimenti, di porta¬ 
ta diversa, ma in ogni modo accomunati da una spin¬ 
ta al cambiamento, che è diventata sicuramente il 
tratto dominante della fine di questo decennio? Se a 
Berlino è probabile che trascorra ancora molto tempo 
prima che lo scontro appena iniziata giunga ad inci¬ 
dere nel profondo degli assetti del potere* la svolta di 
Budapest appare invece come II frutto di un processo 
e di una lotta politica che oggi rendono l’Ungheria la 
punta più avanzata di quel superamento del modello 
dei socialismo staliniano, che a Est è stato avviato dal¬ 
la perestroika di Gort}aciov. Proprio per questo credo 
che, al di là del clamore del momento per lo strappo 
compiuto, sarebbe scarsamente produtth^ leggere le 
decisioni che 11 congresso del Posu ha preso sabato 
sera semplicemente come un taglio con il passato, 
come un puro e semplice «ripudio del comuniSmo». 
Anche perchè non sì è trattato solo di questo. Quel si¬ 
stema statale e politìcd - se per comuniSmo s’intende 
il «socialismo reale* - non si è esaurito sabato sera a 
Budapest, come non si è esaurito a Varsavia il giorno 
in cui Mazowiecki è stalo eletto primo ministro. Ma - 
credo - molto prima, anche prima di essere diventato 
visibile, cioè quando si è espresso il contrasto fra la 
società e il potere. E oggi l’interesse per le scelte del 
neonato Partilo socialista ungherese sta proprio nelle 
risposte che questo partito ha comincialo a dare e da¬ 
rà nel delincare e nel rendere vincenti le proposte 
della sinistra, II, per il dopo<omunìsmD. 

S embra oggi, quello ungherese, uno scena¬ 
rio completamente inedita. Finora cl era¬ 
vamo abituati a vedere, a Est, del partiti al¬ 
le tormentale prese con la loro crisi che a 
sua volta si traduceva in crisi del potere e 
della società. Adesso questa rivoluzione 
politica, decisa a Budapest, suona piuttosto come il 
primo atto di qualcosa di completamente nuovo, da 
costruire qui ne) cuore di un'Europa già più piccola e 
più vicina, attraversata da uno scontro tra rinnova¬ 
mento e conservazione che è ormai al di fuori dei 
vecchi confini politici tracciati quarant'anni fa. Suona 
così per ciè che accade nella realtà ungherese e. in¬ 
sieme, per quei riferimenti cosi chiari alla sinistra eu¬ 
ropea - fra cui il Pei del «nuovo corso» - che dal Psu 
stanno giungendo. È il segno di un'altra barriera che è 
caduta e di quanto si stiano allargando gli orizzonti 
delle forze di sinistra: e quindi anche di quanto stiano 
crescendo le loro responsabilità. 
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ARTURO BARIGLI ARAOINAA 


Giallo 
sul rinvio 
del processo 

alla Fiat 


Stamani al tribunale di Torino inizia l'esame della ri¬ 
chiesta di ricusazione del giudice Guariniello, avan¬ 
zata dai legali della Rat, per bloccare il processo 
contro I massimi dirigenti del gmppo imputati di 
violazioni di legge in materia di infortuni. La questu¬ 
ra conferma, con un imbarazzato comunicato, che 
a Torino non ci sono stati incidenti e che si era già 
provveduto a garantire l’ordine pubblico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


BIANCA MAZZONI 


■I L'istanza di ricusazione 
del giudice da parte della Rat 
- il primo dei due siluri lancia¬ 
ti per bloccare il processo ai 
massimi dirigenti della Rat 
-comincia il suo iter giudizia¬ 
rio. Il presidente del tribunale 
di Torino dovrebbe assegnare 
oggi ad una sezione penate il 
compito di decidere sulla ri¬ 
cusazione. L'altro siluro con¬ 
tro il processo per gli infortuni 
truccati nelle fabbriche Fiat è 
costituito dairistanza dì trasfe¬ 
rimento per legittima suspicio¬ 
ne. La questura di Torino, in 
un imbarazzalo comunicato 
emesso nella giornata di ieri, 
ammette che non si sono veri¬ 
ficali incidenti nel giorno fis¬ 


salo per l'udienza e che si era 
già provvisto a garantire l'ordi¬ 
ne pubblico. 

La tesi di una Torino inca¬ 
pace di consentire il regolare 
dibattimento processuale non 
trova credito. Il giurista Guido 
Neppi Modona, in un com¬ 
mento su «la Repubblica* dal 
titolo «Un attacco alla città* 
sostiene che la causa della le¬ 
gittima suspicione va forse ri¬ 
cercata nella «supposta crimi¬ 
nalizzazione della Rat ad 
opera del R:i per cogliere 
l’occasione del proprio rilan¬ 
cio netl’area politica torinese*. 
Se questa ipotesi fosse vera, si 
tratterebbe di un «sintomo di 
inaudita gravità*. 


A PAGINA B 


Clamorosa denuncia del presidente del Tribunale per i minori: «Li recluta la mafia» 
È la città con la più alta percentuale di adolescenti arréstàti pei^ rapina 

Catania, re^o dei baliy killer 


Dilaga a Catania la delinquenza minorile. Tra luglio 
1988 e giugno 1989 nella città etnea sono finiti in 
manette 200 minorenni: con 370.000 abitanti, lo 
0.64% della popolazione nazionale, ha contribuito 
per il 3.90% alla massa degli arresti dì adolescenti 
italiani, per l'11% a quella di tali arresti per rapina. £ 
la mafia recluta killer anche tra i giovani emarginati. 
Lo afferma il magistrato Giambattista Scidà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■1 CATANIA. «È provato or¬ 
mai il reclutamento di minori 
da parte dei criminali adulti, 
per delitti anche di sangue*. 
Lo sostiene Giambattista Sci- 
dà, presidente del Tribunale 
per i minorenni di Catania, 
nella relazione inviata alla 
Procura generale e riferita al 
perìodo compreso tra l'I lu¬ 
glio 1988 e il 30 giugno 1989. 
Un dato emblematico? La cit¬ 
tà etnea detiene un record na¬ 
zionale: l'arresto dì minorenni 
italiani per rapina. C^ni 
lOOmila abitanti è pari al 6.48 
per cento. Contro il 3.98 di 


Napoli, il 2.82 di Palermo, 
ri.49 di Roma, che la seguo¬ 
no in gradualorìa. 

Le cau^ di questo dram¬ 
ma? «Oltre la mancanza di so¬ 
stegni educativi - dice il presi¬ 
dente Scidà - l'influenza dei 
comportamenti crìrhtnali 
adulti, dilaganti e impuniti. Il 
Capo della mafia catanese Nit- 
to Sanlapaola continua nel- 
rormai storicq e fatata latitan¬ 
za: simbolo càrismatico. per ì 
più, della invincibilità delle or¬ 


ganizzazioni criminali^ E ag¬ 
giunge: «Col pps^ degli anni, 
ancte per le mromnti .pubbli¬ 
che denunci della radicata 
ésìstenza di partki traversali 
dediti a procurarsi taranti, le 
istituzioni hanno pèrso l'elhos 
che avrebbe dovute sostener¬ 
le. I quartieTi-ghetto ^ privi di 
servìzi, di scu(^,V€Ji polizia e 
vigili uritranì - sono offerti élla 
presa cU spacciatori, capij^- 
stone. e>,procac^à|cm di vc^i*. 
Situazione che. secondo Sci¬ 
dà, la stessa stampa locale è 
restia a stigmatizzare. Una de¬ 
nuncia rovente. E (o è tanto 
più in questo periodo In cui 
quei giornali tevaiìD gli scudi a 
difesa dei •cavalieri de) lavo¬ 
ro*, chiamati in causa dall'ex 
questore Luigi Rossi, e punta¬ 
no te lance vctso la giovane e 
innovatrice 0unla btituziona- 
le, oggi dimissicmaria. da un 
anno al governo dei Comune 
di Catania. 


A PAGINA 7 


.Caso Ayala al Csm 
tìopo Tintervento 
del Quirinale 

PABIO INWINKL 


B ROMA. L'Intervento de) 
presidente Cossiga per una 
tempestiva e trasparente defi¬ 
nizione del <B 80 Palermo» se¬ 
gna i’odiema ripresa deiratti- 
vìtà del Csm. chiamato a svol¬ 
gere l’«istruttorìa* nei confronti 
del giudice dei «pool» antima¬ 
fia Giuseppe Ayala. Il ministro 
Vassalli definisce il messaggio 
•opportuno e giustificalo*, 
mentre fon. UKiano Violante 
(Pei) rileva che 'di questa ini¬ 
ziativa «non potranno non te¬ 


ner conto le componenti del 
Csm che hanno agito sui casi 
di Ayala e Di Pisa sulla base di 
un'inammissibile logica di 
scambio*. «Il modo con cui si 
è aperto un procedimento 
contro Giuseppe Ayala - nota 
Violante - è tutt'altro che tra¬ 
sparente: appare frutto di un 
deteriore meicante^iamenlo. 
Quello del Quirinale, dunque, 
è un intervento autorevole e 
giusto*. 


A PAGINA T 


In marcia con i «cittadini neri» 


H Vi sono momenti della 
storia in cui il «manifestate*, io 
scendere in piazza, l'unirsi in 
corteo a tante migliaia di altre 
donne e altri uomini, è mollo 
più che un episodio di tolta; è 
il rendersi visibile di una ten¬ 
sione latente, di una meta¬ 
morfosi silenziosa. La grande 
manifestazione di sabato scor¬ 
so a Roma contro il razzismo 
è stata uno di questi momenti. 
Non è retorico affermare ciò. 
Al contrario, ridurne la portata 
a mero valore di protesta sa¬ 
rebbe sintomo di Imperdona¬ 
bile superficialità o di rimozio¬ 
ne colpevole. Quella manife¬ 
stazione riveste infatti un si¬ 
gnificato che va ben al di là 
delle cogenti ragioni sociali e 
politiche che l'hanno determi¬ 
nata. Chiunque vi abbia parte¬ 
cipato in prima persona è ri¬ 
masto colpito da un tratto in¬ 
confondibile: la varietà del 
«colori* (In lutti i seni!), che 
finiva per riverberarsi In una 
moiteplieità di suoni e di slo¬ 
gan. conferendole una fisio¬ 
nomia e un «rumo* tali da 
marcarne una netta disconti¬ 
nuità rispetto ad altri cortei, 
^r esaltanti e imponenti, del 


lontano o anche del recente 
passato, i nostri passi sono 
stati, certo, passi di lotta. Ma 
anche passi di pace. La nostra 
marcia ha indicato, certo, un 
nuovo «terreno comune» di 
conflitto per i lavoratori euro¬ 
pei e per gli esiliati dal Sud 
del mondo (come ha sottoli¬ 
neato Bruno Trentin net suo 
discorso). Ma, al tempo stes¬ 
so, essa ha anche delineato te 
condizioni per un vero e pro¬ 
prio passaggio di civiltà. 

Tali condizioni sono di or¬ 
dine eminentemente culturale. 
prima ancora che socio-eco¬ 
nomico e poìitico-istituziona- 
le. Mal come oggi il rìschio 
maggiore è costituito dall’i¬ 
gnoranza. E mai come oggi l'i¬ 
gnoranza della gravità della si¬ 
tuazione attuale appare come 
una variabile dipendente del¬ 
l’ignoranza deìla dinamica 
storica che l'ha, nei corso non 
di anni ma di secoli, costituita. 
Lo schiacciamento di tutti i 
problemi sull'«emeigenza» 
non è che l'effetto di quell'o- 
blio del passato che si presen¬ 
ta come una patologia ormai 


GIACOMO MARRAMAO 

latamente diffusa nelle co¬ 
siddette società opulente: e l'I¬ 
talia, quinta potenza industria¬ 
le del mondo, è fra queste. Vi 
è dunque ben poco da mera¬ 
vigliarsi se la meccanica di 
una tale malattia si manifesta 
talvolta più acutamente nelle 
nuove che non nelle vecchie 
élite de! potere: è infatti del 
tutto naturale che l'oblio del 
passato porti queste ultime a 
far valere nel confronti dei la¬ 
voratori immigrati, con una ar¬ 
roganza sconosciuta al vec¬ 
chio paternalismo assistenzia¬ 
le, le bronzee leggi della com¬ 
patibilità numerica e del rigo¬ 
re amministrativo. La presen¬ 
za di migliaia di giovani della 
Nigeria e deila Tunisia, del 
Bangladesh e dello Zambia, 
della Costa d'Avorìo e del Ma¬ 
rocco, delle Filippine e del 
Mail, ci ha reso finalmente vi¬ 
sibile come la realtà multiraz¬ 
ziale non sia un futuro prossi¬ 
mo, ma un futuro che è già 
qui presso di noi. Un futuro 
che ci ha già investito da tem¬ 
po. E ci ha insegnato anche 
come ogni politica del «nume¬ 


ro chiuso* rappresenti oggi 
non solo una esorcizzazione 
di uno stalo di (atto, ma il ri¬ 
fiuto di guardare con occhi di¬ 
sincantati a una realtà che al¬ 
tro non è se non Io specchio 
della nostra storia: della stona 
deil’Occidènte. 

Solo a partire da questa 
consapevolezza, allora, sarà 
possibile riannodare 1 fili dì 
quel cammino, sapendo che 
nessuna misura sarà efficace 
se l'Italia e l'Europa non arri¬ 
veranno a comprendere che i 
grandi spostamenti demogra¬ 
fici in corso non sono che il 
logico effetto della dinamica 
di interdipendenza e di omo¬ 
logazione planetaria che la ci¬ 
viltà occidentale ha impresso 
a tutta la società umana, sra¬ 
dicando progressivamente te 
forme di vita comunitarie 
preesistenti. 

Riconoscere ciò significa 
però anche afferrare che il fu¬ 
turo della nostra democrazia 
è ormai interamente vincolato 
alla sua capacità di accogliere 
nel suo seno «forme di vita» 
differenti, riconoscendole nel¬ 


la loro diversità .e tacendole 
convìvere e intefagìre pa cìfi- 
camente. Solo nella fonna de¬ 
mocratica - feredità più pre¬ 
ziosa <li cui rOccidenle di¬ 
sponga - te diif^nro posso¬ 
no essere ptenamenta lespon- 
sabiiizzate e valorizzate: pro¬ 
prio alto stesso modo Jn «cui. 
nel corteo dì sabato, potevano 
convivere nella propria auto¬ 
nomìa. e tuttavia coinvolle in 
un medesimo destino, comu¬ 
nità afferenti alle tre grandi 
•religiom del libro* (la cri^a- 
na, l'islamica e l'elHaica, 
gnificativamente rappresenta¬ 
ta dai gruppi «Martin £ube^ e 
«Nahum Goldman»). 

Ma tutto questo pone ail’or- 
dine del giorno un amplia¬ 
mento e un apfHofondimento 
della categoria dì «cittadinan¬ 
za», e con essa dei principi di 
libertà, eguaglianza, fratellan¬ 
za. Se è vero che la modernità 
capitalistica ci ha ormai gettati 
tutti nella condizione di «esi¬ 
liati», la democrazia rappre¬ 
senta allora di questo destino 
il solo autentico riconosci¬ 
mento e l’unico possìbile ri¬ 
scatto. 


IL CAMPIONATO DI.. 


M II Milan delle stelle am¬ 
maccate perde per la terza 
volta, la seconda consecuti¬ 
va. L’Inter schiacciasassi dei 
panzer tedeschi è costretta 
ad affannarsi per dividere la 
posta con il Bari in uno sta¬ 
dio di San Siro sempre più 
grande e sempre più vuoto. 
La Juventus è sconfitta in ca¬ 
sa datr^irresistibile» Atalanta. 
E il Totocalcio paga (unica 
notizia di un qualche valore) 
la bellezza di due miliardi. 
Un campionato a sorpresa? 
Un gioco imprevedibile? La 
luce splendente di nuovi va¬ 
lori calcistici (Lecce, Bari, 
Genoa...) all’orizzonte? Mac¬ 
ché. siamo seri. Qualcuno sì 
sta divertendo più di tanto? A 
chi sareste disposti ad asse¬ 
gnare lo scudetto (se la cosa 
naturalmente dipendesse da 
voi) senza troppi rimorsi dì 
coscienza? Vedete in giro 



EAbbado 
il successore 
di Karajan 


Sarà Claudio Abbado (nella foto) l'erede di Herbert von 
Karajan alla guida della prestigiosa Filarmonica di Berlino. 
Il maestro italiano è stato eletto dagli stessi orchestrali in 
una votazione che non ci si attendeva cosi rapida. L'annun¬ 
cio è stato dato ieri sera dal ministro regionale deila cultu¬ 
ra, la signora Anke Martìny. Nella storia deiroicheslra. in¬ 
dierà della cultura musicate tedesca, si apre un capitolo 
nuovo. A PAGINA IO 


Il Pontefice 
in Corea: 
«Voglio andare 
in Cina» 


La riunificazione delle due 
Coree come superamento 
di «una tragica divisione che 
penetra sempre più profon¬ 
damente nella vita e nel ca¬ 
rattere di questo popolo» e il 
«desiderio ardente» di visita¬ 
re la Cina per «incontrare 


quei fratelli e sorette», sono stati i temi che Giovanni Paolo 11 
ha posto ieri al centro delta sua omelia a chiusura del con¬ 
gresso eucarìstico intemazionale che si è svolto a Seul. Cir¬ 
ca un milione di persone ha applaudito il Pontefice. 

_A PAGINA B 


Pareggiano 
Napoli e Inter 
Sconfitte 
Milan e Juve 


Giornata nera per te grandi. 
Solo la Sampdoria è riuscita 
a vincere (1-0 ai Verona). 
Anche il Napoli, che ha pa¬ 
reggiato (1-1) a Roma gra¬ 
zie a un rigore di Maradona, 
può dirsi tutto sommato 
soddisfatto: è ancora in vet¬ 
ta alta classifica da solo. L'Inter invece si è dovuta accon¬ 
tentare di un pareggio (M) con il Bari a San Siro; il Milan 
è già alla sua terza sconfitta ( I -0 a Cremona) e la Juventus 
6 siala battuta in casa (1-0) dall'Aialania. Successo esterno 
(4-2) del Genoa a Udine. _ MtllOtPOIIT 



NBLLB RAGINB GBNTRAU 


DelVBta: «Coà 
si toma aOe urne 
De troppo docile» 

«SI, anch'io ho fatto tanti enorì, tanti sbagii», dice De 
Mita aita sinistra de. Ma a Chiancìano guadagna una 
prova d'appello con un discorso contro l’arrendevo¬ 
lezza di Andreolli e Forlani a Craxi. «Vedo - l’ex se¬ 
gretario - una De silente. La mia previsione è che 
non facendo niente, andiamo alle elezioni». Duro at¬ 
tacco al Romiti che plaude ad Andreotti. E un allar¬ 
me: «Perché nessuno lo ha coperto di ridicolo?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

raonico onuiicc* 

le». Dì qui una «previsione*: 
•Non facendo niente, andia¬ 
mo alle elezioni. E sarÀ dif¬ 
fìcile spiegare agli elettori 
perché». Toni allarmanti an¬ 
che sul «partiti trasversali», 
suir«occu)tamento dell'ìn- 
formazione*. tant'è che 
«nessun giornale ha riempi¬ 
to di ridicolo Romiti che si è 
detto contrario alle concen¬ 
trazioni, lui che ha cemeen* 
trato più di tutti*. 


H CHIANCÌANO. Alla fine, 
non c’è stata la «resa dei 
conti*. Ciriaco De Mita la¬ 
scia Chiancìano ancora in 
sella alla sinistra de. La li¬ 
nea è: opposizione interna 
solo come ultima spiaggia. 
Ma la «tregua» è armata. De 
Mita accusa Forlani e An¬ 
dreotti di dire a Craxi «sem¬ 
pre s), non per convinzione, 
ma per tener buoni quelli 
che hanno umore variabi- 
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«mi ALTARINI 


Si ^oca male 
e senza idee 



una, dico una, squadra vera¬ 
mente degna del primato? 

Ma come, siamo solo al¬ 
l'ottava giornata e il signor Al- 
tafini già sì lamenta? Non so¬ 
no nevrotico, ve l'assicuro. £ 
che qui a forza di ek^i. dì 
iperbole, di megacontralti, di 
superstadi, dì Mondiali da fa¬ 
vola, di calcio stellare, sfugge 
il senso delia realtà. Giomali 
e televisioni fanno anche loro 
parte del business e suonano 
ia grancassa per paura di es¬ 
sere sommersi dal rumore al¬ 
trui. Volete la verità? Eccola. 
Si gioca male e senza idee, 
alla faccia dì chi pretende il 
contrario. 

Questa volta il fatto che 
non ci sia una squadra domi- 
natrice non é segno di un li¬ 
vellamento in atto ma dell'e¬ 
satto contrario. Ma chi sare^ 
be disposto ad ammetterlo 
senza rovinare la festa an¬ 


nunciata? Sul piano della tat¬ 
tica non SI è visto niente di 
nuovo. Sul piano della classe 
l’unica novità si chiama Joao 
Paulo, ma siccome gioca nel 
Bari (e per giunta in un ruolo 
non suo) fa titoli solo sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno e, 
invece, è l'unico che da solo 
potrebbe cambiare il volto 
(stanco) dì qualsiasi grande 
o presunta tale. Un mostro? 
No, Joao Paulo, per chi si fos¬ 
se dimenticato dell’esistenza 
di simili bestie rare, è sempli¬ 
cemente un' ala vera, cristalli¬ 
na, purissima. Peccato che il 
Bari l'impieghi ai centro, ma il 
Bari, almeno, è giustificato. Il 
cross moderno, monopolio di 
terzini che non arrivano mai 
sul fondo ma si fermano re¬ 
golarmente alia tre quarti, ha 
effetti sbadigliami. E, alta lun¬ 
ga. perdenti. La riprova? Ai 
prossimi Mondiali. 


Supertoto 

2 miliardi 
ai sette 
tredicisti 


■i ROMA È la terza vincita 
in assoluto della storia dei to¬ 
tocalcio. Un miliardo, noven- 
toventitré milioni e novecenlo- 
ventitremila tire. Le schedine 
miliardarie sono sette. Sono 
state giocate a Roma, Veltetri 
(Roma), Latina. Trani (Bari), 
Bacu Abis (Cagliari), Palermo 
e Bei|[amo. Tutte le vincite so¬ 
no stale realizzate con colon¬ 
ne singole, tranne che a Bzeu 
Abis e Palermo, dove, oltre ai 
13, il sistemista ha realizzato 
anche cinque 12. A Bacu Abis 
i 12 invece sono stati quattro. 
Già da ieri sera è scattata la 
<accia» ai vincitori. 

Quella dì ieri è la seconda 
vincita oltre il «muro* del mi¬ 
liardo della stagione del 'Toto¬ 
calcio. Già il 3 settembre scor¬ 
so. sei «tredicisti» di Sondrio, 
Sesto San Giovanni, Bassano 
del Grappa, Udo dì Venezia, 
Roma e Catania, vinsero la 
bellezza di 1.501.71 l.OOQ. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il caso Cirillo 


VINCINZO VASILE 

I l pubblico ministero, Alfonso Barbarano, sotto i 
riflettori dell’aula bunker di Poggioreale, ha det¬ 
to che non è successo nulla, che il caso Cinllo 
non è mai esistito. Fortuna che ci soccorre la 
Mw memoria. Vi ricordate quei giorni di otto anni fa? 

I giornali pieni di morti, ammazzati da quel ge¬ 
niale e sanguinario «pan^nu» del crimine organizzato, che 
era Raffaele Cutoto. Che comandava a colpi di delitti nelle 
zone calde della Campania. Che comandava nelle carceri di 
mezza Italia. Che costruiva a mano a mano un suo temibile 
•esercito! di giovani violenti. Ma un esercito bisogna mante¬ 
nerlo. Ed il prestigio occorre costruirlo, il carisma gonfiarlo. 

Grande problema, che a «don Rafele* sembrò risotto 
quando in cella ad Ascoli venne a trovarlo lo Stato. Cioè 
quello che al «professore» autodidatta di Ottaviano appariva 
ed ancor oggi appare come «lo Stato»; i «servizi», le polizie, la 
Democrazia cristiana. Che andarono a trovarlo in cella, po¬ 
co importa se per interposta o fisica persona, recandc^li 
persino una targa del «popolo di Ottaviano riconoscente» 
per chiedergli di trafficare da par suo per riavere libero e vivo 
dalle Br Ciro Cirillo: un uomo da nulla per le cronache na¬ 
zionali, ma una pedina fondamentale per il sistema di pote¬ 
re locale, assessore regionale addetto ai grandi affari. 

(n cambio che cosa otteneva «il professore»? Secondo fa 
rfcoslruzione del giudice istruttore Carlo Alemi te contropar¬ 
tite di questa ignobile trattativa andarono dai soldi, alle peri¬ 
zie psichiatriche truccate, ad una girandola di trasferimenti 
dei «boia delle carceri» nei penitenziari dov'erano te vittime 
designate, agli appalti del dopo-terremoto, da spartire tra le 
ditte legale alla camorra cosi come tra le aziende i cui titolari 
parteciparono alla colletta per pagare il riscatto. Sangue ed 
affari: per trovare le tracce di questa trama il magistrato ha 
dovuto faticare le sette camicie perchè, l'ha scritto Alemi 
nella sua ordinanza, uffici dello Stato ed istiluzionati colla¬ 
boratori della giustizia, gli facevano sparire le prove sotto il 
naso, gli facevano ii vuoto attorno, mentre scoppiava una 
morta di lesti ed imputali. 

Poi si è andati al dibattimento, e qui sarebbe toccato alla 
pubblica accusa approfondire, verificare, scavare. Ma titola¬ 
re della pubblica accusa è quella Procura della Repubblica 
di Napoli, l cui misfatti sono consegnati agli archivi del Csm. 
Testi reticenti e chiaramente mendaci l'hanno fatta franca. 
In tnntatrè udienze l'unico a cui il pm sommerso dalle criti¬ 
che abbia minacciato le manette, dopo aver accennalo alle 
porcherie della camona e della De sugli appalti è stato ridot¬ 
to in fin di \ila In un attentato sottocasa. Nell'ultima udienza 
Barbarano ha persino rinunciato a porre domande all'impu¬ 
tato riumero uno, Raffaele Cutolo. Ed è finita con la classica 
pietra sopra; Cutolo, seconda la requisitoria del pm, avreb¬ 
be instaurato una assurda «trattativa» basala sul nulla, sul 
miitontato credito. 

•Cutolo tentò l'estorsione», è infatti il grottesco titolo del 
Mattino, quasi imbarazzato nel dover resocontare la pessi¬ 
ma figura del dottor Barbarano. (I quale per nove ore ha do¬ 
vuto arrampicarsi sugli specchi prospettando non solo l'as¬ 
soluzione di tutti gli Imputati non cutoliani. ma un pio gene- 
ralq, inqiediblle piosciogtimento.<politicQ* (U tutto il contor¬ 
no Uiituziqoale dell'iaf farei. 

M a in qualche modo l'javranno purpassato d tem¬ 
po in quella cella di Ascoll Cutolo ed i suoi ec¬ 
cellenti visitatori? Ecco la ricostruzione del pm. 
Cutolo avrebbe fatto credere al servizi segreti 
che un suo disinteressamento avrebbe compor¬ 
talo la morte deH'ostaggio, ed in tal modo,il ca- 
P9 camorrista avrebbe «coartato» i servizi costringendoli a 
fare promesse. «Coartati»... Promesse? Per caritè, secondo il 
maìgistrato non c’è prova che esse siano state mantenute. E 
le dichiarazioni concordi dei pentiti della camorra? Inatten- 
• diluiti. Mentre il pm preferisce credere ai dissociati delle Br, 
«di cui nelle carte dell'lstrutrorìa c'é ampia traocia dì sospetrì 
contatti col «servizi! e con I capi de. proprio alla vigilia del 
^ pròce^M- Questione di gusti. Pazienza se poi non si capisce 
' come mai li Supersismi abbia giocato su questa vicenda l'ar¬ 
ma dei ricatto nei confronti della De. Chi ricattavano, il sin¬ 
daco di Giugliano, Granata, unico esponente demoscritiano 
che a questo punto si sarebbe dato da fare per Cirillo. 0 uo¬ 
mini di maggior peso nella De? E come la mettiamo con 
quei registri del carcere di Ascoli, pieni di cancellature? Solo 
scarsa «professionalità» dei personale. E quelle bobine in cui 
venne registrala la trattativa telefonica tra familiari e Br altret¬ 
tanto manipolate? SI, è vero. Vi furono cancellature», am¬ 
mette il pm. Ma ciò sarebbe penalmente rilevante perchè 
queste circostanze «non turbano il corso dell'attività giudi¬ 
ziaria». 

Non occorre commentare. Tranne che per una «perla». Il 
dottor Barbarano al culmine della sua fatica ha affermalo, 
perentorio, che «non è possibile che personalità siano potu¬ 
te entrare nel carcere di Ascoli, sorvegliato dai carabinieri c 
dagli agenti di custodia, perchè non com'sponde alla logica 
immaginare un'omertà generale». Non corrisponde alla lo¬ 
gica»? Questo pm dov’era mentre si celebravano i processi 
per le stragi, insabbiati puntualmente dalie «omertà genera¬ 
li» di uomini di Stato ed ufficiali dei servizi? E iran le^ i 
giornali su Ustica, un mistero assai poco misterioso, proprio 
come l'affare Cirillo, che qualcuno ha cercato di sommerge¬ 
re con una valanga «generale» di omertà e bugie di Stato? 
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COMMENTI 


L’appoggio di Giovanni Paolo II a Gorbacìov non è soltanto un simbolo di fiducia 
bensì la speranza di rifondare una spiritualità indenne dai veleni dell’Occidente 

La realpolitik di Wojtyla 
in cerca della fede a Est 


H Per chi voglia com¬ 
prendere il passaggio d'e¬ 
poca che stiamo vivendo, 
c'è oggi un piccolo privile¬ 
gio. Ci sono le parole di un 
Pontefice che - in modo 
semplice, diretto e senza 
dottrinarismi - parla della 
Chiesa e di Gorbacìov, delle 
rivoluzioni in atto nell'O- 
riente, europeo e no, del fu¬ 
turo della fede, e delle fedi, 
presso popoli di antica tra¬ 
dizione roligiosa. 

Sono parole semplici e 
dirette, ma che costituisco¬ 
no il frutto di scelte, ed 
azioni, compiute e svilup¬ 
pate da tem^ da parte del¬ 
la Chiesa romana. Dunque, 
il Papa appoggia Gorbacìov 
apertamente e strategica¬ 
mente. Definire la peresfro/- 
ka una grande consolazione 
e una grande speranza vuol 
dire, senza bisogno di parti¬ 
colari esegesi, affermare 
che la rivoluzione democra¬ 
tica sovietica chiude un'e¬ 
poca e ne apre un'altra; e 
che la Chiesa vede in essa 
l'esito positivo di una lunga 
attesa fiduciosa, sin dai 
tempi dì Giovanni XXIII e 
poi di Paolo VI, in una rige¬ 
nerazione interna del siste¬ 
ma comunista. A questa af¬ 
fermazione impegnativa se¬ 
gue il silenzio su altre situa¬ 
zioni, come quella tedesco¬ 
orientale o quella cinese: 
un silenzio che deriva da 
quel realismo politico che 
non intende offrire sponde 
a polemiche o a reazioni 
negative, e che però è piò 
eloquente di qualsiasi giudi¬ 
zio esplicito. Con un pizzico 
di involontario urnoiìsmo. 
Giovanni Paolo 11 ha a^fe^ 
mato di ' non poter com¬ 
mentare l'esodo dei tede¬ 
schi orietgali dal comuoi- 
smo», perchè «se fosse la 
Polonia potrei dire qualco¬ 
sa, potrei interpretare». Ma 
chi non capisce, a questo 
punto, che per la Chiesa 
cattolica rindirìzzo della 
storia è ormai quello affer¬ 
matosi a Mosca, Varsavia e 
Budapest, e che il resto è 
passato e conservazione, 
epigono formale di un 
mondo che non esìste più? 

Altra riflessione è stata 
proposta dal Pontefice che 
sorvolava l'Unione Sovietica 
sul futuro religioso dì quelle 
sterminate terre che vanno 
dail'Europa agli estremi 
confini deU'Asia, e che ac¬ 
colgono popoli di ogni et¬ 
nia, tradizione e religione. Il 
linguaggio pontificio è subi¬ 
to cambiato e trasfigurato, 
senza diplomatismi o ac¬ 
cortezze espressive: ta luce 
viene dall'Oriente, e la fede 
religiosa tornerà aU'Europa 
da quei popoli e da quelle 
terre. Qualche impenitente 
erede de) material-positivi¬ 
smo potrebbe subito dire: il 
vero obiettivo della Chiesa 
di Roma è di sfruttare la cri¬ 
si del comuniSmo per far 
tornare genti e popoli d’o- 
gni tipo sotto l'autorità e le 
istituzioni ecclesiastiche. In 
questo modo, e con poco 


■i Andreotti è a capo di un 
governo che ha la stessa 
maggioranza di quelli presie¬ 
duti da Spadolini, Craxi, De 
Mita, Corìa eccetera. Non si 
può quindi dire che ci si trovi 
di fronte a una coalizione di¬ 
versa rispetto alte altre. La 
minestra è sempre la stessa. 
Tuttavia si respira un’aria pe¬ 
sante. Non mi riferisco alle 
tensioni politiche e sociali. 
Da questo punto di vista la 
minestra è sciapa. Tensioni 
acute si sono registrale con 
Craxi presidente: per un ver¬ 
so in occasione del decreto 
che tagliava la scala mobile, 
per l'altro quando fu dato 
l'allarme di Sigonella, nel 
corso del sequestro della na¬ 
ve «Achilie Lauro», per il refe¬ 
rendum sulla giustizia. È vero, 
quel governo fu definito peri¬ 
coloso per i suoi tratti autori¬ 
tari. Ma lo scontro politico 
aperto, anche se esasperalo, 
animava la dialettica demo¬ 
cratica. 

Con De Mita le tensioni so¬ 
no state meno acute, anche 


sforzo, l'universalismo cat¬ 
tolico verrebbe ricondotto e 
ridotto a quella furbizia (ti¬ 
picamente) cattolica capa¬ 
ce solo di spazzar via «gli al¬ 
tri» per riproporre la centra¬ 
lità e insostiniibìlltà della fe¬ 
de religiosa nell'esperienza 
umana, individuale e collet¬ 
tiva. 

È bene, allora, tornare a 
riflettere sul ruoto che ta 
Chiesa cattolica e altre 
Chiese, soprattutto cristiane, 
stanno svolgendo da tempo 
di fronte ai cambiamenti 
degli assetti consolidatisi 
nel ventesimo secolo. Non 
solo per ricordare che, in- 
somma, è abbastanza ridi¬ 
colo pensare ad un pontefi¬ 
ce 0 ad un capo religioso 
(chiunque essi siano) che, 
quando intervengono, non 
parlino anche di religione e 
non aspirino alla diffusione 
del proprio credo. Ma so¬ 
prattutto per capire quale 
collocazione il Vaticano ha 
voluto assumere nei con¬ 
fronti di (jorbaciov, e quale 
ruolo intenda svolgere nel 
caso la rivoluzione in atto 
riesca davvero a cambiare il 
mondo. 

Pochi har>^o compreso 
che già da anni, e nei limiti 
in cui ciò era possibile, Gio¬ 
vanni Paolo II è stato con¬ 
cretamente uno dei più 
stretti alleati del leader so¬ 
vietico. Chi ha avuto ia ven- 
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CARLO CARDIA 

tura di viaggiare, negli anni 
scorsi, tra Varsavia e Buda¬ 
pest, incontrando alti (e in¬ 
formati) prelati, ha appre¬ 
so, non senza sorpresa, che 
per le Chiese polacca e un¬ 
gherese - e. assicuravano 
gli stessi prelati, anche per 
la Curia romana - il succes¬ 
so della perestrojka rappre¬ 
sentava la speranza più for¬ 
te e la vera occasione stori¬ 
ca per rovesciare, in questi 
paesi, i termini di una situa¬ 
zione storico-politica ormai 
congeìata. E chiunque ab¬ 
bia guardato senza pregiu¬ 
dizio ai fatti coiKreti che, 
da allora ad o^i. si sono 
svolti in tutto ì'tsi europeo, 
avrebbe scotto che mai 
(neanche una volta) la 
Chiesa cattolica ha operato 
per mettere in difficoltà i ri¬ 
formatori, o per giungere a 
qualsiasi gesto di rottura: se 
mai, con sorpresa dei più 
zelanti, operava perché 
ogni passo fosse misuralo 
ed effettivamente diretto ad 
un risultato positivo. 

Oggi, il fontefice ha sin¬ 
tetizzato, reso pubblica, e 
rafforzata, questa posizione. 
La «grande speranza» per 
un mondo diverso viene 
dairUnione Sovietica, e dal¬ 
la sua capacità di trasfor¬ 
marsi in un paese democra¬ 
tico, aperto, pluralista. In- 
somma, per la Chiesa e per 
il Papa siamo già nell’epoca 


post-rivoluzionaria e post¬ 
totalitaria, e tutti siamo 
chiamati ad agire di conse¬ 
guenza. Dentro questo oriz¬ 
zonte, Giovanni Paolo 11 ha 
riproposto un «suo» specifi¬ 
co messaggio: non siamo di 
fronte soltanto ad una rivo¬ 
luzione politica, ma al riaf¬ 
facciarsi sulla scena storica 
di popolazioni che hanno 
custodito una propria, pro¬ 
fonda, identità religiosa e di 
fede. Con esse, l'Europa e 
l'Occidente secolarizzati 
dovranno convivere e con¬ 
frontarsi, e in questo con¬ 
fronto non è escluso che sia 
l’Oriente a prevalere. Sono 
andato, nellinterpretazione, 
per un solo millimetro al di 
là delle parole del Pontefi¬ 
ce; ma l'intero magistero 
degli ultimi anni è segnato 
dalia critica, e dalla sfidu¬ 
cia, del capo della cattolici¬ 
tà vefeo l’Occidente impo¬ 
verito spiritualmente e, tutto 
sommato, volato alla deca¬ 
denza. L’interesse cattolico 
(e, più In genere, cristiano) 
alla rinascenza democratica 
dei popoli orientali non è 
quindi limitato alla dimen¬ 
sione politica: è sonetto 
dalla convinzione che quel¬ 
la rinascenza consente il 
riaprirsi di una epoca di rin¬ 
novata libertà religiosa e d) 
un nuovo radicamento del¬ 
la fede, e delle fedi, in po¬ 
polazioni non ancora con¬ 



ta folla terrorizzata osserva la caduta e l'esplosione di un Mlrage impegnato in manovre acrobatiche. £ 
accaduto ieri a New Delhi durante le celebrazioni per d 57* anniversario dell’aviazione militare Indiana. Il 
pilota è morto. Nessuna vittima fortunatamente tra le persone che da terra assistevano all'esibizione 


nel corso della discussione 
sul volo segreto, ma lo scon¬ 
tro politico tra opposizione e 
governo e airintemo della 
maggioranza ha avuto mo¬ 
menti di vivacità politica. Og¬ 
gi tutto viene smorzato ma 
c'è un clima torbido. In certi 
ambienti si respira aria di re¬ 
staurazione. In verità non ci 
sono rotture, traumi che con¬ 
sentano di usare la parola 
«restaurazione». Anzi c'è una 
esasperante continuità con 
un potere ariiìco di quaran- 
t'anni. Forse la parola «re¬ 
staurazione» va intesa nel 
senso che quel tanto di di¬ 
scontinuità (poca) introdotta 
da Spadolini, Craxi e anche 
De Mita è stata riassorbita. 
Cera una discontinuità di 
facce, di comportamenti ri¬ 
spetto al personale politico 
che è effettivamente organico 
al potere quarantennale della 
De. 

Gli uomini che occupano 
oggi palazzo Chigi e piazza 
del Gesù sono vecchi inquili- 
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ni che si comportano come 
se dovessero riguadagnare 
tempo perduto, posizkmi non 
utilizate, occasioni sprecate. 
Financo la cafonaggine di De 
Mita era più gradevole della 
esangue discrezione di An¬ 
dreotti e Forlani. La loro ap¬ 
parizione. e quel che dicono 
e quel che tacciono, ci dà un 
senso di immobilità: tutto 
sembra visto, sentito, dsno- 
sciuto. Ostentano una abilità 
noiosa, una duttilità untuosa, 
una prolessionaiità scontata, 
una ripetitività ìnsopportabi- 
le. C’è un'atmc^fera che po¬ 
tremmo definire di «normaliz¬ 
zazione breznev^a*. 
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■MANUIU MAMLUSO 


n partito verticale 
delia Fiat 



in questa atmosfera ia po¬ 
lemica sul «partito trasversa¬ 
le» che riempie le pagine del- 
{'Avanti! e del Popolo ha un 
sapore freudiano, infatti ispi¬ 
ratori di questa campagna so¬ 
no gii uomini del «partito ver¬ 
ticale». Verticale perché que¬ 
sto partito parte dall'alto, dal¬ 
la De, scende attraverso il Psi 
e tutti quegli agglomerati di 
potere che hanno in mano 
l'informazione, ministeri, po¬ 
lizie, servizi segreti, palazzi di 
giustizia, banche e società fi¬ 
nanziarie. Berlusconi non è 
più largalo Psi, è un «vertica¬ 
le». come ìi Comere (di area 
privala) o il Cromo (di area 


pubblica). La vicenda del 
processo aita Fiat è l'uitimo 
degli esempi: il «partito verti¬ 
cale» è scattato come un solo 
uomo in tutte le sedi, in tutti i 
palazzi che contano, a Roma 
e a Torino, a Milano e a Pa¬ 
lermo. 1 pubblici poteri si so¬ 
no subito piegati. L'ex que¬ 
store dì Catania motivando ia 
richiesta di inviare al soggior¬ 
no obbligato tre cavalieri del 
lavoro, per uno di essi ha 
scritto: «I tentativi da parte di 
Rendo di condizionare i pub¬ 
blici poteri con il peso del 
suo impero economico sono 
evidenziati eccetera eccete¬ 
ra». Bene. Spero che il que¬ 


Intervento 

La sfida laburista 
airestremismo 
della signora Thatcher 
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taminate dal benessere, dal¬ 
l'edonismo, dairindivìduali- 
smo sfrenato. 

La più meschina reazio¬ 
ne di fronte a questi fatti e a 
questa concezione sarebbe 
quella di alzar le spalle e ri¬ 
tenere che tutto quanto av¬ 
viene risponde all'antica lo¬ 
gica ecclesiastica di usare 
del potere temporale, e del¬ 
le sue trasformazioni, per 
coltivare i propri interessi; e 
che le aspirazioni orientali- 
ste, 0 panslaviste, siano sol¬ 
tanto inutili sogni di una ge¬ 
rarchia ecclesiastica che sta 
sopravaiutando la propria 
funzione e il proprio ruolo. 

Credo che la realtà sia 
ben diversa. La Chiesa ritie¬ 
ne che l'epoca deile rivolu¬ 
zioni e del totalitarismo sia 
sostanzialmente finita. Ma 
questa epoca non è passata 
invano: essa ha cambiato 
anche la Chiesa, i) suo mo¬ 
do d'essere e di agite ne) 
mondo, le sue possibilità e 
le sue speranze. E dovrebbe 
essere questo il grande te¬ 
ma di riflessione e di dibat¬ 
tito per una cultura, anche 
laica, che voglia capire cosa 
sta accadendo e non si ac¬ 
contenti dei vecchi schemi 
di rapporti tra ^irituale e 
remporafeche non sono più 
quelli dei secoli passati. Un 
esemplo per tutti. L’attesa di 
una rinascenza religiosa 
che dall'Oriente si imponga 
all'Occidente consumista 
nasconde certamente inten¬ 
zioni neointegralistiche, ma 
può essere letta anche in al¬ 
tro modo più serio: non è 
detto affatto (e molti di noi 
nemmeno lo auspicano) 
che i paesi deH'Est. liberatisi 
da) comuniSmo, adottino 
tutti interi e acriticamente i 
mcdq)|i;economici,^^t^Uura|i 
e di costume deH'Òccìdèn- 
te. E può anche darsi che 
elaborino, in questo campo, 
delle alternative credibili 
per una società, come quel¬ 
la occidentale, che ha per¬ 
so la strada e l’orizzonte 
della solidarietà interperso¬ 
nale e collettiva. Ebbene, in 
questa ipotesi, la Chiesa e 
le Chiese potrebbero svol¬ 
gere un ruolo positivo per 
tutti, oltre che per i rispettivi 
interessi di gruppo e istitu¬ 
zionali. 

Di qui, una considerazio¬ 
ne finale per concludere 
una riflessione che dovreb¬ 
be svilupparsi a lungo. La 
Chiesa cattolica sì muove in 
un orizzonte diverso rispet¬ 
to a quello che abbiamo 
conosciuto sino a poco 
tempo addietro. Non tutti 
hanno compreso questo 
cambiamento, e spesso an¬ 
che la sinistra si attarda su 
schemi non più esistenti. 
Per dirlo con una battuta: se 
Giovannt Paolo II è. almeno 
in questa fase, uno dei più 
stretti alleati di Gorbacìov, 
perché mai la sinistra, in 
Europa e in Italia, non do¬ 
vrebbe accostarsi dì più, 
con coraggio e lungimiran¬ 
za, ad una realtà cattolica e 
cristiana rinnovata e ancora 
tutta da capire? 


D ue annffa, all'in- 
domani della 
tei?a, bruciante 
sconfitta eletto- 
rale consecutiva 
nel confronti 
della signora Thatcher. i la¬ 
buristi britannici decisero 
che più di un nuovo leader 
(Neil Kinnock era stato elet¬ 
to nel 1983, dopo un'altra 
sconfitta elettorale, per rim¬ 
piazzare l'amabile ma disa¬ 
stroso ieader della sinistra 
Micael Pool) avevano biso¬ 
gno di un «nuovo corso». 
Hanno cosi avviato un lavo¬ 
ro molto laborioso di revi¬ 
sione che non ha risparmia¬ 
lo nulla, o quasi, della linea 
e deirimmaglne tradizionali 
del partito e che è culminato 
nella conferenza di que¬ 
st’anno con l'approvazione 
di undocumento di cento¬ 
mila parole dal titolo A^n- 
tare la sfida ed operare il 
cambiamento. Un documen¬ 
to che un altro importante 
leader della sinistra, Tony 
Benn, ha definito «frutto del¬ 
la disperazione e delia con¬ 
vinzione che tutto ciò che 
5 en« è di interpretare bene 
le viscere dei sondaggi d’o¬ 
pinione». ma che in realtà è 
un documento di notevole 
razionalità politica e di scar¬ 
sissimo opportunismo, per¬ 
sino troppo (basta pensare 
che non ci sono concessici 
ni, che pure potevano esse¬ 
re fatte, su temi molto sentiti 
quali l’ambientalismo, la di¬ 
fesa 0 la rtioima elettorale). 
In realtà il documento nasce 
dalla convinzione che dopo 
dieci anni di predominio 
conservatore un’altra sconti¬ 
la laburista alle prossime 
elezioni, previste per i) '91 o 
'92, metterebbe in diacussio 
ne la funzione del partito e 
la tenuta stessa del sistema 
costituzionale che. com'è 
nolo, si fonda in Gran Breta¬ 
gna sulla ferrea legge dell'aL 
temanza. Ossia sull’esisten¬ 
za efi una opposizione capa¬ 
ce di diventane eHetthramen' 
te il governo del paese. 

li puniq di partenza della 
revisione laburista è la pi^ 
d’atto dei cambiamenti In¬ 
tervenuti in Gran Bretagna 
negli ultimi dieci anni. Cam¬ 
biamenti originati, qui come 
altrove in Occidente - e, 
adesso lo vediamo bene, 
anche in Oriente - da spinte 
economiche e sociali molto 
profonde che hanno investi¬ 
lo le gerarchie é le strutture 
pfoduitKe, i contenuti dei 
lavoro, le f»lgenze culturali 
e formative delle nuove ge¬ 
nerazioni e. conse^ente- 
mente, i comportamenti sin¬ 
dacali e politici della gente. 
Cambiamenti che la signora 
Thateher ha evidentemente 
saputo interpretare meglio 
dei laburisti, anche se lo ha 
fatto in modo biutaie, unila¬ 
terale e semplìctstico. Ecco 
perché ha \tinto in tulli que¬ 
sti anni ed ecco perchè la re¬ 
visione del partito laburista 
parte proprio da qui, dai 
cambiamenti in atto e dalle 
•sfide» che essi propongono 
a tutti ma, in {^mo luogo, 
ad una sinistra che veglia 
rinnovarsi sul serio e propor¬ 
si come forza credibile di 
governo. 

Non a caso Kinnock nel 
suo discorso, anziché de¬ 
monizzare, come d'abitudi¬ 
ne, la Thatcher, ha teso que¬ 
st’anno a ridicolizzarla, met¬ 
tendo in evidenza l'angustia 
della sua politica e delki sua 


store di Torino abbia consta¬ 
tato come si sono «evidenzia¬ 
ti» condizionamenti pesanti 
sui pubblici poteri in occasio¬ 
ne del processo della Fiat e 
faccia quel che ha fatto II suo 
collega di Catania. 0 l'impe¬ 
ro di Torino è troppo grande? 
La dichiarazione rilasciata ie¬ 
ri dal questore - un po’ ambi¬ 
gua e un po' imbarazzata - 
per la verità non lascia molto 
ben sperare. 

• • • 

Il «partito verticale» è scat¬ 
tato anche per la vicenda dei 
giudici di Palermo. Strana e 
terrìbile vicenda. 1) punto di 
partenza è la bomba deposi¬ 
tata nella villa di Falcone. 
Quella bomba «inciampò». Se 
avesse fatto il suo dovere fìno 
in fondo avremmo avuto un 
bel funerale (Falcone tocchi 
ferro) col capo dello Stato, 
ministri, personalità, tutto 11 
Csm, tutti i magistrati, coivi 
compresi. Il cardinale avreb¬ 
be pronunciato una bella 
omelia. 1 collaboratori più 


visione sia del mondo che ' 
della società britannica. | 
Una società che è certamen¬ 
te cambiata e cresciuta, ma 
che appunto per questo ha 
bisogno adesso di maggiore 
sicurezza, libertà, solidarie¬ 
tà, efficienza collettiva. Ed 
ha bisogno dell'Europa. 

Al centro dei suo ragiona¬ 
mento Kionnock ha posto 
un'esigenza che, per analo¬ 
gia con quella da noi solle¬ 
vata ai nostro congresso di 
una «ristrutturazione ecolo¬ 
gica», definirei di una «ri¬ 
strutturazione intellettuale» 
dell'economia. Ossìa di una 
economia che sia sempre dì 
più basata sulla capacità de¬ 
gli individui, sul talento, sul 
merito. E di uno Stato che 
sia sempre più capace di 
spostare l'accento sull'istru¬ 
zione, ia formazione e la co¬ 
municazione tra i cittadini. 
Non è che uno spunto, natu¬ 
ralmente, ma mi sembra di 
grandissimo interesse. 

Per ii resto la conferenza 
ha badato soprattutto a cor¬ 
reggere la linea politica del 
partito, incoraggiata in que¬ 
sto dai positivo risultato elet¬ 
torale alle europee e dai 
sondaggi di opinione che, 
per ia prima volta dopo tanti 
anni, danno I laburisti in net¬ 
to vantaggio (anche se non i 
bisogna montarsi la testa 
perché per vincere essi han¬ 
no bisogno di conquistare 
ben 97 seggi, ossia di realiz¬ 
zare il più grosso sposta- , 
mento eteiioraie dal 1945). | 
Le correzioni più vistose ri- | 
guardano la rinuncia al di- ' 
sanno unilaterale; la deci¬ 
sione di ritenere una parte 
della legislazione sindacale 
della signora Thatcher. spe¬ 
cialmente là dove essa de¬ 
mocratizza evidentemente il 
sindacato, come per ii refe¬ 
rendum, il volo segreto o la 
rottura del monopolio delie 
assunzioni e. infine, la ri¬ 
nuncia ad un programma- 
completo di rìnazionalizzB» 
liorib 

L e proposte 

positivo rigua^ 
dano ovviamen¬ 
te l'istruzione, la 
wmmmm sanità, I traspor¬ 
ti, la difesa del- 
l'ambiente e le infrastruttu¬ 
re; un socialismo «deirofteT- 
ta», insomma, come è stato 
definito, che pone sempre 
di più a) centro delle sue 
preoccupazioni il cittadino 
ed ii consumatore. Molla, 
forse troppa reticenza anco¬ 
ra, è stata invece mostrala su 
altri temi, destinati tuttavia a 
diventare cruciali nel prossi¬ 
mo futuro, in particotare la 
modifica del sistema eletto¬ 
rale ed il rapporto o^aniz- 
zattvo tra partito e sindaca¬ 
to. Ma ritengo che si possa 
essere soddisfatti anche co¬ 
si. Non c’è dubbio, infatti, 
che I) tema politico cniciale 
resta, per i laburisti, la con¬ 
quista di quel centro mode¬ 
rato dei paese che l'estremi¬ 
smo delia signora Thatcher 
ha completamente alienato 
e che il sistema elettorale, 
pur trattandosi di più del 
20 % dei voti, priva di un'ade¬ 
guata rappresentanza parlai 
mentale. Ottenerne il con¬ 
senso non è, per i taburisti, 
un problema di cosmesi 
elettorale, come qualcuno 
ha scritto, è ia condizione 
stessa invece per vincere co¬ 
me tutti, credo, gli auguria¬ 
mo. 


stretti di Falcone, Ayala in te¬ 
sta, sarebbero stati elogiati e 
incoraggiati a continuare sino 
al loro turno. La bomba non 
funzionò ma i corvi sentirono 
altri rumori e volarono in tut¬ 
te te direzioni. Ayala si è tro¬ 
vato cosi su) banco degli ac¬ 
cusati per «infedeltà coniuga¬ 
le* e altre storie che non c’en¬ 
trano nulla con i suoi com¬ 
portamenti nelle aule giudi¬ 
ziarie. Anzi tutti dicono che si 
tratta di un magistrato rigoro¬ 
so, competente, coraggioso. 
Sarebbe interessante pubbli¬ 
care le schede sulla vita pri¬ 
vata di tanti Catoni. Ne legge¬ 
remmo delle belle. Ma questo 
è uri paese dove ipocriti e 
mascalzoni vestono sempre i 
panni dei censori. L'ultima 
invettiva lanciata nei confron¬ 
ti di Ayala è quella di essere 
«comunista», anzi «amico dei 
comunisti», anzi «politicizza¬ 
lo». Invece i corvi, anche 
quelli che hanno un nido ne) 
Csm, sono notoriamente apo¬ 
litici e imparziali sicari del 
«partito verticale». 
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NEL Mondo 


Sono oltre un migliaio 
le persone fermate 
negli scontri di sabato 
ad Alexanderplatz 

L’opposizione si organizza 
e fonda lo Sdp, 
una formazione che si ispira 
al socialismo occidentale 



Manttestazioni 
a Berlino Est 
al grido d) 
Gorby» 

in basso fedeli 
in una Chiesa 
pregano per la 
scarcerazione 
dei dimostranti 
arrestati 


Beriìno nella morsa della polma 



Nasce un partito sodaldemoaatico 


Berlino sembra una citta in stato d assedio dopo le 
proteste che hanno rovinato la festa ufficiale del 40“ 
anniversario della Rdt Degli incidenti scoppiati 
quando migliaia di ragazzi hanno cercalo di sfonda 
re 1 cordoni della polizia inneggiando a «Gorby» 
non SI hanno bilanci ufficiali ma diverse fonti parla 
no di oltre mille fermi Ieri e stato fondato ISdp 
partito socialdemocratico della Germania est 


B BERLINO Nella citladella 
di Honecker è nato un nuovo 
partito socialdemocratico Si 
chiama Sdp per non essere 
confuso con la Spd della Gcr 
mania federale ed è stato 
fondato da un gruppo di op 
poston I SUOI obicttiM sono 
quelli delle migl aia di g ovani 
che sono sf lati 1 altro ieri nel 
la Alexander Platz di Beri no 
inneggiando a «Gorby e alla 
perestrojka Secondo fonti 
della Chiesa tedesca il nuovo 
partito di CUI fanno parte an 
che diversi pastori evangelici 
cercherà di ottenere Tega! 


mente il diritto all esistenza 
(eri I manifestanti si sono n 
trovati sulla Shoenhauser Al 
Ice e nella chiesa dei Gelse 
mani Nel pomenggio duemila 
dimostranti hanno bloccalo 
I ampia artena d Berlino 
mentre poiziotii e mItar so 
lavano 1 1 zona Secondo lesii 
moni oculari sono siati cse 
guiti almeno i na dee na i ir 
resti Nel frattempo 1 poi j 
aveva circondato h eh esi le 
Gelsem mi colma d olite ir 
mila persone Dopo la fu / 
ne religiosa ur' attivista |)cr i 
diritti umani Werner F sei e 


ha parlato ai manife^nti au 
spicando «I apertura di un dia 
togo tra autorità e popolo se 
il popolo non ha alcuna voce 
in capitolo negli affan di go 
verno c è pencolo che espio 
da la violenza» Successiva 
menle nei pressi della chiesa 
SI e formato un corteo di un 
m gliaio di persone disperso 
dalla polizia che ha fatto uso 
di manganelli In serata fun 
z onari del mini^ero degli 
Esten hanno comunicato a 
tutti 1 giomaltsti occidentali 
I obbligo di lasciare il paese 
entro la mezzanotte 
Nelle mamfestaziom di sa 
baio decine di perscMie sono 
rimasie fente o sono state fer 
male dagli ^ntt A Berlino a 
L psia a Potsdam e a Dresda 
almeno diecimila manifestanti 
h inno sfidato le forze dell or 
d nc Aito cinquemila si sono 
cr nccntrati davanti al palazzo 
della Repubblica a Berlino 
r e me Gorbaciov si appresta 
\a a coiKludere la sua visita 
I cr il 10 della Rdl 


U polizia non ha (atto 
complimenti 1 dimostranti so¬ 
no stali bloccati dai cordoni 
delie forze dell ordine presi a 
calci e a pugni trascmali di 
peso lontano dal luogo dove 
era in corso latto ufficiale 
Anche ateuni fotoreporter oc 
cideniali sono siati picchiati 
dagli agenti Fra i fermati - 
fonti deli opposizione parlano 
di oltre mille fermi - c è anche 
i inviato del Sunday Times di 
Londra Peter Miller L inviato 
bntannieo è stalo trattenuto 
per sei ore e a) momento de) 
rilascio è stato espulso dalla 
Rdt A Lipsia circa quattromila 
persone si sono radunate da 
vanti alla chiesa di San Nicola 
Quando gli agenti hanno cari 
cato I dimostranti si sono li 
mitali a gndare «vergogna” e a 
scandire il nome del presiden 
te sovietico Dun scontri inve 
ce a Dresda dove i giovani 
scesi in piazza per la quarta 
notte consecutiva hanno al 
Irontalo la polizia lanciando 
pietre e bottiglie il centro del 


la città è nmasto presidiato 
dalla polizia fino all alba e 
molti poliziotti hanno sorve 
ghato a distanza le ultime 
centinaia di giovani che si era 
no trattenuti tutta la notte m 
tomo alla chiesa del Cetsema 
ni ma anche loro a giorno 
latto sono tornati a casa Se 
condo alcune fonti alcuni dei 
manilestanii fermali sabato 
sono stati nlasciati ieri matti 
na Un ragazzo di 16 anni è 
stato condannalo a due setti 
mane di carcere minorile 
Prosegue t emorragia di 
profughi Nelle ultime 24 ore 
via Ungheria e Auslna sono 
arrivati nella Germania occi 
dentate I 148 fuggiaschi dalla 
Rdt È m aumento anche il nu 
mero dei rifugiati nella amba 
sciate tedesco occidentali dei 
aesi dell Europa onenlale A 
arsavia ci sono trecento te 
deschi dell Est ospitati in 
complessi per vacanze poco 
fuori città a Praga è ripreso 
1 arrivo di profughi nel) amba 
sciala di Bonn 


«Vogliamo un dialogo tra potere e società» 


«Quesio Stalo è sorto dall antifascismo Nessuno 
contesta la validità di questo fondamento Ma ciò 
oggi può bastare’ Se lo chiede il pastore Tnebler 
l<t CUI parrocchia è diventata una sorta di isola 
franca per i giovani contestatòn di Bèrlino est «A 
breve termine la visita di Gorbacio'. stabilizza il tc 
glrrid ma a ben vedereill leader sovietico ha avuto 
paiole dure contro chi non vuole le rilormei 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i SCRUNO EST U Chiesa 
del Redentore è piccola e scu 
ra come le case del quartiere 
operaio di Lichtenberg di cui 
ò la parrocchia evangelica 
Venerai sera 6 qui che si sono 
riuniti 1200 giovani di vari 
gruppi dell opposizione per 
discutere una piattaforma co¬ 
mune che chiede I apertura di 
un dialogo tra il potere e i cit 
ladini e {organizzazione di 
«vere» elezioni Ieri sera gli 
stessi 1200 e altri sono torna 
li a riunirsi in un altra chiesa 
uclla della Rivelazione a 
reptow e stasera e domani 


ci saranno altri appuntamenti 
a Berlino a Dresda a Lipsia 
in tutte - a quasi - le grandi 
città della Repubblica La po 
lizia e i servizi di sicurezza 
onnipresenti ma forse non piu 
onnipotenti in genere stanno 
a guardare Le chiese sono 
tornale un po ad essere quel 
che furono nel Medioevo luo 
ght d asilo isole franche lem 
tono proibito per le milizie del 
potere terreno 
li pastore Wolfgang Tne 
bler accetta volentten di par 
lare con t giornalisti quando 
suonano alla porta della ca 


nomea «No non abbiamo 
avuto problemi con gli uomini 
della sicurezza di Stato Han 
no capito che il metodo delle 
aggr^iom è controprodu 
conte crea problemi di ordine 
piibhltro» 

Ch( eraao i 1200 che «i aono 
rlunlUqui? 

Giovani gente non special 
mente legata alla Chiesa che 
rappresentava vane tendenze 
in questo quartiere abbiamo 
avuto m passalo diversi gruppi 
impegnati sui temi del paciii 
smo Sono gli stessi che ora di 
cono d scutiamo su come la 
Rdt SI sta evolvendo sul dove 
vogliamo che vnda 
E dove porta questa discus 
alone? 

E difficile dirlo Per ora due n 
vendlLazioni sono chiare co¬ 
muni a tutti 1 apertura di un 
dialoJo tra il potere e i ciUad) 
ni e 1 organizzazione di vere 
elezioni Per il resto i van 
gruppi SI formano sulla base 
di prablemal che concrete le 
gate magan alla realtà m cui si 
trovano la questione delle 


nergta quella del carbone nel 
sud della Repubblica certi 
problemi sociali > gli anziani 
le donne - o ecologici Si fan 
no document) si distribuisco* 
no rrtanoscntti 
C lecito distribuire ntaterta 
leAwnpMqTCi 
Solo quello autonzzato dalia 
censura Ct vuole un permes¬ 
so e negli ultimi tempi l per 
messi SI soif lètti sempre più 
rari 

Avete discusso anche della 
grande fw dri glond kW’ 
ri? Quri’e^incct^anieato 
verso chi se ne vaf 

C è preoccupazione in qual 
che caso rabbia^ e anche un 
po di veigbgfia perché la fu 
ga significa che abbiamo falli 
to anche noi Quelli che se ne 
vanno dimostrano di aver per 
so li senso della partecipazio¬ 
ne Qui da questo quartiere 
negli uliimi giorni non se ne è 
andato nessuno Ma prima si 
(and approfittando delle op¬ 
portunità legale Abbiamo no 
tato che m genere si trattava di 


persone lontane dalla Chiesa 
il senso della nostra nunione 
delle tante che si tengono m 
questi giorni direi che è pro¬ 
prio questo la tendenza a re 
per ved^e che cosa può 
crescere qui 


presa di coscienza deD'op* 
posizione» la questione no 
zinnale, il sentirsi «tede 
Khi» del cittadini deUa Rdl? 

ha questione vera é quella dei 
la legittimità del nostro ordina 
mento in questa parte delia 


klto fXNM ri aiHrihattc*%^?4ennania se essò abbia un 
questa di e di senso fuon dal suo carattere 


bupepianl qui? Con la pro¬ 
testa clamorosa, con la di 
sobbedienza dvUe, le nani 
festjudoal di strada? 

Non Io so Ci sono molte ten 
depze diverse Credo che le 
manifestazioni clamorose 
V andare per strada possa un 
pedire I espre^ione di un im 
pegno sulle querikun cemere 
te e certmnenle spinge i) po¬ 
tere a mostrare il suo volto più 
duro D éltronde c è un impa 
zienza che cresce per le n 
sposte che dal potere non am 
vano mai e questa impazien 
za deve pur farsi sentire È un 
dilemma non facile Sono 
convinte comunque che con 
le mannestaziom di strada yio* 
lente non si otterrà nul^a. 

Che ruolo gioca, in questa 


attuale Questo Stalo é nato 
nell antifascismo e la sua legil 
tiinazione era questa Nessu 
nb credo contèste la validità 
di questo fondamento Come 
pptremmo rifilarci conico un 
greppo dingenle che si è op¬ 
posto al nazismo che è stato 
m galera come Honecker nei 
(Ppipi di concenljramento'^ Ma 
basta oggi quarànt anni do 
pd^ Adesso la gente comincia 
a chiedersi che stesa sia vera 
mente la Oerma ma la forma 
dello Stato nella Rdl convince 
meno e allora è logico che 
molti guardino all altro Stalo 
tedesco Ma credo che i citta 
dmi della Rdt siano pronti a n 
conoscere i varìtaggi che esl^ 
stono I progressi in campo so¬ 
ciale per esempio il peso 


esercitalo nella stabilizzazio¬ 
ne nella distensione europea 
nel disarmo Torniamo al pun 
lo di partenza la vera contrad 
dizione é te mancanza di dia 
logo la diriruziotté della pos* 
sibiiitàdi parlare 
U ririur di «ìMtodw, le- 
condo lei, ha avuto un io 
fluMoporiUvo? 

Lo vedremo nei prossimi gior 
ni nelle prossime settimane 
forse su un penodo ancora 
più lungo A breve termine la 
visita ha avuto un effetto di 
stabilizzazione dei regime 
Anche se Gorbaciov a ben ve 
dere ha avuto parole dure di 
cnlica contro chi resiste alle 
riforme 

C'è delurione, Iommdim? 

No non direi questo Aspeltia 
mo di vedere gli effetti su) lun 
go penodo sulla linea della 
Sed Certo si può sostenere 
che i uomo della perestroika 
avrebbe potuto pronunciare 
qualche frase più chiara e più 
dura Ma forse era un illusio¬ 
ne Bisogna essere realisti 


Missile 

libico, 

tecnica 

tedesca? 



Il giornale della domenica di Londra Sunday Correspondent 
afferma nel numero di ieri in ed cola cl t tecnici tedeschi 
occidentali stanno aiutando la Libia di Gheddafi a costruire 
missili in grado di colpire bersagli nella maggor parte del 
Nord Africa Citando fonti dei servizi di informazione ame 
ricam il settimanale afferma che si tratta di missili con un 
raggio d azione massimo di 720 chilometn il che significa 
che sono raggiungibili obiettivi in Egitto nel Ciad ed anche 
alcune zone della Sicilia Fonti mil lari americane hanno 
detto al giornale che un centinaio di chilometri dall oasi li 
bica di Sebha lavorando al progetto - idenuticato col nome 
di codice «Ittisalt» - di ricerca e sviluppo di questo missile 
che oltre a testate convenzionali può anche portare armi 
chimiche II settimale afferma che il magistrato capo della 
procura di Monaco nella Germania ovest FViednch Belhke 
ha confermato che è in corso un inchiesta per accertare se 
società della Repubblica federale siano coinvolte nel pro¬ 
getto di un missile libico 


Si aggrava 
la tensione 
nel Nagomo 
KarabaKh 


Ancora tensioni in Urss do 
ve continuano scontri arma 
ti tra armeni ed azerbaiglani 
nella regione autonoma del 
Nagomo Karabakh dove - 
come riferisce la Tass - 
«ogni giorno vengono ucci 
se persone vengono brucia 
te case e vengono distrette automobili» mentre continua il 
blocco delie ferrovie e delle strade» attuato dagli azerbai 
giam fin dal 4 settembre scorso Nella sola giornata di saba 
to - afferma la Tass - cinque persone sono state fente ed 
un ponte autostradale è stato fatto saltare nella notte nei 
sobborghi di Stapanakert il capoluogo del Nargorno Kara 
bakh tagliando te comunicazioni non solo tra la stessa Sta 
panakert con la città di Shusha (centro del Karabakh a 
maggioranza azerbaigiana) ma anche con due distrelti 
popolati da aimeni A Shusha una pattuglia di militari - 
continua la Tass - ha arrestato un gruppo di giovani azer 
baigiani che avevano sparato con carabine su un villaggio 
armeno Tra gli arrestati vi sono giovani arrivati da Baku e 
da altre zone azerbaigiane Continua nella regione - ag 
giunge l agenzia di stampa sovietica - 1 ) blocco azerbalgia 
no delle ferrovie e delle strade e sono esaurite le scorte di 
cibo combustibili e medicinali mentre «cl sono segni di 
un epidemia di epatite virale» 


Smentita 
la partenza 
delle suore 
da Auschwitz 


La Chiesa polacca ha con 
fermato ieri la sua disponi 
bilità a costruire un centro 
intemazionale di preghiera 
a Auschwitz senza tuttavia 
indicare alcun termine per 
la nmozione del convento 
delle Carmelitane come 
previsto dagli accordi di Ginevra e come chiesto a gran vo* 
ce dalia comunità ebraica intemazionate Fonti del conyen* 
to costretto sul terreno dei campo di sterminio nazista 
hanno peraltro smentito quanto indicato nei giorni ifcoTsi 
da Radio Gerusalemme in un intervista con un alto espo* 
nente del Congresso ebraico mondiale secondo CM> alcune 
religiose avrebbero già lasciato Auschwitz per un altra de¬ 
stinazione In un comunicalo pubblicato al teimlne della 
Conferenza generale dell episcopato conclusasi sabato a 
Oanzica i vescovi polacchi accolgono «con gratitudine» te 
disponibilità recentemente espressa dalla Santa sede di 
■aiutare nella costruzione di un centro di miormazione dia 
logo incontro e preghiera» Sabato scorso sconosciuti han¬ 
no imbrallato con vernice blu il teatro ebraico di Veraavts 
1) rabbino Menachem Jaskowitz ha messo l'episòdio m ìt* 
[azione con ia controversa sul convento del Carmelo e con 
le teiuiom ohe ne sono derivale ^ 


Nove speleologi 
intrappolati 
nelle gallerie 
Vemeau (fura) 


Nove speleologi sono bloc¬ 
cati da sabato pomeriggio 
nella rete di gallerie del Ver 
neau una delle più estese 
d Europa nel massiccio del 
Jura a causa delle abbon 
danti precipitazioni che 
hanno fatto salire il livello 
delle acque sotterranee Le ncerclie intraprese da Una 
squadra di 74 soccorritori non avevano dato alcun esito fi 
no a len pomeriggio ma secondo gli esperti i nove disperai 
non dovrebbero considerarsi in pencolo perché anche di 
fronte ad un importante aumento del livello delle àbque 
sotterranee {estensione della rete di gallerìe dovrebbe 
consertire comunque di trovare un rifugio 


vmOINIA LORI 


Il Pontefice ha concluso il congresso eucaristico intemazionale 


Le speranze di papa Wojtyla a Seul: 
«Com unita e un vìa^o in Qna» 


Concludendo il 44” Congresso eucaristico interna 
zionale il Papa ha sollecitato la nunificazione 
delle due Coree ha manifestato il desiderio di vi 
sitare la Cina ha denunciato 1 assurdità delle divi 
stoni che permangono tra Est ed Ovest e tra Nord 
e Sud La prossima assise cattolica si terra a Sivi 
glia net 1993 a conclusione dei quinto centenario 
dell evangelizzazione dell America 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCESTI SANTINI 




■i SCUl La nunificazione 
delle due Coree come supe 
ramenlo di «una tragica divi 
sione che penetra sempre più 
profondamente nella vita e 
nel carattere di questo popo 
io» e i) «desiderio ardente» di 
visitare la Cina per «incontrare 
quei fratelli e sorelle sono 
stati I temi che Giovanni Paolo 
Il ha posto ieri al centro della 
sua omelia a chiusura del 
Congresso eucaristico interna 
zionale Una manifestazione 
mollo suggestiva svoltasi per 
tre ore nella spaziosa «Youida 
Ptaza» cremila da circa un mi 
lione di persone in prevaien 
za giovani che con t loro va 
riopintt cappelli ed abbiglia 
menti tipici formavano come 
un immenso tappeto dai colo 
ri gialli bianchi rossi purpu 
rei simboli di amicizia di pa 
ce e di riconciliazione 
Sull altare a forma di pago 
da sedevano attorno al Papa 
1500 concelebranti tra cut 280 


vescovi convenuti da tutti i 
coni nenti per rappresentare 
le Chiese locali 

C erano anche due vescovi 
vietnamiti autorizzati a venire 
su 14 invitati un vecchio ve 
scovo cinese mons Dang 
che risiede a Hong Kong 13 
cattolici laici nordcoreani resi 
denti in Mancmria ma nessu 
na rappresentanza della Chie 
sa della Corea del nord seb 
bette invitata 

C erano naturalmente 
molli vescovi dell Indonesia 
dove il Papa arriverà oggi (al 
le 14 ora locale) dopo sette 
ore di volo e dopo aver sorvo 
lato Taiwan e le Filippine 

Nel lebbra 0 1981 prove 
niente dalle Filippine e direi 
lo in Giappone papa Wojtyla 
fece sosta nell isola di Guam 
proprio per evitare Taiwan 
che I avrebbe obbligato ad in 
viare un messaggio al presi 
dente e ciò sarebbe dispiaciu 


to al governo di Pechino 
Questa volta il Papa ha 
cambiato parere dopo le ten 
sioni scaturite dai fatti della 
piazza lian An Mon anche 
perché con Taiwan la S Sede 
mantiene rapporti diplomati 
ci anche se a livello mimmo 
Partendo da questa realtà 
mondiale piena di contrasti 
ered ta della stor a e dei con 
filiti ideologici di CUI la nazio 
ne coreana è i! simbolo d un 
mondo diviso e non ancora 
capace di diventare uno nella 
pace e nella giustizia» - Gio 
vanni Paolo II ha invocato per 


tutti pace e riconciliazione 
Non è più comprensibile né 
tollerabile - ha detto - che 
«I Est sia diviso dati Ovest il 
Nord dal Sud» che un Papa 
non possa incontrare la «co 
munilà cinese» di cut «ha 
grande stima» e sente «com 
mozione per quei cattolici 
che con «segni eroici hanno 
tenuto fede a Cristo Cosi so 
no passati quasi quarant anni 
e molte famiglie della Corea 
del sud non hanno mai rivisto 
I parenti cf e sono a) nord 
Le due Coree vivono divise 
dalla fine di una guerra 


(1950 1953) che procurò ol 
tre un milione di morti danni 
ingenti per i due popoli che 
sopportano ancora oggi li 
peso di una militarizzazione 
assurda Le due Coree nono 
stante incerti e sporadici ten 
laltvi per avviare un processo 
di nunificazione vivono di fat 
to m uno stato di gucrta 

Da quando nei luglio 1953 
fu firmato un armistizio nel vii 
Idggio di Panmunion non si è 
amvati ancora ad un trattato 
di pace 

E il clima di forzata milita 
nzzazione in un mondo che 


tende ai disarmo ha dato luo 
go anche a repressioni interne 
sia a nord che a sud 

Una differenza comincia 
però a delincarsi a Pyong 
yang continua a governare da 
decenni e senza rivali Kim II 
Sung mentre a Seul dopo il 
regime di Park Chung Hoe 
(1961 1979) succeduto a 
quello di Syng Man Rhee ha 
governato Chun Doo Whan 
(1980 1988) e dal 25 febbraio 
19^ ce Iattuale presidente 
(un generale dimessosi dal 
scivizio dal 1981) Roh Tae 
Woo che ha dato vita ad un 
regime formalmente demo 
crai co ma con tendenze au 
tor lane 

Nelle carceri ci sono ancora 
troppi pngionien politici e la 
legge sulla sicurezza vieta ai 
cittadini del sud di recarsi al 
nord Per averla violata il par 
iameniare cattolico Suh 
Kyung Won venne arrestato il 
28 giugno scorso e 1 atto offe 
se lo stesso cardinale Kim ar 


civescovo di Seul 

Papa Wojtyla incontrando 
len mattina il presidente nella 
sua residenza (detta «casa az 
zurra» per il coiore del tetto) 

10 ha invitato a «sviluppare la 
democrazia» alta quale la 
Chiesa cattolica ha dato e sta 
dando lì suo contnbulo ma 
propno len questo prcsiden 
te generale ha dichiarato che 
incontrando il pesidente Bush 

11 17 ottobre gii chiederà che 
le forze militari statunitensi di 
stanza in Corea nmangano 
per «garantire stabilità ed 
equilibrio» 

Si spiega cosi perché nella 
Corea del sud i cattolici (2 mi 
lioni e mezzo su 43 milioni di 
abitanti) stanno aumentando 
tra 18 e i) 10 per cento annuo 
m quanto vedono nella Ghie 
sa cattolica un punto di nfen 
mento per la democrazia e 
per la pace In media i cattoli 
ci sudcoreani sono tra i venti 
e I quaranta anni e si registra 
no 120mila battezzati allan 
no 


Dalai Lama 

«n Nobel 
premio alla 
non violenza» 

ZURIGO «Credo che la 
ìjceUa caduta su di me ribadì 
sca t valon universali di non 
violenza pace e intesa tra tutti 
I membn della nostra grande 
famiglia umana Noi tutti desi 
denamo un mondo più felice 
umano ed armonioso e ho 
sempre ritenuto che ia pratica 
dell amore della compassio¬ 
ne della tolleranza e dei n 
spetto per gli altri sta il modo 
migliore per costruirlo» Lo ha 
detto il Dalai Lama dicendosi 
■profondamente commosso» 
per il premio Nobel per ia pa 
ce che gli è stato attribuito la 
settimana scorsa 
In un comunicato diffuso a 
Zungo dal suo ufficio di rap 
presentanza i) Dalai Lama di 
ce d altra parte di sperare che 
«questo premio infonda co 
raggio ai set milioni di abitanti 
del Tibet Negli ultimi 40 anni 
i tibetani hanno attraversato il 
periodo più doloroso della lo 
ro lunga stona - prosegue il 
comunicato - Circa un mllio 
ne di tibetani hanno perso la 
vita (nelle persecuzioni ad 
oppera dei cinesi ndr) e circa 
seimila monasteri sono stali 
distrutti» «Cionons ante la fe 
deità del nostro popolo ai va 
lori spirituali e la pratica della 
non violenza sono rimasti m 
tatti Questo premio è un prò 
fondo riconoscimento alla sua 
fede e alla sua perseveranza» 
afferma il Dalai Lama 


Polonia 

Gorbaciov 

appog^a 

Mazowiecki 


■1 VARSAVIA il presidente 
sovietico Mtkhaii GorìlMciov 
appoggia pienamente il pro¬ 
cesso di democratizzazione in 
corso m Polonia che ha por 
tato alla formazione del go¬ 
verno di Tadeusz Mazowtecki 
e farà di tutto affinché esso 
vada avanti Lo ha indicalo lo 
stesso Gorbaciov tn un collo¬ 
qui avuto col capo di Stalo 
polacco generale Wojctech 
Jaruzeiski a Berlino secondo 
quanto reso noto da quest ul 
timo al suo ritorno a Varsavia 
Jaruzeiski parlando ai gIO^ 
nalisti al ntomo da Berlino do¬ 
ve ha partecipato alle celebra 
ziom per il 40" anniversario 
delia Rdt ha sottolineato che 
i) colloquio con Gorbaciov «è 
stalo particolarmente impor 
tante» ed è stalo caratterizzalo 
da «una piena comprensione 
reciproca* Secondo Jaruzeis¬ 
ki li ^grctano generale del 
Pcus ha espresso in particola 
re «comprensione per la situa¬ 
zione polacca e per il proces¬ 
so che sta avendo luogo nel 
nostro paese espnmendo la 
volontà di appoggiarlo in ogni 
modo possibile» «Credo - ha 
concluso il presidente polac 
co - che Si sia trattalo di qn 
colloquio che servirà bene il 
paese» 


rUnità Q 

Lunedi ^ 
9 ottobre 1989 






















NEL Mondo 


Al congresso di Budapest 
i 1200 detoti discutono 
lo statuto e i programmi 
del nuovo partito socialista 


Grosz, che ha votato contro, 
contattato da un gruppo 
forse deciso a fondare 
una formazione comunista 




UUn^erìa ha voltato pagina 
Nyers: om conquistiamo i voti 

I conservatori si oigani^ano: verso una sdssione nel Psu? 


I Fallito golpe a Panama 

II Pentagono ai marines: 
«Prelevate Noriega» 

I Ma l’ordine arrivò tardi 

D AL NOSTRO CORRISPONDE;<T E 

SIBOMUHD OINZBKRQ 


t delegati votano la nascita del Partito socialista ungherese 


Il nuovo paitito socialista ungherese è già in piena 
fase di organizzazione e sta mobilitando le sue for¬ 
ze per le elezioni. Aperto un moderno centro elet¬ 
torale. Per tutta la giornata di ieri discussione sul 
nuovo statuto e sul nuovo programma. I conserva¬ 
tori si preparano a costituire un partito comunista. 
Non ci saranno ripercussioni immediate sulla com¬ 
pagine governativa, dice il vice primo ministro. 


ARTURO BARIOLI 


4o BUDAPEST. Il nuovo parti¬ 
lo socialista ungherese, nato 
dalla dissoluzione del Posu, 
sta giA mobilitando le sue (or* 
ze per la prossima campagna 
elettorale per l'elezione del 
presidente della Repubblica e 
per quella, più lontana per il 
nuovo parlamento. Mentre al 
Palazzo dei Congressi sono 
proseguite anche ieri le di¬ 
scussioni sul nuovo statuto e 
sul programma (continueran¬ 
no anche oggi), mentre si 
preparano le liste dei candi¬ 
dati per la presidenza del par¬ 
tito (che verranno probabil¬ 
mente votate questa mattina) 


ha preso a funzionare il cen¬ 
tro elettorale dei partito: vi¬ 
deocassette, elaborazione di 
slogan ma anche di ricerche 
sociologiche, preparazione di 
manifestazioni di strada, con¬ 
certi, majorettes. Del resto il 
traguardo di elezioni destinate 
a cambiare il volto deirUn- 
gherìa, del confronto diretto e 
libero con le altre forze poliu- 
che e con gli elettori, è stato 
certamente uno dei fattori che 
hanno determinato la svolta 
di sabato sera al congresso e 
l'aggregarsi deila schiacciante 
maggioranza dei delegati 
(1005 su 1202) attorno alla ri¬ 


vendicazione dei riformisti di 
cambiare nome al partito, di 
adottare un nuovo program¬ 
ma e un nuovo statuto, di ab¬ 
bandonare la strada della dit¬ 
tatura del proletariato e del 
centralismo democratico. 

È lo stesso Nepszabadsag, 
ex organo del comitato cen¬ 
trale del Posu, uscito ieri in 
edizione straordinaria con la 
qualifica di •quotidiano socia- 
lista* e senza la tradizionale 
manchette «Proletari di tutto il 
mondo unitevi» a mettere l'ac¬ 
cento sull'impegno elettorale 
in uno dei suoi editoriali. 

Rezso Nyers, che quasi si¬ 
curamente diventerà stamani 
il presidente del nuovo parti¬ 
to, nel suo discorso ai delegati 
del quale sollecitava la fonda¬ 
zione del Psu dopo aver sotto¬ 
lineato la grande funzione 
svolta dalle forze riformistiche 
del Posu per il risveglio della 
democrazia ungherese ha an¬ 
che per la prima volta ricono¬ 
sciuto «i meriti di quei movi¬ 
menti democratici che per an¬ 
ni si sono battuti per la demo¬ 


crazia*. 

Si mette l'accento nelle di¬ 
chiarazioni e nei documenti 
sul radicale cambiamento tn 
senso democratico della strut¬ 
tura interna del partito, garan¬ 
zia per un impegno democra¬ 
tico nel paese: un partito nelle 
mani degli iscritti e non della 
burocrazia degli apparati non 
più vincolato dal centralismo 
democratico «associazione 
volontaria e libera* che ha tra 
i suoi pnncipi la più ampia 
tolleranza ideologica e politi¬ 
ca. Si mettono in rilievo le 
possibilità dei suoi legami in¬ 
temazionali, garanzia contro 
un deprecabile isolamento 
del paese: rapporti stretti con 
tutti i partiti della sinistra del¬ 
l'Europa centrale e orientale e 
con i pattiti comunisti e rifor¬ 
misti socialisti e socialdemo¬ 
cratici di tutto il mondo. £ 
mente partre la mobilitazione 
elettorale bisogna anche met¬ 
tere in piedi la struttura orga¬ 
nizzativa del partito. Le orga¬ 
nizzazioni di base dovranno 
convocarsi entro il 31 ottobre 
e redigere gli elenchi degli 


iscritti dei Posu che accettano 
li nuovo programma e il nuo¬ 
vo statuto e che rimangono 
membri del nuovo partito. 

Entro il 10 novembre do¬ 
vranno e^re consegnate le 
nuove tessere e con libere ele¬ 
zioni dovranno essere nomi¬ 
nati i nuovi dirigenti. nei 
corridoi del congresso si è di¬ 
scusso molto di coloro che se 
ne andranno dal nuovo parti¬ 
to, di quelli che resteranno, 
delle prospettive di nuove 
iscrizioni. Vorranno rimanere 
in un part'ito che ^ chiama so¬ 
cialista i comunisti e i riformi¬ 
sti? «Abbiamo bisogno anche 
dei comunisti e dei riformici*, 
ha detto chiaramente Nyers 
facendo riferimento alle cor¬ 
renti che fanno capo a Grosz 
e a Berecz. Il primo ha votato 
contro la nascita del Psu e ha 
detto di volersi ritirare in pen¬ 
sione, il secondo ha votato a 
favore. Ieri correva voce che 
alcuni esponenti del crmser- 
vatori marxisti costituiranno in 
settimana un partito comuni¬ 
sta ungherese e che hanno 


contattato m proposito anche 
Berecz e Grosz. Calcoli ap¬ 
prossimativi (e non si sa 
quanto fondati) fatti dai con- 
servaton indicherebbero la 
possibilità per il costituendo 
partito comunista di arrivare a 
SOmiia iscritti nel giro di po¬ 
che settimane. Gli stessi con¬ 
servatori calcolano che il par¬ 
tito socialista perderà almeno 
centomila iscntti nspetto a 
quanti ne aveva il Posu 
(725mila alla vigilia del con¬ 
gresso). Ieri si è discusso mol¬ 
to e vivacemente sulla struttu¬ 
ra del partito. E non è manca¬ 
ta la sorpresa. Rezso Nyers ha 
difeso con un discorso appas¬ 
sionato il mantenimento della 
presenza capillare e organiz¬ 
zata del partito nei luoghi di 
lavoro, i capofila degli innova¬ 
tori erano per caiKellare an¬ 
che questo aspetto del passa¬ 
lo, ma la lesi di Nyers è passa¬ 
ta con oltre 1000 voti contro 
107 contrari. 

Mentre il clima generale tra 
i delegati è quello di una ri- 
conquistata fiducia e dall'en¬ 
tusiasmo non mancano per¬ 


plessità e tentennamonli sia 
da parte dei riformisti meno 
convinti che da parte di quelli 
più radicali. Il vicepnmo mini¬ 
stro Medgyessy in un incontro 
con i giornalisti ha dello di 
non avere ancora deciso se 
iscrìversi o meno ai nuovo 
partito «frutto di un controver¬ 
so non mollo chiaro sui prin¬ 
cipi». Secondo Medgyessy la 
costituzione del nuovo paitito 
non dovrebbe avere ripercus¬ 
sioni almeno immediate sulla 
composizione del governo an¬ 
che se personalmente auspica 
un governo di tecnici almeno 
fino alle elezioni anche per 
preparare le basi ad un gover¬ 
no di coalizione. Da parte dei 
partiti della opposizione ven¬ 
gono intanto valutazioni so¬ 
stanzialmente positive per i ri¬ 
sultati ai quali il congresso sta 
approdando specialmente da 
parie del forum democratico. 
Mihaly Bihari espulso dai Posu 
nel febbraio ‘88 (rullimo de¬ 
gli espulsi) ha detto: «È stato 
un congresso senza preceden¬ 
ti nella storia dei partiti comu¬ 
nisti al potere». 


Ondata di proteste per Tindulto presidenziale agli ufficiali della «guerra sporca» 
Perdonati anche i responsabili delle rivolte militari contro Alfonsfn 

«Un’ipoteca sulla democrazia argentina» 


Si sapeva che ci sarebbero stati, lo stesso Carlos 
Menem li aveva preannunciatt. Tuttavìa, gii indulti 
oìdlMti sabi^to dal presidente per 277 militari e 
civijr^icBImfOlti in-processi di diverso tipo riguar» 
dar(dla. «guerra sporca» degli anni 70 haqno avu* 
tò ^ '^énorme impatto sulla società a^entinà. 
Qrendi titoli ed amplissimi spazi sono stati dedi> 
ckti alia notìzia dai giornali della domenica. 


PABLOQIUSSANI 


à BUENOS AIRES. Un organo 
^Àibò-sinislra, Pagina 12, è 
apparso con tutta la prima pa- 
gma in bianco tranne una pic¬ 
cola inquadratura nella quale 
il jdiretlore del quotidiano, Jor- 
g« Lanata, sostiene che Me- 
n^m «ha firmato la più grave 
ipoteca sui futuro democrati¬ 
co di questo paese*. 

jProteste contro la misura 
sono emerse non soltanto dal- 
i'opposizione, ma anche da 
alcuni settori del governante 
partito giustizialisla (peroni- 
sta). Luis Brunati, ministro di 
governo (ino a poco tempo fa 
della grande provincia di Bue¬ 
nos Aires, ha detto che la mi¬ 
sura implicava «una ipoteca 
sulla democrazia». 

La misura è stata adottata 
un mese dopo le grandi mani¬ 
festazioni che hanno mobilita¬ 
to circa ISOmila persone a 


Buenos Aires e ad altre città 
argentine per protestare con¬ 
tro il già annunciato progetto 
governativo di perdonare i mi¬ 
litari. Quella dimostrazione di 
forza è stata il primo passo di 
una campagna anlindulto or¬ 
ganizzala da partiti di opposi¬ 
zione e gruppi di difesa dei di¬ 
ritti umani. Più di 500mila fir¬ 
me erano state raccolte alla 
vigilia degli indulti per prote¬ 
stare contro la politica ufficia¬ 
le in questo campo. 

L'annuncio dei perdono ai 
militari è stato preceduto inol¬ 
tre da una inchiesta dell’orga¬ 
nizzazione Kolslgr, specializ¬ 
zata in ricerche sull'opinione 
pubblica, secondo la quale il 
63% della popolazione respin¬ 
geva l'idea deirindullo. 

Sì sa che almeno una delle 
oiganizzazioni del diritti uma¬ 


ni si accinge a contestare la 
misura chiedendo una risolu¬ 
zione della Corte suprema di 
giustizia che ne dichiari l'inco* 
stituzionalilà. 

Menem, in carica dairg lu¬ 
glio dopo la travolgente vitto* 
ria del peronismo nelle elezio¬ 
ni presidenziali del 14 maggio 
ha annunciato sabato, nella 
sua piccola provincia natale 
di La Rloja, un totale di 277 
indulti destinati a beneficare 
39 membri delle forze armale 
ancora sotto processo per ac¬ 
cuse di violazione dei diritti 
umani, altri 164 militari pro¬ 
cessati per aver partecipato 
alle rivolte degli anni 1987 e 
1988 contro il governo costitu¬ 
zionale del presidente Raul 
Alfonsfn e 64 ex guerriglieri 
che erano anche in attesa d) 
sentenza. 

A questa lista si aggiungono 
inoltre 3 indulti per il generale 
Leopoldo Galtierì, l'ammira¬ 
glio Jorge Anaya e il brigadie¬ 
re generale Basilio Lami Dozo, 
membri della giunta militare 
considerata responsabile det¬ 
ta sconfitta subita sette anni fa 
dall'Aigentina di fronte alla 
Gran Brett^na nella guena 
delle isole MaMne-Falktands. 

La misura annunciata non 
riguarda invece 10 coman¬ 


danti né Jorge Rafael Videla, 
Emilio Massera, Roberto Viola 
e Armando Lapi^ruschini - 
membri'dèlle dUe'^dmé'glun- 
te militan della dittatura con¬ 
clusa il^dicembre 1983^ né ài 
generale Ramon Camps, tutti i‘ 
quali sono sUtl gìà giudicati e 
condannati a pene dì diversa 
entità (comprese due senten¬ 
ze a prigione perpetua nei ca¬ 
si di Videla e di Massera). È 
stato escluso anche dal bene¬ 
ficio degli indulti Mario Firme- ' 
nich, leader della guerrìglia '' 
montonera, condannato a 30 
anni di prigione. 

Menem ha detto che tutti i 
già condannati saranno bene¬ 
ficiati da una seconda tappa 
di indulti», per la quale biso¬ 
gnerà attendere «un tempo 
più o meno lungo che non 
posso precisare adesso». 

Un caso speciale è quello 
del generale Carios Suarez 
Mason, comandante in altri 
tempi del potente primo cc^- 
po di armata. Sì tratta dell’uni¬ 
co militare argentino che è 
(uggito dal paese dopo ia re¬ 
staurazione della democrazia 
nel 1983 e che é stato quindi 
espulso dali'eserpito per deci¬ 
sione dei suoi stessi camerati. 
Arrestato più tardi negli Stati 
Uniti ed estradato in Argenti¬ 


na. è ancora in prigione sotto j 
processo. 

Tire i perdonati ci sono an* 
ci^ il cokmeilo Mt^amàn Ali 
Seineldin e li tenente ctrionel- 

10 Aldo Rico. càpÌ<Jélle rivtrfie*’ 
promosse contro il gr^mo di 
Alfonsfn. La rimozione delle 
cause giudiziarie contro i 164 
ufficiali di questo gruppo, pe¬ 
rò, non elimina la possibilità 
di sanzioni disciplinari, ct^ 
dovranno essere risolte dal- 

l attuale capo di Stato maggio¬ 
re deircserclto. generale Isi- 
dro Caceres. 

La lunga lista dei militari 
perdonali comprende final¬ 
mente alcurtì dd principali 
guerriglieri delle organizzazio¬ 
ni montoneros e espello rivo- 
luzionarìo del popolo, molti dì 
essi in esilio. I più noti sono 
Fernando Vaca Nar^ja, Ro- 
bertofFerdia, Oscar Bkiej^n e 
Juan Gelman. Quert'ultimo è 
considerato uno dei migliori 
poeti deU’Argentina contem¬ 
poranea. 

Un dettaglio amaro della 
misura annunciala dal pren¬ 
dente Menem é il fatto che 12 
dei perdonati appartengono 
alle liste dei «d^parecides». 

11 cui destino co^tuisce il 
principale capo d'accusa con¬ 
tro molti dei militari liberati 
adesso dalfazìone giudiziaria. 


Sabato: 
«Dédsiorie 
che non aiuta 
la pace» 


M BUENOS AIRES. Emeslo 
Sabato, il più grande, forse, 
tra gli scrittori argentini viven¬ 
ti e presidente della commis¬ 
sione (Condep) creata quasi 
sei anni fa daU'atlora capo 
dello Stato, Raul Alfonsfn, per 
svolgere un’indagine sulle 
atrocità commesse durante la 
dittatura del perìodo 1976- 
1983, ha accolto con amarez¬ 
za gii indulti concessi ai mili¬ 
tari. 

«Tanto il terrorismo di sini¬ 
stra quanto quello di destra 
sono abominevoli», ha detto 
Sabato in una dichiarazione 
all'Unità. «Questo è un impe¬ 
rativo elico che non può es¬ 
sere abbandonato senza met¬ 
tere in grave pericolo la for¬ 
mazione e il mantenimento 
dì una comunità civilizzata, 
ftalicamente tutto il nostro 
paese desidera la pace e ia 
riconciliazione, ma ia slessa 
e saggia dottrina della Chiesa 



ErnBsto Sabato 


stabilisce che il perdono non 
può essere concesso se non 
davanti a un profondo penti¬ 
mento dei delitti commessi. E 
questo non è successo in Ar¬ 
gentina». 

Non credo che raggiunge¬ 
remo la pace tanto desidera¬ 
ta perdurando coloro che 
possono essersi resi respon- 
sabiii'di attrocità. Soltanto la 
giustizia assicura una pace 
aulenticB. permettendo di di- 
slinguere i colpevoli dagli in¬ 
nocenti. 

Dall’Indagine della Condep 
è emersa una lista dì meno di 
un migliaio di accusali, in 
gran parte civili. Senza la giu¬ 
stizia, quasi la totalità delle 
forze armate rimarrà cosi sot¬ 
to la terribile ombra delle 
atrocità commesse da una ìn¬ 
fima minoranza. La giustizia 
appare necessaria proprio 
per il bene delle stesse forze 
armate. DPa.CL 


I NEW YORK. «Siete autoriz¬ 
zati a prendere in consegna 
Noriega, purché non appaia 
come un coinvolgimento di¬ 
retto di truppe Usa»: questo 
l'ordine dato dal generale Po- 
well, il capo di Stato maggiore 
della Difesa, al generale Thur- 
man, ti comandante delle 
tnippe americane stanziate a 
Panama. Venne a metà gior¬ 
nata, quando ormai i ribelli 
panamensi che avevano il dit¬ 
tatore nelle loro mani erano 
già stati accerchiati. A quel 
punto non si poteva più fare. 

Secondo la ricostruzione 
che il Washington Post attri¬ 
buisce a «fonti in posti chiave 
dell'amministrazione e dei 
Congresso», Powell forni a 
Thurman he distinte «opzio¬ 
ni». 

La prima «opzione» cui i mi¬ 
litari venivano autorizzati era 
sequestrare Noriega con un 
commando di marines trave¬ 
stiti. Erano autorizzali a farlo, 
volenti o nolenti i golpisti, pur¬ 
ché nell'azionee non venisse¬ 
ro coinvolte tnippe Usa in di¬ 
vìsa e si evitasse un conflitto 
con truppe panamensi, sia 
con quelle golpiste che con 
quelle fedeli a Noriega. 

La seconda opzione era 
; che la base Usa prendesse in 
consegna Noriega dalle mani 
dei golpisti, con questi ultimi 
che si assumevwo ogni re¬ 
sponsabilità del trasferimento. 

La terza era che a compiere 
il sequestro fosse mandato un 
reparto in uniforme. Ma que¬ 
sta terza opzione avrebbe ri¬ 
chiesto un'autorizzazione di¬ 
retta di Bush, che mancava. 
Le prime due invece erano 


Sri Lanka 

Ribelli 

sequestrano 

giornalisti 


■i COLOMBO, i guerriglieri 
Tamil appartenenti al Fronte 
di liberazione rivoluzionario 
dei po^lo TamlK appóggiéto 
U^irindia, hanno prelevato 
giovedì scorso 18 gtomalisti 
dalla redazione dei quotidia¬ 
no Eekmadu (che in lingua 
tamil significa Sri Lanka) a 
Jaffna. Secondo un giornalista 
sfuggilo alla cattura, i guerri¬ 
glieri. avversari delle Tigri di li¬ 
berazione deir&lam Tamil, 
hanno intenrione di pubblica¬ 
re un nuovo giornale iniitolato 
Viduihalai (Liberazione). 

L'Eekmaiu è il più antico 
giornale dello Sri Lanka in lin¬ 
gua Tamil. Il foglio e altri due 
quotidiani tamil di Jaffna (a 
290 chilometri da Colombo) 
erano stati costretti a chiudere 
dal Fronte di liberazione il 20 
settembre scorso perché ave¬ 
vano riportato avvisi comme¬ 
morativi dell’anniversario del¬ 
la morte del leader delle Tigri. 

Un altro massacro è stalo 
perpetrato nello Sri Lanka sul¬ 
lo sfondo della guerra civile 
che insanguina il paese. A Siri- 
giya, a chilometri da Co¬ 
lombo. nei giardini di un forti¬ 
no del quinto secolo sono stati 
trovali i cadaveri di 21 giovani 
singalesi. I corpo presentano 
ferite d'arma da fuoco e alcuni 
sono stali decapitati. 


state decise dallo stesso Po 
well, con l'autorizzazione del 
segretario alla Difesa Cheney. 

Cheney ha categoricamente 
negato che da pane dei ribelli 
anti-Noriega sia mai venuta la 
richiesta che gli americani 
prendessero in consegna No¬ 
riega. Secondo quel che inve¬ 
ce rivelano al Washington Post 
•due fonli vicine al Southern 
command», nella mattinata di 
martedì per ben due volte i ri¬ 
belli avevano chiesto airuffl- 
ctale americano incaricato di 
tenere i contatti con loro di 
mandare un elicottero a prele¬ 
vare il prigioniero. 

Comunque sia, nel momen¬ 
to in cui arrivò raulorizzazio- 
ne ia prima «opzione» era già 
impraticabile. Gli ordini di Po- 
weil erano stati precisi: «Se 
hanno bisogno di aiuto a por¬ 
tar fuori Noriega noi abbiamo 
deciso di daglielo, purché il 
nostro intervento non si veda». 
Thurman gli rispose che non 
era in grado di condurre l’o¬ 
perazione senza che la pre¬ 
senza militare Usa si vedesse. 

Nei frattempo truppe fedeli 
a Noriega avevano ^à accher- 
chiato il quartier generale do¬ 
ve erano asserragliati i ribelli. 
Oli americani per aiutare i gol¬ 
pisti avevano bloccato due vie 
di accesso ai rinforzi. Quelli 
erano arrivati invece per una 
terza via; erano stali aviolra- 
sportati all'aeroporto Tocu- 
men. Quando a Cheney è sta¬ 
to chiesto come mai, visto che 
avevano (atto 30 non avevano 
fatto 31 bloccando anche l'ac¬ 
cesso dairaeroporto, questi 
ha candidamente risposto; «1 
ribelli non ce l'avevano chie¬ 
sto». 


Tenitori 

Ripreso 
lo sciopero 
generzìe 


■1 TEL AVIV. Nei territori oc¬ 
cupati è ripreso lo sciopeiD 
generale comliKialo giovedì e 
sospeso sabato per consenùre ' 
alla popolazione di rifornirsi 
dl,viverl..Quesia seconda lise 
delia lotta proclamata dalle 
organizzazioni che guidano la 
lotta nei »terTilori» durerà atlrl 
tre giorni e lo sciopero, anco¬ 
ra una volta, paralizzerà ogni 
attività. Lo sciopero ripreso ie¬ 
ri si carica di un altro signifi¬ 
cato; esso segue l’Inizio del 
23'* mese deirinlifada. La nuo¬ 
va ondala di lotta é stata in¬ 
detta sia dal «Comando unifi¬ 
cato della rivolta», controllato 
dairoip, sia dai movimento 
fondamenlaUsta islamico iHa- 
mas». 

Inoltre da ieri a Gaza e in 
Ci^iordanìa è entrato in vigo¬ 
re il divieto di passa^io in 
Israele per persone e mezzi. 
L’ordine delle autorità nUlitarì 
resterà in v^ie fino a slàsera 
In concomitanza con la ricor¬ 
renza dei digiuno ebraico del 
«kippur». Parecchie località e 
campì profughi sono peraltro 
sottoposti ai coprifuoco, in 
particolare Bell Sahur. la citta¬ 
dina crìstìana ai piedi di Be¬ 
tlemme. E sotto questo regime 
da oltre due settimane conse¬ 
cutive, non già perché vi siano 
manifestazioni anli-israeliane, 
ma solo perché la popolazio¬ 
ne, stremata dalle conseguen¬ 
ze della rivolta, ^ rifiuta di pa¬ 
gare le tasse pretese dal fisco 
israeliano. 


A Blackpool si apre l’annuale assise del partito di governo 


1 conservatoli ìnferi in piena crisi 
a congresso in cerca dì rimedi 


ALFIO BIRNABEI 


M LONDRA. Con l'ormai so- 
lito'rifspiego di straordinarie 
misure di sicurezza che tra- 
sfortnano l’area della Confe¬ 
renza in una specie di bunker 
og0 si apre a Blackpool il 
Congresso annuale del parti¬ 
lo conservatore. Un dragami¬ 
ne controlla la superficie del 
màre. elicotteri solcano li cie¬ 
lo é'mi^iaia di agenti sorve¬ 
gliano la zona intorno ai Win- 
ter Catdens. i giardini d’inver¬ 
no, dove per cinque giorni si 
svorranno i dibattiti. Il re¬ 
cente attacco contro la scuo¬ 
la del Royal Marines a Deal 
ha confermato che una squa¬ 
dra dell’Ira rimane attiva sul¬ 
l’isola britannica e le Ione di 
sicurezza continuano ad ope¬ 
rare sotto rincubo dell’esplo¬ 
sione che durante il Congres¬ 
so lèry del 1984 devastò par¬ 
te dei Grand Hotel di Brigh- 


ton dove risiedevano ia That- 
cher e membri del suo gabi¬ 
netto. 

A parie le preoccupazioni 
sulla sicurezza del premier, 
quest’anno la Conferenza si 
presenta come la più difficile 
da quando i conservatori an¬ 
darono al governo dieci anni 
(a. L'opinione quasi unanime 
degli osservatori politici è che 
ci si trovi davanti ad un moke 
or break point, cioè al mo¬ 
mento In cui si dovrebbe de¬ 
cidere Il destino dell'attuale 
governo; continuità o rottura. 
Ieri ìi quotidiano Mail on Sun- 
day ha titolato in prima pagi¬ 
na «Esodo» per illustrare un 
sondaggio d’opinione secon¬ 
do il quate su cinque inglesi 
che hanno votalo per i tories 
alle ultime elezioni generali, 
ben quattro pensano di volta¬ 
re le spalle al partito. Sia pure 


in maniera meno sensaziona¬ 
le. tutti i sondaggi pubblicati 
da altri giornali confennano 
che dal maggio di quest’anno 
i conservatori rimangono ai 
secondo posto, preceduti dai 
laburisti che mantengono un 
vantaggio che oscilla dai cin¬ 
que agli undici punti, il suc¬ 
cesso, la settimana scorsa, 
del Congresso laburista costi¬ 
tuisce nuovo motivo d'ansia 
per I tories. Dopo l'impetuosa 
«rivoluzione thatcherìana» 
che ha fatto marciare il paese 
a tambur battente con un ra¬ 
pido susseguirsi di nuove leg¬ 
gi, in questo perìodo i conser¬ 
vatori appaiono a corto di 
idee. 

Quasi l'ottanta per cento 
degli inglesi è contrario alla 
privatizzazione dell'acqua e 
dell'ene^ia voluta dalla That- 
cher. Un numero slmile si op¬ 
pone alla riforma del sistema 


sanitario, il settanta per cento 
non vuole la pool-tax, la nuo¬ 
va tassa individuale già in vi¬ 
gore in Scozia e di prossimo 
varo nel resto del paese. La 
Scozia, il Galles e alcune re¬ 
gioni del Centro-Nord hanno 
chiuso la porta ai conservato¬ 
ri. La mappa emersa in segui¬ 
to ai risultati delle elezioni eu¬ 
ropee è quella di un paese 
dove la roccaforte thatcheria- 
na si restringe sempre di più 
intorno a Londra e al Sud, la 
mappa di un paese economi¬ 
camente e socialmente divi¬ 
so. Le stesse elezioni hanno 
indicato che ì tories perdono 
voti proprio nelle zone ove 
erano più forti. La piccola e 
media industria, inizialmente 
rafforzata dalla politica tory, 
ora teme rinstabililà econo¬ 
mica ed una eventuale reces¬ 
sione. 

Al centro delle crìtiche so¬ 


no la Thatcher e il suo can¬ 
celliere, Nigel Lawson. Que¬ 
st'ultimo giorni fa ha dovuto 
alzare il tasso di interesse dì 
un punto, al quindici per coì¬ 
to. dopo la uguale decisione 
della Bundesbank. Ora si }ne- 
vede che le banche aumente¬ 
ranno l'interesse sui prestiti 
dell'1,25% (sono al 14-15%) 
con conseguenze negativa 
per i nove milioni di ingle» 
che hanno fKew a prestilo 
sokfi per pagarsi la casa. La 
lattica di Lawson, basata sul 
controllo delUnflazione con¬ 
tando esclusivamente sulla 
leva del lasso, è aspranrente 
criticata dai laburisti, da cor¬ 
renti della City e dagli stessi 
dirigenti della Cbi. Confedera¬ 
zione delle industrie Mtanni- 
che, che ritengono più effica¬ 
ce un sistema di controllo mi¬ 
sto, articolalo anche sul con¬ 
trollo dei crediti attraverso le 
banche. 


BURRO E CANNONI. IL BURRO, PERO’, DANESE. 

■ L'Italia esporta cmnonlh, Iraq, ma import. buiTOdviMe. 
Facciamo meglio i cennoni che II bum? RICCIOLI DANE¬ 
SI 

■ Buchimsse A/R. Prima e dopo le lentailoni dello spirito, 

I doveri della carne. A TAVOLA CON L'AMICO FRITZ. 

■ Passeggiate d'autuni». Due week-end tra spcck a pacotl- 
ni. DALLA CARNIA ALLA MAREMMA. 

■ Braccamo. Una Scoila nota, iconiata, and impravadlblla. 
FANTASMI AFFUMICATI. 

• n vino. Ventono proposta della nastra «qulpe pei rinnova¬ 
re le cenUne. GUIDA AL BEREBENE. 

- L'Iilnerario enokiglco. Alla acopeita di cinquanta vini 
d'autora alsailanl. ORANO CRU SUL CONFINE. 

OUNI MESEi La tclKde del vini dell'equipe del Qembeio 
Rasso, le seleilone del prodotu e del produttori. Il teu di un 
prodotto allmenten e II confronto tra le merche. la rasaegna 
delle riviste europee del consumatori, le Khede di 6 risto¬ 
ranti visitati dal Oambero. 
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POLITICA Interna 


Al convegno della sinistra de 
l’ex segretario accusa i nuovi 
timonieri: «Dicono troppi sì 
per tener buoni i socialisti» 


Niente resa dei conti interna 
«Vogliamo parlare di politica» 

E partono critiche feroci 
a Romiti che plaude ad Andreotti 


De Mita: «Coà si va alle urne» 


Contro Romiti. Contro «i partiti trasversali». Contro 
le pretese del PsI. Contro Tarrendevolezza di An¬ 
dreotti e Forlani, ,11 De Mita che lascia Chianciano 
ancora in sella alla sinistra de, ne ha per tutti. Per 
il preteso «moralismo» del Pei, naturalmente. Ma 
soprattutto per i nuovi timonieri del governo e 
della De. «La mia previsione è che non facendo 
niente, andiamo alle elezioni...». 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

FEDKRICO OEREMICCA 


M CHIANCIANO. «SI, hanno 
scrino che qu) cl sonp meno 
auto blu, meno telefoni, meno 
strutture... Ma nessuno ha 
scritto che siamo quelli che 
eravamo, che slamo in tanti, 
che siamo venuti a piedi». De 
Mita parla e la sala scatta in 
un lungo, liberatorio applau¬ 
so. Dentro c’è la voglia di rico¬ 
minciare, la tensione che si 
scioglie, un po' di coraggio 
che torna a serpeggiare. Zac- 
cagnini dal palco dice-. «Tomo 
a casa rassicuralo». Andando 
via, Godrato spiega; «Si, c'è 
più entusiasmo. Tra di noi 
molte cose son state chiai ite». 

Ed infatti è accaduto che, 
nel giorno dì De Mila, di Zac- 
cagnini e di Martinazzoli, 
quella «resa dei conti» che pu¬ 
re qualcuno attendeva, alla fi¬ 


Elezioni 

Lista de 
esclusa 
a Rizziconi 


ne non c'è stata. E i leader 
della corrente de più forte e 
più sconfitta tornano a casa 
con una bisaccia che dicono 
piena dt tre certezze. La prima 
ia enuncia De Mita: «Nella De 
noi vegliamo tornare a parlare 
con tutti quelli che hanno vo¬ 
glia di parlare di politica. Se 
gli altri fossero così ciechi da 
farci parlare da soli, allora 
constateremmo che dobbia¬ 
mo parlare da soli». Dunque, 
la linea è: opposizione interna 
solo come ultima spiaggia, e 
solo se la «triade» (Forlani An¬ 
dreotti e Cava) che regge la 
De si costituisse, nei fatti, dav¬ 
vero come «nuova maggioran¬ 
za», La seconda la tratteggia 
ancora l'ex segretario: «Noi 
abbiamo assunto qui a Chian- 


ciano la riforma elettorale co¬ 
me un'esigenza non da collo¬ 
care all'infinito ma alia quale 
rispondere adesso, ora». Dun¬ 
que, ecco il punto d’attacco 
per il possibile nlancio dì una 
inzialiva politica; una riforma 
elettorale (tutta da definire 
nei contenuti) come strada 
per riformare un sistema che 
non regge più. La terza la 
mettano assieme De Mita e 
Martinazzoli. Il pnmo, spie¬ 
gando come e perché la linea 
acquiescente di Forlani e An¬ 
dreotti non potrà che portare 
alla sconfitta ed alla subalter¬ 
nità della De. Il secondo, affi¬ 
dandosi ad una speranza tra¬ 
vestita da certezza, e ripeten¬ 
do come e perché alla fine 
non potrà che tornare l'ora 


della sinistra de: «Noi siamo 
perdenti in un tempo che sta 
perdendo la politica. Ma ap¬ 
pena se ne recupererà soltan¬ 
to un po', noi torneremo di 
moda, noi vinceremo». 

Tre certezze, allora Saran¬ 
no sufficienti per rimettere in 
piedi una sinistra de apparsa, 
a iratii. ancora sotto choc? Per 
ora son bastate a presentare il 
volto di una corrente che è 
riuscita a non spaccarsi, che 
ha scelto decisamente la via 
del confronto interno piutto¬ 
sto che quella deH'opposizlo- 
ne, che pare puntar molto pe¬ 
rò - forse'troppo - sulle debo¬ 
lezze altrui, più che sulla forza 
propria. In un tale schema, 
per esempio, Forlani e An¬ 
dreotti dovrebbero esser co¬ 
stretti a passare la mano più 
per loro errori che per l'incal- 
zare della sinistra de. De Mita 
lo dice chiaro: «La strategia 
del Psi è quella dì essere alter¬ 
nativo contemporaneamente 
a De e Pei. Non è difficile ipo¬ 
tizzare che tra qualche tempo 
(non subito, perché un po' di 
pudore ce l'hanno nell'inven- 
tare la solita scusa) porranno 
di nuovo il problema dell'ina¬ 
deguatezza del governo. Già 
l'hanno fatto, e andavano 


fronte^iali non difendendo 
una persona ma invitandoli 
ad una solidarietà ancor mag¬ 
giore lo dico che è meglio far 
eme^ere una conflittualità 
piuttosto che far finta di men¬ 
te E invece vedo una De si¬ 
lente. che arriva sempre un 
minuto dopo, che dice sem¬ 
pre SI. non per convinzione, 
ma per tener burnii quelli che 
hanno umore variabile e quin¬ 
di possono arrabbtaisi. La mia 
previsione è che non facendo 
niente, andiamo alle elezioni. 
£ sarà difficile spigare agli 
elettori perché». 

Intanto, però, il quadro è 
quello che è. Ed è un quadro 
ali'intemo del quale p» la si¬ 
nistra de muoversi non è faci¬ 
le. Come sempre atientis^o 
agli equilibri interni al Eterna 
stampia-lv, per esemiMo, De 
Mita denuncia un vero e pro¬ 
prio «occultamento deH'infc^- 
mazione». Prende spunto dal- 
l'ormai notissimo conv^o 
di Capri». E ci va giù duro. «A 
volte leggo RepuNjtka. un 
giornale trasversale: ma tutti 
gli altri sono trasversaii dall’al¬ 
tra parte... C’è un i^blema dì 
occultamento deii’infoimazio- 
ne. E infatti nessun giornale 
ha nempito di ridkx^ Tarn- 


ministratme delegato della 
Rat. Romiti, che si é detto 
contrario alle concentrazioni, 
lui che ha concentrato più di 
tutti». Ripete, poi, il suo ragion 
amento sulle cause delle diffi¬ 
coltà tra De e mondo cattoli¬ 
co. spiega perché la sinistra 
•ha pe^o» (finalmente lo am¬ 
mette) Tultimo congresso: 
«Non ho voluto fare compro¬ 
messi. Qualcuno mi ha detto, 
perché non hai fatto l’accordo 
con Andreotti, invece che con 
Cava? Ma io non volevo fare 
atxrordi con nessuno, lo vole¬ 
vo una confluenza di tutti». 

Strada in salita, dunque. E 
nessuno se lo nasconde, qui a 
Chianciano. Nemmeno Marti¬ 
nazzoli, che indicando alle 
tmppe della sinistra de le cose 
•da non fare» vi inserisce il 
rapporto con quei gmppi cat¬ 
tolici «che fanno dalla mattina 
alla sera la volontà di Dio, che 
Dio lo veglia o no». Ha una 
frecciata anche per il Pei, il 
ministro della Difesa; «Sento 
Occhetto che dice che la nuo¬ 
va teoria delle istituzioni eco¬ 
nomiche comuniste è la pro¬ 
prietà pubblica con la gestio¬ 
ne privata. È precisamente l'i- 
deotogia del dottor Enrico 
Cuccia: c’è un mucchio di pri¬ 


"" Lo scudocrociato candida a sindaco un inquisito, fa naufragare la giunta con il Pei 

e apre la trattativa con il Psi. A Pietrasanta e Altopascio laici con la sinistra 

n doppio ^oco della De a Viareggio 


m RIZZICQNI. U De è stala 
esclusa dall^^ competizione 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale di Rizzi¬ 
coni, un del più grossi centri 
della Plana di Gioia Tauro do¬ 
ve lo scudocroclalo da quan¬ 
do^ sj^yota con la proporziona- 
le«,-^f/sempre stata forza di 
maggioranza relativa. 

k>ideclslone è-atata presa 
daiìa^Commissione éléttoralé 
mandamentale (Cem) a cui 
non è rimasto altro che pren¬ 
dere atto della clamorosa ri- 
belliqne scoppiata nello scu¬ 
docrociato: 15 dei 20 candi¬ 
dati che lormavano la lista 
presentata dalla De presso la 
segreteria del comune si sono 
presentali alla Cem per ritirare 
la propria candidatura. La li¬ 
sta, a quei punto, è decaduta 
perché per legge non sono và¬ 
lide le liste formate da meno 
di uri telzo dei componenti 11 
consiglio comunale, 

Dielro la protesta una storia 
di faide e scontri in un partito 
che, nella piana di Gioia Tau¬ 
ro, nessuno più riesce a diri¬ 
gere e controllare. Gran parte 
delle sezioni sono commissa¬ 
riale; da quella di Taurianovq, 
dove però continua a coman¬ 
dare Ciccio Mazzetta, a Gioia 
Tauro dove negli anni scorsi 
venne ucciso il sindaco Vin¬ 
cenzo Gentile, a quella di f^- 

ZiCQTli,.. 

A tiìirarsi dalla lista sono 
stali tutti i candidati espressi 
dalla sezione centro di Rizzi¬ 
coni che hanno accusato il 
commissario della sezione di 
aver manomesso la lista, die¬ 
tro pressioni provenienti da 
Roma, aU'uitimo minuto. Co- 
s’é accaduto? Nel territorio di 
Rizziconi esiste una grossa fra¬ 
zione. Dtosi, che di solito fa la 
parte del leone nella conqui¬ 
sta dei seggi perché le prefe¬ 
renze fi possono essere me¬ 
glio controllate come accade 
nei piccoli centri. Questa volta 
la De di Drosi aveva tentato di 
inglobare due consiglieri 
uscenti del Pri sui quali vi era¬ 
no state chiacchiere di collu¬ 
sioni con ambienti malavitosi. 
Alla fine dello scontro in casa 
De le due candiature erano 
stale fatte saltare. Ma all'ulti¬ 
mo momento, non si capisce 
per ordine di chi, è stalo ri¬ 
messo in lista uno dei due ex 
repubblicani. Dì qui la prote¬ 
sta. 

Nel consiglio comunale 
uscente la De aveva 5 seggi, 
psdì e Pri 4. Psi 3, PCI 1. indi- 
pendenti 3. Dopo più di 20 
anni di centro-sinistra era sta¬ 
ta formata una giunta De. 
psdi, Pei, Indipendenti a cui 
pri e Psi non avevano voluto 
partecipare perchè «non de¬ 
terminanti». Ora scenderanno 
in lizza 14 liste (di cui 8 for¬ 
male da militari). 

□AV. 


A Viareggio naufraga la giunta Pci-Dc-Psdi-Pli co¬ 
stituita un anno fa su un pentapartito travolto dal¬ 
la questione morale. La proposta De per un can¬ 
didato inquisito fa saltare t’accordo sull’awicen- 
damento del sindaco. Ora Psi e De trattano per 
un pentapaitito.^A Pietrasanta, intanto, il Pri entra 
in giunta con Pei, Psi e Psdi, Ad Altopascio varata 
la giùnta Pci-Psi-Alleanza laìcai < / . ‘ 

. . ■ - .„P*t,Na^TeQiHyj^T° _ 

Rnaockstraou 


■iVIAREQGIO. Se a Viareg¬ 
gio sta naufragando (a giun¬ 
ta di emergenza Pci-Dc-PsdI- 
pii - costituita un anno fa 
sulle macerie di un penta¬ 
partito travolto dalla questio¬ 
ne morale - a Pietrasanta, 
nella stessa provìncia di Luc¬ 
ca, i repubblicani entrano in 
giunta con comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici, e 
ad Altopascio Pei, Psì e la li¬ 
sta «Alleanza laica» danno 
vita ad una giunta di pro¬ 
gramma. Come si vede, an¬ 
che in questa Uìcchesia dal¬ 
ia massìccia presenza de¬ 


mocristiana, raltematìva 
può nutrirsi di intese politi¬ 
che e programmatiche con¬ 
crete. 

Ma Viareggio, almeno per 
ora, non si iscrìve in questa 
tendenza. La crisi della giun¬ 
ta di emergenza si innesta 
sulla staffetta che, secondo 
l'accordo di un anno fa, do¬ 
veva avvicendare il sindaco 
comunista Uno Federegi, in 
carica per un anno, con uno 
democristiano fino al '90. 
L’accordo naufraga non per 
una furbizia inventata dai 


comunisU per scaricare la 
De in nome del nuovo corso 
(Federìgi si è puntualmente 
dimesso alta scadenza fissa¬ 
ta) ma per una mossa della 
Democrazia cristiana che ha 
proposto runico candidato 
che i comunisti non posso¬ 
no accettare; l'gx yice^r\da- 
co del pentapartito, il forla- 
niano> Antonio Cima inquisi¬ 
to per il cosiddetto «scanda¬ 
lo dei marciapiedi d'oro». 
Dopo aver candidato un sin¬ 
daco chiacchierato, la Oc ha 
colto infatti l’occasione delia 
calcolata reazione comuni¬ 
sta per precipitarsi a dichia¬ 
rare chiusa questa esperien¬ 
za di governo e far partire 
subito te trattative con i so¬ 
cialisti i quali, per bocca del 
segretario comunale De Am- 
bris, hanno dichiarato di at¬ 
tendere solo un in\àto uffi¬ 
ciale. 

Qualche preoccupazione 
sembra ora manifestarsi nel¬ 
la De viareggina e lucchese. 


Il comitato o>munate è stato 
concorde nel presentare fa 
candidatura Cima, ma i de¬ 
mocristiani si divi^xio sulle 
prospettive di questo scam¬ 
polo di legislatura. Mentre 
forlaniani e gavianeì punta¬ 
no su una intesa pentaparti¬ 
to,. qoI psi. la siiwttra sembra 
nop escludere anche la via 
del'commistark). .) 

Anche per U viareggi- 
no non sono tutte rose. Già 
un anno fa, in contrasto ccm 
la segreteria toscana, rifiutò 
di partecipare alla giunta di 
eme^enza. E anche questa 
volta sembra voler ignorare 
le valutazioni della direzione 
regionale e del segretario 
Paolo ChìapfHnì propenso 
ad una intesa col A:ì piutto¬ 
sto che resuscitare un penta¬ 
partito così screditato. La via 
scelta dal PsI viareggino è 
molto accidentata. Delle 
due runa, o ì socialisti, co¬ 
me i comunisti, rifiutano ta 
candidatura Cima, mettendo 


in discussione U pentaparti¬ 
to, oppure è la De che, con 
un trattamento di favore, la 
sostituirà con un’altra, sco¬ 
prendo platealmente 11 pro¬ 
prio gioco. 

«Si ha la conferma dell’in¬ 
voluzione politica della De 
di Andreotti e Forlani e della 
subQrdÌnA2;ione della sinisUa 
dqmc(cri5|iana a vecchie A>* 
gvche», afferma il segretario 
comunista toscano Vanrtino 
Chiù. «Il Pei dovrà aprire una 
fase nuova per definire pro¬ 
grammi e alleanze con le 
forze della sinistra, dell'am- 
bientalismo e con le oiga- 
nizzazioni cattoliche non su¬ 
bordinale alla De». «Il Pei 
aveva proposto di non cam¬ 
biare rassetto della giunta 
per evitare il blocco delVam- 
mistrazione», aggiunge il se¬ 
gretario del Bei viareggino 
Nido Vitelli. «Si poteva avere 
la staffetta fra il sindaco Fe- 
derigi e il vicesindaco de Gè- 
miniani; i comunisti avreb- 


La Malfa polemizza con la gestione Giubilo e dice; «Non è tempo dì pregiudiziali» 
I liberali protestano per la presenza di Carraro a «Fantastico» 


iste: pulita (^emergenza a Roma 


«Giunta del sindaco»; accordi per impedire reie¬ 
zione di un sindaco democristiano o comunista; 
critiche alla campagna miliardaria «dei maggiori 
partiti e del Psi in particolare». Tre partiti, tre stra¬ 
tegie per tentare di conquistare il Campidoglio. 
Pri, Psdi e Pii hanno aperto ieri in ordine sparso, 
con rìntervento dei principali leader nazionali, le 
rispettive campagne per le elezioni del 29 ottobre. 


PIETRO STRAMBA-BADIALR 


WB ROMA. Il Pri insiste. £ ri¬ 
lancia. Aprendo la campagna 
elettorale dei repubblicani per 
it voto del 29 ottobre a Roma, 
Gioigio La Malfa ha ripropo¬ 
sto l'idea dì una «giunta del 
sindaco», fonnata cioè da as¬ 
sessori scelti liberamente da 
«un sindaco con un forte man¬ 
dato di fiducia» del Consiglio 
comunale, «senza cadere nel¬ 
la ripetizione degli errori del 
passalo, perchè in dieci anni 
questa città - ha affermato - 
ha avuto prima giunte di sini¬ 
stra, poi di centro-sinistra, ma 
le une e le altre inadeguate. È 
la logica degli schieramenti 
ad aver fallito. La letica che 
credeva di risolvere i problemi 
di Roma cambiando e ricam¬ 
biando la bandiera che sven¬ 
tola sul Campidoglio». 

La Malfa - che ha vantato 
l’timpegno per Roma» dei re- 
pubblicani, dalla repubblica 
del 1849 al sindaco Ernesto 
Nathan, dalla legge Biasini al¬ 


la legge Mammt - nega che la 
sua proposta sia «frutto di no¬ 
stalgia della solidarietà nazio¬ 
nale, come a torlo ci viene im¬ 
putato. Sul piano politico il 
Pei deve fare ancora molta 
strada», sarebbe «meno corag¬ 
gioso» dei comunisti unghere¬ 
si e ancora alla ricerca di «ine¬ 
sistenti e fumose terze vìe». 
Replicando alle recenti accu¬ 
se di Forlani, poi, it segretario 
republicano ha obiettato che 
•sarebbe molto facile condur¬ 
re una campagna elettorale 
all'assalto per ricordare alla 
città che chi si è comportato 
in un certo modo sarebbe giu¬ 
sto che pagasse. Noi prcierìa- 
mo evitare, però, che si ripeta¬ 
no toni e a^omenli da anni 
50», mentre nella capitale «D 
problema non è venuto dagli 
eccessi del laici nel limitare o 
disconoscere le prerogative 
della Chiesa». 

In indiretta polemica con 
La Malfa 6 sceso in campo il 


segretario del Psdì Antonio 
Cangila, che dopo essersi sca¬ 
gliato contro la «doppia, pe¬ 
sante egemonìa» di De e P:i 
ha lanciato «alle forze dì ispi¬ 
razione riformista e laica» la 
proposta di «un accordo ten¬ 
dente a escludere l'Ipotesi di 
un sindaco democnstiano o 
comunista». Carìglia ha poi 
detto di non essere contrario 
allo «sbarramento» elettorale 
del 5 per cento, purché con¬ 
senta collegamenti tra liste 
«affini», che potrebbero costi¬ 
tuire un punto di partenza per 
raltematìva, che però «non 
può concretizzarsi fino a che 
non assumerà preminente ca¬ 
rattere socialdemocratico». Di 
diverso parere é il presidente 
dei deputati del Psdi, Filippo 
Caria, secondo il quale lo 
sbarramento 'è «improponibi¬ 
le», mentre la proposta repub¬ 
blicana di una «giunta del sin¬ 
daco» servirebbe solo a «con¬ 
cedere spazio al Pei». Duro 
giudizio dei liberali - che pro¬ 
testano per l’apparizione del 
capolista socialista Franco 
Carraro alia prima puntala di 
Faniastico -, infine, sul penta¬ 
partito capitolino, caratterizza¬ 
lo - ha detto il segretario ro¬ 
mano de! Pii, Mauro Anlonettì 
- dalla «violazione delle regole 
soprattutto nei settori dell'edi- 
iizia e del commercio», una 
«costante dello “sgoverno” 
della capitale», eccezion fatta, 
ovviamente, per l'assessorato 
diretto per quattro anni dal Pii. 


corsivo 


Al «Giorno» c’è un provocatore 


■■ C’è un »gnore che dirige un quotidia¬ 
no di proprietà pubblica (it cut cospicuo 
deficit è pagato anche da quel 55% di ita¬ 
liani che non votano né per la De né per il 
f^), il quale ha posto ieri la sua incallita 
faziosità al servizio di un'operazione pro¬ 
vocatoria da far impallidire gli anni 50. 
Avendo trasformato il Ck>mo nel libello 
del patto Andreotli-Craxi e avendo in odio 
tutto ciò che la ^a fantasia servile consi¬ 
dera oMile o estraneo a quel patto (dal 
Pcì al FM. dai cattc^ìcì non sbardellìani alla 
sinistra de. dal radicaiì al ministro delle 
Partecipazioni statali), costui sì é permes¬ 
so dì assimilare chi voterà comunista nelle 
imminenti cicloni romane a correi di un 
mafioso pentito e a ptaudenti dei brigatisti 
rossi in procinto di tentare l'assassinio del 
presidente del Gsnsigtio. 

Questa equazione * ripetiamo per gli 
scettici: eiettore comunista uguale correo 
di mafioso e apologeta del delitto di omi¬ 
cidio - viene costruita, naturalmente, su 
una menzogna politica che è quella se¬ 
condo cui il Pcì si sarebbe dato l'obiettivo 
di abbattere il governo Andreotti tramile il 
voto di Roma. Ma tutti sanno che è stato 
proprio Forlani a chiedere dì non penaliz¬ 
zare la De in nome della stabilità governa¬ 


tiva, cioè a istituire un legame Campido- 
glio-palazzo Chigi. Quel che il Pei vuole 
abbattere, tramite il voto, è una cosa di 
cui l'articolista non parla: il gruppo affarì¬ 
stico di potere che ha fatto saccheggio dì 
legalità democratica nel ^^ovemo della ca¬ 
pitale, tanto da provocare la fuga degli al¬ 
leati, lo scioglimento anticipato del Consì¬ 
glio comunale, la crìtica e il «disagio» del 
mondo cattolico, la non rìpiesentazione 
come candidato del sindaco. Che tale 
gruppo coincida con la corrente del presi¬ 
dente del Consiglio è cosa di cui si deve 
chieder conto unicamente a lui. Tuttavia, 
anche partendo da una bugia, il direttore 
del Giorno avrebbe potuto mantenere il 
suo ragionamento entro i limiti di una civi¬ 
le polemica politica, meritandosi semmai 
una replica chiarificatrice. Ma cosa repli¬ 
cargli dal momento che gli interessava so¬ 
lo costruire una provocazione Infamante 
che lède l’onore e gli interessi del Pcì e 
personalmente dei suoi 80 candidati ai 
Campidoglio? Secondo costui chi crìtica 
Andreotti, chi si permette dì concepire 
un'altematìva non esercita un diritto de¬ 
mocratico. semplicemente scade nella 
istigazione criminale. Questa non è lotta 
piolitica. è barbarie. 
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vati, in giro, disponibili a gesti¬ 
re privatamente ia proprietà 
pubblica». Poi, più serena¬ 
mente. aggiunge: «Comunque, 
nella sua ultima e più cauta 
versione, quella dì un'alterna¬ 
tiva non dì uno a tutti gli altri, 
ma di una alternativa che ri¬ 
guarda lutti, il Pci va ascoltato, 
assecondato, provocato» 

Alla tribuna, prima di De 
Mita, ci salgono anche Manci¬ 
no, Granelli e Zaccagnmi. An¬ 
che toro tratteggiano le linee 
della possibile riscossa della 
sinistra de. Anche loro contri¬ 
buiscono a sciogliere la ten¬ 
sione di un convegno che si 
pensava dedicato alt'abbalti- 
mento della leadership di De 
Mita e dal quale, invece, De 
Mita esce ancora in piedi. «SI, 
anch'io ho fatto tanti errori, 
tanti sbagli - dice l'ex segreta¬ 
rio Ma tra noi il problema 
del capo non c'è, non è possi¬ 
bile. I) giorno in cui ne avessi¬ 
mo uno non saremmo più la 
sinistra de. C’è collegialità. 
Tutt'al più qualcuno, nella 
confusione generale, dice: la 
porta è di là, da quella parte. 
Ma se sbaglia se ne va». De 
Mita ha sbagliato. Ma, stando 
alle conclusioni di Chiancia¬ 
no. una prova d'appello anco¬ 
ra ce t'ha. 


Cava: «Elezione 
del sindaco? 

I partiti 

non sono maturi» 


«Per l'elezione diretta del sindaco le forze politiche non so* 
no ancora mature». È questo ii commento del ministro degli 
Interni, Antonio Cava (nella foto) all'ipotesi, che tanto sta 
facendo discutere (soprattutto dentro ta De), di andare alle 
urne eleggendo direttamente il sindaco. Per Cava su questo 
tema te «diversità passano trasversalmente attraverso lutti i 
partiti». E se - chied" il ministro - «robiettivo è di dare stabi¬ 
lità, CIÒ riguarda reiezione diretta del sindaco o non anche 
della sua giunta?». Gava è invece d'accordo neU’introdurre 
il sistema maggioritario nei Comuni fino a diecimila abitanti 
(oggi vale solo per quelli fino a cinquemila) mostrandosi 
ancor più cauto del suo partito che per bocca di Forlani 
qualche giorno fa ha auspicato l'uso di questo sistema elet¬ 
torale nei centri lino a 20-25 mila abitanti. E il Gava dei pic¬ 
coli passi conclude dicendo che «se riusciamo a votare atte 
prossime elezioni amministrative in presenza di un testo e 
di un dibattito parlamentare sarà sicuramente un notevole 
passo in avanti». 


AKiSSÌRIO* **N 0 *I problemi del governo na- 

allo «harraniPiito 

ano boanammiQ partii delia 

Ci PCnRliZZdl» coalizione sotto il cinque 

per cento (Pri, Pii, Psdi) o 
da un congresso delta De 
durato quasi un anno men* 
tre il Psì ne aspettava sornio¬ 
ne l'esito?». La domanda la pone il segretano liberale Rena¬ 
to Altissimo respìngendo l'ipotesi di uno sban-amento elet¬ 
torale del 5% avanzala da Craxi e che ha trovato «possibili¬ 
sta» Forlani. Se si vuole fare sul serio, dice Altissimo, «biso¬ 
gna introdurre modifiche alle leggi elettorali che costringa¬ 
no lutti i partiti alla riforma dei loro comportamenti e dei 
loro meccanismi decisionali». Questi correttivi riguardano 
soprattutto «le forze politiche maggiori», ritenute le «vere re¬ 
sponsabili dei degrado della vita politica». La riforma eletto¬ 
rale, per il leader liberale, deve avere robiettivo di «restituire 
al cittadino la scelta non solo della rappresentanza ma an¬ 
che degli uomini e delta coalizione dì governo, di sbloccare 
il sistema politico, di bonificare la vita pubblica inquinala 
(e non certo dai piccoli partiti). di togliere spazio al lra!tib^ 
mismo e al compromesso di interesse». Se questo sarà 
r«approcclo», conclude Altissimo, il Pii sarà disponibile al 
confronto. 


I liberali Sono d'accordo con l'cle- 

TzbMAM» » Taci»* sindaco. 

Annone c uosir. valerlo Zanone e Raffaele 

<OÌ RII elezione Costa, nel corso di un con- 

dirRtlR 

uiiczM nistralori locali, esprimono 

del SlndRCO» il si dei loro partilo airipoie* 

si di un mandati) popoAaie 
ai primi cittadini, (^sla, che è leader della minoranu inter¬ 
na. ha annunciato emendamenti alla legge di riforma delie 
autonomie locali. «Voteremo a favore di quelle proposte In 
tema di aree metropolitane, di riforma elettorale, controllo 
sugli enti locali che muoveranno nella direzione della stalli- 
lìtà e della trasparenza». Per Zanone, che la parte della 
maggioranza, non basta «eliminare la proporzionale per 
eliminare i nodi degli enti locali», ma bisogna risalire «alle 
cause dei mali» e cioè alla «partitocrazia che allontana I cit¬ 
tadini dai partiti». 


bero addirittura rinunciato 
ad un assessore». «La rottura 
non avviene su intese pro¬ 
grammatiche. anche se su 
alcuni problemi si è discus¬ 
so vivacemente», incalza Fe- 
derigi esprìmendo un giudì¬ 
zio positivo su quest'anno di 
governo, durante il qua}e, 
pur fra luci ed ombre, si so¬ 
no realizzate«ose importan¬ 
ti sul piano urbanistico e 
dell'ambiente. La preoccu¬ 
pazione del capognjppo Lu¬ 
ca Brocchinì è che, rompen¬ 
do sulla questione morale si 
tomi a metodi del passato. 

Federìgi, intanto, mostra 
soddisfatto la lettera del par¬ 
roco di Migliarina, don Dan¬ 
te Martinelli. «Ho letto che, 
in ossequio agli accordi, si è 
dimesso. Ho sentilo il biso¬ 
gno di ringraziarla. Lei è sta¬ 
to davvero il sindaco dì tutti 
noi ed ha cercato di stare 
accanto alla gente per capi¬ 
re e condividere problemi 
ed esigenze». 


Sulla droga L'eurodeputato mdleaig 

Ta^ash 

contro ' ' ' crÌtlcaio'la‘tnMiiri|bptifW ‘ 

Il mTa^u smessa Vaìtrti setà! da ^ 

” ' 0^ due sulla questione droaa. 

«Sono siate abolite * ha oe> 
nunciato - tutte le comunità 
terapeutiche di non stretta osseivanza andreottianocraxia* 
na» e non è stalo fatto parlare chi era contrarlo alta «poàl- 
zione punizionisla del governo». Taradash sostiene che so¬ 
no stali censurati Don Ciotti, don Picchi, le Acfi. «Tutta ta 
trasmissione - ha aggiunto • è stata imperniata su una iota, 
comunità, quella di don Gelmini come se questa rappre¬ 
sentasse la società italiana e le sue speranze». L’esponente 
radicale ha definito «indecente» l'alleviamento del condul- 
tore della trasmissione. 


Pentapartito Vincenzo Tignino, socialf* 

fon sindlacii usi ^ sindaco di 

1 Gela, in provincia di Catta-, 

eletto ò veld nissetta. E stato eletto saba¬ 

to sera coi voli dei consiglie¬ 
ri del Psi, della De, del FMi, 
del Pri e del Pii. La Riunta in- 
vece sarà eletta nella |Hoi»ì- 
ma seduta del Consiglio comunale che non è stata ancora 
fissata. La crisi al Comune era cominciata ai primi di agosto 
con le dimissioni del sindaco, il de Ottavio Uardi e della 
giunta quadripartita Pcì, Oc. Pii e Psdi. 


Rubbi 

«All’Est 
guardano 
3 Pei» 


■i ROMA. «In Ungheria i ri¬ 
formatori hanno deciso a 
grande maggioranza di creare 
un partilo nuovo, nei contenu¬ 
ti programmatici e nel nome, 
assumendo come punto di ri¬ 
ferimento te posizioni ideali e 
politiche delle socialdemocra¬ 
zie nordeuropee e del Pcì». 
Così risponde Antonio Rubbi, 
della Direzione del Pcì, al se¬ 
gretario del Pri Giorgio La Mal¬ 
fa e al sottosegretario sociali¬ 
sta Valdo Spini che hanno in- 
xàtato ì comunisti a cambiare 
nome dopo le novità airivale 
da Budapest. Per Rubbi deve 
costituire «materia di riflessio¬ 
ne» il fatto che «le forze inno¬ 
vatrici e riformatrici più avan¬ 
zate della sinistra europea, al¬ 
l'Est come airOvesl. abbiano 
come riferimento principale 
tra le forze politiche italiane il 
Pei e non altri». Allora, ciò che 
interessa, «al dì là del suo no¬ 
me», conclude Rubbi, è «una 
concreta esperienza politica, 
il suo spessore ideale e cultu¬ 
rale». 


Senato 
Comincia 
l’esame della 
finanziaria 


H ROMA Comincia al Sena¬ 
to la «sessione di bilancio*. 
Questa settimana infatti tutte 
le commissioni saranno impe¬ 
gnate in sede consulti^ ad 
esprìmere il proprio parere 
sulla Finanziaria e sul bilancio 
1990. Sulla congruità di que¬ 
sta manovra economica la 
scorsa settimana ta commis¬ 
sione bilancio di Palazzo Ma¬ 
dama ha già espresso un pa¬ 
rere pGKìtivo al presidente 
Giovanni Spadolini in base a 
quanto pr^to nella riforma 
della legge rinanzlaria. La 
«sessione di bilancio* quindi 
impegnerà a tempo pieno gli 
organismi parlamentari dei 
Senato. È stata cemeessa un'u¬ 
nica deroga da parte ^Ita 
presidenza di Palazzo li^ada- 
ma: riguarda le commissioni 
Giustizia e Sanità chiamate a 
discutere in sede congiunta 
della legge contro la droga. Su 
questo tema sono già state fis¬ 
sale tre sedute: martedì, me^ 
coledi e giovedì. 
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IN ITALIA 


Comunicato della Questura 

Una nota imbarazzata 
che afferma: l’ordine 
pubblico non corre rischi 


In cerca di amnistia? 

Circola l’ipotesi che 
la Fiat punti allo 
slittamento del processo 


Torino, paura di disordini? 
«No, tutto sotto controllo» 







L'istanza di ricusazione del giudice Guanniello da 
parte di Cesare Romiti e del suo staff, imputati nel 
processo per le violazioni alle norme sugli infortu¬ 
ni, è da oggi all'esame del Tribunale di Tonno 
Imbarazzalo comunicato della Questura da cui 
emerge con chiarezza una cosa a Tonno non ci 
sono problemi di ordine pubblico II trasfenmento 
del processo un'offesa alla citta 

PAUL» NOSTB» INVIATA 

BIANCA MAZZONI 





V TORINO Ma insomma 
chi ha dato i allarme chi ha 
fornito al procuratore capo 
della Repubblica di Tonno 
Silvio Pieri gli elementi che io 
hanno convinto a chiedere il 
trasferimento dei processo 
che vede imputati Cesare Ro* 
miti e gii altn massimi respon* 
sabili della Fiat per violazioni 
dello statuto dei lavoraton in 
materia di infortuni^ La do 
manda che è stata rivolta al 
governo e per esso al mini 
stro degli Interni dai parla 
mentarì lonnese Diego Novelli 
e Bianca Guidetti Serra non è 
poi tanto retorica 11 procura 
tore generale Silvio Pieri ne) 
(istanza di trasferimento del 


processo al dingenti della Fiat 
per legittima suspicione fa un 
nome preciso quello del ca* 
po della polizia Vincenzo Pa* 
risi che avrebbe preannuncia* 
to gruppi di facinorosi m mar* 
eia su Tonno Nel colloquio 
che lo stesso Pi^ ha avuto sa* 
bato con gli onorevoli Diego 
Novelli e Bianca Guidetti Serra 
è stato anche citalo un alto uf* 
fidale dei carabinieri EaTo* 
rlno alla Digos come in Que* 
stura non si sapeva nulla di 
quanto stava bollendo in pen 
toia? 

Annlno Berardlno questore 
di Torino parla a cose fatte 
Io fa con un comunicaio con 
traddittorio e Imbarazzato da 


*7? r 4 r'nì 



Una panomMca dello atadio di S. Sdo con la copertun quni ultimati 

COMUNE 

DI S. CIPRIANO D’AVERSA 

PROVINCIA DI CASERTA 

A¥¥l8odtgara 

IL SINDACO 
randefwto 

in esecuzione della delibera di QM n 225 del 9 6 1989 esecu¬ 
tiva è indetta licitazione privata per l appalto del lavori di com* 
pletamento e aggiornamento costruzione Edificio Scuola Eie* 
mentare di via Sterza per 1 importo a base d asta dt lire 
1 301 100 184 da esperirsi con II sistema di cui all art 1 leHe- 
rad) delia legge 2 2 1973 n 14 le ditte interessate dovranno 
ìar parvenire alla Segreteria del Comune esclusivamente a 
mtzto del Servizio Postale Raccomandate di Stato appesita 
Istanza incarta da bollo dal 5000 entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso 

te richieste di invito non vincolano I Amministrazione eomu 

naie 

Dalla Residenza Municipale 9 ottobre 1989 

IL SINDACO dr. Carmine lovhio 


Paolo Crepe! 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO DI VIVERE 
Anatomia del suicidio 
La complessità di un fenomeno In 
crescente diffusione In Italia e nel 
mondo e le possibili strategie 
preventive. 

"I cirri" 

Lire 24 000 


CU] escono chiaramente due 
cose ne) primo giorno del 
processo ai dingenti delta Fat 
non SI è registrato nessun inci 
dente la Questura aveva chie¬ 
sto e ottenuto rinforzi in occa¬ 
sione dell apertura del proces¬ 
so misura ci sembra assolu¬ 
tamente di routine e aveva in 
formato deila situazione Pro¬ 
cura e pretore Guariniello «per 
la disciplina del flusso di pu^ 
blico all aula di udienza» Tut¬ 
to qui anche se il comunicato 
emesso dalla Questura len ri¬ 
serva almeno una sorpresa 
quando afferma che «a segui¬ 
to della divulgazione delia no 
tizia secondo cui il processo 
non sarebbe stato celebrato • 
dice la nota della Questura di 
Torino emessa ieri domenica 
• SI è avuta la presenza di al 
cune centinaia di persone che 
SI sono riunite a titolo dimo 
stratìvo dinanzi alla sede giu¬ 
diziaria senza dar luogo ad in 
cidentii A fomentare gli ani 
mi sarebbe stata insomma 
La Stampa il giornale della 
Fiat dando in anteprima e in 
esclusiva la notizia sia de) n 
corso dei legali della Fiat che 


della Procura generale 
Il questore di Tonno solo 
sabato scorso aveva negato di 
aver inviato uno specifico rap¬ 
porto sull ordine pubblico a 
Tonno Ora afferma dt aver 
chiesto cinquecento uomini 
«in telazlone alla massiccia 
campagna aperta dalie forze 
della Sinistra extraparlamenta¬ 
re ed in vista di una manifesta¬ 
zione non preannunclata» e di 
aver «pfov^uto ad informare 
delia situazione il procuratore 
della Repubblica di Tonno e il 
pretore per la disciplina del 
flusso dt pubblico all aula di 
udienza per le seguenti istru- 
zionii Quanto basta per chie¬ 
dere il basferimento da Torino 
de) processo^ Il pènorama 
delle cronache e dei commen¬ 
ti apparsi ieri su gran parte 
della stampa dice che la tesi 
di una città turbolenta e intol¬ 
lerante nonàciedilMle 
Le ipotesi che vengono piO 
accreditale sono quelle di uno 
slittamento del processo fino 
ad una possibile amnistia 1 di 
ngenti della Fiat insomma 
non sopporterebbero non tan¬ 
to di essere <ondannatl* cosa 
ancora tutta da vedere ma 


semplicemente di essere pro¬ 
cessati Anche per venficare 
questa ipotesi molti oct^i oggi 
sono puntati sui tribunale di 
Tonno ti presidente dei Tnbu 
naie. Gaetano affiderà 
ad una sezione penale i) com¬ 
pito di decidere sulla ricusa 
zione del pretore C^arinieno 
da parte delta Fiat Sarà im¬ 
portante la decisione che sarà 
presa in questa sede anche se 
la Fiat sicuramente rteotr^à In 
Cassazione Oltretutto Guari 
niello ieri ha scritto ai capo 
della sezione penale delia Pre 
tura Carlo P^ron per sapere 
come dovrà comportarsi con 
gli altn giudizi da lui istruiti e 
fissati in calendario E poi c è 
t istanza per il trasfenmento 
dei processi sostenuta da 
una tesi offensiva per una città 
come Tonno Su kiR^ubttìica 
Guido Neppi Modona, sotto i) 
titolo «Un attacco allaattà», n 
corda come Temno, grazie ai 
SUOI magistrati alte sue fon» 
dell ordine alla mobilitazKme 
dei partiti democratici e dei 
sindacati sta nuscita a garan 
tire le condizioni perché si 
svolgessero regolarmente ne 



1 ,^.1-* ^ ■ f ‘.t 


Lavoratori in attesa, sabato davanti alla pretura di Torino 


gli anni di piombo i primi pro¬ 
cessi alle Brigate rosse o alle 
cos^e maliose «Ebbene se 
condo il procuratore generale 
- scrive il noto giunsta - que 
sta città non sarebbe m grado 
di assicurare le condizioni mi 
nime di sicurezza nelle strade 
e delle piazze per giudicare i 
vertici di un centro di potere 
economico che opera nel 
I ambilo della legalità* Giudi 
cate inconsistenti le ragioni 
portate a sostegno delia legitti 
ma suspicione Neppi Modo 
na prosegue «La vera ragione 
va forse ricercata In una frase 
contenuta ncfl istanza di re 
missione ove si fa richiamo ad 
una supposta cnminalizzazio- 


ne della dirigenza Fiat ad ope¬ 
ra del Pci per cogliere I acca 
sione del proprio rilancio nel- 
) area lonnese Se cosi fosse 
l episodio non rappresene 
rebbe solo un esempio dell ar 
roganza de) potere economi 
co che rifiuta di sottoporsi al 
giudizio della magistratura, sa¬ 
rebbe li sintomo, di inaudita 
gravità della scoperta stru 
mentalizzazione di un mecca¬ 
nismo processuale per ostaco¬ 
lare le supposte prospettive 
politiche del) unico partito 
che a livello locale e naziona 
le svolge la legittima funzio¬ 
ne nconosciuta dalla Costitu 
zione di opposizione a) go¬ 
verno In carica» 




L’infortunio mortale nei cantieri dello stadio Meazza di San Siro 
L’uomo stava aggiustando il cassonetto del mezzo che gli è caduto addosso 

Schìaedato dal proprio camion 


Ancora un infortunio moitale - tuttavia un infortu* 
nio anomalo rispetto a quelli registrati recente¬ 
mente dalle cronache - in un canlto «tpondia- 
le» un camionista di 56 Anni è'’morio la'notte tra 
sabato e domenica allo stadia Mea^m di San Si¬ 
ro, schiacciato dal cassonetto del suo mezzo, ca¬ 
dutogli addosso mentre cercava di nparame il si¬ 
stema idraulico Nessuno ha assisbto all'inadente. 


Editori Riuniti 


a MILANO Un camionista 
di 56 anni Livio Colombo, 
abitante a Monza, è morto 
nella notte tra sabato e do 
menlca schiacciato tra il 
cassone e il telaio del suo 
mezzo L infortunio mortale 
è avvenuto nel cantiere del¬ 
lo stadio Meazza. a San Si¬ 
ro dove sono in corso i la- 
von di ampliamento in vista 
del campionato mondiale, 


COMUNE 

DI SESTO CALENDE 

Etimti 

di mito di ippitti 

Lavori 9“ lotto fo¬ 
gnatura • Importo 
a base d’asta 
L. 690.000.000 
Gara. 

licitazione privata 
- art 1/A L. 14/73 - 
Scadenza per le 
richieste di parte¬ 
cipazione. 

30 ottobre 1989 


COMUNE 

DI SESTO CALENDE 

EsIraUo 

di avìflaa di appalto 

Lavori. 8° lotto fo¬ 
gnatura - Importo 
a base d'asta 
L. 742.000.000 
Gara. 

licitazione privata 
-art 1/AL 14/73- 
Scadenza per le 
richieste di parte¬ 
cipazione 
30 ottobre 1989 


ma questa morte non si ap¬ 
parenta a quelle che hanno 
funestato altn due cantien, 
quelli di Palermo e Torino 
Livio Colombo non era 
dipendente di un'impresa 
appaltatnce fnpropno.con 
li suo «Esagamma* Lancia, 
trasportava matenali edilizi 
per 1 lavon del cantiere Sa¬ 
bato, effettuata ia consegna, 
e quando ormai il cantiere 


SI stava svuotando s> era at¬ 
tardato per controllare I ca- 
inlon nel sistema idraulico 
Che aziona il cassane nbal- 
labile doveva esserci qual¬ 
cosa che non andava Sce¬ 
so dalla cabina (la portiera 
è stata trovata aperta), era 
salito sul telaio del veicofo 
per controllare il funziona¬ 
mento dei! impianto Maal- 
I improvviso f) cassone si è 
abbattuto, schiacciando li 
poveretto contro ti nptano 
d appoggio 

Nessuno ha assistito alla 
tragedia t stata )a famiglia 
a mettersi in allarme, visto 
che Livio Colombo non 
rientrava all ora consueta, U 
nipote Fabnzto Paohm é an¬ 
dato a vedere che cosa fos¬ 
se accaduto E toccato a lui 


scoprire il corpo dell uomo, 
unpngionato sotto il pesan 
te cassone 

Ora sulle modalità esatte 
e sulle eventuab responsa« 
bilttà della tragedia indaga 
il sostituto procuratore Cele¬ 
stina Gravina Ma già é chia¬ 
ro che questo incidente 6 
del tutto anomalo rispetto 
alla tragica casistica dei 
•morti degli stadi mondiali» 

In effetti, i) cantiere di 
San Siro ha funzionato dal 
pomo giorno sotto il con¬ 
trollo assiduo del) Usi e del¬ 
ia magistratura che hanno 
sorvegliato costantemente 
la ngorosa applicazione 
delie norme antinfortunisti¬ 
che Proprio un paio di set¬ 
timane fa, cpnslatato che su 
una scala estesa a grande 


altezza gli operai stavano 
lavorando senza i parapetti 
di protezione imposti dalla 
legge, il pretore Walter Sa- 
rasella aveva immediata¬ 
mente sequestrato la torre 
•irregolare» e non aveva au¬ 
torizzato la npresa dei lavo¬ 
ri che dopo (installazione 
del riparo mancante E sui 
titolari delle due imprese 
appaltatnce e subappattatri- 
ce pende il procedimento 
per omissione delle misure 
antinfortunistiche 
La sciagura nella quale 
ha perso vita Livio Colombo 
ha lasciato la sua impronta 
di morte anche in questo 
cantiere «sotto controllo*, 
che sembrava avviato a 
concludere i suoi iavon sen¬ 
za note funeste DPB. 


Cgil Cisl Uil e Fisafs convocate per oggi 

bicontro ^dacatì-Schimbemì 
È in ballo U piano Fs 


Giornata decisiva, oggi, per ramministratore 
straordmano delle Fs Mano Schimbemi die in¬ 
contra 1 leader confederali Cgil Cisl-Uil. i rispettivi 
sindacati di categoria e 1 autonoma Ftsafs Ail’or- 
dine dei giorno, il piano di nsanamento deli Ente 
che ne ristruttura l'organizzazione, che potenzia 
certe linee ma non altre La posizione dei sinda¬ 
cati anticipata da Donatella Turtura della FtU-Cgil 


RAUL WrrriNBSRQ 


■■ROMA Sabato a Napoli 
I amministratore delegato del 
le Fs Mario Schimbemi nel 
celebrare un anniversano ha 
dovuto subire una doccia 
fredda da parte del suo mini 
stro Carlo Bernini a proposito 
dell idea di trasformare I Ente 
Fs in una società per azioni 
■Ci voiranno ISO anni ■> affer 
iTiò Bemint > e della nforma 
abbiamo bisogno subito* E 
oggi pomeriggio forse ne subì 
rà un altra dai sindacati a prò 
posilo de) piano d) risana 
mento delle Fs per )e ore 18 
ha convocato i leader confe¬ 
derati Cgit-Csil-Uil 1 segretari 
dei rispettivi sindacati di caie- 
Bona e dell autonoma Fisafs 
Carne si sa si tratta di un pia 
no che ristruttura I o^anizza 
zfone detiEnte punta alfa 
massima produttività pagan 
dola con incentivi sostanziosi 
che per i macchinisti vanno 
da un mimmo di 35 000 lire 
mensili a un massimo di 2 240 
rnilloni mese Tra le righe for 


ti riduzioni del personale 

Rispetto a quei plano pre¬ 
sentato ai sindi^ati un paio di 
settimane or 8 <mio probabif- 
mente Schimbemi presenterà 
ai sindacati uitenon eiemenu, 
forse altre proposte ccune ad 
esempio quella di trasformare 
I Ente Fs in una Spa Formule¬ 
rà ipotesi più particolareggiate 
riguardo al potenziamento di 
alcune linee Sarà più preciso 
sulle pro^ltive dt riduzione 
del personale 

Che diranno i sindacati^ li 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgii Donatellarurtu 
ra anticipa alcune considera¬ 
zioni SopraRutto sui) «intoiie- 
rabile» lentezza con cut si pro¬ 
cede sulla nforma «Dopo un 
anno di incertezze, ci trovia 
mo solo conm una proposta 
dt plano e senza una lesse di 
riforma della 210che 1985 
Istituì l Ente» La colpa è de) 
governo Ma anche oi Sriitm- 
bemi «Doveva alzare la voce 
con I Esecutivo perché non 


1 ha fatfo?^ 

Oltretuito nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche di Arv 
dreolti quando presentò il 
nuovo governo al Parlamento 

I trasporti non vennero nep 
pure nominali E neilalluaie 
proposta di legge finanziaria 
per il 1990 gli slanziamenU 
per le autostrade - osserva 
[)onalella Turtura - sono di 
gran lunga infenon a quelli 
per le ferrovie 

La dirigente sindacale cnb 
ca li piano Schimbemi anche 
nei punii che accolgono una 
sene di osservazioni che i sm 
dacati fecero a suo tempo Ad 
esempio sulla necessità di 
puntare sull iniermodalilà lut 

II quegli apparali come i cen 
In merci e gfl interporti che 
consentono alle merci di sco^ 
rere con velocità da un vettore 
allalliD «Si parla di pnontà 
ma le scelte concrete non so¬ 
no conseguenti se all iniermo- 
dalità si destina H 32% su 
52 600 miliardi m dieci anni* 
Cosi per li Mezzc^iomo. an¬ 
che questo evocato ma per 
•interventi non considerati 
‘imprescindibiir o "importan- 
ti'» infatti il progetto cataloga 
it Sud in un capitolo a parte 
dopo i pnmi due E poi 
Schimbemi accoglie ia propo¬ 
sta sindacale di accrescere il 
trasporto merci ma non dice 
dove Eppure già parecchie 
grandi aziende anche del 
Mezzogiorno chiedono di uli 
lizzare le Fs quando funzione¬ 


ranno invece dei Tir 
Tuttavia secondo Donatella 
Turtura i sindacali non voglio¬ 
no far terra bruciala attorno a) 
piano che invece va subito di 
scusso in Parlamento «Propo 
marno unitariamente un gran 
de dibattito pailamentare» Ne 
dovrebbero sortire 3(M0 azio¬ 
ni positive per il 92 al fine di 
equilibrare il trasporto fra fer 
Tovie porti cabotaggio e stra 
da utilizzando a pieno la in- 
termodalità e attronlando de¬ 
cisamente la questione delle 
grandi aree metroplilane per 
) integrazione fra i vari tipi di 
trasporto pubblico 
E le Fi come Società per 
azioni? Turtura è sorpresa dei 
poten taumaturgici che 
Schimbemi scevre nella for 
mula e ricorda che negli altri 
paesi Cee le feirorie funziona¬ 
no pur essendo aziende pub¬ 
bliche (anciie in Gran Breta¬ 
gna) proprio per il loro carat 
tere sociale proprio per man¬ 
tenere il seivizlo nelle aree più 
deboli Eventualmente «1 ap¬ 
porto del capitale privato sa¬ 
rebbe utile nel seivlzi intermo¬ 
dali anche con 1 Ente in mi 
noranza» Comunoue spira 
un aria migliore nelle relazio 
ni sindacali soprattutto per 11 
decentramento della contrai 
iasione Preoccupano invece i 
contenuti la previsione di una 
drastica riduzione del perso¬ 
nale che si vuol far digerire 
•offrendo tanti soldi alle ligure 
che creano problemi come i 
macchinisti» 


REGIONE CALABRIA 

U.S.S.L. N. 30 

C. MALARA • «ialB Oaribaldl 

8*063 MtlUo P.S. (R.C.)T*I. 0368/781881 


Avviso gare 

e agglornamanlo albo fornitori 

Mento P S, 29 settembre 1989 (data spedizione 
LWiclo Annunci Cee per I lotti di importo superio¬ 
re a L 280 000 000) 

Al sensi della legge 113 81 e successive modifica¬ 
zioni ed integrazioni, nonché al sensi degli arti 
90,95,96 e 97 L r 21/811 Amministrazione di que¬ 
st U S S L 30 sede di Melilo P S (R C - Italy) Indi¬ 
ce le seguenti gare a licitazione privata per gli ap¬ 
provvigionamenti ed I servizi necessari nell anno 
1990 

1) Presidi chirurgici e materiale sanitario vario 

2) Farmaci sieri e vaccini 

3) Materiale da dialisi 

4) Soluzioni 

5) Diagnostici da radiologia 

6) Diagnostici da Laboratorio di Analisi Chlml- 
co-CIInlcha, 

7) Derrate alimentari varie 

8) Combustibili - carburanti e lubrificanti 

6) Manutenzioni impianti climatizzazione - ele¬ 
vatori - antincendio nonché manutenzione e ri¬ 
parazione di attrezzature tecno-scientifiche, 

10) Smaltimento rifiuti speciali e liquidi contami¬ 
nati 

11) Detersivi e disinfettanti per ambienti comuni 

12) DIsinlezione - disiniastaziona e derattizzazio¬ 
ne 

13) Articoli di ordinarla gestione economale (ean- 
eelleria - etampati • effetti letterecci etc ) 

14) Assicurativi 

15) Gas, terapeutici (ossigeno • azoto - anidride 
carbonica) 

Le ditte Interessato dovranno Inviare una epeoHI- 
ca richiesta d invito in bollo per ogni gara, redat¬ 
ta In lingua Italiana, entro e non oltre gg 20 dalla 
date di pubblicazione del presente bando 
Per ogni richiesta d Invito le ditte dovranno alle¬ 
gare 

a) Una dichiarazione, resa nella (orma di cui alla 
L n 15/68, dal legala rappresentante o titolare 
della ditta con la quale si attesta che la ditta o 
società non verte In una delle situazioni previ¬ 
ste dall articolo 10 L 113/81, 

b) Una dichiarazione resa da un Istituto di Credi¬ 
to a interesse nazionale dalla quale al desuma 
la capacità economico-tlnanziarla della ditta o 
copia dall ultimo bilancio, 

c) Un certiticato di iecrizlone ella C CIA A 

La eoneagne della merce dovrà avvenire. In por* 
to franco, presso l( Presidio Ospedaliero di Meli* 
toPS (R C) entro gg 20 dall’ordinativo L'Invito a 
partecipare alle gare sarà effettuato entro gg 30 
dalla data d) scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la tonte dell’avviso 
La richiesta di partecipazione deve essere inoltra¬ 
ta anche dalle ditte già Iscritte nell'albo tornitori di 
quest'U S S L 30 

Le richiesta d'invite non vincolano l'Amministra¬ 
zione etie ha ampia lacolta nella scelte del terzo 
contraente 

Le ditte intareesate ail'eppllcezione del criteri di 
cui alla L 64/86, dqvrennaprodurre altresì Istan¬ 
za separata con allegata la documentazione so¬ 
pra richiesta nonché la documentazione compro¬ 
vante Il possesso dol requisiti delle msdeeima 
legge ed un elenco analitico degli erticeli di loro 
produzione 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
prot. Pasquino Crup) 
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IN Italia 


Rai Torino 

Sotto tiro 
il centro 
di produzione 

M TORINO Parlamenlari e 
amminislralori degli enti locati 
del Piemonte si incontrano 
oggi «per concordare le inizia* 
tive da assumere in difesa de¬ 
gli insediamenti Rai nella re¬ 
gione». A sollecitare un deciso 
impegno delle lorae politiche 
e delle istituzioni sono state le 
organizzazioni sindacati che 
denunciano «una strisciante 
politica di smantellamento» 
portava avanti dai vertici dei- 
remittente pubblica. Da mesi, 
il Centro di produzione di via 
Verdi, di cui fa parte uno dei 
maggiori studi tv d'Buropa, è 
praticamente inutilizzato. Il 
coro dell'orchestra sinfonica è 
in via di liquidazione: i com¬ 
ponenti del complesso sono 
già passali da 58 a 36, c a nu¬ 
merosi «superstiti» un Junzio- 
nario inviato dalla direzione 
ha offerto un incentivo di 70 
milioni per accettare il pre¬ 
pensionamento. Alcuni se¬ 
gnali fanno temere anche un 
ridimensionarriento dell'or¬ 
chestra sinfonica. 

II personale del prestigioso 
Centro di ricerche di corso 
Giambone, uno dei principali 
«poli» europei per la speri¬ 
mentazione delta tv ad aita 
definizione, si è ridotto di di¬ 
verse decine dì unità. Chi la¬ 
scia o va in pensione non vie¬ 
ne sostituito. Importanti servizi 
tecnici e di supporto restanto 
privi del dirigente titolare. 


«Opportuno» per Vassalli 
il messaggio del Quirinale 
che chiede per P^ermo 
rapidità e trasparenza 


Violante: «È un intervento 
autorevole e giusto 
Qualcuno aveva agito 
secondo logiche di scambio» 


Sotto il segno di Cossiga 
o^ il C^m «processa» %ala 


Il «caso Palermo» torna oggi all’esame del Csm, do¬ 
po che il capo dello Stato ha raccomandato tempe¬ 
stività e trasparenza. Il messaggio di Cossiga viene 
ritenuto da Vassalli «opportuno e giustificato», ma 
«non critico». L’on. Violante (Pei) lo definisce «un 
intervento autorevole di cui non potranno non tener 
conto le componenti del Csm che hanno agito con 
scarso senso dello Stalo sui casi di Ayala e Di Pisa». 


FABIO INWINKL 


H ROMA. È' l'intervento del 
presidente delta Repubblica 
nei confronti del Csm. diffuso 
sabato sera dai Quirinale, a 
segnare l'avvio di una settima¬ 
na cruciale nella travagliata 
attività del Consiglio superio¬ 
re. Questo pomenggio a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli la prima 
commissione av\àa i'«istrutto- 
ria» nei confronti del giudice 
Giuseppe Ayala interrogando, 
oltre allo stesso magistrato, il 
giornalista Tot! Palma e il so¬ 
stituto procuratore di Palermo 
Giuseppe Pignatone. 


Ma l'attenzione rimane con¬ 
centrata sulla nota di Cossiga, 
che giunge significativamente 
in un momento di laceranti 
tensioni, per esigere dall'orga¬ 
no di autogoverno dei giudici 
un esame tempestivo, proce¬ 
dure trasparenti e deliberazio¬ 
ni motivate sui problemi che 
assillano la magistratura pa¬ 
lermitana. 

L'iniziativa del capo dello 
Stato è venuta subito dopo i 
colloqui con il ministro Vas¬ 
salli e con Cesare Mirabelli, vi¬ 


cepresidente del Csm. E men¬ 
tre Mirabelli convocava subito 
il comitato di presidenza del 
Consiglio, alcune battute di 
commento sono venute ten 
da Vassalli, a Sulmona per ri¬ 
cevere un premio intitolato ai 
giurista Giuseppe Capograssi. 

Il Guardasigilli parla di un 
intervento «opportuno» di Cos- 
siga, soprattutto nella parte in 
cui esorta a concludere con 
rapidità la vicenda che coin¬ 
volge alcuni giudici di Paler¬ 
mo. Ad avviso di Vassalli il 
messaggio del capo dello Sta¬ 
to non è da ntenersi critico in 
relazione al richiamo alla tra¬ 
sparenza delle procedure e al¬ 
le motivate deliberazioni. 

«Non SI capiscono le vicen¬ 
de dei Csm - osserva Con. Lu¬ 
ciano Violante, vicepresidente 
di deputati comunisti - se non 
SI considera l'attacco assai du¬ 
ro portalo negli ultimi tempi 
da certe forze politiche di go¬ 
verno alla magistratura, prò- 


pno mentre gli uffici giudiziari 
di Palermo e Bolc^na andava¬ 
no a fondo n^li inirecci tra 
cnminalità e politica. Né van¬ 
no sottovalutali gli aspri attac¬ 
chi mossi ai mezzi d'intorma- 
zione allorché assumono at¬ 
teggiamenti indipendenti. An¬ 
che il governo ha gravi re¬ 
sponsabilità. Ad esempio, il 
decreto le^ emanalo per 
consentire a un gruppetto di 
magistrati di poter ottenere al¬ 
cuni importanti posti dir^nU 
è la prova di una pessima abi¬ 
tudine a tentare di conquista¬ 
re il favore di qualche giudi-» 
ce». 

«In questo clima - pro^gue 
Violante - aU'intente del Coiv 
sigilo superiore tanto alcuni 
magistrati quanto alcuni com¬ 
ponenti “laici" non si sono 
comportati con senso delio 
Stato, ed hanno invece agito 
con un’inammissibile k^ica 
di scambio chiedendo rapa¬ 
tura di un procedimento con¬ 


tro Ayala come contropartita 
del procedimento Di Pisa. E 
l'mtenento de) presidente 
Cossiga è positivo perché sol¬ 
lecita una definizione rapida e 
trasparente di queste vicen¬ 
de». 

n parlamentare comunista 
ncorda che all'oiigine degli 
attuali procedimenti stanno 
lettem anonime infamanti, 
un'azione discutibile dell'alto 
commissano che ha condotto 
alla distruzione detl'unica pro¬ 
va a carico di Alberto Di Pisa, 
l'attentato contro Giovanni 
Falcone. «Risolvere con rapidi¬ 
tà questi casi - sottolinea Vio¬ 
lante - significa consentire al 
Csm di esercitare la funzione 
di "governo dei giudici " inter¬ 
venendo nei confronti degli 
uffici rimasti inattivi nei con¬ 
fronti delta grande criminalità 
(senza trascurare violazioni di 
legalità come quella appena 
compiuta con l'inieivento su) 
processo alla Rat a Torino)». 


Infine, il nchiamo alla tra¬ 
sparenza «il modo con cui si 
è aperto un procedimento 
contro Giuseppe Ayala - nota 
Violante - è tutl'altro che tra¬ 
sparente: appare frutto di un 
deteriore mercanteggiamento. 
Un inleivento autorevole e 
giusto, dunque, quello del 
Quirinale. Non potranno non 
tenerne conto quelle compo¬ 
nenti del Consiglio superiore 
che hanno provocato l'attuale 
situazione». 

Resta da notare che suona 
alquanto stonalo un articolo 
di Salvo Andò, responsabile 
del Psi per i problemi dello 
Stato, apparso suirAfanr/.' di 
ieri. Andò considera l'appello 
rivolto nei giorni scorsi a Cos¬ 
siga dai consiglieri de) Csm 
Smuraglia, Bnitli e Gomez 
d'Ayala una «sortita» che mira 
a «riproporre sui teireno de) 
giudiziario quuH'opposizione 
dal volto e dai toni duri che il 
Pei ha annunciato nei mesi 
scorsi». 


Catania: l’allarme del Tribunale per i minori 

I nuovi kOler di Cosa nostra 
reclutati tra ^ méex 18 


Catania detiene un record nazionale: l'arresto dì mi* 
norenni italiani per rapina. Ogni lOOmila abitanti è 
pari al 6.48%. contro il 3,98 di Napoli, il 2,82 di Pa¬ 
lermo^ rì,49 di Roma, altre città «calde». E la mafia 
recluta baby-killer. Le cause? «Oltre la mancanza dei 
sostegni educativi - dice il presidente del Tribunale 
per i minorenni - Tinlluenza dei comportamenti cri¬ 
minali adulti, dilaganti e impuniti», 


DAL NOSTRO INVIATO 

MABCO BRANDO 


■■CATANIA. Entrò in una sa¬ 
la da barba di Catania col viso 
coperto e una pistola. Sparò 
ad un avventore, fulminando¬ 
lo, Un agente di polizia lo uc¬ 
cise a sua volta. Il killer aveva 
appena 17 anni. L'episodio, 
accaduto pochi mesi fa, è ci¬ 
tato da Giambattista Scidà, 
presidente del Tribunale per 1 
minorenni detta città etnea, 
nella «relazione-bilancio» sulla 
criminalità minorile che ogni 
anno invia aiia Procura gene¬ 
rale. Un omicidio emblemati¬ 
co, secondo il magistrato: «È 
provalo, oima), il reclutamen¬ 
to di minori da parte di crimi¬ 
nali adulti, per Slitti anche di 
sangue». 

La relazione di Scidà fa nfe- 
rimento al perìodo compreso 
tra ri luglio 1988 e II 30 giu¬ 
gno 1989 e al dati relativi al 


Distretto di Corte d'appello di 
Catania. Con 1.802.497 abi¬ 
tanti il 3,09% delia polazione 
nazionale - il distretto ha con¬ 
tribuito per rii,5% alla massa 
di arresti di minori italiani per 
omicidio volontario e per il 
16,9 a quella degli anesti per 
rapina. La frequenza degli ar¬ 
resti di minori italiani per que¬ 
st’ultimo reato è. nel distretto, 
di 6.48% per ogni lOOmila abi¬ 
tanti; mentre nei distretti dt 
Napoli e Palermo è rispeUiva- 
mente di 3,98 e di 2,82. In sei 
distretti è inferiore a 1,5; in al¬ 
tri 16 ancora inferiore a 1, nel 
distretto dell'Umbria è uguale 
a zero. Nel Cataiiese tra l'altro 
gli arresti per rapina sono 10 
in più rispetto al 12 mesi pre¬ 
cedenti; sono aumentati del 
IO per cento sia gli arresti per 
droga che quelli per porto o 


detenzione di armi. 

Ancor più drammatici i dati 
del capoiuogQ. Su 358 minori 
finiti in carcere nel distretto 
200 sono residenti a Catania, 
il comune (370.000 abitanti, 
0,64% della popolazione na¬ 
zionale) ha contribuito per il 
3,90% alla massa degli arresti 
di Italiani (5.0II) eperl'll^ 
al totale di quelli per rapina 
(677). Arresti passati dai 58 
dc1V87/88 ai 77 dclV88/8'0, 
con un Incremento del 30%. 
Solo l'Intero distretto di Napo¬ 
li. forte di 4.600.000 abitanti, 
supera la cifra di Catania. Per¬ 
ché venga superato, ma solo 
di due unità, quel malefico 77 
bisogna mettere assieme i tre¬ 
dici distretti di Perugia, Bre¬ 
scia. Ancona, Catanzaro, Ve¬ 
nezia. Genova, Palermo, Po¬ 
tenza, Messina, Bologna, 
Campobasso, Caltanissctta e 
Bari: la loro popolazione è di 
22.063.000 abitanti, quasi 60 
volle maggiore dì quella di 
Catania Ricorda il presidente 
Scidà- «Per inquadrare bene i 
fatti bisogna tener presente i 
dati della cnminalità in gene¬ 
re. In quei 12 mesi nel circon¬ 
dano di Catania - 893mila 
abitanti, ri,55% degli italiani 
sono stati commessi 108 omi¬ 
cidi volontari, il 9,5% di quelli 
denuirciati m tutto il paese; 94 


di quegli omicidi catanesi so¬ 
no considerati opera di ignoti: 
insomma, ii tasso di impunità 
è dell'86,8%. per le rapine é 
del 92.44%». 

Ma chi sono questi «terribili» 
ragazzi di Catania? Scrive Sci¬ 
dà: «Sono nati tra il 1970 e il 
1974. Tra quelli arrestati sette 
sono risultati analfabeti e altri 
47 privi di licenza elementare. 
Solo 16 avevano conseguito la 
licenza media, solo 14 contir 
nuano a frequentare la scuola 
deH'obbligo. 1 quattro quinti 
abitano in quartieri antichi e 
dì antico degrado 0 nuovi e 
derelitti. Lavorano in condi¬ 
zioni dì sfruttamento, tali da 
indurre frustrazione e da ecci¬ 
tare a comportamenti tra- 
^ressivi». Il ruolo della mafia? 
«Il capo delia mafia catanese 
(Nitto Sanlapaota. ndr) conti¬ 
nua neU'ormai storica e fatala 
latitanza: carismatico simbolo, 
per i più, della invincibilità 
delle organizzazioni crjniìna- 
li», sì legge nella relazione dì 
Scidà. E aggiunge: «Pubbliche 
denunce della radicata esi¬ 
stenza di partiti trasversali de¬ 
diti a procurarsi tangenti, la 
convinzione che la pubblica 
amministrazione serva solo a 
trasferire ricchezza dall'area 
pubblica ai patrimoni privati 



attraverso vie penalmente ille¬ 
cite. Elemenli che hanno fatto 
perdere alfe istituzioni l'ethos 
che avrebbe dovuto sostener¬ 
le». «Sono sorti interi quartieri 
nel disfrenarsi di un abu^- 
smo nem contrastato, anzi 
consentilo - afferma tuUi la¬ 
sciati in intero aU}àndono. 
senza polizia, carabinieri e vi¬ 
gili ur^nt, senza asili, scuote 
materne, adeguate alture 
scolastiche e ricreative: nudi, 
desolati e squallidi e come of¬ 
ferti alla presa di sopeichk»i e 
di spacciatori, e di caplbasto- 


ne e procacciatori di voti». 
Una situazione drammatica, 
dice il magistrato, denunciata 
alfe autorità fin dalI’SI: «Ma 
sempre furono opposti indiffe¬ 
renza e ripulsa»'. 

E Scidà crìtica con veemen¬ 
za i mezzi d'informazione lo¬ 
cali: «Fermi, sino a quando 
enormi eventi non li costrinse- 
to ad altro, nei negare che a 
Catania esìstesse mafia o cor¬ 
ruzione; e fermi altresì nell'i- 
gnorare i nessi tra il mondo 
dello sfruttamento della città e 
la devianza minorile, essi ten¬ 


nero a canalizzare l'odio pub¬ 
blico verso I singoli minori... 
Quasi il vanto di avere arresta¬ 
lo ragazzi dì 14 anni potesse 
distrarre la coscienza pubbli¬ 
ca-dal fatto che ben altri arre¬ 
sti, di temibili e potenti crimi¬ 
nali, non si era stati in grado 
di effettuare». Una denuncia 
rovente. Tanto più in questi 
giorni in cui a Catania la stam¬ 
pa locale leva gli scudi a tute¬ 
la dei «cavalieri» e arrota le la¬ 
me contro la giovane e inno¬ 
vatrice giunta istituzionale, da 
pochi giorni dimissuinaria. 


Etna: 
la lava 
rallenta 
la corsa 



Dopo l'apprensione, causata dallo spostamento di 500 me¬ 
tri della colata lavica che fuoriesce dalla bocca apertasi sul- 
l'Etna, il fischio di tracimazione sembra essersi allontanalo, 
il fronte più avanzato della colata si è fermato a quota 
1100, mentre i) braccio di sud-est, a quota 1150, è scarsa¬ 
mente alimentato e percorre un metro l'ora. Il tento braccio 
che aveva aggirato il monte Slmone ha raggiunto quota 
ì 800 e nella sua marcia ha incendiato alcuni tratti di bosco. 
Momenti di grande agitazione sono stati vissuti da centinaia 
di turisti tedeschi raggiunti da telefonate di loro parenti: due 
stazioni tv avevano diffuso in Germania la falsa notizia del¬ 
l'evacuazione di Catania. 


Firenze ^ responsabile della sezlo- 

«6 fioientìna della associa- 
I ranSeSSUall Zione «Transessualità: diritti 

rfominrianA umani diritto alia vita», Ro- 

uvnunuanu OQ^amo, ha presenta- 

CdI’dDinìerì io un esposto alia Procura 

della Repubblica, in cui si 
sostiene che l carabinieri di 
Firenze avrebbero violalo le 
norme sulla prostituzione, dettate dalla «legge Merlin» (nu¬ 
mero 75 del 1958). nel corso di retate di prostitute transes¬ 
suali e travestiti, i carabinieri, secondo l'esposto, avrebbero 
fermato e schedato donne e transessuali come dediti alla 
prostituzione; mentre la legge, secondo quanto viene affer¬ 
mato nel ricoiso, vieta alle autorità di pubblica sicurezza e 
a qualsiasi altra autorità amministrativa di procedere ad al¬ 
cuna forma di registrazione di donne sospettate di esercita¬ 
re la prostituzione. «Tale divieto» afferma Rosaria Bonanno, 
■deve intendersi esteso anche ai soggetti transessuali». 


Circa tremila aquiloni, gui¬ 
dati dai ragazzi delle scuole 
elementari e medie di Foli¬ 
gno. Bevagna e Montefalco, 
hanno vollegfliato per tre 
ore nel cieli ai Foligno. La 
manifestazione dai titolo 
«La pace nell'aria, c'è un'a¬ 
ria di pace» era oraanìzzat^ 
dal «Centro intemazionale per la pace di Assisi» dalla «pio 
Foligno», daH’Aeroclub Foliano-Spoleto, con il pairocihio 
della Regione. delt'Unicef e di enti locali. Un pronto soccor¬ 
so dell'aquilone era stato alleslito per l'occasione, dove tut¬ 
ti i bambini potevano avere consigli tecnici e aquiloni da far 
volare. 


Aquiloni 
per la pace 
nel deio 
di Foligno 


Lotteria 

«Lago Maggiore» 
ler rilanciare 
turismo 


La proposta di istituire tina 
lotteria intemazionale deno¬ 
minata «Lago Maggiore» ,a^ 
binata a una regata velica, è 
.stata avanzala a Verbania 
dai rappresentanti di uùa 
quarantina di Prt>-|oco dei 
comuni delle rive lombarda, 
piemontese e svizzere dei 
lago Maggiore. L'iniziativa dovrebbe prendere il via all'in- 
temo di un piano di rilancio del turismo nella zona, i pro¬ 
venti della lotteria dovrebbero essere destinati proprio ai fi¬ 
nanziamento delle inziatìve turistiche. Tra te ante pioposte 
avanzate; l'ipotesi dì campagne pubblicitarìe comuni a tut¬ 
te le rive del lago e la richie^ di contributi ai Comuni nella 
misura di 500 lire per ogni persona so^iomante In alberghi 
della zona e 100 per ogni ospite dei campeggi, 


Tre dispersi 
in mare 
durante 
una regata 


L'imbarcazione «Schark», di¬ 
spersa nel basso Adriatico 
dopo una gara di pesca 
d’altura, sarebbe affondata 
a circa nove miglia a sud di 
Brindisi. La prua di una im¬ 
barcazione semiaffondala 
del tipo della «Schark» è sta¬ 
ta irovfi^ nella tarda r 
una moiociMe(ra.fiì4t“ 

) denimbaicasio 

n -j^p, 


nata di ieri dairequii 
zione nejla zona. L'e 
è composto da tre i) 

Renzo-Romagnoli di__„_ 

Latineidi 36 anni. Tutti i mezzi aerei e naval, .... 
nella ricerca dei dimisi sopp stati dirottali a sud di 
dalla Capitanerìa di porto che da avantieri coordina le 
razioni di soccorso. 


Si impicca: 
il cadavere 
trovato 
dopo 2 mesi 


Ieri pohierigglQv alla perife¬ 
ria nord di Milano, è.stato 
trovato il cadavere di tjwi.uo- 
mo morto già da ateunt mé¬ 
si impiccandosi al ramo di 
un albero in.un campo vici¬ 
no a piazza Fratelli Orìmm. 
La presenza del cadavere •• 
ormai scheletrito - è stata 
avvertila da un cane. D padrone dell'animale accortosi di 
ciò che nascondevano alcuni cespugli ha avvertilo la poli¬ 
zia. Una catenina d'orp trovata in mezzo all’ertM'ha con¬ 
sentito l'identificazione tteU’uomo morto. Si tratta di Gior¬ 
gio Franzon dì S2 anni che, con la mogi» e una figlia quin¬ 
dicenne. abitava nelle vicinanze. La sua scomparsa era sta¬ 
ta denunciata dalia moglie lo scorso 3 agosto. 


QlUSim VITTORI 


■ La difficile storia di una donna calabrese 

Ragazza madie, ^dacalìsta 
Per Mirella è la dtscrimìnaàone 


Lucchetti al nosocomio di Gravina 


Bari, chiedale invaso 
da mi^ya di dmid 


«Non telefonai alla Rai» 

Ustica, il maresciallo 
replica suiranonimo 
di «Telefono Giallo» 


Mirella è una giovane donna calabrese che ha de¬ 
ciso di dichiarare guerra all’azienda presso la 
quale lavora. La lunga serie di soprusi, ingiustizie 
e discriminazioni che oltre a prendere di mira lei 
Stanno colpendo anche la figlioletta di due anni e 
mezzo, l'hanno indotta a tendere pubblica la sua 
storia. Dopo l'aiuto ricevuto da «Telefono rosa», 
Mirella si è rivolta a l'Unità. 


LILIANA ROSI 


■1 ROMA Non ne poteva più 
di sopportare soprusi. Quan¬ 
do poi hanno cacciato sua fi¬ 
glia di due anni e mezzo dal 
suo ufficio, ha preso la deci¬ 
sione. Nma ha sporto forma¬ 
le d^uncia alla Pretura di 
Palmi (giovedì prossimo ci sa¬ 
rà l'udienza), poi si é rivolta a 
«Telefono rosa» per racconta¬ 
re per filo e per segno la sua 
amara storia e infine è appro¬ 
data ai giornali. MWnUà è ar¬ 
rivata con le lacrime agli oc¬ 
chi, determinata a rendere 
pubbliche le ingiustizie che ha 
subito perché «altre donne, la¬ 
voratoci madri, non subiscano 
la mia stessa sorte». 

Mirella Mosca vive a Vibo 
Valentia e lavora a Rosamo 
(Reggio Calabria) come ra- 
gioniera in una ditta che ope¬ 
ra nel settore agroalimenlare. 


la Sap Agros. È inoltre rappre¬ 
sentante sindacale della Cgil. 
Mirella è una «ragazza madre» 
e da quando le è nata la bam¬ 
bina i suoi rapporti con l'a¬ 
zienda SI sono complicati fino 
all'attuale, duro inasprimento. 
Per poter conciliare il lavoro 
di ragioniera con quello ben 
più coinvolgente di madre, la 
donna aveva chiesto ed otte¬ 
nuto, dì usufruire dell'orario 
flessibile. Una mezz'ora di 
tempo per accompagnare la 
pìccola al nido e, di corsa da 
Vibo Valentia, raggiungere 
Rosamo. Quei trenta minuti 
sarebbero stati recuperati dal¬ 
l'orario di uscita. Insieme alla 
donna, che all'epoca era 
iscritta alla CisI, ottennero l'o¬ 
rario flessibile anche altri tre 
impiegati (tutti uomini) ade¬ 
renti allo stesso sindacalo Ma 


l'agevolazione durò ben poco. 
In seguito a delle rivendicazio¬ 
ni suil'oiganizzazione del la¬ 
voro. l'azienda adottò un’azio¬ 
ne persecutoria nei confronti 
dei lavoratori più combattivi. 
Mirella, che era fra questi, si 
ritrovò improvvisamente priva¬ 
ta di quella mezz'oretta di 
tempo cosi importante per la 
sua organizzazione familiare. 
Nulla cambiò, invece, per i tre 
colleghi. 

Da allora Mirella si alza alle 
6 del mattino, sveglia la figlio- 
letta, la veste, prepara il latte e 
SI infila in tasca il biberon cal¬ 
do. Con la bambina sonnec¬ 
chiarne in braccio, la donna 
raggiunge la casa della sorel¬ 
la. La piccola nmane dalia zia 
fino aH'orario di apertura del 
nido, mentre la madre va a 
Rosamo. Il tutto avviene di 
corsa, con l'affanno. Capita a 
volte che Mirella amvi al lavo¬ 
ro con qualche minuto di ri¬ 
tardo e la direzione dell'azien¬ 
da, che ormai l'ha presa di 
mira, si rivale sulla busta paga 
con trattenute sullo stipendio. 
La donna cerca solidarietà 
nella Cisl. Che fine hanno fat¬ 
to i dintti delle lavoratrici ma¬ 
dri? Si parla tanto di tutela 
deH'infanzia... E poi perché 
questa discriminazione aspet¬ 
to agli alto colleghi? La Cisl 


non muove un dito. Mirella 
strappa la tessera e si isenve 
alla Cgii. 

Intanto la Sap y^ros rag¬ 
giunge un accordo con la CisI 
che prevede aumenti salariali 
per i dipendenti con azione 
retroattiva. Iter gli impiegati 
non iscritti al sindacalo o dì 
sindacato diverso dalla CisI, 
però, non scatta l'aumento di 
stipendio. Su Mirella sì abbat¬ 
te un’altra grave ingiustizia. In¬ 
fine, la goccia che fa traboc- 
Caere il vaso. Una mattina 
non sapendo a chi lasciare la 
figlia, Mirella porta la bambi¬ 
na in ufficio. Altri collabi lo 
hanno fatto, trattandosi di una 
consuetudine diffusa un po' 
ovunque. Ma la piccola viene 
mandala via. «Neirufficìo non 
sono ammessi estranei», si 
sente dire Mirella. Indignata c 
ofiesa, Mirella decìde che è 
l'ora di finirla con le discrimi¬ 
nazioni. Cerca aiuto e consigli 
al «Telefono rosa» e dopo la 
denuncia legale e ai quotidia¬ 
ni, se non otterrà giustizia, 
promette di andare alla Finam 
(la finanziaria della Sap Agros 
con sede a Roma) e di inizia¬ 
re lo sciopero della fame fino 
a quando non le verrà nuova¬ 
mente concesso l'orano flessi¬ 
bile e non le saranno garantiti 
i suoi diritti. 


L'ospedale dì Gravina (^ri) è stato preso d'assalto 
dalle cimici. Ma il sindaco, per paura del discredilo 
che un simile fatto potrebbe arrecare a) suo. paese, 
sostiene che si tratta dì una montatura. Qualcuno, 
dice il primo cittadino, avrebbe portato te cimici nei 
reparti per far chiudere Tospedale. In realtà pare 
che già nel settembre scorso nel nosocomio di Gra* 
vina fosse stata denunciata la presenza dei parassiti. 


ONOFRIO PEPE 


H GRAVINA (Ban) L allamie 
è scattato due notti fa quando 
la signora Lucia Fineo. 55 an¬ 
ni, ricoverata per accertamen¬ 
ti al reparto chirurgia donne 
delTosfrèdale di Gravina «San¬ 
ta Maria dei Piede», ha chiesto 
aiuto agli infcrroierì di turno. 
Ai loro occhi è apparso uno 
spettacolo non proprio piace¬ 
vole: migliaia di cimici erano 
sul letto della sonora e su 
quelli dì altri pazienti. Il diret¬ 
tore sanitario Agostino Giglio, 
ha immediatamente disposto 
la chiusura deirinlero ospeda¬ 
le «poiché c'è una generale 
diffusione dt parassiti» e il tra¬ 
sferimento ad alto presidi dei 
trenta pazienti ricoverati. La 
decisione de) direttore sanita¬ 
rio però non ha trovato l'ac¬ 
cordo del sindaco democri¬ 
stiano Giuseppe Govanniello 
che ha trasmesso una denun¬ 


cia alla Procura della Repub¬ 
blica di Bari aifiiiché «si accer¬ 
ti l'eventuale dolo consumato 
ai danni della colleUività». In- 
somma a) sindaco di Gravina 
la «cimici stoiy», appare una 
manovra per discreditare il 
suo paese. L^ cimici sono sta¬ 
te portate netl'ospedale, se¬ 
condo il sindaco, da persone 
interessate alla sua chiusura. 
E tutto a favore del vicino no¬ 
socomio di Allamura della 
stessa Unità sanitaria locale 
Ban/7. Una beffa in grande 
stile ordita dagli ■odiosissimi», 
«tocusati da sempre di voler 
rubare lutti gli uffici pubblici 
di Gravina e anche l'ospedale. 
Ma alle strampalate afferma¬ 
zioni del sindaco di Gravina fa 
riscontro una dura realtà. Già 
nei settembre scorso una rela- 
zKKie dell'ufficiale sanitano 
segnalava la presenza di cimi¬ 


ci nell'ospedale causala dalla 
sporcizia dei reparti. Nessuno 
si preoccupò più di tanto. La 
solita disinfestazione: il perì¬ 
colo momentaneamente 
scongiuralo. Ora invece ven¬ 
gono alla luce gravissime ca¬ 
renze; personale del tutto in¬ 
sufficiente a tenere pulito l'in¬ 
tero ospedale, mancanza dì 
generale manutenzione, tagli 
agli investimenti previsti, man¬ 
canza di scelte nette. Infatti 
nel piano r^ionale pugliese 
l'ospedale di Gravina, ubicato 
in un antico convento, do¬ 
vrebbe divenire un poliambu¬ 
latorio. Scelta del tutto conte¬ 
stata dall'intera comunità che 
invece chiede una riqualifica¬ 
zione dei presidi sanitari di 
tutta la Usi Bary'7, Altamura, 
Grarina e Pc^iorsìni. Attual¬ 
mente la Usi Bari/7 viene retta 
da un commissario nominato 
dal prefetto di Bari. Infatti il 
Consiglio comunale di Gravi¬ 
na non è riuscito ancora ad 
indicare i propn rappresen¬ 
tanti nell'assemblea territoria¬ 
le. In questi anni si sono suc¬ 
cedute maggioranze di penta¬ 
partito e di sinistra. Quest’ulti- 
ma aveva iniziato un pro¬ 
gramma di forte rinnovamen¬ 
to, ma è stala bloccata dalle 
scelte a favore della Democra¬ 
zia cristiana del Partito sociali¬ 
sta italiano. 


■i CAGLIARI. «Smentisco ne) 
modo più assoluto di avere fat¬ 
to quella telefonata. Domami 
mattina (oggi per chi legge, 
ndr) incaricherò il mio avvoca¬ 
lo di querelare il giomalìsta 
che ha (alto questa ipotesi. Ma 
chi gliele ha dette queste cose, 
come se te è inventate?». È l’im¬ 
mediata e risentila replica del 
maresciallo deH'Aeionautica, 
Salvatore Loi, indicato ieri dal 
quotidiano la RepuMica come 
l'autore della telefonata, che 
apri una nuova e inquietante 
fase di indagini sul giallo di 
Ustica, durante la trasmi^one 
televisiva «Telefono giallo», il 6 
maggio dello scorso anno. Il 
sottufficiale, trentottenne di 
San Sperate in prorincia di Ca¬ 
gliari, attualmente In servizio 
alla base militare di Decimo- 
mannu, a 20 chilometri dal ca¬ 
poluogo sardo, è uno dei mili¬ 
tari addetti al controllo radar di 
Marsala la notte dei 27 giugno 
1980, quando l'aereo delt’liavìa 
si inabissò nelle acque di Usti¬ 
ca. Loi, sempre ieri, ha riferito 
all'agenzia Ansa che durante la 
trasmissione di Auglas tentò di 


mettersi in conteso con U con¬ 
duttore televisivo per smentì 
l'anonimo telefonista e ia -v«s 
sione secondo cui i militari era¬ 
no stati obbligati a tacere. <^1 
sembrava impossibile •< ha 
spiegato Loi - che si potessero 
dire cose del genere. Ma non 
mi riuscì di parlare con la Rai». 

Loi, preoccupato di eventua¬ 
le ripercussioni negative ché 
andrebbero ad aggravare una 
già non facile situazione, ha 
sottolineato inoltre che la sua 
cadenza dialettale avrebbe per¬ 
messo già all'epoca dei fatti 
una facile identificazione. Nei 
giorni successivi la telelonata, ti 
procuratore capo della Reputar 
btica di Marsala, Borsellino, 
apri un'inchiesta per individua¬ 
re la voce misteriosa. L'inchfer 
sta affidata al sostituto procura¬ 
tore Giuseppe Salvo ed al ma¬ 
resciallo dei carabinieri Carmeir 
lo Canale, comandante del nvf^- 
eleo di poliua giudiziaria cti\ 
Marsala, si concluse negativa-' 
mente. Il confronto tra ia voce'- 
registrata dalla televisione e 
quelle degli avieri, dati dal regi¬ 
stro presenti il gioroo dell’inci¬ 
dente, risultò infatti negativo. 
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TVufe dei ca^ò 
Alla sbarra 
mafiosi e politìd 

Da domani davanti al Tribunale penale di Milano 
comincia il processo per la mafia dei casinò di San¬ 
remo e Campione. A giudizio 52 imputati. Fra loro 
esponenti di «Cosa nostra» e del «clan dei catenesi» 
e due giunte comunali al completo. Saranno assenti 
dal banco degli imputati i padrini politici: Antonio 
Natali, Psi, per amnistia, e Manfredo Manfredi, de, 
per mancata autorizzazione a procedere. 

PAOLA BOCCARDO 


Lo scandalo «Ortacoop» I socialisti accusano 

è ormai un caso nazionale i giudici per Tinchiesta 
Per ora l’unico politico e il ministro Vassalli 

a pagare è Nino Pace (Psi) invia un ispettore 

«Bustarelle» per due miliardi 
Bufem sul tribunale di Chieti 


I CHE TEMPO FA 


■i MILANO. A sei anni dalla 
maxi'retala nel novembre '83, 
lo scandalo dell'acquisto dei 
casind di Campione e Sanre¬ 
mo da parte di società malio¬ 
se arriva domani davanti ai 
giudici della seconda sezione 
del Tribunale penale: 52 gli 
imputati. Le accuse; truffa, 
corruzione, estorsione, usura, 
oltre che, naturalmente, asso* 
dazione per delinquere sem* 
plice e maliosa. Anzi, le asso¬ 
ciazioni mafioso questa volta 
sono due. Ci sono i catanesi», 
Nitio Santapaola in lesta; e ci 
sono i palermitani di Cosa No¬ 
stra, caMggiati da Salvatore 
Enea e Giuseppe Bono. 

La vicenda: i catanesi. tra¬ 
mite il loro uomo di facciata 
Luigi Traversa, ottengono l'ap¬ 
palto del casinò di Campione, 
corrompendo la giunta comu¬ 
nale. Lo gestiscono fino alla 
scadenza delCappallo, svuo¬ 
tando le casse della società ti¬ 
tolare Getualte, poi partono 
all'assalto delia casa da gioco 
di Sanremo, che sta passando 
dalla gestione municipale a 
quella privata. Il loro presta¬ 
nome questa volta sarà Mi¬ 
chele Merlo, che (onda per 
l'occasione la società SU. Ma 
all'appalto concorre anche 
Cosa Nostra, con la Fkmer's 
Paradise di Giorgio Borieiti 
Dell'Acqua, che si è assicuralo 
la collaborazione di Lello Li- 

S uori, delegato alla gestione 
egli spettacoli, e di Angelo 
Epaminonda, che si occuperà 
del recupero crediti. Le due 
cordate contano su buone 
protezioni politiche: quella 
dei catanesi conta sull'appog¬ 
gio del de Manfredo Manfredi, 
disponibile a mettere in cam¬ 
po n proprio prestigio presso 
gii amministratori locali. In 
cambio di un finanziamento 
per la sua campagna elettora¬ 
le; Cosa Nostra punta sul pa¬ 
tronato del socialista Antonio 
Natali, che io stesso Crazi 
avrebbe presentato a Borietti. 
secondo quanto aaaeriace co¬ 
stui, e chOiài hirebbe promet¬ 
tere un^ rpMciata di miliardi. 

■ L*articolg 29 del Dpr 20 
dicembre 1979 n. 761 (stato 
giuridico del personale delle 
unità sanitarie locali) con¬ 
sente, in caso di esigenze di 
servizio, l'eccezionale appli¬ 
cazione del dipendente a 
mansioni superiori. •L'asse¬ 
gnazione temporanea» • re¬ 
cita ancora l’art 29 • «che 
non può comunque eccede¬ 
re 1 sessanta giorni nell’anno 
solare, non dà diritto a varia¬ 
zioni del trattamento econo¬ 
mico». 

Tale norma è stata impu¬ 
gnata per iilegittimità costi¬ 
tuzionale e la Corte, con 
sentenza n. 57 del 9/23 feb¬ 
braio 1989 ha dichiarato 
non fondata la questione di 
legittimità costituzionale del- 
l'art. 29, 2“ comma, citato. 
Ma tale sentenza - che può 
definirsi interpretativa di ri¬ 
getto - ha comunque dettato 
un importante principio in 
materia. Afferma, infatti, la 
Corte che rinterpretazione 
del 2'* comma dell'alt. 29, 
quale norma preclusiva del 
diritto dei dipendenti delle 
unità sanitarie locali ad un 
compenso differenziale per 
le mansioni superiori cui dì 
fatto è stato assegnato, non 
è sostenibile: ciò perché, 
avendo la norma carattere 


■i Cara Unità, il decreto leg¬ 
ge n. 120 dell'1/4/89. é stalo 
convertito in legge (n. 181) il 
15/5/89 e pubblicalo dalla 
G.U. n. 118 del 23/5/89. 

Tale legge reca misure di 
sostegno e di reindustriaiizza- 
zhne in attuazione del Piano 
di risanamento della siderur- 
già, Tra l diversi provvedimenti 
che la legge sancisce, vi è 
quello della me^a in prepen¬ 
sionamento di lavoratori che 
hanno i requisiti stabiliti dalla 
stessa legge e che per ragioni 
dì spazio, non cito. A tale pro¬ 
posito però, al lavoratore vie¬ 
ne fatto obbligo di presentare 
afl'fnps istanza al fjne di otte¬ 
nere autorizzazione al prepen¬ 
sionamento, entro 120 giorni 
dalla pubblicazione delia me¬ 
desima. trascorso tale tennine, 
il lavoratore perde il diritto a 
godere del beneficio previsto 
risultandone rinunciatario, 
i A toU’oggi però l'Jnps di Ta¬ 
ranto non accetta domande in 
tal senso, asserendo dì essere 
in attesa delle nonne di attua- 


parte per le spese centrali, ' 
parte per quelle locali del par¬ 
tito Lasta finisce a sorpresa. 
Merlo, che dalla composizio¬ 
ne politica della giunta sanre¬ 
mese dominata dalia De po¬ 
trebbe aspettarsi di avere la 
meglio «sbaila» con un'offerta 
troppo alta, e Gorletti-Cosa 
Nostra si aggiudicano l'appal¬ 
to. Nuova trattativa sottoban¬ 
co. e la Flower s Paradise si ri¬ 
tira a vantaggio della Sit, die¬ 
tro indennizzo di diversi mi¬ 
liardi. Ma la complessa e 
oscura operazione viene bloc¬ 
cata dal olitz della Guardia di 
Rnanza. Natali e Manfredi, 
imputati rispettivamente di 
.tentata comjzione e tentata 
turbativa d'asta 11 primo e cor¬ 
ruzione e finanziamento oc¬ 
culto del partito il secondo, 
non saranno processati: l'am¬ 
nistia per ragioni di età salva il 
primo, l'Immunità parlamen¬ 
tare copre il secondo. Per la 
precisione, l'autorizzazione a 
procedere contro l'esponente 
de, concessa in un primo tem¬ 
po, avrebbe dovuto essere ri- 
confermata, come prevede la 
legge, dal nuovo parlamento 
uscito dalle elezioni dell'87. 
Ma questa volta agli inquirenti 
fu opposto un no. 

li processo si apre con un 
punto intetre^ativo che lo farà 
probabilmente slittare di qual¬ 
che settimana; gli amministra- 
torr di Sanremo erano accusa¬ 
ti, oltre che dei fatti specifici, 
di associazione maliosa. 1 giu¬ 
dici isuuttori li prosciolsero da 
questa imputazione per insuf¬ 
ficienza ai prove, ma il pm 
impugnò quella conclusione 
davanti alla sezione istruttoria 
della Corte d'appello. La deci¬ 
sione di questo organismo è 
attesa per il prossimo 25 otto¬ 
bre. Ed é probabile che il pro¬ 
cesso venga rimandato fino 
alla definizione delle imputa¬ 
zioni a loro carico. Essi devo¬ 
no comunque rispondere tutti 
di corruzione, e uno anche di 
violazione della leage sul fk 
^^pz^emento pubblico dei 


Due miliardi di tangenti finiti in mille rivoli, un’in¬ 
chiesta spezzata in vari tronconi, polemiche fero¬ 
ci, decine dì faccendieri indiziati, partiti coinvolti, 
ma un solo politico incastrato, l'ex presidente so¬ 
cialista delta regione Abruzzo Nino Pace. Lo scan¬ 
dalo di Chieti è diventato un caso nazionale. Il Psi 
accusa i giudici. Vassalli ha inviato un ispettore. Il 
Pei: dal polverone uscirà la verità? 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MIBSRBNBINO 


M CHIETI. I più arrabbiati 
sono ì socialisti. Che sparano 
a zero sulla procura e chiedo¬ 
no apertamente che le indagi¬ 
ni cambino sede. Possibile - 
dicono - che in questa vicen¬ 
da gli unici a pagare dobbia¬ 
mo essere noi? La «vicenda» è 
lo scandalo Ortacoop, una 
storia di tangenti sullo sfondo 
dell'acquisto, con denaro 
pubblico, di un'azienda 
agroalimentare. Una vicenda 
che coinvolge alcuni espo¬ 
nenti della Lega delle Coope¬ 
rative (che ha rilevato l'azien¬ 
da), decine di faccendieri, 
partiti a vario livello, ma in cui 
l'unico politico eccellente che 
ha pagato, per ora, è l'ex pre¬ 
sidente della Regione Abruz¬ 
zo. il socialista Nino Pace, co¬ 
stretto alle dimissioni dopo 
comprensibili polemiche. 
L'accusa: ha intascato un as¬ 
segno di sessanta milioni pro¬ 
venienti dall'operazione Orta¬ 
coop. 

Il caso ha ormai superato ì 
confini delle cronache di 
Chieti. Primo, perché le tan¬ 
genti potrebbero essere anda¬ 
te a person^gi politici nazio¬ 
nali e non solo abruzzesi; se¬ 
condo, perché proprio in que¬ 
sti giorni un ispettore di Vas¬ 
salli ha terminato una missio¬ 
ne di conifotlo nel tormentato 
palazzo di giustizia di Chieti, 
bersagliato da polemiche e 
sospetti e dada denuncia di 
un finanziere per la conduzio¬ 
ne delle indagini Non si sà-se 
la relazione dell'Ispettore por¬ 
terà a procedimenti discipli¬ 


nari contro i mt^istrati (e in 
particolare il procuratore ca¬ 
po Amicarelli), ma non si sa, 
soprattutto, che fine farà l'in¬ 
chiesta. L'unica cosa chiara - 
sostengono 1 comunisti abruz¬ 
zesi - è che intorno a questa 
indagine si é scatenato un tate 
putiferio da rendere difficile, 
alla fine, distinguere la verità 
dal polverone. E il polverone, 
secondo i comunisti, sta nel 
tentativo di mettere sullo stes¬ 
so plano tutti i partiti coinvolti 
nella vicenda (compreso il 
Pei che ha un consigliere indi¬ 
ziato) per coprire poi chi ha 
davvero intascato le tangenti. 
Finirà tutto in una bolla di sa¬ 
pone? A Chieti lo credono in 
molti. 

L'caffare» nasce nel 1982 
quando Ja fabbrica di lavora¬ 
zione ortofrutticola Pubiasta 
di Ortona, dell'industriale 
chietino Galasso, viene acqui¬ 
stata dalia Lega delle coope¬ 
rative e trasformata appunto 
nella attuale Ortac oop. La fab¬ 
brica è in difficoltà e l'acqui¬ 
sto e\ita la disoccupazione 
per circa duecento lavoratori, 
il tutto avviene con 11 contribu¬ 
to del ministero dell'agricoltu¬ 
ra (che dà 14 miliardi) e del¬ 
la Regione, che versa una fi¬ 
deiussione di 5 miliardi. Tutti 1 
partiti, tranne il M^, votano a 
favore dell'operazione. Il pun¬ 
to è che la fabbrica é stata va¬ 
lutata «generosamente». Una 
perizia dell Ute (ufficio tecni¬ 
co erariale) stima^in 17 òMr 
liardi il valore delta Pubiasta. 
la Regione Ja valulàijM, la 



LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Sentenza della Corte Costituzionale 

TratlamaitD manàoiii supaiiori 


eccezionale, essa deve esse¬ 
re interpretata rigorosamen¬ 
te nel senso che l'utilizzazio¬ 
ne temporanea in mansioni 
superiori per esigenze di ser¬ 
vizio non dà diritto a varia¬ 
zioni del trattamento econo¬ 
mico solo entro il limite tem¬ 
porale massimo ivi indicato, 
onde il suo prolungamento 
oltre tale limite pn^uce al 
datore di lavoro un arricchi¬ 
mento ingiustificato che, alla 
stregua deirart. 36 delia Co¬ 
stituzione. direnamente ap¬ 
plicabile, determina l'obbli¬ 
go di Integrare il trattamento 


BRUNO AQUQLIA * 

economico del dipendente 
nella misura corrispondente 
alia qualità del lavoro effetti¬ 
vamente prestato. 

La Corte afferma, pertan¬ 
to. ii principio deii'ìngiustifi- 
cato arricchimento del dato¬ 
re di lavoro nell'Ipotesi di 
mantenimento del dipen¬ 
dente nelle mansioni supe¬ 
riori oltre il lìmite di legge, 
senza la corresponsione del 
trattamento economico cor¬ 
rispondente. Tale principio 
darà ovviamente adito a un 
numeroso contenzioso nei 
confronti delle Unità sanita¬ 


rie locali da parte di tutti co¬ 
loro che ritengono di avere 
diritto a un ntaffitore tratta¬ 
mento economico in rela¬ 
zione alle mansioni svolte 
negli anni pregressi, ovvia¬ 
mente nelPamblto del termi¬ 
ne prescrizionale quinquen¬ 
nale. 

Sotto il profìlo procedura¬ 
le, la maggiore difficoltà che 
I dipendenti incontreranno 
per il riconoscimento dì tale 
diritto é quello della prova 
deU'effettivo svolgimento 
delle mansioni superiori e 
dei tempo dell’applicazione. 


Sidaruii^ e prepensionamento 


zione della legge, impedendo 
cosi l'applicazione stessa del¬ 
ta legge. Francamente tale 
motivazione non riesce credi¬ 
bile e vien da pensare che ci 
sia deH’aliro e se tosse vero sa¬ 
rebbe giusto renderlo esplici¬ 
to, evitando cosi che, a causa 
di pastoie burocratiche, o 
chissà cos'altro, qualche mi¬ 
gliaio di lavoratori vengano a 
risultare, a torto, rinunciatari 
di un beneficio sancito per 
legge e che invece gli è stato 
impedito di fatto dì usufruire. 

Gradirél un Interessamento 
nella rubrica -Leggi e eontratiì, 
filo diretto con i laooratori-. 

Carmelo Capotilo. 

Massafra (Taranto) 

La posizione deìi'lnps di Ta- 
ranto appare a chi scrive osso- 
lutamente incomprensibile e 


rispond* ENZO MARTINO 

comunque inac^ltabile. La 
legge n. 181 del 15/5/89 è in¬ 
fatti pienamente operativa, e ia 
sua concreta applicazione non 
può l/l alcun modo essere su¬ 
bordinata ali'emanazione di 
norme di applicazione (o più 
verosimilmente di cireoiari ap¬ 


plicative Inps). In ogni caso 
rinps non può rifiutarsi di rice¬ 
vere domanda intesa ad otte¬ 
nere una determinata presta¬ 
zione previdenziale, potendo 
soltanto eventualmente rigetta¬ 
re, dopo querle ricevute ed esa¬ 
minale, quelle domande non 


Le informazioni alle Rsa 


H La Corte di cassazione con la sentenza n. 5320 del 3/10/ 
88 ha affermato che le rappresentanze sindacali aziendali sono 
legittimate ad agire in giudizio per l'adempimento della discipli¬ 
na collettiva (nella specie arti 6 parte speciale Sez. A e 7, parte 
speciale Sez. C del Ceni 16 luglio 1979 e 20 aprile 1983 le 
aziende metalmeccaniche a partecipazione statale) statuente 
l’obbligo delle aziende di trasmettere ad esse le informazioni 
relative a) lavoro straordinario eseguito dai dipendenti, in quan¬ 
to detta azione mira alla tutela non di interessi individuai dei 
singoli lavoralon ma di un Interesse che. pur riflettendosi nella 
sfera giurìdica di quest), è proprio, secondo le disposizioni col- 
letùve Invocale, delle Rs.a. stesse. DP.LP. 


ga delle cooperativa, a quanto 
pare, ancora meno. Fcase i) 
valore reale non superava i 7- 
8 miliardi. Tant'è vero che 
rindustriafe Galasso, grande 
elettore democristumo, dopo 
l'affare ha offerto una serie di 
faraonici pranzi per conto del¬ 
la De. «Perché il Pei diede il 
suo avallo all'operazione? Ma 
perché - spiega Tizì^ta Ari¬ 
sta, segretario regionale 
abruzzese - c'era un’emer¬ 
genza sociale, c'erano in ballo 
posti di lavoro. Forse fu un er¬ 
rore politico, si doveva capire 
che c'era qualcosa di poco 
chiaro, ma bisogna anche di¬ 
re che noi siamo puliti. 1 co¬ 
munisti non hanno preso tan¬ 
genti». 

Già. te tangenti. La scoperta 
che per l'affare Ortacoop era¬ 
no girate bustarelle si ha mc^li 
anni dopo, neirSB, per caso. 
Indagando sul faccendiere to¬ 
scano Mutuai (un uomo le¬ 
gato al Psi, definito un «vero 
banchiere senza sportello») U 
giudice fiorentino. Heuiy sco¬ 
pre matrici di 

miliardo e 700 miltonì err^^ 
proprietai{p:;.^iÌa 

Jn proposito, potrebbe risul¬ 
tare di decisivo aiuto un'al¬ 
tra sentenza della Corte co¬ 
stituzionale (n. 146 del 10/ 
23 aprile 198/), con la qua¬ 
le é stata dichiarata l'iitegitti- 
mità costituzionato degli arti 
44, V comma, del Rd. 
26.6.1924 e 26 del Rd. 
17.8.1907 (leggi sui Consi¬ 
glio di Stato), nonché <fel- 
l'art. 7,1° comma, della leg¬ 
ge 6.12.1971 n. mi (legge 
istitutiva dei Tribunati ammi¬ 
nistrativi regionali), nella 
parte in cui nelle controver¬ 
sie d'impiego di dipendenti 
dello Stato e di enti, riservate 
affa giurisdizione esclusiva 
amministrativa, non consen¬ 
tono l'esperimento dei mez¬ 
zi Istiuttorì previsti n^tl artt. 
421 (commi 2 e 4). 422.424 
e 425 cod. proc. civ.. novel¬ 
lati dalla legge U.8.1973 n. 
533. 

Tale sentenza è stala 
emessa In un giudizio da¬ 
vanti ai giudici amministrati¬ 
vi. proprio per ottenere U 
trattamento economico c<m)- 
nesso all'esercizio di man¬ 
sioni superiori, in cui i di¬ 
pendenti chiedevano dì po¬ 
ter provare ì) loro diritto a 
mezzo testimoni. { 

"Avvocato ! 
della Funzione pubblica C^il 


accoglibili perché prive dei re- 
ques/rf di legge. Ciò evidmie- 
mente vale tanto più quando le 
domande sono intese ad otte¬ 
nere dei berKfid - come quelli 
del pensioruimento antiapato 
dei hoaratori siderurgici - con- 
dìzionatì al rispetto di termim’ 
perentori che. se non rispettati, 
comportano rirrimedi<^le 
perdila del dirilN> a fruire dei 
benefici stessi. Molto p/ohoòiV- 
mente nel tempo trascorso tra 
l'invio della lettera e kj pubbli¬ 
cazione di questa ritrosia il 
proòfema si son) risolta positi¬ 
vamente. Son risulta infatti che 
la questione sia sorta altrove, 
ed é probabile che $t tratti di 
una presa di posizione isolata, 
e certamente non destinala a 
reggere per un periodo di tem¬ 
po nievante, e tale da megiudi- 
care i diritti dei iavoratari inte¬ 
ressati. In coso contrario, con¬ 
sigliamo qg/i stessi di mutare le 
domande con (elfera racco¬ 
mandala alle sedi Inps compe¬ 
tenti, prima della scadenza dei 
termini di l^e. 


blasta Galasso. Nell'autunno 
deir88 il giud'ice fiorentino in¬ 
via tutto alla Procura di Chieti 
invia comunicazioni giu¬ 
diziarie per corruzione, ricet¬ 
tazione e reati diversi. Tra gli 
altri il vicepresidente della Le¬ 
ga, il socialista Luciano Ber¬ 
nardini, Mungai. amministra¬ 
tori dell'azienda, faccendieri 
di varie regioni, prestanome, 
tecnici deH'Ute. funzionari di 
banche. A livello poiitico però 
non si sarebbe mai arrivati se 
uno degli indiziati non avesse 
confessato di avere hvcassalo 
assegni per 60 milioni per 
conto dei presidente de) con¬ 
siglio regionale, ii socialista 
Pace. E qui scoppia la bagar¬ 
re. 

Il Pei chiede le dimissioni di 
Pace, ma per lungo tempo De 
e l^i traccheggiano. L'incrimi¬ 
nazione del dirigente sembra 
U classico incidente di percor¬ 
so non previsto. Solo alla fine, 
tra le polemiche, Pace dà le 
dimissioni. I sociatisii mastica¬ 
no amaro. In una conferenza 
stampa l'on Susi, sottosegreta¬ 
rio alle Finanze, attacca con 
poche sfumature la magistra¬ 
tura. colpevole di colpire solo 
Pace e di coprire responsabili¬ 
tà di altri, in particolare dei 
democristiani. II grande accu¬ 
salo è il procuratore capo 
Amicarelli, magistrato consi¬ 
derato vicino alla De e buon 
conoscente di Gasparì, che in 
Abruzzo è un'autorità indi¬ 
scussa. Ma ce n'è anche per il 
giudice istruttore Maria Teresa 
Cameli considerata «succube» 
de) procuratore capo. Caspa- 
ri, ai sospetti di tan^nli, irasa- 
le. «lo • dice • sono il meno 
informato deli’operazione Or¬ 
tacoop. in queste storia non 
ho mai messo il becco». Qual¬ 
che giorno fa, in una riunione, 
avrebbe detto che le tangenti 
riguardavano Roma, non l'A¬ 
bruzzo. E meno grave? Co¬ 
munque di nomi ne Jit.àn,q > 
tanti come destinatari di tan¬ 
genti Si parla di un misterioso ' 
peponaggio piemontese e si 


indaga tra l'altro su tre conti 
in cimice per 400 milioni pro¬ 
venienti daii'industnale Galas¬ 
so. Ma si tratta di accertamen¬ 
ti difficili. 

Che fine farà l'inchiesta? 
Difficile dirlo. Nel clima di po¬ 
lemiche si è inserito perfetta¬ 
mente (qualcuno dice trop¬ 
po) un maggiore della Finan¬ 
za, Netti, che ha denunciato 
praticamente tutti. Consiglieri 
regionali, ex assessori, ma so¬ 
prattutto il capo della f^ura, 
che avrebbe esercitato ipres- 
sioni» nel suoi confronti per 
ammorbidire le cose. Dentro 
la denuncia del maggiore del¬ 
la Rnanza c’é una pirotecnica 
storia di tifi con i carabinieri e 
di sospetti sui magistrati che 
hanno l'effetto di bloccare e 
smembrare l'Indagine. A) 
maggiore della Finanza si uni¬ 
sce un parlamentare missino 
che porta alla Camera un'in¬ 
terrogazione sulla vicenda e 
altri sospetti sulla procura. 
Vassalli non ci pen.^a molto e 
invia un ispettore. E proprio 
ieri il ministro in visita a Sul¬ 
mona ha dichiarato che Tin- 
tenogazionc missina contiene 
accuse specifiche e dettagliate 
da verificare. «Ai momento 
non so nulla di specifico - ha 
detto il guardasigilli - attendo 
il rapporto deirfspettore». fi 
clima comufique è invelenito. 
C'è chi sospetta che il mag¬ 
giore della Rnanza sia in 
qualche modo uno stremento 
dei socialisti per far spostare il 
processo a un'altra sede, i so¬ 
cialisti sospettano che la De 
prema sui magistrali per in¬ 
sabbiare la parte che li rigua^ 
da. i comunisti vengono accu¬ 
sati di difendere i giudici. «In¬ 
vece • spiega Sergio Colanlo- 
nio segretario della federazio¬ 
ne di Chieti - noi non copria¬ 
mo nessuno. Se la procura 
non ha fatto bene il suo dove¬ 
re, che paghi. A noi interessa 
che l'inchiesta vada in porto e 
raggiunga la verità. Tutto que- 
jsto putiferio sembra orche- 
stfato'da vari burattinai per ot¬ 
tenere lo scopo opposto». 
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TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOBIO 


IL TBMPO IN ITALIAi la aituazione mateoroleqica 
sulla nostra penìsola è caratterizzata dalli presenza 
di un centro depressionario il cui minimo valore à, lo¬ 
calizzato sulle regioni centromeridionati. La perturba¬ 
zione inserita nella depressione continua ad interes¬ 
sare le nostre regioni con particolare riferimento a 
quelle della fascia adriatica e Ionica e quelfe detITtalia 
meridionale. 

TEMPO PRBVIBTOi tulle regioni nord-occidentali, tul 
Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sar¬ 
degna nuvolosità Irregolarmente dlstribMlta a tratti ac¬ 
centuate ed associala a qualche debole pioggia di bre¬ 
ve durata, a tratti alternata a zone di sereno. Sulle al¬ 
tre regioni italiane cielo molto nuvoloao o coperte con 
precipitazioni a carattere intermittente e ioealmentc 
anche di forte intensità. 

VBNTIi sulle regioni settentrionali e centrali moderati 
provenienti del quadranti settentrionali, su quelle me¬ 
ridional deboii o modéraU prcvonlanU da aud. 

MARli mossi tutti i mari Italiani, localmente molte 
mossi f bacini orientati. 

OOMANii condizioni prevatanti di tempo parturbeto su 
tutte la regioni italiane. Su quelle eettentrionsll intenti- 
(icazione della nuvolosità e eueceeeive preoipltazloni. 
Su quelle centrali inizialmente condizioni di tèmpo va¬ 
riabile ma durante ii corso della giornate lendenie ad 
aumento della nuvoloeltà e auecesaive preelpitssloni. 
Sulle regioni meridionali elelo molto nuvoloso o ee|M^ 
to con piogge in esaurimento durante il corto delia 
giornata. 


Iniziative Pei 
per la riapertura 
dei termini 
per il rimborso 
Irpef sul «tfr» 


L'C/nitd ha dato notizia, a suo 
tempo, della leue 154/89 
che ha riaperto nermlnt per 
presentare istanza dì rìmlrór- 
so di una consistente parte 
deirirpef trattenutao sul ITr 
dei pubblici dipendenti collo¬ 
cati a riposo dopo ii l** gen¬ 
naio 1974 e che/per eifetto di 
successive leggi e sentenze, 
hanno avuto nllquldaip il trat¬ 
tamento di fine rapporto do¬ 
po il 1^ gennaio l98o. 

Ma nei nostro paese, pur¬ 
troppo, anche le leggi non so¬ 
no sempre sufficienti per ga¬ 
rantire i diritti dei cittadini ed 
anche quando si conquistano 
con dure lotte, spesso occor¬ 
re proseguire |a mobilitazione 
e la battaglia per ottenerne 
una corretta e puntuale appli¬ 
cazione. ^ ruulla ne¬ 
cessario a’ncnè ^r l'applica¬ 
zione della citata legge 154/ 
89 ' 

La legge 154/89, pubblica¬ 
la suliaXu 11 29 aprile 1989. 
stabilisce che coloro che so¬ 
no Inleressati al rimborso Ir- 
pef sul trattamento di fine 
rapporto dovevano presenta¬ 
re apposita btanza all’Inten¬ 
denza di Rnanza entro il 27 
luglio 1969, cioè entro 90 
giorni dalia sua pubblicazio¬ 
ne, ma gli uffici Periferici del 
ministero delle Finanze han¬ 
no distribuito 1 moduli per le 
domande solo negli ultimi 
giomi. Forse sì é aspettato 
che scadessero i termini di 
presentazione delle istanze! I 
tempi sono stati alquanto ri¬ 
stretti, difaltì. 

GloaeppeBolanl 
Porto Mantovano 
.(Mantova) 

Wfli pienamente mgiohe anche 
se nei pochi giorni in cui i mo¬ 
duli sono arrivati nelle provin¬ 
ce, un numero consistente ài 
, interessati, grazie atta notevo- 
' le iniziaUva dello Spiati, ha 
' presentato l'islanza 

Riteniamo però sempre 
aperta la questione e vi è già 
I / impegno dei gruppi paria- 
I mentari del Po. a presentare 
sptxifico interro^zhne; gii 
stessi gruppi stanno elaboran¬ 
do una proposta di teggfì per 
l'otKnimento di una napertu- 
ra dei termini onde potere per¬ 
mettere ai ritardatari di rten- 
trare nelle possibili^ di fare la 
necessario is/anzo. 


PREVIPEIiZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidottl, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Che fine 
ha fatto la 
deontologia 
professionale? 


A seguilo di uno sfratto ese¬ 
cutivo. il 25 settembre 1986. 
sono stalo costretto a contrar¬ 
re un mutuo fondiario prima- 
casa alla Cassa dì Rispannio 
da estinguere in 15 anni e 
cioè fino al 2001. Facendo la 
dichiarazione dei redditi per 
il 1986 mi sono accorto, che a 
seguito della cointeslazìone 
del mutuo con mia moglie, 
potevo dedurre solamente II 
50% degli interessi passivi, 
mentre rallro 50% si azzera¬ 


va. E questo perché veniva 
sottratto da una cifra inferiore 
(il 50% del reddito da fabbri¬ 
cali » lire 364.500) essendo 
mia moglie fiscalmente a mio 
carico e senza altri redditi. 
Quanto sopra é specificato 
chiaramente nel modello 
740/83 rigo 48. e nelle istru¬ 
zioni a pag. 17-2*’ comma In¬ 
teressi passivi. ■Pertanto net 
caso di mutuo contestato ai 
coniugi ognuno di essi può 
dedurre uricamente le pro¬ 
prie quote dì interessi. Senza 
possibilità per uno dei due 
coniugi di dedurre la quota 
deH'aflro, anchq se questuiti- 
mo è fiscalmente a carico del 
primo e non possiede redditi 
oltre quello catastale dell'Im¬ 
mobile». 

Poiché ritengo che un no¬ 
talo e un direttore di banca 
che trattano mutui da anni e 
in considerevole numero so¬ 
no senza dubbio espertissimi 
in materia fiscale non riesco a 
Capire come mai non sono 
stato consigliato ad intestare 
solamente il mutuo a mio no¬ 
me, anche perché ammesso 
e non concesso che l’idea 
sbagliata fosse partita da me 
bastava domandarmi se mia 
moglie era fiscalmente a mio 
canco. invece di condannar¬ 
mi a fare beneficenza al fisco. 
Alle mie nmostranze verbali 
fatte al Consìglio nazionale 
notarile, ed al notaio, mi sono 
sentito rispondere che «il no¬ 


talo non é tenuto a dare con¬ 
sigli fiscali». 

Queste risposte non posso¬ 
no essere moralmente accet¬ 
tate in quanto il cliente deve 
essere aiutato, favorito e non 
danneggiato, come descritto 
dalle pubblicazioni sulla 
•Deontologia profesiionale». 
Comunque oltre ai doveri esi¬ 
stono anche precise respon¬ 
sabilità, come ad esempio 
quelle già esistenti per ì dotto¬ 
ri, chirurghi e magistrati. 

In ogni modo per sanare 
questo assurdo ad ottobre 
1988, ho dovuto fare, sempre 
dallo stesso riotaìo, un «accol¬ 
lo di mutuo tondiario a titolo 
gratuito» (la parte.di nH'à iTio- 
gl'ie) spendendo U 1.200.000 
che aggiungo a quanto ingiu¬ 
stamente pagato per la de¬ 
nuncia dei reciti lésè-l^T 
e presumibilmente da pagare 
per il 1988, fanno arrivare il 
danno a circa 2.000.000. 

Per quanto sopraesposto e 
avando l'inlenzlone di oppo^ 
mi alla prepotenza subita mi 
permetto dì chiedere coipe 
iscritto al Spl-Cgil se è possi¬ 
bile essere legalmente tutela¬ 
to, 

Mario FlrandoU 

Roma 

Siamo perfettamente d'accor¬ 
do nel ritenere che il notaio 
avrebbe dovuto (e dovrdìbe 
sempre in tali circostanze) 
chiedere la esatta situazione 
economica dei coniugi ed 
effimere su di essa opportu¬ 
ni tesigli, 

È però nostra convinzione 
che sul piano giuridia? non 
sia possìbile ottenere rimborsi 


La pensione 
dei liberi 
professionisti 
non inferiore 
alla minima Inps 


Sono un geometra, interessa¬ 
to alia disposizione secondo 
CUI la pensione del liberi pro¬ 
fessionisti non può essere In¬ 
feriore alla pensione minima 


Inps. In proposito, vivrei sa¬ 
pere che cosa dice la aenten- 
za della Corte cortituzlonalq. « 

CtoVEIIIllCOWIlllMG 

Imperla 

Non abbiamo sentore di «en* 
fenze della Corte cosfiftiztorKi- 
le su tale materia 
Sussbte eufd^ferriente, 
confusione con quanto ^labiU- 
to dalVarticOto 7 detta leggi 
29 dicemòre J9^ ri. 
qui di seguito rtoortùmo infe- 
gra/menfé. 

coms^fi dalle 
videnza per i liberi proFestio- 
nisti non possono essere df 
importo inferiore a qaetto mi¬ 
nimo a carico del Fondo pen¬ 
sioni lavoratori dèMiiidmfi, A 
tal fine, entro il 30 gfqgno 
1989, con separati provvedi¬ 
menti che tengono conto dn' 
amiti di reddito previsto per il 
Fondo pensioni lavoraiori di¬ 
pendenti e delle specilkhe 
normative delle singpHe gestio¬ 
ni, I comperati organi <Mle 
Cosse adottano i prouwdi* 
menti neeessarf od aaicuionr 
h copertura dei ielativi,Qnitd, 
che reaiano ri (ore cor^ aon* ^ 
precfié to .disponioi/ito com- 
p/essiua delle rispettive gèsnd- 
ni h cormmno e con eècfth 
sione comunque, dt oneri a 
carkodelloSiato*, 

Risulta evidente che si de¬ 
manda alle sir^fe gestioni to 
decitone prevedendo ohe M 
dove mancano te disiiontoi'fiM 
/toanztqrte si pervenga dfto 
adozione dei provvedimeiiH 
ricorrendo anche a un aunm- 

& dei contributi a corteo dréflf 
ritti in quanto si esctude <ore 
h spesa possa essen a carico 
deihStato. 

Nei Fondo pensHmi lauom- 
tori dipmdentì (Aeodnps) la 
interazione al nattamento 
mimmo spetta a condizione 
che il titolare della pensióne 
non percepisca redditi propri 
Qssoggettahiti alla imposto sul 
reddifo delle persone fisid» 
per un importo superile a 
due volte f ommontore annuo 
del trattamento minimo del 
Fonito pensioni lavoraiori di- 
pendenti, oafeototo in miiwro 
pari a 13 volte l'importo men¬ 
sile in vigore al 1^ gennoto di 
ciascun anno. Dot computo 
dei redditi sono esclusi i irofto- 
menti dì fine rcgipmto comun¬ 
que denominati e il reddito 
delta casa di oòftoatone Non 
concorre atia formazione dei 
redditi predetti l'importo <Mla 
pensione da integrare al tratta¬ 
mento minimo. 

Per Vanno 1989 il tratta¬ 
mento m uwore daf P om- 
nato è rauitetio di tire 
452.300. Ne consce che fVn- 
(eeroz/one al rinftomento mi¬ 
mmo nell'anno 1989 è di tire 
11.759.800 (452300 per 2 
per 13). 
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Cultura e spettacoli 


Due 
exilbtiSk 
Martedì 
la Fièra 
del libro 
a 

Franeolorte 



IL SAUDNE DEL LIBRO 

riempiranno gli stand. Quest’anno prot^onista il paese deir89 
E dall’Italia molti volumi, qualche idea e tanta politica di immagine 

FVanda in fiera a Prancoforte 


Da martedì il grattacielo di Ungers sarà pieno di libri: 
parte la Rera che quest'anno è dedicata alla Ptancia, 
un omaggio, scontato al bicentenario deir89. Che co¬ 
sa vedremo: una valanga di volumi ma non è detto 
che ci sia motta cultura. Gli italiani vanno a Franco¬ 
forte quest’anno senza nessun Pendolo di Foucault 
ma con un nutrito pacco di titoli nuovi. Grandi e pic¬ 
coli insieme, commercialmente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ORUTIPIVCTTA 


■iimANCOPOirm «U barba¬ 
rie é dunque riuscita ad impa¬ 
dronirsi della cultura. AH'om- 
bra di questa grande parola 
cre^e' ì'iùtolleranza assieme 
airirìfantilismo... è l'industrìa, 
è l'ifidustrìà dello svago, que¬ 
sta Creazione dell’età tecnica, 
che^'rìduce le opere delio spì¬ 
rito alio stato di cianfrusaglia 
(oppure, cotne si dice in 
Arnerica. di entertafnemenh. 
E laìjvtta con li pensiero cede 
dolcemente il suo posto al 
faccia a (accia terribile e deri¬ 
sorio del fanatico e dello zom¬ 
bi». Nere parole. Con queste 
Alalri Finkielkraut pone fine 
rton solo al suo libro, Intitola¬ 
lo perentoriamente La sconfit¬ 
ta del pensiero (e pubblicato 
Tanno passato da Lucarini), 
ma anche atta cultura. Il ra¬ 
gionamento del giovane filo¬ 
sofo francese ideologo giusta¬ 
mente arrabbiato oltre che di 
moda, coetaneo de) divo Ber- 
rtard-Henrl Levy e vicino ai 
meno dM Miche) Henry e Al- 
lan ploom, è semplice: se è 
vero che la cultura 6 vita con 
il pènero, la tendenza de) 
mondo d’oggi conùste nel 
considerare cultura anche at- 
llvitàche'noij hanno molto da 
spartire con u pensiero. 

Ma se ascoltare Bach non d 
divefso che ballare il rock, se 
un quadro di Picasso d arte 
quanto un ni^lioncino a co¬ 
lori di Missoni. perché mal - si 


chiede il pensoso Alam - gli 
uomini dovrebbero faticare at¬ 
torno alla vera cultura di Ba¬ 
ch, Picasso, Shakespeare o 
Dante? Meglio darsi al consu¬ 
mismo. Le cause? Qui Fin- 
kielkraul vola alto: c’d di mez¬ 
zo l'idea, alla lunga vincente e 
dominante, che tutto faccia 
cultura perché tutto, ogni ge¬ 
sto, ogni movimento, riflette lo 
spirito e il patrimonio di un 
popolo. Se decidesse di volare 
basso l'ideologo transalpino 
scoprirebbe anche il mercato 
e il meccanismo dello scam¬ 
bio economico. La sua è co¬ 
munque una buona premes¬ 
sa. Spiega un po' con quali 
occhi osservare una manife¬ 
stazione come la Fiera del li¬ 
bro di Francoforte, che que¬ 
st’anno, onore al Breentenario 
della rivoluzione, sventolerà 
da mercoledi prossimo pro¬ 
prio la bandiera della Francia, 
alla giustamente non più sui 
templi della libertà e delta tol¬ 
leranza, ma sul bel grattacielo 
di Oswald Mathias Ungers, 
simbolo indiscreto di ogni tipo 
di commercio, compreso ov¬ 
viamente quello editoriale. 
Perché questa é la fiera; un 
vasto mercato dove la cultura 
entra, ma potrebbe affatto 
non entrare, il libro d una 
merce e le case editrici azien¬ 
de di varia dimensione con bi¬ 
lanci da sviluppare. Avrebbe 
inaomma del lutto r^ione 
Finkielkraut. Anche in campo 


librano vince l'intrattenimento 
e un buon manuale illustrato 
di cucina vende dì più dì 
Schopenhauer, esattamente 
come un buon piatto di Mar¬ 
chesi sarebbe in genere più 
gradevole de II mondo come 
txìlontd e rappresentazione. 

Noi italiarvi r\e sappiamo 
qualcosa, non fosse altro per 
l'ostinazione con la quale si 
presentano in testa alle classi¬ 
fiche titoli e autori che, anche 
se sotto mentite spoglie, spes¬ 
so spoglie pauperistiche o sa- 
vonaroTìane, più consumistici 
di cosi non potrebbero essere. 
Questo vuole la tristezza dei 
tempi, che si contrabbanda 
per gusto del pubblico, in 
realtà quanto mai distratto, 
strumentalizzato, impigrito, 
impoverito dalla cridca, dalla 
pubblicità, dalle televisioni 
pubbliche e private, dalle stra¬ 
tegie delle maiors, che punta¬ 
no ad una produzione indiffe¬ 
renziata il cui unico paradig¬ 
ma sembra: pubblicare lutto, 
pur di vendere tutto, pur di 
raggiungere e sommergere 
ogni bancone di libreria (per 
nascondere chi ha meno for¬ 
za nella promozione, nella 
contrattazione con i librai, 
nella conquista di spazi televi¬ 
sivi). 

L'editoria italiana, stando ai 
numeri', si presenterebbe alla 
Fiera di Francoforte, dopo la 
sfilata dell'anno passato ac¬ 
colta con molto entusiasmo 
dalt'ospiiale pubblico tede¬ 
sco, in buona salute. Ecco i 
numeri (secondo l'istituto 
centrale di statistica): nel 
1988 sono state prodotte tren¬ 
tamila opere, con una tiratura 
di 171 milioni di copie (rispet¬ 
tivamente U 12 per cento e il 
6,6 per cento in più rispetto al 
Ì977). gli editori sono diven¬ 
tati 2.315 (ma II cinquanta per 
cento del fatturato si concen¬ 
tra nelle mani di sei o sette ca¬ 


se editrici), te librerie sono 
5.400 (metà delle quali solo 
nelTIt^ìa seitenlrion^e), i let¬ 
tori sono aumentati attratti so¬ 
prattutto dalle edizioni econo¬ 
miche (52 miliardi il fatturato 
degli Ctear Mondadori, 2 2 
miliardi quello delia Bur, con 
incrementi per entrambe di 
circa il venti cento rispetto 
all'anno passato). 

Quel che non appare dai 
numeri é però altro ed assai 
più precoccupante... Ad 
esempio H progredire delle 
concentrazioni che tolgono 
spazio ai medi e ai piccoli e 
soprattutto ad una ricerca e 
quindi ad una produzione un 
poco più affrancate dalle re¬ 
gole dei ctMisumi, con qual¬ 
che ambizione di originalità, 
con un filo di critica nei con¬ 
fronti delle tendenze maggio¬ 
ritarie. Nessuno, soprattutto 
tra chi ha responsabilità nel 
governo e nella politica, sem¬ 
bra essersene accorto. Soprat¬ 
tutto nessuno semina pràoc- 
cuparsene, eppure mollo, 
moltissimo sta finendo nelle 
mani della Rat e di De Bene¬ 
detti. attraverso Rizzoli e Mon¬ 
dadori e attraverso una infini¬ 
tà di sigle frodiate e di fi¬ 
nanziarie di famiglia o di 
maggioranza (tipo Gemina, 
Ifi, Amef...). Di pari passo co¬ 
munque con 1 giomalf, quoti¬ 
diani o ebdomadari. Malgrado 
le smentite di Romiti, gli impe¬ 
ri crescono e qualcuno ritiene 
che un impiego sia m^lio 
dell'altro. E tace. 

Non tacciono invece 1 pic¬ 
coli editori, che.pierò non rie¬ 
scono per 1 mer-'i limitati a 
farsi sentire. Si esprimono co¬ 
me possonoe llfm possono 
pubblicando moMe tra le cose 
migliori prodotie In Italia: ci ri¬ 
petiamo, ma twsterebbe pen¬ 
sare alle romane Theoria 
(con il cinese Acher^ del Re 
dog/r sooofri o con il russo Lev 


Inaugurata la Camera del lavoro di Cesena 
con i grandi «murali» di Alberto Sughi 


Il Lavoro dell’arte 


■i CESENA. Cd stata festa 
grande per l’Inaugurazione 
della nuova sede, in via Plau¬ 
to, della Camera del lavoro 
terriHMiale di Cesena. Ero ve¬ 
nuto per presentare con Otta¬ 
viano De) Turco e Alberto Su¬ 
ghi la pittura iriurate che Tartt- 
sla aU^a reallkzaio nella sala 
dei dbhvegni. Sughi me ne 
avev^'accennalo per telefono 
dicendomi che si trattava dì 
un edificio nuovissimo, e che 
la pittura sua era una sequen¬ 
za, una striscia, che con alcu¬ 
ne Immagini sintetizzava il 
suo percorso di pittore. Ricor- 
davq altre inaugurazioni di se¬ 
di popolari, costruite con fati¬ 
ca e oigogllo mattone su mat¬ 
tone, con pitture murali e car¬ 
telloni propagandistici in anni 
lontanL appassionati ma po¬ 
veri. Sbghi'avevà una lunga fa- 
milldHtà con le sedi popolari e 
le ptahifestazlonl politiche 
dell^. ^nte di Romagna; ma 
oggi, che tra politica e cultura, 
tra arte e società, s'era consu* 
mata I una separazione con¬ 
sensuale, cosa poteva aver fat¬ 
to Alberto Sughi in una sede 
nuo^ della Camera del lavo¬ 
ro di Cesèna? 

Sono andato In tempo per 
vedermi l'edificio nuovo e H 
murale. Tanta, tanta gente col 
vestito della festa che si dava 
la voce con una allegrezza a 
volte sfottente a volte orgo¬ 
gliosa. Una gran tavola panta¬ 
gruelica. piena di^tutte le deli¬ 
zie del.mondo che girava co¬ 
me una strada intorno alla se- 
de. Un palco con tante ban¬ 
diere rosSe per il compone 
Otla^no Del Turco che do¬ 
veva ienere l'orazione ufficia¬ 
le. L'edINclo, progettato dal- 
Tardhiteito Pelio Corbara, è di 
gran mole ma di volumetria 
leggera^ disegnalo sui tre piani 
con qn bel ritmo di pareli e fi- 
nestrè,. Un cornicione di ce¬ 
mento armato chiude il gran 
respirò dei volumi e delle pa¬ 
reti.‘Ci sbno due ingressi, uno 
sui faitO'tnaggiore e l'altro sui 
tato (tilnore con un atrio e un 
balcotie assai armonioso e, 
che àiieggerìsce con la conca¬ 
vità la massa delTedificio. Nei 
due ingressi'sono state usate 
colonne di cemento aitnalo 
delicatamente trattate a sfac¬ 
cettatura corinzia. Non ci so¬ 
no barriere architettoniche. Il 
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Una delle pitture murali di Alberto Sughi a Cesena 


colore dell'intonaco é rosso 
arancio, (^'insieme appare co¬ 
me una originale riflessione 
sulla volumetria e sulle pro¬ 
porzioni delie case cesenati, 
contadine in specie. 

Tale sensazione di luce, di 
arioso e di armonico che vie¬ 
ne percepita all'esterno si rin¬ 
nova atTìnlemo dove le strut¬ 
ture portanti di cemento ar¬ 
mato hanno anche un valore 
decorativo e ritmico giuocan- 
do coi bianco delle pareti e li 
collo dei pavimenti. Davvero 
un luogo di lavoro luminoso e 
armonioso per pensare bene. 
Ed eccoci alla saia dei conve¬ 
gni luminosissima. Era piena 
fino all'inverosimile come gli 
altri ambienti delTedificio; ma 
nessun senso di soffocamen¬ 


to; gii spazi assorbono bene le 
figure umane. 

li murale di Alberto Sughi è 
davvero una sorpresa, una 
svolta, un radicale cambia¬ 
mento rispetto alla tradizione 
dei murali nei luoghi politici, 
delle camere del lavoro. Il 
murale, è vero quel che mi 
aveva detto per telefono, è 
una sequenza della pittura 
sua dagli anni Sessanta a og¬ 
gi; ii pittore ha voluto portare 
la sua esperienza di vita e di 
pittura moderna dentro la Ca¬ 
mera dei lavoro. Ma è una se¬ 
quenza di vita-pittura e di una 
crescita che ha una qualità 
esistenziale e individuale am¬ 
monitrice Come dire serena¬ 
mente ai compagni; attenzio¬ 
ne la vostra crescita è formi- 



Lunc), e/o (con una fittissi¬ 
ma e anticipatrice attenzione 
per la letteratura delTEsi. che 
qui sintetizziamo nei casi at¬ 
tualissimi dei tedeschi Christa 
Wolf e Christopher Hein), e 
Edizioni Lavoro (con una 
pronta scoperta di molte voci 
africane), alla milanese Tarta- 
nrga, alla siciliana Sellerio 
(che tanto piccola non d 
più). 

La vetrina di Rancoforte, 
secondo le leggi selTecono 
mia, premierà però soprattut¬ 
to te altre, te grandi scnieiate 
tra gran rumore, presentale 
dai soliti commentatori nel to¬ 
no di «Arrivano i nostri*. Qual¬ 
cuno s'azzarda addirittura a 
precisare: non solo affari, ma 
idee. Le idee sarebbero: Tas- 
sociazione di cinque editori di 
cinque diversi paesi, ispirata 
dall'italiano Laterza, per co- 
siniire la collana «Fare l’Euro¬ 
pa», coordinata da Jacques Le 
Goff, presentata un paio di 
settimane fa a Parigi; una ca¬ 
tena di negozi Peìlrinelli spar¬ 
si, dove vendere libri in lingua 
originale. Cosi cl prepariamo 
al Novantadue. 

Per il resto, non essendoci 
quest'anno Eco, che ammaliò 
i tedeschi (folle da panico al¬ 
la sua conferenza), come 
etoiie viene presentalo addirit¬ 
tura citati con i) suo primo ro¬ 
manzo, Storia prima felice, poi 
dolentissima e funesta (Rizzo 
ii), seguito a niota da Alberto 
Moravia con la donna 
do (Bompiani) e da Nanni 
Balestrini con L'editore (Bom¬ 
piani). Tre romanzi Rat si di¬ 
rebbe ai quali Mondadori ri¬ 
sponde con Rousf e dintorni 
di Giovanni Macchia (quasi 
un omaggio alla Francia fe¬ 
steggiata). con Due di due di 
Andrea De Cario, con Daté 
d'homme di Aldo Busi, con i) 
romanzo ancora senza titolo 
di Bevilacqua e, per conclude¬ 


re, ouesta volta in ornarlo a 
Finkielkraut, con Vita di Lucia¬ 
no De Crescenzo scritta da lui 
medesimo che si accompa- 

g nerebbe ad un'altra vita cele¬ 
re, quella del re de) made in 
Itaty, Luciano Benction, larga¬ 
ta Sperling e Kupfer (ancora 
Mondadori). 

L’Einaudi preannuncia Pao- 
to Volponi con il celebratissi¬ 
mo Le mosche del capitale, 
Natalia Ginzburg con L'intervi¬ 
sta, e un imponente Boccardo 
visualizzato, saggio a molte 
mani sul rapporto fra il Deca¬ 
meron e le arti figurative dal 
Medioevo in avanti. Potremmo 
continuare con Franco Ferruc¬ 
ci, l'anno scorso sponsorizza¬ 
to da Eco che lo aveva presen¬ 
tato con grandi ek^i al pub¬ 
blico di Rancoforte. questa 
volta con ii nuovo romanzo / 
satelliti di Saturno (Leonar¬ 
do). con Stefania Bertola (La 
luna di Luxor, Longanesi), 
con Luigi Monteleone, sessan¬ 
tenne alia seconda opera (La 
pena e t'oblio, FeUrinelli), con 
Rita Levi Montanini (Ngf, 
apertura di una nuova hontie- 
ra nella neurobiotogta, Theo- 
ria), infine con Rutterò e Lu- 
centini che ne La verità Sii ca¬ 
so D hanno scrìtto I) finale del 
romanzo poUziesco H mùstero 
di Edwìn Drood, lasciato in¬ 
compiuto da Dickens (Einau¬ 
di). 

L'unica autentica novità po¬ 
trebbe alla fine risultare una 
proposta Einaudi, I) Libro dei 
sogni di Elsa Morante, diario 
di ombre notturne compilato 
tra il 19 gennaio e il 30 tuslio 
del 1938, finora mai pubblica* 
fr>. fra autobic^rafla e memo¬ 
ria visionaria in un gioco sen¬ 
za reticenze con la realtà; «Ac¬ 
cade nei romanzi come nei 
sogni; una magica trasposizio¬ 
ne della nostra vita, forse an¬ 
cora più significativa della vita 
stessa pmhd arricchita delia 
forza delTimmaginazione». 


, ...» i . 


datile ma nòti perdete mai la 
vostra Meniità. 

Da sinistra a destra questa è 
la sequenza delle cinque im¬ 
magini che hanno un bel rit¬ 
mo sfalsato in alto e.in basso. 
Un uomo sfa solo in una stan¬ 
za e ha uno spaàmo, un urlo 
di arsosela e di solitùdine. Se¬ 
gue urta vistone luminosissi¬ 
ma dì un bastione sul mare 
sereno che pare un sogno di 
liberazione ^e sfonda la pa¬ 
rete. L’uomò s'è dato da fare, 
è cresciuto, è salito: nell'im¬ 
magine centrale d raff^uraio, 
nuovo ricco, mentre sì riem¬ 
pie di cibo. Nell'Immagine 
che segue il percorso d finito: 
l'uomo se ne. sta in una pol¬ 
trona di cuoio rossiccio che 
niente altro d che un vestito 
senza testa che un cane guar¬ 
da intensamente, ha raggiun¬ 
to qtiel che desidèfai^/oglo e 
ricchézza, nia ha perduto la 
sua identità. L'frnmagine fina¬ 
le d liberatrice: uno stupendo 
ctriore serale del cielo, quan¬ 
do il giorno non d ancor mor¬ 
to e la nòtte non è ancor nata, 
invade Tambìenle dello studio 
dei pittore e -sembra iiradìare 
luce anche nella saia dei con¬ 
vegni; un cavalietto, una tela, 
un panno, un mazzo dì fiori dì 
un rosso straordinario. Sono 
strumenti dì lavoro, anche se 
dì un lavoro un po' speciale, 
portati in una carnea del la¬ 
voro. Le cinque immagini so¬ 
no dipìnte a colorì acrilici sul 
muro secco; hanno una mate¬ 
ria ruvida ben calcolata per¬ 
ché possano assorbire luce. 
Disegno puro e colori assai 
espressivi senza essere espres¬ 
sionisti. 

Una pittura italiana in un 
edificio itallarto; una moderni¬ 
tà fuori dal Postmodem. Al¬ 
berto Sughi ha rotto un ghiac¬ 
cio di anni: il segnale d impor¬ 
tante anche se d diffìcile dire 
se CLsarà un seguito. Per l'oc¬ 
casione è stato pubblicalo un 
Volume di Walter Zanottì su 
•La Camera del lavoro di Ce¬ 
sena dalla origini alTadesione 
alla Conféderazione generale 
del lavoro (1902-1908)*. Ci 
sono 1 documenti di tante lot¬ 
te, di una crescita continua, di 
una forza solidale e collettiva 
che ha reso possibile la nuova 
sede e la pitture murale di Al¬ 
berto Sughi. 
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Cultura e Spettacou 


Primi dati Auditel suirascolto H dnquantaseienne direttore guiderà la Filarmonica di Berlino 

51% Abbado sul podio di Karajan 


ri ODEON ore 13 00 

Ecco Sugar 
giochi 
e cartoons 



Claudio Abbado e il nuovo direttore della Filar* 
monica di Berlino È stato eletto ieri dagli stessi 
orchestrali II ministro regionale della cultura la 
signora Anke Martiny ne ha dato i annuncio 11 
maestro italiano avrebbe già accettato la nomina 
Nella stona dei complesso sinfonico tedesco si 
apre un capitolo nuovo Abbado che ha 56 anni 
è attualmente direttore della Staatsoper di Vienna 


ALBERTO CORTESE 


Anna Oxa con Zucchero sabato scorso a «Fantastico cinema > 


■i ROMA FantastKX) cinema 
ce 1 ha fatta La soglia dei die¬ 
ci milioni di telespeUatori sin 
toniazati su Ramno è stata su 
perala Sono stati secondo t 
primi rilevamenti 10 milioni e 
976mi]a con uno share del 
SO 69 Le tre reti Rai nel c<Mn 
plesso hanno battuto aUx>n 
dantemente ta Fininvesi che 
si è dovuta accontentare di 
uno share del 28 08 per cento 
Mano Maffucci capostruttura 
di Raiuno aveva indicato pro¬ 
prio nei dieci milioni la cifra 
minima indice del successo 
per lo show del sabato sera 
cd è stato accontentato Con 
tento anche Carlo Fuscagni 
•Fantastico è partito fortissimo 
• ha dichiarato il direttore di 
Raiuno - superando al netto 
deli ascolto il 51 per cento 
Siamo contenti perché è li ri 
sultato di un lavoro di gruppo 
sulla scena e dietro le quinte* 
il gnippo dagli autori agli 
attori dai tecnici al legista 
sembra dunque aver funaio 
nato a puntino per un varietà 
clanico che Intendeva rccu 
pefare un rapporto tranquillo 
con fa grande platea dei tele 
sprttaton senza i patemi d a 
nimo del predicatori di turno 
Lustrini e pajettes non manca 
vano e la grande professiona 
liià di Massimo Ranieri, ac 
coppia ^ buone prastaaio* 




Craiuno 


ni di Anna Oxa ed Alessandra 
Martines ha contribuito a 
creare I atmosfera giusta 
Semmai ha nuociuto alla per 
fetta riuscita dello spettacolo 
un ritmo non troppo bnllante 
appesantito dalla lunghezza 
degli interventi filmati E se 
tutto e tutti a cominciare da 
Ranieri si sono messi al servi 
zio della trasmissione e de! ci 
nema a cui lo show é dedica 
lo è pur vero che Fantastico 
resta sempre uno spettacolo 
televisivo E dunque propno 
su questo piaiK» dovrebbe 
giocare le sue carte migliori A 
cominciare dall intrattenimen 
lo con uri attenzione maggio¬ 
re ai testi e agli intermezzi co¬ 
mici che per quanto si è visto 
e sentito non sono stati certo 
esaltanti 

Insomma da qui ai 6 gen 
nato la squadra di FantastKO 
dovrà lavorare sodo per man¬ 
tenere ed accresLerà il succes¬ 
so senza farsi prendere dalla 
«sindrome* del SI per cento 
ma sen^à neanche dormire 
sui non troppo folti allori con 

3 uis(ati E un piccolo segnale 
allarme è già scattato n 
spetto alla ^ma puntata del¬ 
la scoru edizione quella con 
Montesano 1 telespettatori di 
sabato sera sono stati due mi 
Uoni in meqo 


■i Sarà Claudio Abbado il 
successore di Herbert von Ka 
raian alia testa della Filarmo- 
I nica di Berlino L ha annucta 
I to ien sera la signora Anke 
I Martiny mmistro della cultura 
I di Berìino ovest Abbado è sta 
i to scelto dai 120 professon 
I d orchestra che compongono 
li prestigioso complesso sinfo¬ 
nico L elezione di Abbado è 
stata un po una sorpresa 
Non perché fi maestro Italia 
no che già ricopre la canea di 
direttore musicale della Staat 
soper di Vienna noh fosse tra 
I papabili ma per i tempi del 
la scelta Quella di len sera 
era la pnma votazione degli 
oichestrait berlinesi ed era 
proprio difficile immaginare 
un accordo cosi rapido Nei 


giorni scorsi si erano fatti an 
che I nomi di James Levine 
Lmin MaazeI Zubin Mehta e 
Daniel Barembotm Riccardo 
Muti invece aveva fatto sape¬ 
re di non essere disponibile 
per 1 incarico Secondo fonti 
dello stesso ministero regiona 
te della cultura Claudio Ab 
bado avrebbe già accettato la 
nomina 

Si apre così un capitolo 
nuovo riella stona di unpr 
chestra considerata in Germa 
ma una sorta dt monumento 
nazionale In un secolo di atti 
vità solo tre sono stati i direi 
ton stabili dei «Beriiner* Ar 
ihur Nikisch, Wilhelm Furi 
wangler e. appunto Herbert 
von Karaian Tutti e tre in mo 
di diversi grandi «sacerdoti* 



Claudio 
Abbado 
è il nuovo 
direttore 
della 

Filarmonica 
di Berlino 


della tradizione sinfonica te 
desca delie sue regole e del 
suo particolarissimo suono 
Che a guidare la «voce ufficia 
le* della musica tedesca «a 
stato chiamato un maestro ita 
liano è certo significativo È ii 
segno di una grande stima di 
un giudizio positivo sull espe* 
nenza viennese (che deve 


aver pesalo non poco nella 
scelta) ma torse anche della 
crisi di un modello che ora 
dew necessanamente rinno 
varsi e percorrere strade meno 
consuete 

Abbadq ha tutte le carte in 
regola per tentare questa 
complessa operazione La sua 
grande sensibilità II suo n 


spetto profondo non di ma 
mera per la «tradizione* gli 
garantiscono il consenso e 
perfino I ammirazione di chi 
individua nei classici vette mai 
più raggiunte Ma di lui tutto si 
può dire fuorché sla un «con 
seivatore* È un musicista 
completo aperto serua ehm 
sure o preclusioni E, m più 


ha ormai una personalità una 
statura che dovrebbero ren 
derlo immune da un possibile 
complesso Karajan i) diretto 
re scomparso il 16 luglio di 
quest anno aveva trasformato 
con il tempo la Filarmonica di 
Berlino a sua Immagine e so¬ 
miglianza Una conduzione 
che alla fine aveva sollevato 
non poche perplessità e malu 
mori proprio tra gli orchestra 
li Evidentemente anche sotto 
questo profilo ieri Abbado ha 
passato I esame del voto 
Claudio Abbado ha oggi 56 
anni Nella sua camera ci so 
no una lunga indimenticabile 
stagione alla Scala di Milino 
la guida della London Sym 
phony Orchestra (altra orche 
sira monumento ma certa 
mente meno difficile di quella 
che I attende) la promozione 
di esperienze importanti e dt 
largo respiro come le orche 
sire giovanili europee Forse 
non è solo una fortunata coin 
cidenza il suo ormai quasi 
ventennale sodalizio con la 
Deutsche Grammophon leti 
Ghetta di Karajan e della Filar 
monica berlinese Anche nel 
mondo della musica arte e af 
fari vanno quasi sempre a 
braccetto 


Che «occasione» il giovane Rossini! 


ERASMO VALENTE 


■i ROMA Dopo la stupenda 
Zelmira, il Teatro dell Opera 
riapre il sipario ad un suo «Ot 
tobre* con una bella sventa 
gliata sulla giovinezza di Ros¬ 
sini Il Rossini dd ventanni, 
che infila 1 una dopo l'altra hi 
un miracoloso anno 1812 
(tremendo per Napoleone in 
Russia) una mezza dozzina 
di perle preztosis^me Dente- 
trio e Pomo L inganno felice 
Oro in Babilonia La saAi di 
seta La pietra del parasone, 
L ocQzsione /b il ladro, che si 
dà ora al Teatro dell Opera La 
«collana* nei primi mesi del 
1813 avrà Ù signor Bruschino 
(gennaio) Tancredi (feb¬ 
braio) italiana in Algen 
(maggio) 


L oocasiome è stata «nibata» 
al Rossini Opera Festivat e 
mr^an potesse stabilirsi dure 
volmenie un intesa Roma-Pe- 
saro nguardo a Rossini II 
quale a circa duecento anni 
dalla nascita (ne avrà duecen¬ 
to nel fatidico L^2) continua 
a far notizia, continua a dare 
atte sue <^re il carattere di 
«avvenimento* L occasione fa 
il Indro è un avvenimento che 
ha all interno un altro «aweni 
mento* il gusto straorduiano 
di Rossini - mudale cultura 
le moderno • di capovolgere 
certe tradizioni Non c è la ser 
va che vuole'diventare padro¬ 
na ma élapa^iona che SI tra¬ 
sforma m caÙMSwra. per<on- 


trollare la situazione detenni 
nata da un Tizio che verrà a 
prenderla in moglie Ben fatto 
perché, per uno scambio di 
valila comportante anche 
uno scambio di persona Bere¬ 
nice é subito in penepto Tutto 
SI aggiusta alta fine 3embra 
uno ^erzo, ma è acre, pun¬ 
gente e sbeÀegglante ! ironia 
rossiniana che fa delia padro 
na serva un personaggio per 
sino drammatico {Hoteso alla 
ncerca della veiatà che invoca 
da Amore «Deh non tradirmi 
Amore in si fatai mistero* Tu 
mi rischiara il varo ki tanta 
oscuntà* 

La voce di Berenice sale m 
unp splendore dt canto fino 


te Luciana Sena una tnon 
fante sera padrona della voce 
La musica in tutta I opera è 
perfida e insidiosa in un «ere 
scendo» di bellezze timbnche 
e ntmk^e che già contengo- 
nò il grande Rossini costrutto 
re di monumenti sonon È 
i anno si è detto deila disfatta 
napoleonica in Russia ed è 
curioso rilevare come Beetho¬ 
ven approdi nello stesso an 
no con 1 Ottava (é una «Sinfo 
ma 1812*) ad una felicità mo¬ 
zartiana nella quale $ incon 
frano i suoi quarantadue anni 
e i vent anni di Rossini che sul 
finire dell opera • a parte cer 
le aspirazioni di Berenice ad 
accostarsi alla Regina della 
Notte (nuoto magico) 
bra mozartianamente acqdg^ 


tarsi nel terzeuo dei protagoni 
sii 

Sul podio Salvatore Accar 
do con la partecipazione di 
un orchestra quanto mai sen 
sibile elegante e bene inten 
zionata a farsi valere ha go¬ 
vernato li mare rossiniano cop 
sicurezza e fervido slancio 
Pnma dello spettacolo il mini 
stro Carfaro gli ha fallo omag 
gio di una medaglia che ha 
avuto nel rovescio I ammira 
zione e i entusiasmo dei pub¬ 
blico Un po danneggiati dal 
lo spazio senza soffitto del 
palcoscenico i cantanti han 
no dato prova di grande laien 
to vocale e teatrale Al centro 
Luciano Serra in grande sera 
al fianco Paolo Gava- 
néUi, Tenore di chiara e nobile 


voce lorio Zenrtaro e Roberto 
Coviello la coppia iruffaldma 
bnllante e ricca di canto Net 
panni del tutore Don Eusebio 
SI è ammirato Tullio Pane an 
tico chansonnier perfetto in 
questo Rossini L allestimento 
è quello di Jean Pierre Ponnel 
le (scene costumi e regia) 
ricco d invenzioni (tutto acca 
de conm populo a sipario 
aperto vestizioni montaggio e 
smontaggio di Kene) ed è 
quel che ricorda il regista 
scomparso ianno scorso La 
regia é riprodotta da Prance 
sca Zambetlo e qualche mos 
scttina qualche corsetta lezio 
sella potrebbe andare al ma 
cero Successo di pnm ordine 
Si replica mercoledì e venerdì 
alle 20 30, domerncààllft ),7« 

A id 


H Odeon piccola apparta 
la realtà televisiva che mantie 
ne il contatto col suo pubblico 
nonostante le vicissitudini 
proprietarie che 1 hanno vista 
passare di mano in mano (o 
di voce in voce) vara come 
può un suo nuovo cartellone 
autunnale E comincia dal 
bambini ai quali offre dalle 
13 alle 15 di ogni giorno (da 
oggi in poi) Sugar cioè un 
contenitore di giochi e cartoni 
animati non propno simile a 
tutti gli altri programmati dalle 
vario reti Fate conto che den 
tro Sugar i ragazzini trovino 
del loro piccoli Giochi senza 
frontiere da guardare e màgarf 
imitare In studio si scontrano 
due squadre liberamente as 
sortite di cinque contro i^in 
que Mettiamo i ragazzini coi 
capelli rossi coqHo quelli della 
pensione Miramare di Riihfifii 
Tutti m gara per vincere qua 
SI niente solo qualche giocai 
tolo e la gioia del primato, 

Tra i due litiganti qi saran¬ 
no oltre a una imparziàle glU 
na composta da una classe 
scolastica scelta a caso anef^^^ 
il conduttore Casti e due rg» ^ 
gazze giovanissime che^i 
spondono al nome di MajHÌM0 
e Baibara Casti in realtà è un 
ragazzino di oltre trentanni 
che sproloquia e inventa dal > 
lunedi al venerdì Tanto per 
farlo star zitto ogni tanto ci so¬ 
no dei cartoni animati (non 
g apponesi) e poi la gira Infu 
ria col suo buffo c sfegatato 
agonismo 

Per il resto Odeon non offre 
granché anche perché ormai 
da mesi i portafogli sono chiu¬ 
si e non si è più comprato 
niente In mancanza di fondi 
è venuta la fantasia a coprire 
almeno alcuni angoli dei pa¬ 
linsesto cop alcune ideq origf- 
naii Cosi d estate è stala vara¬ 
ta Tekn^o (intermezzo cp» 
mico mordi e fuggi) e la scelto 
cinematografica si è indirizza¬ 
ta verso I vecchi film di qualità 
anziché verso la solita serie 6. 
3arà anche per questo che 
pur in assenza di investimenti 
Odeon ha mantenuto te sue 
posizioni di ascolto (attorno 
ai 5f>^) e ha ottenuto ji risultato 
non disprerzabile di un bud 
gerpubbltel|Brtodiaom|(^^^ \ 


iJI 





82.30 NOTTE CON BSTELLI 


RADIOUNO Onda verde 603 6 56 

7 56 9 56 1157 1256 14 57.16 57 
18 56 20 57 22,57 » Radio anobio 
89 11 30 Dedicato alla donna 1S 
Ticket 16 II pagtnone 18 30 Musica 
sera 20.30 L incompiuter 22 30 Là 
caduta di Costantinopoli 
RAOIODUE Onda verde 627 7 26 

8 26 9 27 1127 13 26 1527 16 27, 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 il buon¬ 
giorno di Radiodue,1030 Radiodue 
3131 12 45 Mister l^adio 15 45 Po 
meridiana 21 30 Le ore della notte 
RADIOTRE Onda verde 716 943 
1143 6 Preludio 7-6 30-10 30 Con¬ 
certo 14 Pomeriggio musicale 
15 45 Orione 19 Terza pagina 21 
Concerto diretto da David Sballa 
22 50 II colore del tempo 23 20 Blue 
note 


SCEGLI IL TUO FILM 


ie.80 L ULTIMO orizzonte 

Reale di William Wellman, con QItnn Itenlf Jto ai 
Blair Um( 1946) 80 minuti « ^ 

Stranissimo film spiegabile solo con lo afNNMito BfVto- 
re di Wellman (|l regista) per gli aeropiapL MjPi Otova- 
ne invenlore considerato uno squìi brolo Aàìto toiril 
glia e dal coricitladmi riesce a costruire'un iietoo 
aiutato e incoraggiato solo dalia moglie Ai primo yo 
lo ha un attacco di vertigini e si va a anasiili^e 
•Paura di volare» alla hollywoodiana, una vemiiMie 
amara del sogno americano ,, 

RMDUR 


BOwBO t QUATTRO PlOU 01KATIE ELDER 

Regia di Henry Hathaway, con John Wayht, Dean 
Marttn Usa (1965). 116 minuti 
Western superclassico appena sfioralo dal crepu- 
écolo del genere che nel 65 era già riell aria Wayne 
Martin Earl Holllman e Michael Anderson sono I 
quattro fratelli Eider molto diversi per eto e (tor ca¬ 
rattere che si rivedono al paesello in occasione del¬ 
la morte di mamma Katie II ricordo della madre li 
unirà per I ultima cavalcata Belio e molto struggen 
ta 

NETEQUATTRO 


II.M^UCAIA ' 

Ragie di Saffi Raltfil. eon Brace OemibeHi Elien 
Sendweisa Uei (IW) 80 minuti 
Ve lo segnaliamo per due motivi prima di tutto per 
raccomandarvi di non farlo vedere al bambini in se 
condo luogo perché ò un «film-culto» consideralo 
dai patiti degli horror uno dei titoli chiave degli anni 
Ottanta soprattutto per come piglia in giro li genere 
coniugando la mostruosità con etfelti quasi da carto¬ 
ne animato La trama è classica (una casa abbando¬ 
nata e stregala malauguratamente scelta come iuo 
go per un tranquillo week end) Nel frattempo sono 
già usciti i capitoli2e3 


80.30 NOI UOMINI DURI 

Regia di Maurizio Ponzi, con Renato Pozzetto, EMttto 
Montesano Itolla(t967) 95nrinut( 

Rambo all italiana in un filmetto comico senza grandi 
virtù Un tramviere romano e un bancario milanese 
si conoscono a un corso di sopravvivenza Diventano 
amici In prima visione tv 


88.48 ATMOSFERA ZERO 

Regia dt Peter Hyams, eon Sean Connery Peter Boy» 
le Oran Bretagna (1981) 106 minuti 
In fondo é tutta una serata western quella di Rete 
quattro La frontiera si è spostata nello spazio e «At- 
mesterà zero è dichiaratamente un rifacimento di 
«Mezzogiorno di fuoco» c è uno sceriffo m attesa a 
un fuorilegge che torna dal passato per uocidfrio, 
solo che lo scenario è la terza luna di Giove non un 
paesino del West Sean Connery ò stupendo e gli ef¬ 
fetti speciali non deludono Un ottima seconda sera¬ 
ta 

NETEGUATTRO 


t3.BO LA PAURA BUSSA ALLA PORTA 

Regia di CoriMl Wtide con Cornei Wilde Lee Grani, 
Dan Duryea Usa (1955) 85 minuti 
Film diretto da un attore non celeberrimo (CornW 
Wtide) ma con un bel cast in cui spicca una giova» 
nissima Lee Grani Una banda di gangster si rifugia 
in una casa di montagna presso la famiglia di uno di 
loro La polizia è sulle loro tracce e nella famigliola 
presa in ostaggio succede di lutto 
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rUlìità 




RISULTATI SERIE A 

ASCOLI-BOLOGNIA 

CESENA-LA2IO _ 

CREMONESE-MILAN 

INTER-BARI _ 

JUVENTUS-ATALAIMTA 

LECCE-FIORENTINA 

ROMA-NAPOLI _ 

SAMP.-VERONA 

UOINESE-GENOA 


RISULTATI SERIE B 

AVELLINO-ANCONA 

BARLETTA-REGGINA 

BRESCIA-CAGLIARI 

COSENZA-TORINO 

FOGGIA-CATAN2ARO 

MESSINA-PESCARA 

MON2A-PARMA _ 

PADOVA-COMO _ 

PISA-TRIESTINA 

REGGIANA-LICATA 


TOTOCALCIO _ 

ASCOLI-BOLOGNA X 
CESENA-LAZIO X 

CREMONESE-MILAN 1 

INTER-BARI X 

JUVENTUS-ATALANTA 2 
LECCE-FIORENTINA 1 

ROMA-NAPOLI X 

SAMPDORIA-VERONA 1 
UDINESE-GENOA 2 

BRESCIA-CAGLIARI 2 
COSENZA-TORINO X 
DERTHONA-CASALE 1 
MODENA-ALESSANDRIA 1 

Montepremi lire 26 934 922 262 
Al 7 -13- lire 1923 923000, al 
381-13-lire 35 347 ODO 


TOTIP _ 

1 ‘ 1) Holll Hurel 1 

CORSA 2) Keysione G 1 

2“ 1) Flnsony 2 

CORS A 2) Grice GII 1 

3" 1) Dismal X 

CORSA 2) Epido Re X 
4" 1)EnioM 2 

CO RSA 2) Glorgino Sca X 

5* 1) Crubling Epi 1 

CORSA 2) Blsllante 1 

6 ‘ 1) GipuHo X 

CORSA 2) Go Speei) 2 

Le quote ai -12- lire 
50 975000 al -11- lire 
1 556 000 al-10. lire 146 000 


Oggi le convocazioni azzurre 

Sabato a Bologna 
test mondiale 
con il Brasile 

M U domenica pensan* rivali né tra i compagni do> 
do al Brasile di sabato pros- ve, dopo 1 ultima uscita a 
simo Cosi gli azzum di Vi- Cesena, non si respira ana 
cini in campionato dignito> idilliaca Da una parte gli 
SI ma opachi la testa nel «intoccabili» del citi, dall'aU 
clima di pragmatismo che tra chi vuole consentale o 
SI respira in nazionale o ri* conquistare il ^to Bei^ 
sparmiandosi per I impor- mi Giannini, Saggio sono, 
tante test con una squadra per ragioni diverse, sulle 
che a Bologna si affronta spine e len si è visto A que* 
■amichevolmente» ma che è sto c'è da aggiungere l'av* 
qui per raccc^liere informa- versano di rispetto, il Brasile 
zioni tattiche per capire gli di Lazaroni, che proverà 
awersan per profilare anche la carta del torinista 
contromisure Non et saran- Muller Ma potrebbe essere 
no scambi di cortesie né coi solo depistaggio 


Velaio 


incxxla 


per tre 


Prime sentenze nel basket 

LaScavolini 
passaaTrev^ 
Roma, nuovo ko 


• Ciclismo-Milano-Torlno 

• Hockey su ghiaccio - Se¬ 
rie A 


mercoledì 1 1 


• Basket > Campionato Se¬ 
rie A1/A2 


Azeglio Vicini 


giovedì 1 ^ 

• Ciclismo - Giro dei Pie 
monte 

SABATO 14 

• Calcio > Bologna Italia- 
Brssile (amichevole) 

• Ciclismo - Giro di Lom¬ 
bardia 


• Ginnastica - Mondiali di 
Stoccarda (fino al 22 ottobre) 

DOMENICA 15 

• Atletica > Maratona di Mi¬ 
lano 

• Basket-Serie A 

• Calcio - Serie B C 

• Pallavolo • Serie A 

• Rugby • Serie A 


A pagina 23 


Maratona di Venezia 

3ul Canal Grande 
un dilettante 
batte i «glandi» 


A PAGINA 22 


Provinciali, una domenica Bravissimi anche il Bari Nel big-match al Flaminio 
alla grande. La Cremonese (1-1 in casa deU’Inter) Roma e Napoli pareggiano 
affossa i rossoneri, e i leccesi che mettono in una partita più ricca 

l’Atalanta batte la Juve nei guai la Fiorentina di botte che di bel gioco 

Piccolo è bello 

E il Lecce sorpassa il Milmi 


Cavallo italiano sotto PAn» 


l’Unità <1 -t 
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■i PARIGI Onda lunga italiana nel galoppo 
Per il secondo anno consecutivo un cavallo 
«adottato» Carroll HouSe, vince LArc de 
Triomphe di Parigi, classica sulla distanza di 
duemila quattrocento metri Carroll House é 
stato favorito dalla pioggia che ha allentato il 
terreno rendendòlo soffice e più confacente 
alle caratteristiche del galoppatore della scu- 
dena dell ilalo-svizzero Antonio Balzanni La 
potenza messa in mostra dal cavallo n^li ul¬ 
timi duecento metn dimostra che l'assenza di 
alcuni validi galoppaton europei (Nashwan, il 
tedesco Mondnan e Old Vie) non inficia il 
valore delia vittoria II grande sconfitto della 
giornata di len è I Aga Khan che ha sponso¬ 
rizzato la manifestazione per il secondo anno 
consecutivo con il marchio Giga Hotel Dette 
sue due cavalle in corsa solo Behera ha man¬ 
tenuto fede agli impegni piazzandosi secon¬ 
da Aiiysa non si è piazzala nemmeno tra i 
primi cinque cavalli Da notare che è il sesto 
anno che 1 ippodromo di Longchamp non ve¬ 
de macere una galoppatrìce Di notevole pro¬ 
porzione la vincita di chi ha puntato su Carrol 
House era dato a 19 a 1 dagli scommeltitcm e 
ha fatto felice chi gli ha dato fiducia 


^logna punti dieci. Lecce punU no\«, 
Milan otto» La voce di Massimo De Lu¬ 
ca scandisce la sentenza a Novantesi¬ 
mo Minuto E si, 1 miliardi di Berlusconi, 
il calcio stellare di Sacchi per ora navi¬ 
gano nelle acque stananti del centro- 
classifica Ecco s'avanza uno strano 
soldato è la provincia Insieme a Mai- 
fredi e Mazzone len sera hanno (atto bi¬ 
sboccia Mondonico, Burgnich e Sco¬ 
glio L'Ataianta ntrova i piedi di Canig- 
già e batte in casa la Juveptus. la Cre¬ 
monese per infilare la pnma vittona 
campionato ha atteso nientemeno che 
1 campioni d Europa e S<;ogÌ>o, dimen¬ 
ticata per un g^o la sentenza di crni- 
danna della Disciplinare, passa a va¬ 
langa a Udine E come in un gioco dt 
scatole cinesi o in un film di Truffaut, 
c*è una stona nella stona E quella di 
Pfebo Paolo Virdis, dai capelli ormai 


■sporcati» di bianco che dopo gii anni 
dei boom è andato a svernare ai Sud 
Suo il gol che ha permesso al Lecce di 
mettersi sulla corsia di sorpasso e la¬ 
scia indietro gli ex compagni rosso- 
nen Pnmo gol con la nuova casacca, 
ma pesante e d’autore, come si convie- 
rte al vecchio campione che vuole n- 
crmquistare, almeno per un lunedi, i ti¬ 
toli SUI giornali E dopo 1 obbligatorio 
peana al vecchio Pietro Paolo.in coda il 
veleno Settimana bnvido per tre alle- 
naton Mazzia Bagnoli e Giorgi, nono¬ 
stante beveroni di Valium, dormono 
notti agitate (I Verona al mimmo stori¬ 
co e la Fiorentina terremotata da pole- 
midie interne sono nobili decadute 
hanno impegnato tutte le propne ric¬ 
chezze al Monte di Pietà, ma continua¬ 
no incoscientemente a «vivere alia 
grande» In realtà sono in viaggio per la 
séneB. uMaMa 
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CREMONESE 


ALCIO 


MILAN 


CREMONESE: RampuKe 6.5; Montorfano 6. Rtzzardi 6 (46' Galletti 
6 ); Piccioni 6.5. Garzili! 6.5. Citterio 6; Gualco 6, Avanzi 6.5. 
DezottI 7. Maspero 6.5 (64’ Ferraroni sv). Chiorri 7. ( 12 Violini, 
13Cineilo.l4Merto) 

MIIAN: G. Galli 5: Tassotti 5, Maldini 4.5; Colombo 4.5, Costacurta 
5.5. Baresi 6.5; Stroppa 6 (60* Salvatori 6). Rljkaard 5, Van 
Basten 6.5, Evani 5, Borgonovo 4.5 (46* Simone 5.5 ). (12 Raz¬ 
zagli, 14 Fuser. 15 Albertinl) 

ARBITRO:Longhi di Roma 5.5 
RETI: 10' Dezotti 

NOTE: angoli IO a 2 per II Milan, Ammoniti: Rizzardi, Tassotti. Gual¬ 
co, Salvatori. Espulso: Costaeurta al 43'. Giornata grigia, terre¬ 
no lievemente scivoloso, spettatori 19.304 di cui 3712 abbo¬ 
nati per un incasso di 413 miilonieSOOmiia lire. In tribuna l'al¬ 
lenatore del Reat Madrid. Toshack. L'arbitro Longhi ai 90' del- 
l'incontroò stato colpito aH'orecchlo destro da una pila lanciata 
dalla curva milanista. 


SAMPDORIA 


VERONA 


SAMPDORIA: Pagliuca 6: Lombardo 6, Carboni 6.5; Pan 6. Vier- 
chowod 6. Luca Pellegrini 6; Victor 6(74’ Saisano 6). Katanec 
6.5. Vlalli 7. Mancini 5, Dossena 5.5. (12 Nuctari. 13 Lanna. 
14 Breda, 15 Invernizzi) 

VERONA: Bodini 5.5; Favero 6, Puseeddu 5; Gaudenzi 5 (74' tono 
S.S), Sotomajor 4, Gutlerrez 5; 0. Peilegnni 6.5. Acerbis 6.5, 
Gritti 5. Magnn 5. Panna 6.5. (12 Gobbo, 13 Bertozzi. 14 Ter- 
racciano, 15 Mazzeo) 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 6.5 
RETEtl5'Vialli 

NOTE: angoli 6 a 5 per li Verona. Ammoniti: Katanec, Sotomajor. 
Gutierrez e lorio. Spettatori 5953 paganti per un Incasso di 
114 milioni e 515 mila (ire, abbonati 16.S4S per un quota di 
322 milioni e 329 mila lire. 


UDINESE 


GENOA 


UDINESE: Garella 6. Paganin 5, Vanoll 6; Bruniera 6, Sensìni 4, 
Lucci 4(50' Branca 7): Mattel 6.5. Orlando 6, De Vitis 5. Galle¬ 
go 5. Balbo 5.5. (12 Abate. 13 Oddi, 14 Bianchi. 15 Slmonlni) 
GENOA: GregorI 6.5; Torrente 7, Ferroni 6; Ruotolo 6, Caricota 6.5. 
Signorini 7; Urban 7, Florin 6, Fontolan 7, Paz 6.5, Aguilera 7. 
(12 Braglia, 13 Rossi. 14 Coliovati, 15 Rotella, 16 Manano) 
ARBITRO: Luci di FItenze6 

RETI: 27' e 29* Fontolan, 64* Branca, 83' Aguilera, 85' Mattel, 86* 
Aguilera 

NOTE: angoli 13 a 1 per l'Udinese. Ammoniti: Paganin. Fontolan, 
Paz, Torrente, Garella. Spettatori 21.766 per un incasso di 425 
milion(340.588 lire 


CESENA 


LAZIO 


CESENA: Rossi 6; Ramigni 6. Cucchi 5.5 (65* Del 6(anco6); Espo¬ 
sito 6, Calcaterra 6, Jozic 6,5: Ansaldi 5, Piraccini 6.5. Agostini 
5, Turchetta 5.5. Diukic 5 (72* Traini sv) (12 Fontana, 14 Scu- 
cugia, lezamagni) 

UZIO; Bori 6; Bergodl 6, Sergio 6; Pin 5,5 (85* MareheglanI sv), 
Greguccl 6, Soidà 6; 01 Canio 5.5 (83* Bertoni sv),leardi 6, 
Amanido 5. Sciosa 5,5, Sosa 5,5 (12 Orsi. 13 Nardeechia, 14 
Beruatto) 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6 

NOTE: angoli 6 a 4 per il Cesena Ammoniti: Esposito e Sck>sa per 
gioco fall(^ Spettatori paganti 605^ per un Incasso <tt 
110.332.000. Abbonati 4943 per una quota di 105.12 7.838 




^ ^ ^ CREMOMESE-MIIAH 


Un gol dell’argentino affonda i presuntuosi rossoneri. I campioni d’Europa, 
alla terza sconfitta in campionato, hanno già 5 punti di distacco dal capolista Napoli 






I r ■ 


Dezotti acchiappaÉintasmi 


SacehI pard» anche Costaeurta (espulsi! 




Il risnUo di Van Basten non è servito a nulla 


^CREMONA, Sempre peg* 
gio. Il Milan cade per la terza 
volta e questa volta sul campo 
della Cremonese, un campo 
che Onora non era stato pro¬ 
priamente Irresistibile. E cade 
male, gonamente, lasciando ( 
sub) in^dablii tiM attoniti 
c preoccupati. La domanda e 
sempre la solita ma quest» 
volta, all'appiossimarsl del 
primo match col Beai Madrid, 
è ancora piQ inquietante: cosa 
succede al Milan? In claulfica 
ha già cinque punti meno del 
Napoli, in otto partite ha col¬ 
lezionato tre sconfitte, e nelle 
ultime tre giornate la miseria 
di un punto. Certo, qualche 
attenuante c'è: ieri per esem¬ 
pio. alle ormai storiche assen¬ 
ze di Oullit e Donadoni, si so¬ 
no aggiunti l forfait di Ancelot- 
li (squalificalo) e di Filippo 
Galli (infortunalo). Aggiun¬ 
giamo pure VespulsionerTorse 
esageratamente severa, di Co- 
staciMa. B qui pero alle atte¬ 
nuanti bisogna dare un taulio 
perchè altrimenti si giustifica 
sempre tutto e tutti, (eri, con¬ 
tro la Cremonese, il Milan è 
sembrato II fantasma della 
squadra ammirata qualche 


10* Cremonese in vaqtaggio. Dezotti sfrutta un'incertezza di 
Maldini e triangola con Chiorri: Calli esce, ma Dezotti beffi ft- 
rando nell 'angolo più vicino. 

30’ Rijkaard fa tutto da solo: si libera di tre giocatori e poi Ih 
ra: RampuHa si salva in corner. 

36* gran tiro di Stroppa indirizzato verso l'inàocio cheRam- 
palla devia in corner. 

44* il Milan resta in dieci. Liberato da Montorfano, Rizzardi 
avanza verso Galli ma viene buttato giù al limile dell'area da 
Costaeurta: Longhi gli mostra il cartoncino rosso. 

45* Chiorri tira una punizione, delle sue •magiche» colpendo 
il palo destro di Calli. 

62* Ancora un episodio sospetto in area milanista: Colombo 
entra su Montorkmo che cade. Per Longhi ancora tutto okay. 
90* Longhi viene colpito all'orecchio da una pila sccsiiata dal 
settore dei tifosi rossoneri. Si accascia a terra sofferente. Il 
tempo per fisch iare la fine. 

ODa.Ce. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 


PAMOCICCAflIUI 


mese fa. Soprattutto nel primo 
* tempo, prà d’biAlata dalle 
rapide triangolazioni di Chior- 
ri, De Zotti e Maspero. si è af¬ 
flosciato come un sacco vuo¬ 
to, Peggio: giocava con la pre¬ 
sunzione della graride squa- 
dra^ Inanellando però sbagli 
grossolani nel quali la Cremo¬ 
nese s'infilava come nel bur¬ 
ro. E anche I nervosismi, l falli 
alla disperata di Costaeurta si 
inquadrano nell'atmosfera di 
una squadra che vede i suoi 
meccanismi Incepursi sem¬ 
pre più. Nèl Mliah SI nota una 
strana contraddizione Ua la 
sua forma attuale e il gioco 
che riesce a produrre, e l'at- 
t^lamento mentale coi qua¬ 
le scende in campo. Un atteg¬ 
giamento presuntuoso e ag¬ 
gressivo assolutamente Inade¬ 
guato, al gioco che; al mo¬ 
mento sa offrire. (I nocciolo 
del problema, forse, è proprio 
questo; che II Milan per poter 
sviluppare le sue manovre ha 
bisogno di giocatori perfetta¬ 
mente in icffcna, in grado di 
recupergre, fare pressing, rad¬ 
doppiare le mmeature. Invece 
1 suol uomini migliori sono in 


infermeria, oppure viaggiano 
a mezzo cilindro, il risultato è 
quello che si è ^o ieri a Cre¬ 
mona. E non basta attaccarsi, 
come ha fatto dopo la partita 
Sacchi, alla generoutà profusa 
o ad altre amenità del genere. 
Che I giocatori si impegnino, è 
il mimmo. Però è poco inco¬ 
raggiante. É come dire a uno 
studente con una sfilza di 
quattro, che comunque ha un 
sacco di buona volontà. 

Da questo punto di vista 11 
racconto della partita è utile 
per dire dove va la nave roSso- 
nera. Il primo tempo è stato 
un disastro. Il Milan ha subito 
insaccalo un gol per merito di 
De ZotU. ma anche per deme¬ 
rito di Maldini, imbambolato 
come un pivello di primo pe¬ 
lo. Poi ha provato a riorganiz¬ 
zarsi ma senza cavare un ra¬ 
gno dal buco. Rijkaard era 
svampito come uno che si è 
appena fumato uno spinello, 
Colombo si èra parcheggiato 
sul corridoio destro attenden¬ 
do palloni che non arrivavano 
mai. E quando arrivavano era 
ancora peggio perchè Colom¬ 
bo imitava bacchia: con la 
differenza che al mediano mi- 


CREMONESE 


MILAN 


Totale 4 

3 

1 

3 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

10 

6 

7 

Totale 16 

Totale 1S 


FALLI COMMESSI 


Totale 22 


9 

Quante volte In luorigioco 

5 



Gaietti 4 

Il marcatore più implacabile 

Barasi 4 


Totale 44 


PALLONI PERSI 


Totale SS 


Chiorri 14 

li più Sprecone 

Colombo 9 



TEMPO: Effettivo di Gioco 

Interruzioni dì gioco 


1* Tempo 30* 
2* Tempo 32* 
1'*Tempo26 
2” Tempo 31 


Totale 62* 
Totale 57 


lanista, al posto delle dita, si 
intrecciavano le gambe. 
Stroppa, po" retto, faceva 
quello che poteva: si dava 
cioè un gran daffare, cercan¬ 
do di dialogare con il convale¬ 
scente Van Basten, l'unico 
che avesse le idee chiare e i 
piedi che funzionavano rH>- 
stante la recentissima opera¬ 
zione al menisco. Quanto a 
Borgonovo, buio pesto. Sarà 
anche bravo, sarà opportuni¬ 
sta fin che volete, ma ieri nes¬ 
suno l'ha >4sto: tanto che poi 
Sacchi nel secondò tempo 
l'ha sostituito con Simone. 

Davanti a questi diavoli con 
i muscoli di cera, la squadra 
di Burgnich.nel primo tempo 
ha sempre tenuto li pallino in 
mano. Bravissimo Chiorri, bra¬ 
vissimo De Zotti e anche Ma¬ 
spero, un ragazzino con un 
grande avvenire che dovrebbe 
approdare alla Sampdona. 
Chiorri, con il suo passo felpa¬ 
to e neghittoso, ha mandato 
continuamente in tilt la difesa 
rossonera. Nel secondo tem¬ 
po si è poi spento, però prima 
del riposo. sq.,fislCK) di puni¬ 
zione. ha preiò un palo con 


Galli rimasto impiombato co 
me un allocco. Poco prima 
Luighi aveva espulso costa- 
cuna per un duro fatto al limi¬ 
te deirarea, ui Rizzardi. R fatto 
c'era duramente, comunque 
non era scandalosa Sarebbe 
il caso, allora, di mettersi 
d'accordo. O si espellono tutti 
quelU che giocano duro, ed è 
un'opinione sacrosante, op¬ 
pure si cerca di punire con 
equilibrio. Insomma, un unico 
criterio. 

Nel secondo tempo, oltre a 
un pressing noimlòte iria poco 
produttivo de) Milan, si sono 
rurtate solo due cose; lo spo¬ 
stamento più avanzato (ma 
araofutamente ininfluente) di 
Rijkamd, come suggeriva ^or¬ 
ni (a Berlusconi, e poi lo stra¬ 
no oggetto plovutQ, dalla par¬ 
te del tifosi milanisti, in un 
orecchio a bonghi. La partita 
era quasi fìnita e raibitro, 
mentre De Zotti stava batten¬ 
do una punìzkme, si è ingi¬ 
nocchia per una ventina 
secondi. Con le nuove regole 
antMolerua, il Milan rischia 
una punizione severa. 

Tempi duri per .Il diavolo. E 
perBenus«)ni un'altra t^la. 


Berlusconi 

«Non parlo 
altrimenti 
dico bugie» 


DAL NOSTRO INVIATO 

a CREMONA. Prima rab¬ 
bia, poi rassegnazione nel 
clan milanista. Alla line del 
primo tempo, Silvio Berlu¬ 
sconi era grigio come la ce¬ 
nere. «Preterirei non paria¬ 
te» ha esordito il presidente 
rossonero. .AlIrimenU do¬ 
vrei dire delle bugie. 

Inutile tarla lunga. Il Ml- 
lan non va, molti giocatori 
sono iuori condiziona, un- 
za contare II grave handi¬ 
cap delle anenze. l.'eapuV 
sione di Costaeurta? Cerio, 
se penso ai talli di Garella e 
Collovad ai danni dal nosM 
giocatori, devo allora dite 
che ci sono due pesi e due 
misure. Quanto ai gol, mi li¬ 
mito a far notate che il 
guatdialinee aveva alzalo la 
bandierina..... 

Dopo la partita, Berlusco- 
«ni 6.siatO' più icnei«..nei 
confronti della squadra tos- 
sonera: .Ho visto un grande 
impegno, nonostante k> 
svantaggio numerico. Sono 
contento perché c'é stala 
una buona reazione.. 

Anche Sacchi, nonostan¬ 
te la faccia scura, si conlrol- 
la: «Nel secondo tempo ho 
visto uq buon Milan e que¬ 
sto mi da fiducia per la futu¬ 
ra ripresa. Adesso si tratta di 
ricaricare le pile, in vista 
della partita col Reai Ma¬ 
drid*. DOaCe 


Inddeiitl 

Pila 

intesta 

àH’arbitro 


OAL NOSTRO INVIATO 

■1 CREMONA C'é anche un 
finale col giallo. Proprio al 
90’, quando Dezotti sta per 
battere un calcio di punizio¬ 
ne, raibluo viene colpito ah 
l'orecchio da un aggetto non 
bene Identllicato. All'inizio 
sembrava tosse una moneti¬ 
na poi altre testimonianze, 
In le quali quella del diretto¬ 
le sponivo del Milui Silvano 
Ramaccloni. hanno conien 
malo che si trattava di una 

S Iccola pila. Siculo è Invece 
•enoie di proveniania: cM 
la gradinala (Mia tUemia 
rosaonen. Longhi >1 * mah 
noccMalo per una vwMIII 
secondi mentre un guani» 
nea é andato ad accamm la 
sue condisionl. Poi U>ngt44 
é ripreso, e II giocci é conih 
nualo. 

Grande leliclUi nello spo- 

S llatoio grigloiasso. Luzzara, 
piesidenie della Cremone- 
w, saltava da una parte all'al- 
na. Nel gran trambusto c'era 
anche rallenaiore del Reai 
Madrid, Tnhach, che ha 
scambialo qualche baltula 
con Sacchi. Il tecnico rosso- 
nero gli ha detto; che an¬ 
che tu wi sansa ButragulAou 
siamo liciMriia, vWo che a 
me manca GulHt». Poi si sono 
fatti coraggio a vicènda. Sec¬ 
chi ha d^oi di Reai Madrid é 
più Imle dell'anno acono*. E 
Toshack di rtroando; d)uesia 
partita non la molto lòia H 
Milan e un'altra conli. Tempi 
grami se bisogna tenanl su a 
vicenda. ' 

□CnOz 


SIMfAMEIIOIIIH 


Un ^dzzo del solito ^^alli 
su un copione scontato 
Bagnoli s^ipeso a un fflo 


Palo di Gritti al 90’ 


3’ Contropiede del Verona, Acerbis lancia Davide Pellegrini, ra¬ 
soterra angolato e Pc^lìuca bloc<xt in tuffo 
5* VialH appoggia o VicTor, gran destro dal limite detto spagnolo 
a lato di un soffio. 

IS* La Samp in vantarlo. Lombardo pesca Vialli in area, spalle 
alla porta: controllo e girata di destro, Bodini in tuffo si lascia 
sorprendere. Èilgobpartita. 

19’ Colpo di testa di Katanec con pollone die sfìora il palo. 

20* Splendido assist di (occo di Afancini per Vialli che, solo in 
area, indugia troppoesi fa recingere il Uro. 

22* 5u centro Doso di Victor, Katanec calcia da due passi ma la 
conclusione è ribattuta. 

27* Colpo di testa di Acerbis, alto. 

64* Cross di Vialli per Katanec che schiaccia di testa; Bodini b/oc- 
ca a terra. 

65* Sinistro al volo di Vialli di poco fuori. 

87* VìalU da due passi, liberato da un errore di Favero, spam su 
Bodini. 

90* H Verona sfìom clamorosamente il parelio. Il colpo di testa 
di Gritti colpiscx U palo. Sulla ribattuta lorio calcia malamente a 
Itilo. DF.R. 


FEOERfCO ROSSI 


■■ GENOVA. Copione più 
sbontdto, per questo scontro 
tèsta-coda, non ci poleva es¬ 
sere. SI sapeva m partenza 
c|ie per farla franca la squa¬ 
dra di Bagnoli aveva una sola 
via; quella di bloccare Vialli. 
Si sapeva In partenza che se il 
Verona non tosse riuscito nel- 
Ijintento la sua gara ^ sarebbe 
trasformata In rassegnata e 
passiva attesa del gol avversa¬ 
rlo. Tutto questo si sapeva, ma 
la difesa detta squadra di Ba¬ 
gnoli lo ha bellamente ignora¬ 
to. In verità il pacchetto arre¬ 


trato dei gialioblù non aveva 
mancato di manifestare, sm 
dall’inizio la propria vocazio¬ 
ne al masochismo. Valga per 
tutti J'esempio del, sudamen- 
cano Sotomayor, fisico pos¬ 
sente, piedi e sènso tattico da 
dimenticare, che ha lasciato a 
Vialli tutto lo spazio necessa¬ 
rio per tirare in porta ogni vol¬ 
ta che l'estro glielo suggeriva. 
Ma pure Gutieitez e Puseeddu 
hanno spalancalo comdoi 
enormi -alle sgroppate dei 
centrocampisti blucerchlati. Il 
vecchio Bodini. poi, ha com¬ 


pletato l'opera allungandosi 
goffamente sulla girala di Vial- 
M che avrebbe deciso fi match. 
E quel gol, trovato dopo appe¬ 
na un quarto d'ora, ha indotto 
la Samp a risparmiare forze e 
guizzi di fantasia (Mancini 
uno dei più «avari*) m vista di 
altn più impegnativi appunta¬ 
menti. 

Il Verona ha tentato qual¬ 
che giocata offensiva, ma sen¬ 
za nessuna comnnzione. D'al¬ 
tronde. in un centrocampo 
pnvo dett'mdispensabile pun¬ 
tello dello svedese Pi^. le 
ispirate divagazioni di Acerbis 
e la vivacità di Panna finivano 
sistematicamente vanificale 
nella zona di un Gntti la cui 
utilità per il gioco di squadra è 

S uantificabiìe con il numero 
I palloni che ha toccato in 
tutta la partita: quasi zero. 
Considerata ia pochezza in 
campo e gli scarsi suggeri¬ 
menti tecnici. Koppel, ralle- 
natore del Bonissia Dort¬ 
mund, prossimo avversario 
della Samp In Coppa (a pro¬ 
posito, si giocherà quasi certa¬ 
mente in anticipo di martedì) 
se n'è andato ben prima della 
fine. La partita è andata avanti 
cosi, fra gol sprecati di Vialli e 
patetici tentativi del Verona. 
Ma proprio al 90'. uno di quei 
sofferti contrattacchi stava per 
tramutarsi nella beffa del pa¬ 
reggio; palo di Gritti e sulla ri¬ 
battuta lorio. lontano ricordo 
del lontano centravanti che fu. 
trovava il modo di mandare i 
sogni di pareggio ad infran¬ 
gersi contro un cartellone 
pubblicitario. 


mnsEwam 


CXmtro la zona bianconera 
si esalta la Banda-Sco^ 
Panchina «calda» per Mazda 


Garella-kamikaze colpisce ancora 

13* Genoa vicino algol: punizione di Paz per Urban, cross dalla 
sinistra, torre di Fontekin e ^uilera dal aàchetto sbuccia il tiro 
che arriva innocuo nelle braccia dì Carila. 

27' Urban per Aguilera, cross per la testa di Fontolan che tmticipa 
tutti e batte Gar&h. 

29* Ruben Paz u/nce un contristo a limite area, su rimpallo la 
palla arriva a Fontolan che supera Carello in uscita disperata. 

64* Bmnca raccqctie un pa/ione a limite area e con un calibmto 
pallonetto b^ Cruori. 

68* Afattei sale sulla destra e crossa per Bmnca, tiro al uoh che 
Gregari respi^ coi piedi. 

74* Assist ai Fontolan perAguitem che tiradue volte, ma Carel/a 
é bravo in entrambe le occasioni a respingere. 

77* Aguilera appoggia ad Urban che davanti a Carel/a mette rè- 
credioilmentealato. 

82* Si fa (arso Ruotato a limite area, ii suo tiro 6 respinto, arriva 
Asuileraede3-I. 

85* Cross dì Branca, Balbo aU'indietro per Mattei die intikt Gre- 
sari. 

86* Urban da sinistra per Aguilera che supera ancora Garella, 
punteggio fìssatosul 4-2. 

90* (^ita-kamikaze di Garella che •falda» Urban, l'aibitro lo 


ammonisce sòltanto... 


DSC 


«■RQiocoinr 


■1 UDINE. La «banda del bu¬ 
co* colpisce ancora. Scoglio, 
sul cui capo pende un mese 
di squalifica per il famoso ge¬ 
sto dell'ombrello di Cremona, 
era in panchina, ma avrebbe 
potuto tranquillamente rima¬ 
nere a casa, perché contro 
questa Udinese dalla retro- 
guardia allucinante, i) Genoa 
avrebbe vinto comunque. 1 
rossoblù finora avevano rea¬ 
lizzato 4 ^i. dopo il Cesena 
avevano rattacco più anemi¬ 
co dei campionato. Sénsini e 
Lucci, coppia centrale disar¬ 


mante quanto ad indecisioni 
e svarioni, coi rapporto deci¬ 
sivo dell incredibile Paganin 
sono riusciti ad esattario, a) 
punto da permettere al Genoa 
tanti gol quanti ne aveva se¬ 
gnali nelle precedenti sette 
partite. 

Un dato si^itteaUvo che 
evidenzia le enormi lacune 
dei pacchetto arretrato friula¬ 
no. Una giornata st<^? Forse. 
Ma i tifosi friulani se la pren¬ 
dono con Mazzìa, considerato 
l'unico colpevole dì una clas¬ 
sifica che comincia ad essere 


davvero allarmante. I] tecnico 
ha le ore contate, il nome Ga¬ 
leone è molto più di una voce 
di corridoio. Ma che colpa ne 
ha il povero Mazzia se i suoi 
giocatori SI dimenticano siste¬ 
maticamente di marcare le 
punte avversarle? D'accordo, 
l'allenatore vuole giocare a 
zona, e in questo commette 
sicuramente un errore, perché 
con gente come Sensini e 
Lucci è come pretendere di 
celebrare sontuose nozze con 
i fichi secchi. Ma l'opinione è 
che anche in uno schema ngl- 
damenle a uomo le cose cam¬ 
bierebbero di poco. Ieri Fon- 
lolan e Aguilera (due gol a te¬ 
sta da bravi fratelli) sorretti da 
un illuminato Ruoen Paz e 
daH'inesaunbile motorino U^ 
ban, hanno affondato i| coltel¬ 
lo net burro. Sono andati a se- 

S ino quattro volte, potevano 
ame alireiiantL Garella, no¬ 
nostante i quattro gol, ha pa¬ 
rato bene: purtroppo è dovuto 
ricorrere ancora una volta alfe 
sue proverbiati uscite-pericolo 
(vi ricordate quella su Bdrgo- 
novo?) e a fame le spese è 
stato Urban Nella ripresa, l'il¬ 
lusione provocata dai gol dì 
Branca (azzeccata la scelta di 
metterlo in campo) ha fatto 
sperare i friulani nel pareggio- 
ma sarebbe stato un premio 
eccessivo. 1 tifosi bianconeri 
urlano, contestano Mazzia. se 
ia prendono con Gallego e 
rimerà squadra. Hanno appe¬ 
na rìassaporato il dolce gusto 
detta sene A, e già temono un 
brusco risveglio fra \ cadetti. Il 
ko di ieri è stato ineccepibile 
e umiliante. 


eoBiiujam 


Le amMàoni pericolose 
della squadra di Materazzi 
naufragano in Romagna 


Salvataggio di Piraccini 


28* Sciosa dalla destra crossa in area, colpo di teste dlAmarildo 
epaltaalte. 

57* L'unica azione decorosa della Lazio: sulla (inquarti' scambia’ 
no Sosa e Pin, cross al centro per Amarildo che, lìbero, di testa 
manda a lato. 

70* Del Bianco conquista palla a mete campo, •teglia» perAnsaL 
di sui fonte tksiro dell'attacco biancon&o, l'ex tìOTarese si spiri’ 
ge verso l'area di rigore poi rovina tutto con un cross sbilenoo die 
hnisceteori. 

72* Ancora Del Bianco landa in profondità Agostini. Dalla linea 
di tendo /’atiaccanfe rauescio fri area, il portiere Fiori smanaccia 
in angolo. 

73* Sembra Del Bianco, dal limite d'area, prova il sincro ma kt 
pallavaaltasopra la tmoersa. 

75* Di Canio tira di destro da 30 metri: il tiro è fiacco ma Rossi in 
(Sfanno devia sopra alla traversa. 

76* Dal caldo d'angolo la palla ^iove (n area cesermte: Gr^gued 
colpisce di lesta, ma sul palo sinistro Piracdni recinge in tutte 
tmnquillito. OWC 


OAL NOSTRO INVIATO 

Waltkroumnbu 


H CESENA. SI, i portieri 
avrebbero potuto anche star¬ 
sene a casa: la partita sarebbe 
comunque finita a reti bian¬ 
che. Cesena e Lazio hanno 
fornito uno spettacolo poco 
edificante, sbagliando tutto 
quello che c'era da sbagliare, 
mostrando d'avere pochissi¬ 
me idee e quelle poche asso¬ 
lutamente confuse. In 90’ mal 
un'azione degna di questo 
nome, mai un appoggio deco¬ 
roso, se non proprio ispirato. 
Niente di niente. 


Fasi per i) Cesena. La 
squadra bianconera ancora 
una volta si presentava in 
campo decimata per le assen¬ 
ze degli squalificati Domini e 
Nobile e degli infortunati Ge- 
lain, Cutlone, Holmqrist e 
Leoni infortunati. Lippi, pove¬ 
retto, ha fatto di necessità vir¬ 
tù allestendo un centrocampo 
fittissimo che ha ceicato di a^ 
Binare le sporadiche iniziative 
biancoazzurre. In difesa ha 
azzeccato le marcature: Fla- 
migni non ha faticato a tenere 


uno spento Amarildo. tutto 
preso dalle sue Mra bibli* 
che. CalcateTra ha frenalo i 
pochi numeri di Som, mentre 
Cucchi non ha certo sudato a 
spegnere gli scarsi furori di Dì 
Canto. Detto di questa opera 
dì tamponaiftanio, > sì può 
stendere un velo sul Cesena 
che nel primo tempo ha avuto 
il torto dì temere ( fantasmi la* 
ziaJi. Nella ripresa Uraocini e 
compagni hanno scaoiko 
che sotto ( lenzuoU non c’era 
nulla. Quindi hanno provato a 
costruire qualcosa, ma ovvia¬ 
mente i limiti di inventiva ai 
sono visti. Lippi dovrà atten* 
dere tempi migliori, cioè i ie> 
cuperì di infortunati e squalifi¬ 
cati per Iniziare una conve¬ 
niente rincorsa verso (a sal¬ 
vezza. 

La Lazio invera non è asso¬ 
lutamente perdonabile. Mate¬ 
razzi era arrivato a Cesena 
con kt ferma volontà di mo¬ 
strare d'avere una compagine 
ambiziosa. Ma aJla resa dei 
conti si è Invece vista una La- 
zietta. Poco ispirati e molto a^ 
niffoni i bincazzurì non ri so¬ 
no mai proposti con trame co- ' 
rali, ma solo con qualche Ini¬ 
ziativa singola. Niente da ag¬ 
giungere su Sosa. Di Canio e 
AmariidQ. I tre «gioielli* ieri ri 
sono mostrati modesta bigiot¬ 
teria. 

Diceva bene Piraccini a fine 
partila: «Se questo è lo squa¬ 
drone dipintoci ne^ giorni 
scorsi, anche noi posiamo 
puntare atta zona Uefa». 

A fine partita ovviamente fi¬ 
schi per tutti 


rUnità 

Lunedì 

9 ottobre 1989 
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PESANTI INTIMIDAZIOIII DEL COMITATO CENTRALE 
MA LA REVISIONE STOMCA NON SI PUÒ’ FERMARE! 

'«arito 

5iSìS««»a « 

di un nuovo articolo di Biagio De Giovanni: 
«C'era una volta Luigi Longo e le nazionali senza filtro» - Occhetto rassicura 
i tradizionalisti: «Nessuno intende sottovalutare il prezioso coptributo dell'indimenticabile Giovanbattista 
Longo» - Renato Zangheri contrario ai processi sommari ai passato del Pei e al presente del Psi 
Asor Rosa su Rinascita: «È ora di cambiare nome alla scuola di partito: il compagno Frattocchie è superato». 



Questo Irancobollo commemorativo delle poste 
sovietiche, del valore di sei copechi, prova la pesali* 
te compromissione di Luigi Longo con II le^me 
brezneviano. Nella stessa serie, dedicata alle gmiidl 
personalilh di quegli anni, compaiono anche Fiilvlo 
Coliovali (died copechO. U-Thant (dodici copechO, 
Adriano Ceienuuio (qidndld copechO, Kaimondo 
Vianello (venti copechO, Nantas Salvalagdo ftienUi 
copechO e Braccobaldo (quaranta copechO, Il pes* 
so da un copeco. Il hmerà •Trombadorl rosa», è 
ormai inuovabile. 


DOCUMENTI 


t VERBAU 
DEL COMITATO 
CENTRALE 

Michele Serra 


a che cosa è veramen¬ 
te successo nel burra¬ 
scoso comitato centra- 
_ le della scorsa settima¬ 
na? Pubblichiamo in esclusiva i 
passaggi più scottanti. 

D'ALEMA - So che l'articolo di 
De Giovanni su Togliatti ha urtalo 
qualche suscetlibililA. Purtroppo 


ULTIMA ORA 


MAIORCA: 

SFIDA 
ALLE ALPI 

MARSALA • Il popolare sub 
Enzo Maiorca, che dopo 
irenl’annl di record sba¬ 
lorditivi e stalo ridicolizza¬ 
lo da una bagnlna di Rimi- 
ni scesa In profondllA per 
recuperare un sandalo del 
marito, ha annunciato, In 
una conferenza stampa, di 
volersi dedicare all'alpini¬ 
smo. «La mia vera passio- 
ne è stau sempre la mon¬ 
tagna, U mare e solo un ri¬ 
piego. Stupirò 11 mondo In¬ 
tero salendo con le plrme, 
ma senza bombole, sulla 
cima piò alla del Mona Pe- 
lorllaìd». Il bravo Enzo è 
atteso, In vetta alla monta¬ 
gna, da una delegazione 
della glunia comunale di 
Barcellona Pozzo di Gotto, 
giunta In pullman. L'esclu¬ 
siva dell'Impresa ò stata 
ceduta a Jonathan, la tra¬ 
smissione del celebre co¬ 
mico Ambrogio Fogar, con 
la sponsorizzazione del rl- 
storanle «U pisci spada». 


non ho potuto intervenire per 
tempo. Ero in barca a vela. 
(XCHETTO - È una scusa ridico¬ 
la! Inaccettabile! Se lo avessi sa¬ 
puto, sarei intervenuto io. 
ZANGHERI - E perché non lo hai 
fatto? 

OCCHETTO - Come perché? Per¬ 
ché ero in barca a vela. 
ZANGHERI - No! Anche tu? 
OCCHEnO - Sì, perché? 
ZANGHERI - Perché ero in barca 
a vela anch'io! 

REICHUN - Ma è incredibile! An¬ 
ch'io ero in barca a vela! E tu, 
Mussi, dov'eti? 

MUSSI - In barca a vela. Con Vel¬ 
troni. 

VELTRONI - E c'era anche Livia 
TVirco! 

BASSOUNO - Perché non mi 
avete invitato? Questo é un caso 
politico! Propongo di approfon¬ 
dire la vicenda. 

BUFAUNI - lo ero in montagna, 
con Togliatti. E posso assicurarvi 
che è rimasto molto addolorato 
dalla vicenda. Ne abbiamo parla¬ 
to per ore. 

OCCHETTO - Parlato per ore con 
chi? 

BUFAUNI - Con Togliatti 
NATTA - Compagni, io ho solo 
una cosa da dire; se mai mi fosse 
capitato di fare il segretario de! 
partito, avrei agito con maggiore 
pnidenza. 

OCCHETTO - Ma tu hai fatto il 
segretario del partito. 

NATTA - Ah già! È vero. Me ne 
ero dimenticalo. E adesso chi é il 
segretario? 

OCCHETTO • lo. 

NATTA • T\i? Che cosa buffa! E 
perché non vieni mai a trovarmi a 
Onegiia? 

OCCHETTO - È un'idea. La sta¬ 
gione è ancora mite. Potrei ap¬ 
profittarne per fare una gita in 
barca a vela. 

TUTTI - Veniamo anche noi! An¬ 
che noi! 

BUFALIN! - Sarebbe molto scor¬ 
retto non invitare anche Togliatti. 
Se permettete, me ne incarico io. 






ULmOHUL 
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Una Sotto f?) 


MILANO - Alla presenza de! 
sindaco Pillilterì e del vicesin- 
daco Pillilterì, gli stilisti italiani 
al gran completo hanno pre¬ 
sentato le loro nuove collezioni 
di moda. Particolarmente ap¬ 
plauditi gli accessori di Ferré e 
gli assessori di Trussardi. Cera¬ 
no le Fendi, gli Armeni (Gior¬ 
gio ed Emporio), Omelia Vano- 
ni con i vestiti di Versace e Ver- 
sace con i vestili di Omelia Va- 
noni, lo spiritosissimo Moschi- 
no che, come sempre trasgres¬ 
sivo, ha scoreggialo a più ripre¬ 
se, lo stilista giapponese Krizia 
ironicamente vestito da donna, 
Missoni con i suoi celebri pa- 
isworks, plaiword, patchwork 
o come cazzo si chiamano. 

Constatando che il numero 
legale era ampiamente raggiun¬ 
to, è stato deciso, approfittan¬ 
do dell'occasione, di tenere 
anche una seduta straordinaria 
del Consiglio nazionale del Psi. 

Particolarmente discusso il 
problema dei dolorosi tagli n- 
chiesti da Andreotti, che hanno 
costretto Knzia ad accorciare i 
suoi tailleurs di diversi centime- 
In e Valentino a chiedere chi è 





Andreotti. 

Molto apprezzata la sfilala 
degli indossatori, il cui sorriso 
intelligente e vivace restava im¬ 
mutato anche quando, arrivati 
al termine della passerella, non 
se ne accorgevano e cadevano 
di sotto. Di assoluto rilievo la 
collezione primavera-estate di 
Armani, la collezione autunno- 
inverno di Versace e la colle¬ 
zione di assegni di Sophia Lo- 


LJoro ce lO'é 

UNO CHe 
SOCIAUCtA? 



ren, che anche quest'anno non 
ha voluto mancare all'appunta¬ 
mento. iSono diventala sociali¬ 
sta», ha detto Sophia, ancora 
bellissima, ai gtoroafisli, <pe^ 
ché non dimentico di essere 
stata povera». Le ha fatto eco, 
con convinta approvazione, 
uno dei custodi della Fiera: 
•Sono sempre stato povero, 
perché mi sono sempre dimen¬ 
ticato di diventare socialista». 
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LAHUOVA 


Eacluslvoi 
Alle frontiere 
dell’Ingegneria 
genetica: 

Sandra Milo rivela 
i segreti della sua 
operazione di lifting 
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CHIAREZZA NELLA UH. 
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Anche maschio deve essere bel¬ 
lo, soprattutto nel Psi. Cosi Ugo 
Intini, portavoce di Crasi, si è co¬ 
raggiosamente sottoposto per 
pnmo a una approfondita revisio¬ 
ne. Ecco, qui sopra, il risultalo. 


Antonio Bruno ( 


Destano notevole apprensione 
talune iniziative e manovre mes¬ 
se in allo in occasione della pre¬ 
parazione dei congressi provin¬ 
ciali e regionali della Uil. 

Si assiste, infatti, alla disartico¬ 
lazione di alcune componenti 
politiche airintemo del sindaca¬ 
lo, ad esclusivo vantaggio di pri¬ 
vilegiali grappi di potere che nul¬ 
la hanno a che vedere con le 
proiezioni delle componenti, e 
che costituiscono anzi una vera e 
propria contraddizione rispetto 
alla politica sindacale della Uil 
che è e vuole essere l'espressio¬ 
ne del grande movimento rifor¬ 
mista. 

Mi auguro che quanto prima si 
riesca a lare chiarezza su questa 
situazione peraltro limitata ad al¬ 
cuni casi ben individuali, onde 
evitare l'inquinamento del gran¬ 
de progetto Uil nel quale abbia¬ 
mo creduto e continuiamo a cre¬ 
dere. 

f'J direzione nazionale Pedi, 
responsabile 
deH'uHìcio sindacale; 
prima pagina de L'Umanità 


Noo-tradozloiie 


Questo documento è II miglior 
manifeslo programmatico del 
politichese che mal sia stato 
scritto. La sua assoluta perfezio¬ 
ne sconsiglio qualunque tradu¬ 
zione (nonché imitazione). 

Di quali inizialiue e manoure 
si parla? Chi le avrebbe messe 
in atto? Quali le componenti po¬ 
litiche che qualcuno (chi?) uor- 
rebbe disarticolare? E In che mo¬ 
do? Quali I gruppi di potere cui 
si fa cenno (pare di capire in 
contrapposizione alle rcompiy 
nentUj? Quali I casi ben indiol- 
duati che andrebbero normaliz¬ 
zati? £' sicuro che chi doveva 
capire ha comunque capito be¬ 
nissimo. lutti gli altri nulla. Ep¬ 
pure non sf trattava di una fette- 
ra personale, ma di un docu¬ 
mento politico (per quanto rela¬ 
tivo alla UHI), pubblicato su un 
qmtidiano di partito (per quan¬ 
to del PsdiI). In prima patìna. 
Sapete dbn quale lilolof -Ca¬ 
rezza nella Uil*. 
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Confinua il «boom» degli Agnel¬ 
li Questa non.é UMian^lm mi- 
merosa, è unìi l^f^ ^tendina- 
bile. e noi npènsièiM ^ éethpo in 
cui vivevamo spenèkfatì « klici 
non immagtnmdo dtp^ua gtomo 
gli Agnelli, cresciuti inanestabili 
come l'inflatìone, ce l'avreMrero 
latta pagàK. Adesso non passa ora 
in cui o Qanni Agnegi o Umberto 
Agnelli, il primo cori la sua facaa 
grifagna e il secondo con il suo 
viso di miele, non ci lancino un 
messaggio, il quak, d'altronde, ci 
lascia indifferenti. Ma gli J^nelli 
sono nati con il morbo didattico. 


per la loro festa si regalano una 
lavagna, e la sola che ci piace, in 
questa famiglia biblica, è Susanna, 
la qurde non è soltanto una bella e 
seducente signora, ma appare an¬ 
che la meno incline a impartire le¬ 
sioni 

Stiamo sonando queste parole 
sotto l'impressione di una intervi¬ 
sta che Cianni Agnelli, il presiden¬ 
te del gruppo, ha nlasciato ad un 
mensile, e a un certo punto (come 
nfenva mercoledì Paese-Serf^ ha 
detto: «Benché neirc^postzione, i 
comunisti possono venficare la 
buona esecuzione del programma* 
formula crìtiche, stimolare gli 
sfditi in caso di rilassamento £ 
WffWnO sempre io spazio per crea¬ 
re problemi se vedranno che non 
si fa nulla». Noi non immaginava¬ 
mo davvero che, lasdandoci rigo- 
rasamente alt’opposizione, Cianai 
Afne//j d concedesse tante e cosf 
delicate facotté. Figuratevi che i 
comunisti «pouono verìticare la 
buona esecuzione dei program¬ 
ma» e, se gii resta tempo, persino 
•formulare crìtiche*. Questo é 
troppo, Qanni Agnelli in un mo¬ 
mento di abbandono si è lasciato 
andare, ma noi non ne approfitte¬ 


remo mal, la discreàione ce lo vie¬ 
terebbe. Invece «in caso di nlassa- 
mento» potremmo «stimolare gli 
sforzi», praticando per esempio la 
/evirazione bocca a bocca, anzi 
gengiva a gengiva. Ma Ctanni 
Agnelli, cresciuto alla scuola reali¬ 
sta, immagina anche che i gover¬ 
nanti non facciano nulla In questo 
caso, ma solo in questo caso, I co¬ 
munisti possono «creare proble¬ 
mi». Il maestro si è dimenticato di 
dirci, se ogni tanto, occorrendo, / 
comunisti possono correre un mo¬ 
mento di là: basta che non ne ap- 
profittino per andare a /«mare. 

Questo è il maggiore degli 
Agnelli, poi c'è il fratello Umberto 
cJie l’altroi gtomo alia -TV abbiamo 
visto un po' curvo, dopo avere 
condotto tutta la campagna eletto¬ 
rale in uno scantinaro. & tratta di 
una notiaa freschissima che nessu¬ 
no sapeva. Siamo lieti di offnria 
per pnmi ai nostri ktton Osser¬ 
vandolo, siamo nmasfi sorpresi di 
non vedere Umberto Agnelli ac¬ 
compagnato dal fìdo Luca di Mon- 
tezemolo. Ma c’era Soltanto che 
era nmasfo un po' incfietro ad an¬ 
nusare un albero. 

9 luglio 1976 


«M Bettino Cnad f*ì 

Abbiamo deciso di ter parte 
del nuovo governo. Ora la nostra 
intenzione è quella di collabora- 
re con serietà e di sostenerlo con 
lealtà. Noi sosterremo il governo 
sino a quando esso saprà mante¬ 
nere fede agli impegni presi, mo¬ 
strandosi all'altezza delle situa¬ 
zioni diificili che si presenteran¬ 
no e sino a quando la maggioran¬ 
za pariamentaie darà prova di sa¬ 
per alfroniare con compattezza e 
determinwàoqe le queaiionl es¬ 
senziali cpn te quali^si tiovq » ai 
troverà alle preZe. 

(-) segretario PsI; daH'Aoantit 


IVadnilone 
di CIrtaco De Miti 


Non c'è una quiete da ammini¬ 
strate e se si la fìnta di non capile 
presto andiemo all'opposizione 
senza combattere. Quando il N 
annuncia che il governo serà sot¬ 
toposto ad esami, ma non spe¬ 
cifica quali, lascia Immaginare 
che potrà essere liquidato anche 
perché assolve bene il suo com¬ 
pito. 

(-) presidente dei Consiglio 
nazionale De; discorso 
a Bozzolo; dalla Stampa 
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E GU ALTRI 


Malld Valcarenghl 


Un recente intervento di Mano Alighiero Mana¬ 
corda su l'Unità entra sottilmente nel mento della 
distinzione tra anlicleticalismo e antireligiosità, de¬ 
dicando gran parte dell'articolo a spiegare con 
grande lucidità il rapporto Ira religione e politica. 
Manacorda giustamente dice: «Anticlericalismo e 
antireligiosità sono cose concettualmente e storica¬ 
mente diverse, se non altro perché il primo si riferi¬ 
sce ai rapporti fra gli uomini, cioè alla politica, men¬ 
tre li secondo si riferisce a ciò che avviene nel chiu¬ 
so delle coscienze individuali». Conseguentemente 
l'articolo arriva a rivendicare per gli autentici religio¬ 
si il fallo di essere i più decisamente antìclencali «in 
un nuovo e altissimo senso» e cioè per preservare 
l'antica religiosità. 

Il limite è che Manacorda definisce autentici reli¬ 
giosi i cattolici e i credenti proponendo il tipico 
rapporto religione-religiosità di stampo monoteista. 
In questo schema esistono solo i «credenti e i non 
credenti», dove i credenti sarebbero coloro che 
esprimono la religiosità e i non credenti coloro che 



Pietro PaoUnl, «Martirio di San Ponzlano» 
Lucca, Pinacoteca 


la negano: cattolici e atei d trovano iiuteme, all- 
tiambi pilastri di una architettura tolallEtanle. in csii 

I credenti sono gli unici deposilart e inteijmll della 

religiosità, confina con la religione. 

Quando i laici delegano alle chieaee alle religioni 
la sfera dello spirituale, litlettono II limite è una 
concezione tutta occidentale, monoteista, della 
questione, che i^ra l'altra metà del mondo e del- 
r^te e cioè l'Oriente. Il dibattito Ira laici e cattoli¬ 
ci ricorda l'incompletezza del dibattito culturale pri¬ 
ma della rivoluzione femminista, prima che si rom¬ 
pessero i limiti di una concezione del mondo tutta 
maschile, che negava l'altra metà del mondo e del¬ 
l'essere e cioè il femminile. 

Questa visione «laica» conferma fino a qual punto 
le religioni sono riuscite a spossessare l'essere uma¬ 
no di una parte di sè. Atei e cattolici sono tfunti ad 
una sorta di spartizione delle zone di influenza sul¬ 
l'uomo: gli atei delegano alla chiesa il potere di 
gestire l'essere mantenendo per sè il controllo sul 
(are. Solamente quando la chiesa non rispetta il mu¬ 
tuo patto e mostra il suo volto integralista e clericale 
allora Umidamente rinasce l'esigenza di esprimete 
un vago anticlericalismo. Questa spartizione ignora 
1 e^tenza di una religiosità cosi come si è espressa 
in Unente al di fuori delle religioni, ad esemplo nelle 
scuole taoisle, tantriche, zen, sufi, dove uomini co¬ 
me Uo Tzu, Buddha, Kabir, Bodhidhaima e migliaia 
di alui misUci hanno sperimentalo una vita senza 
Dio ma in totale comunione e armonia con l'esisten- 
za» Dove il «non credente» On CHo} è un esiere 
davvero religioso, sulla strada della ricerca della 
ventà. 


IWlIf Ifrss 5! I 




































































































£ • dalia è diventato il rì- 

^ cenacolo di tutti gli 

I stranieri possibili im- 

' maginabili: africani. 

■ terroristi palestinesi e 

sudamericani, magnaccia jugo¬ 
slavi, fuoniscili pid o meno veri, 
prostitute dei più vari paesi, in¬ 
vertiti brasiliani. In cerca di lavo¬ 
ro? Qualcuno lo cerca e lo trova, 
ma il 99 per cento di lavoro non 
ne vuole cercate perché può 
campare lo stesso dandosi a de¬ 
linquete in modo più o meno gra¬ 
ve. oppure, non avendo prospet¬ 
tive migliori e non volendo diven¬ 
tare un criminale, diventa un vu 
cumprù. 

(Luciano Genovese, 
Bnanza 0^0 

P er garantire una buona 
presentazione com¬ 
merciale dei prodotti, 
è opportuno definire 
gli elementi relativi alla 
preparazione del pesce prima 
che venga condizionato. Le sar¬ 
dine devono essere adeguata- 
mente private della testa, delle 
brMchie, della pinna caudale e 
dei visceri, eKlusi uova, latiime e 
reni, nonché, a seconda delle 
presenlazioni commerciali, della 
colontia vertebrale e della pelle. 
Le sardine o parti di sardine de¬ 
vono essere di dimensioni ragio¬ 
nevolmente uniformi e allosmate 
regolarmente. “ 

(Gazzetta Ufficiale) 
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C inema a luci rosse. Bo¬ 
logna: Riprendila fino 
In fóndo; Sandrine e 
Isabelle porchette in- 
gorde; D'estate le gon¬ 
ne volano; Gocce. 

(fi Resto del Carlino) 


C om'è diventata bella la 
donna che fa sporti 
Una donna che 'sa 
quello che vuole e co- 
me prenderlo. 

(Alberto Bevilacqua. 
Il Mondiale-Corriere della Sera) 


T uttofare fisso senza di¬ 
sponibilità di alloggio, 
lombardo, buona retri- 
buzione con referenze, 
in famiglia di alto bor¬ 
do cercasi. T. 02^050556 
(annuncio su Seconda Mano) 


I l Santo Padre ha nce- 
vuto in udienza Sua Ec¬ 
cellenza Reverendissi¬ 
ma il Monsignor Am- 
^ brose Papalan Yedda- 
napalli. Vescovo di Bellaiy. 

(L’Osservatore Romano) 


C orso per difesa perso¬ 
nale per dirigenti 
(gruppi limitati). Mae- 

_ stro Tran Ngoc Dinh. 

■■■ Viet Vo Dao stile Binh 
Dinh. Kung Fu stile Thai Cuc 
Duong Long (Mantide religiosa 
del Nord), &ch Mi Phai ^prac- 
ciglia bianca), Thieu Lam Chu 
Già Phai (Shao Un del Sud), Vinh 
Xuan Phai (Wing-Tsun Kim 
Long). 

.(pubblicità postale) 


U n appassionato di For¬ 
mula Uno direbbe che 
in queste elezioni per il 
rinnovo del Consiglio 
*■■■ comunale di Roma il 
Psi ha già conquistato la «poie 
position». 

(Avonld) 


A ssociazione Sud Afri¬ 
cana di eqiùtazione 
per disabili: è un'orga- 
nizzazione benemeri- 
ta, formala da volonta¬ 
ri che provvede alla pratica del¬ 
l'equitazione terapeutica per di- 
sabili di ogni entità e forma, indi¬ 
pendentemente dalla loro razza 
e credenza. Gli allievi sono affetti 
da P.C.I., ntardi mentali, non 
udenti, non vedenti, autistici, am¬ 
putali e post-traumatici. 

(Notiziario ANIRE. 
Associazione nazionale Italia¬ 
na di Riabilitazione Equestre) 


I a Reebok Inlemalional 
lancia un nuovo mo¬ 
dello di scarpa sportiva 
supertecnica. La rivo- 
luzionaria calzatura è 
la prima scarpa •gonfiabile» e si 
chiama «pompa» (thè pump). Po¬ 
trà essere infatti gonfiata, una 
volta calzala, tramite una piccola 
pompa sulla linguetta ih modo da 
farla aderire pertetlamenle al pie¬ 
de. Prima di toglierla, la scarpa 
dovrà poi essere sgonfiala con 
una valvola sul tallone. 

(Il Manifesto) 


A vevo cominciato un'in¬ 
tervista a Giulio An- 
dreotli, ma solo co- 
minciata. Il presidente 
del Coniglio mi aveva 
concesso un colloquio, presente 
un cerbero che ritenevo della 
scorta di polizia e che invece ave¬ 
va su Andreolli un immenso e in- 
sospetlato potere. Ad ogni do¬ 
manda che facevo al presidente 
l'altro faceva un cenno col capo: 
se muoveva il volto dall'alto al 
basso voleva dire che poteva ri¬ 
spondere; se lo muoveva da de¬ 
stra a sinistra, voleva dire dì no. 
Al tetmine del nostro incontro ho 
detto ad Andreotti: •Presidente, 
proseguiremo l'intervista quando 
tornerà ad essere un uomo libe¬ 
ro» 

(Rino Bulbarelli, 
Gazzetta di Mantova) 
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CARLO DAPPORTO 

Tkilli i quotidiani in edicola lunedi scoiso hanno messo in pnma 
pagina la notizia della scomparsa di Carlo Dapporto Compresa 
l'Unità. Strano ma vero e, in fondo, giusto. Oltretutto a noi che da 
anni, fregandocene delle rigide regole dello zoo, diamo da man¬ 
giare ai comici', ha fallo particolarmente piacere. Come scoprire 
che Totò era socialista. Lio sostiene sua figlia, Liliana De Curlis, in 
un'Ansa di martedì: «Mio padre non ha mai fatto il politico ma è 
notorio che il suo stile di vita era socialista in senso letterale, 
basta pensare al messaggio contenuto nella poesia "A' livella", e 
io ho assorbito moltissimo da lui». Ci crediamo signora Liliana, 
ma allora perché si è candidata per il Psi al Campidoglio? 

LE MIGLIORI DEL SECOLO 

Ancora più piacere ci ha fatto però leggere un pezzo 
suH'furopeo in cui il crìtico Claudio Carabba nei 25 film italiani 
da salvare insensce al 20* posto Ultimo tango a Zagarolo di 
Nanni Cicero con Franco Franchi. E' stato proprio grazie a questi 
pretesti G comici, le statistiche che dilagano) che ci è venuto in 
mente di proporvi le 20 battute del secolo. Le abbiamo scelte noi, 
quindi padroni di dissentire. Se mai ne ncordaste di miglion 
mandatecele e tra qualche settimana potremo magari aggiornare 
la lista. Nel frattempo ecco, secondo noi, le 20 battute che scon¬ 
volsero Il mondo. 

1. Sono ateo-teologico-esistenziale. Credo nell'intelligenza 
dell'universo, con l'eccezione di qualche cantone svizzero 
(Wooify Alien) 

2. Parigi. Un vandaio irrompe nel Louvre di notte e attacca due 
braccia alla statua della Venere di Milo. (Cheuy Chase) 

3. Non discutere mai con un idiota: la gente potrebbe non 
notare la differenza. (Arthur Bloch) 

4. Il film l'ho finito. Adesso speriamo che prima o poi ia cotica 
lo rivaluti. (Alton) 

5. Gli intellettuali sono i primi ad abbandonare una nave che 
affonda, subito dopo i topi, ma moito prima deiie puttane. (Maja- 
koualry) 

6. E’ da tanto che sto in giro, mi ncordo perfino di quando 
Doris Day non era ancora vergine. (Craucho Marx) 

7. Mi sono sen^ chiesto: ma chi va in gito a costruire quadrati 


8. Fottere un repubblicano alle elezioni é il piacere più grande 

che un uomo pcpsa concedersi senza calarsi i pantaloni. (Fot 
Buchanan) «. 

9. (Parlando di un naso enorme) Visto che lei vede solo a un 
palmo di naso potrebbe dirmi come sta mio cognato a Pechino? 
(Steve Marlin) 

10. SI spalancò la portiera dell'auto e non scese nessuno. Era 
Nicolazzi. (flartebraccio) 

11. Perché mal dovrei desiderare di essere Flaubert quando ho 
la fortuna di eswre Aldo Busi? (Aldo Busi) 

12. E' stato presentato un francobollo commemorativo della 
pratUtusione. Costa 25 cent ma se lo si lecca ne costa SOI 
(Chetai Chase) 

13. Durante la grande depressione de) *22 in Central Park I pic¬ 
cioni portavano le briciole dì pane ai passanti. (Groacho Marx) 

14. Era cosi ignorante che credeva che la Cedrata fosse un'opera 
minore del Tassoni. (Enzo Biagi) 

15. (.'americano al lOOX é un idiota al 99X. (CB. Shaui) 

16. Non solo Dio non esiste ma provate a trovare un idraulico la 
domenica. (WoodyAlIen) 

17. Mi piacerebbe sapere chi é il mandante di tutte le cazzale 
che laccio. (Allan) 

18. Se vostra suocera e un commercialista stessero affogando e 
voi aveste la possibilità di salvare solo uno di essi, andate al 
ristorante o andate al cinema? (7bm Weller) 

19. Era cod povero che non poteva neanche permettersi di rega¬ 
lare uno yo-yo al suo bambino per Nataie. Fece in modo di 
regalargli uno yo. (Max Kauffmann) 

20. Mi accade spesso di svegliarmi di notte e cominciare a pen¬ 
sare ad una serie di gravi problemi e decidere di parlarne con il 
Papa. Poi mi sveglio completamente e mi ricordo che io sono li 
Papa. (Giovanni XXIII) 
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Problemi 

S sndo che il neodireltore 
Saporoai dichiaia inper- 
ì'^nioniaconCiaxi.For- ' 
■ani e Mdreolti. trovale dìi 
ne avrebbe dubitato. 

• 

Sapendo che su Ustica Marti- 
nazzoli ha dichiatato che 
non ai ricorrerà al segreto di 
Staio perché lo stesso Sta¬ 
to vuole chiarezza, trovare lo 
Stato ^titanza: anni 44). 

• 

Il signor Forlani (parlandone 
da vivo) é nato nel 1925. A 
che età emetterà il primo va¬ 
gito? 

(Zg/ortffne) 




Nella mia vita ormai peri¬ 
colosamente lunga, e quindi 
minacciosamente breve, ho 
visto molte cose. Fra esse, 
inevitabilmente, molti presi¬ 
denti amencani, per lo più 
durante i loro week-end, du¬ 
rante i quali (si sa) preferi¬ 
scono essere fotogruali, cF 
nematografati, tele o videorl- 
presi. Insomma visti. Ma, mi 
sono di colpo e di recente 
accorto, mai li ho visti, peral¬ 
tro nemmeno nelle immagini 
dalla Casa Bianca, con un li¬ 
bro in mano, a leggere. Li ho 
visti che giocano a golf, che 
fanno footing, che scendono 
incespicando dalla scaletta 
dell'aereo personale, che 
vanno a cavallo, che passeg¬ 
giano per prati e boschi, die 
parlano di mgby, che porta¬ 
no in testa il berretto da ma¬ 
nne, ma mai seduti, o anche 
in piedi, a leggere. L'esisten¬ 
za del libro, gli sembra sco¬ 
nosciuta; e comunque co¬ 
municano un'evidente idio¬ 
sincrasia per i caratteri a 
stampa . 

r»i5i.' 


Ma allora la domanda, pri¬ 
ma, doverosa, é; sanno wg- 
^rey ^rreltoitl degli 

si. Però negli Stati Uniti, cè 
ne informava l'altro giorno 
proprio Bush, oltre II cin¬ 
quanta per cento degli stu¬ 
denti medi non sa dove gli 
Stali Uniti si trovano geo- 
giaricamente sul globo, se 




zola o nell 
karta, per cui poi, meno c|ié 
mai sapendo j|ove Oorgem- 
zola e Giakarta si trovano, è 
credibile che per loro gli Sfa¬ 
ti Uniti, sul globo, geogt^ 
camente, non si inivrno. e al- 
iorasi può capire quanto Im¬ 
popolare, provocatorio e of¬ 
fensivo sarebbe un presiden¬ 
te telerìpreso a leggere. For¬ 
se per questo non ne ho mai 
visti che leggevano, salvo, 
credo, uno, lontano, che ri¬ 
cordo con un libro fra le ma¬ 
ni, Roosevelt. Ma aveva 
un'altra faccia, di un'altra 
America. 

(Luigi Pestaloaid 
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Quando tagliate la torta azionate il semplice meccani¬ 
smo posto nel manico di questa paletta e sentirete la 
tradizionale musica di auguri! Funzionamento a pile; 
lunghezza cm. 27,5. In materiale per alimenti. 
PALETTA MUSICALE 
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IL LEOPARDI 
E LO YETI 


comm. Carlo Salami 


•Due verità che gli uomini generai- 
mente non crederanno mai: l'una di 
non saper nulla, l'altra di non essere 
nuUan. Così si chiude lo Zibaldone e ci 
consola il fatto che il gran Leopardi, 
quando scrisse questo pensiero, doves¬ 
se» fantascientificamente, aver visto e 
ascoltato, in qualche modo, l'on. Betti¬ 
no Craxi. Ciò che colpisce, in quest'uo¬ 


mo eminente, è la tronfiaggine (accen¬ 
tuata anche dall'andatura yetesca che 
lo fa apparire una specie di monumento 
semovente a se stesso) che si concreta 
in un periodare pieno di pause, di silen¬ 
zi tra I quali, ovviamente, si apre il vuoto 
agghindato, però, da sciropposa sac¬ 
centerìa e da triviale sicumera. Dicia¬ 
molo senza peli sulla lingua: Craxi è 
sF>aventoso e il pensiero che ritorni a 
Palazzo Chigi è, per le persone di gusto, 
un incubo che sorpassa la peraltro re¬ 
mota prospettiva del Mammì Oscar. 
Sindaco di Roma. 

Peccato che. oggigiorno, manchino 
scrittori come Carlo Emilio Gadda in 
grado di descrìvere il Bettino adeguata- 
mente quando, per esempio, in posa da 


masceliuto, fervorineggia contro la mo¬ 
dica quantità, non già dai balconi, ma 
dai teleschermi dei due suoi vassalli 
pidduisti Manca e Berlusconi. Il nostro 
totale pessimismo (o sconforto) - sia 
detto sertza scandalo > ci fa preferire 
l'on. Giulio Celli, la cui volpastra mali¬ 
gnità e nosfeTatica andatura richiama, 
almeno, i trionfi dell'espressionismo 
più sublime. 

Al contrario del Craxi, che banaleg- 
già come se dingesse, però, la Nona di 
Beethoven, la lingua del Vice-Venerabi¬ 
le Andreotti in Pecorelli è fitta di una 
repellente saggezza da oratorio mentre 
le sue famose battute da caserma non 
sarebbero neppure ospitate da Satyri- 
con. La sua rubrica su L'Europeo (e più 
in generale i suoi cosiddetti libri) stan¬ 
no lì a testimoniare il degrado della 
pubblicistica italiana*, i Pansa, i Ferrara, 
i Barbato non nascono a caso, come i 
funghi. Il ritorno, poi. dello Sgarbi Vitto¬ 
rio, in quella specie di serraglio che è il 
Costanzo Show, ad agitare un suo li- 
brìcchio come fosse un tubo di Viakal 
(quello che scioglie il calcare), et fa ri¬ 
tornare al sommo Giacomo che oltre al 
Craxi «vide* senz'altro anche lo Sgarbi 
quando, liberatoriamente, scrìsse, nel 
Gallo Silvestre, che era ora che l'uni¬ 
verso si decidesse a sparire. 






CERCO UN 
RDANZATO 

Bnino Brancher 


Marta cammina. Ancheggiando. Ri¬ 
cordo un vecchio detto popolare: MChi 
muove i fianchi, o lo è, o poco ci man¬ 
ca». Marta il «poco» (penso) non lo ha 
mai conosciuto. Marta lo è. E tutto ciò, 
almeno ali’apparenza, non gli crea nes¬ 
sun imbarazzo. Anzi. E Marta fa il suo 
ingresso mi Raggio. Marta è affascinan¬ 
te e lo sa. Direi raffinata. I lunghissimi 
fluenti capelli gli ricadono sulle spalle. 




Incorniciano un volto grazioso. Bello. 
Veste una attillatissima maglietta estiva 
ed i calzocollant. Neri. Una guardia lo 
eia?) accompagna tenendosi a rispetto¬ 
sa distanza. 

Marta, nel suo cammino, lascia dietro 
di sè una scia di profumo «lai da te», 
una specie di miscela asfissiante inven¬ 
tata in questi luoghi: un cocktail di Ac¬ 
qua Velva, Brut, un tocco di vino bian¬ 
co con un po' di tè (ma che sia appena 
immerso in acqua tiepida). Più che pro¬ 
fumo è uno stravagante deodorante. 
Olezza, Marta, e, dicevo, ancheggia. 
Succede anche che si incontra con un 
ragazzo di questi luoghi. E Marta se lo 
fila, sorrìde e poi canta: «Cerco un fi¬ 
danzato, cerco un fidanzato, cerco un 
fidanzato». 

Raffinata, elegante, pudica Marta. 
Lei, le sue avances le propone modu¬ 
lando la voce in Ioni che sa seducenti. 


Come usano fare gli usignoli. Il ragazzo 
concupito manco somde. SI vede da 
subito che è imbarazzato. Si muove a 
disagio. Si dondola, proprio come (an¬ 
no i ragazzi della sua età quando sono 
inquieti. La guardia non vuole assoluta¬ 
mente awicinarsi a Matta dal fascinoso 
canto, a Marta dal profumo penetrante, 
a Marta, insomma, l'eterna seduttrice 
perché Marta può avere l'Aids. E lui è 
pagato per fare la guardia, mica per ri¬ 
schiare di morire appestalo per colpa 
(?) di un detenuto, no? Il ragazzo con¬ 
cupito da Marta sceglie la carta della 
fuga. Scompare. E Marta riprende il suo 
cammino diretta <all'aria». O, forse, alta 
sua cella. 1 capelli iluentl. Ondeggian¬ 
do. Profumata. Coi suoi calzocollani 
neri. Non più canterina. Silenziosa. Se¬ 
guita, a distanza di sicurezza, dalla 
guardia accompagnatrice. O dall'agen¬ 
te accompagnatole. 




FUORI TEMPO 
MINIMO 


Andy Warhol ha lasciato detto che 
«in futuro tutti saranno famosi per un 
quarto d'ora». Il futuro è arrivato e 
adesso mi accorgo dove andava l'ac¬ 
cento di quella felice profezia: non sul 
«lutti» come immaginavo ma sul «quar¬ 
to d'ota«, per dire che la ruota ^ra ver¬ 
tiginosamente e il tempo massimo per 
cui qualcuno può dirsi veramente in sin¬ 
tonia è ridotto all'osso. Dopo si è bru¬ 


ciati, oul, depassé e tante altre belle 

E aroline da Oli-Devoto; e sembra inuti- 
! (dico sembra perché, Diobono, é 
proprio il caso di pestare i piedi e di 
non starci), sembra mutile chiamarsi 
fuori e dire che la cosa non ci riguarda. 

1>acy Chapman è diventala ramosa 
da un quarto d'ora e, in base alla teoria 
appena esposta, rischia di togliere subi¬ 
to li disturbo: il tempo è scaduto, prego, 
si accomodi. Il suo primo disco ha ven¬ 
duto milioni di copie, ha incuriosito ap¬ 
passionali. curiosi, passanti, ha centra¬ 
lo con un colpo uno-su-mille il nervo 
più scoperto del popolo giovanile: la 
lame di canzoni semplici, schiette, vi¬ 
branti, fatte con pezzi di vita incollali 
sopra una chitarra da cinquantamila lire 
e non con tabulati di computer musica¬ 
le dopo apposita ricerca di marketing. 
Ora, però, divorato quel biscotto da 
Mulino Bianco, pubblico e critica sem¬ 
brano avere alln appetiti: e il secondo 


album della timida ragazza nera, digni¬ 
toso e serio almeno come il primo, qua¬ 
si non viene ascoltato ma liquidato in 
poche battute. Sembra un'inliusione, 
una forzatura anziché il naturale seguito 
di un discorso. Aitcoia ballate, nuova 
coscienza femminile, «protesta»? Ma 
andavano bene un anno fa, non adesso; 
adesso il trend è quello delle orchestre 
tzigane, dell'heavy melai a fusione fred¬ 
da. in attesa dei canti lituani della fertili¬ 
tà e del rock polinesiano. Su, su, lascia¬ 
re jlbero il passaggio. 

È una storia ingarbugliala, un po' in¬ 
quietante, sicuramente ingiusta; e non 
vale dire che Tracy Chapman si conso¬ 
lerà con i milioni di dollari guadagnali e 
che esistono casi più cnideli e infelici di 
questo, anche nell'orticello della can¬ 
zone. Il fatto è che la smania di offrire 
novità vergini ed esotiche a lutti i costi 
genera moslrìcini e questo è un caso 
emblematico; una tenera pianticella 
bruciata verde per lame un arbre magi- 
que da stereo in aula, un quadratino di 
Amazzonla musicale disboscato per la¬ 
sciare il deserto. Il tutto senza che la 
Tracy potesse (arci niente. Le sarà ve¬ 
nuto come minimo il mal di lesta, nel su 
e giù dalle stelle alle stalle, per cui le 
offro un Optalidon. Un altro lo prende¬ 
rò io pensando a Bob Dylan, il santo 
protettole degli Indignati con la chitar¬ 
ra, che al secondo disco era ancora un 
bel nessuno senza arte né parte né can¬ 
zoni memorabili. Così sono cambiali i 
tempi e, per l'appunto, mi vengono le 
vertigini. 


CHIAMBRETTI 
E IL '68 

_ManconI & Paba_ 


Ci sono stali, la settimana scorsa, due 
Ritorni che hanno riempito le lubnche 
televisive dei quotidiani. C'è stalo il pic¬ 
colo ritorno di Chiambrelti (il comico) 
dopo un anno, e il grande ritorno del 
Sessantotto (il movimento), dopo venti 
e più. Di Piero Chiambrelti colpi, al suo 
apparire, l'ineguag'iabile perfìdia, la ca¬ 
pacità di martellamento e di maltralla- 
mentodi chiunque passasse solfo il tiro 


del suo microfono-tivù (oggi è la televi¬ 
sione a conciare lui: é bastato premiar¬ 
lo con lutli i diplomi, raccomandargli di 
crescere, fargli fare il suo show, e quel¬ 
lo ha smesso di essere acuminato). 

Di Chiambrelti funzionava, in partico¬ 
lare, l'intervista-trappola, con rintervi- 
statore che faceva l'idiota e l'intervista¬ 
lo che si trovava senza vie di scampo; 
implacabilmente deriso se accettava la 
provocazione, reso insopportabile se la 
rifiutava. Ma, soprattutto, Chiambretti 
rivelava che le telecamere sono davve¬ 
ro come le immagina Giorgio Manga¬ 
nelli: camere (da letto) estensibili, vir¬ 
tualmente planetarie, potenzialmente 
illimitate: macchine onnipotenti e onni¬ 
scienti a cui nulla della nostra vita può 
sottraisi. 

Ma è proprio così? Forse no. Su Rai- 
due, in questi giorni, abbiamo assistito 
al secondo Ritorno della settimana. 


quello del Sessantotto Ouned! 25 set¬ 
tembre, ore 22.45, prima delle sette 
puntate di uq ciclo curato da Nicola 
Caracciolo). Del programmasi dovreb¬ 
be parlare a lungo, ma qui interessano 
soltanto i dieci minuti iniziali, le prime 
interviste e, in paiticolaie, una. Srone- 
vano le immagini di un incontro, avve¬ 
nuto a lYento un anno e mezzo (a, tra 
ex partecipanti al movimento: una (està 
e, insieme, una sorta di check-up che 
quegli studenti si facevano, vent'anni 
dopo. Caracciolo va, volonterosamen¬ 
te, a inteivistarli, incontra Mauro Rosta- 
gno e gli rivolge le doverose domande. 
Ma cosa facevate? Risposta; TVilto. Co¬ 
me avete cominciato? Risposta: Abbia¬ 
mo cominciato bene. E avete occupato 
l'Università? Risposta: Poffarbacco. si. 
Rostagno diceva quello che pensava (di 
dover dire). O meglio, pensava ancora 
- in realtà - di non poter rispondete; 
anche se poi le diceva, le cose. Non 
rinunciava a una sorta di malavoglia 
(non di degnazione), di estraneità (non 
di sconlrosilà), quasi di inalferrabilil^ 
Proprio così: Rostagno, che pure una 
piccola televisione aveva imparato a 
usarla - e sappiamo come - reagiva 
con una malizia/candore che credeva¬ 
mo smarriti. 

Ma, allora, la televisione non sempre 
vince, non sempre determina i nom 
comportamenti... Non ha potuto {arto, 
sicuramente, vent'anni la; e non l'ha 
potuto fare - ancora per un attimo - 
oggi (anzi, purtroppo, l'altro leiO. 


Riccardo BertoncelU 
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PORCHETTA s. 


Papa Wojtyla è andato ad One a 
benedire la statua della Virgo 
Prudentissima: pare che una vol¬ 
ta benedetta sarà più efficace del 
decreto Ferri stesso. La venuta 
del Pontefice sul limitare della 
terra d'Umbria ha avuto tuttavia 
anche effetti secondati (...): si 
tratta della definitiva cacciata dei 
venditore di panini alla porchet¬ 
ta, ambulante ormai fisso dirim¬ 
petto al casello autostradale, 
un'istituzione da nulla per carità, 
un luogo di socialità precaria, 
un'isoletta neli'enorme pelago 
autostradale dove, camionisti e 
non, potevano godete oltre che 
del robusto spuntino a buon mer¬ 
cato, di un convenate acceso, 
amàbile o guascone con Romolo 
il porchettaro. 

DELIO (Alessandria) 


Mi associo aiia difesa del signor 
Romolo. So, per quotidiana 
esperienza, che l'Autostrada è 
un corpo spazio-temporale se¬ 
parato, avulso dalla realtà pae- 
. saggistica e gastronomica che 
attraversa. Il prolilérare di •mo¬ 
numenti*, poi, meriterebbe un 
‘ discorso 0 porle; si va dall'esal¬ 


tazione biturbica deU'aulomobi- 
le rossa rampante costruita dal¬ 
le parti di Modena-Parma alla 
Madonna di One che sembra di¬ 
re: pensa al Paradiso! Ho visto 
gente accelerare ed esaltarsi al¬ 
la vista del primo e altri sbanda¬ 
re, impegnati in gesti scaraman¬ 
tici o messaggi scrotali, alla vi¬ 
sta della seconda. È Comunque 
pericoloso... 


E TORTE 


Giornale naaonale. Titolo: «Fuga 
massiccia dall'Est*. Foto elo¬ 
quente con sottotitolo: «Due ra¬ 
gazzi fuggiti dalla Germania Est 
assaporano con lo sguardo le pri¬ 
me delizie del mondo capitalista: 
una fila di torte sul banco di una 
pasticceria». La notizia merite¬ 
rebbe a mio modesto avviso il 
premio della satira politico-grot¬ 
tesca. ammesso che ve ne fosse 
uno oggi in Italiall In Germania 
Est, lo so per certo, per esperien¬ 
za diretta, sanno fare ottimi dol¬ 
ci. Da un recentissimo studio, 
pubblicato in Germania Ovest Oa 
•nostra» per intenderci) risulta 
inequivocabilmente che gli immi¬ 
grati dall'Est, o meglio i rifugiati 
politici, non se la passino poi tan¬ 



to bene fra i fratelli tedeschi del¬ 
l'Ovest: i più risultano essere di¬ 
soccupati, disadattati, comunque 
privi di radici e valori sicuri; inca¬ 
paci, dice lo studio, «di adattarsi 
aile regole del mercato capitali¬ 
sta». Fortunatamente non credo 
di essere goloso (di dolci). Sono 
solo affamato di informazione 
corretta. 

PIERO ANTONIO (Bologna) 


L'articolo di Massimo Nava 
^Corriere delia Sera, 14 settem¬ 
bre. pag. 4) sui profughi della 
Ddr è illuminante! Chi pensava 
che questa povera gente fosse al¬ 
la ricerca di una vera e sostanzia¬ 
le libertà è rimasto deluso: da Na¬ 
va apprendiamo infatti che il so¬ 
gno dei profughi è quello di avere 
finalmente «uno stereo giappo¬ 
nese» o «una vera automobile e 
non una tristissima "Trabant"» 
per «correre a tutto gas verso la 
nuova vita». Se è solo questo che 
vogliono (stando ai miope artico- 
l'ista del Corriere) saranno presto 
accontentati: la Germania è il 
paese dei miracoli e i rappresen¬ 
tanti delle aziende tedesche sono 
già pronti ad imbonire «con de¬ 
pliant o gadget come a una fie¬ 
ra». 

DANIELE (Milano) 


Mi chiamo Anna, sono una ra¬ 
gazza polacca, sono studentessa 
di liceo, ho 17 anni, abito a pic¬ 
cola città - Zdunska - Wola. Da 
molto tempo interessa Italia. 
Giornale l 'Unità è un giornale ita¬ 
liano che posso leggere. Vi devo 
chiedere un grosso favore. Gra¬ 
zie a voi (Cuore) vonei entrare in 


corrispondenza con una ragazza 
italiana (ragazzo italiano). Vorrei 
conoscere la lingua italiana, ita¬ 
liano modo di vivere, vorrei co¬ 
noscere questo miracoloso pae¬ 
se. Ecco il mio indirizzo: Anna 
Tvzaskaoska - Opiesin 34 - 
98-220 Zduniska-Wda - w. sieva- 
drkie Poiska. 

ANNA TVZASKAOSKA 

Salve, caro Cuore! Ti scrive in 
uno stentato italiano un russo di 
Urss. Ho letto il nome del vostro 
giornale e ho pensato: «Che for¬ 
tuna» questo giornale aiuta a de¬ 
cidere i miei problemi. Voglio im¬ 
parare a parlare italiano ad ogni 
costo. Poiché voglio avere nume¬ 
rosi amici in Italia e le loro lettere 
mi aiuteranno a fare il mio italia¬ 
no più buono. Ho ventisei anni. 
Mi sono laureato in legge. Non 
sono sposato. Abito a Mosca. 
Spero in tuo aiuto, caro Cuore, il 
mio indirizzo: Urrs - Cccp, 
107497, r Mockba Yycobckar yr. 
Y6. Kopm 2. kb 160. 

LITVACOVSCHl DIMA' 


Queste sono alcune delle ledete 
arrivate sull'argomento, e dico 
•argomento* perché credo che 
sia Piero Anfonlo e Daniela e 


che Anna e Dima' affrontino la 
stessa materia: la propaganda. 
La propaganda è la cortina fu¬ 
mogena più fastidiosa che si 
possa creare adorno ad un pro¬ 
blema serio come questo, h non 
so cosa dire: sorto stato all'Est 
solo in due occasioni e per pochi 
giorni (la prima volta per vedere 
le elezioni in Lettonia e la secon¬ 
da per vedere la Madonna In un 
santuario della Jugoslavia). È 
stalo bellissimo andarci ma è 
stalo ancora più bello tornare In 
Italia. Italia che, peraltro, veder 
definita *miracolosa* da Anna 
Tvzaskaoska mi fa venire da 
piangere o forse da ridere. Fa 
sentire quasi in colpa. Il marxi¬ 
smo è sicuramente in crisi, 
l'Urss in ginocchio, la Polonia a 
terra e ia Germania Est sottoter¬ 
ra: ma veder salire in cielo come 
un pallone gonfialo un capitali¬ 
smo trionfante e per nulla auto¬ 
critico fa impressione persino a 
me (che non sono un comunista 
osservante ma solo uno che os¬ 
serva i comunisti,..). Dopo tanta 
dialettica oppositiva sarebbe 
l'ora della sintesi tra l'Est e l'O¬ 
vest. Senza furori Ideohgicl, 
quindi senza pregiudizi e, ap- 
punto,^ senza propaganda. 
Qualcuno, comunque, doviMie 
scriverlo ad Anno e Dima', 


ACIREALE • Nella zona residenziale di 
Loteto si spara come a Beirut. Guerriglia 
urtsana? No. Incalliti cacciatori armali di 
tutto punto vanno stanando conigli rtel 
ccntrt) abitato. (P. Siciliano) 
AGRIGENTO • La cooperativa Agrìndus 
ha Iniziato a produrre t'uva Italia senza 
fare'uso di aniicritingamici e l'ha venduta 
a buon prezzo sui mercati esteri e del 
nord Italia. In Sicilia il consumo di que- 
sl'uva è termo a zero chili. (V. Maggio) 
AO»A • Inausurala )a «Nuova Centrale 
di Preghiera* Ccoai Tha battezzala il ve» 
acovo d'Aosta), un imponente monastero 
di dauiura che ospita 9 suore. Speriamo 
che le loro preghiere servano a far trovare 
casa alle SdO famiglie di sfrattati d'Aosta. 
(W-P. Siimoaeui) 

AlEIiZO » Lo spirito guerriero dei losca» 
ni. che ha lontane origini medioevali 
(quando in mancanza di nemici esterni al 
combatteva da se medesimi), sembra rivi» 
vere oggi nuovi fasti e nefasti con la scelta 
del aiti per le discariche. In questi giorni si 
registrano nuovi Incontri e scontri con ro< 
venti polemiche tra i comuni del Valdar» 
no aretino e fiorentino retti dallo stesso 
monocolore (rosso) come S. Giovanni 
Terranuova. Figline e Incisa. (Simone) 
AÌrau PICENO » I poveri diminuisco¬ 
no. Lo rivela il Centro comunale di assi» 
Ilenia che in un censimento ha rilevalo 
una flèsaione delle famiglie disagiate. (E. 
Manàozzi) 

ASTI • «Si può vivere anche senza mai 
certificare la propria esistenza in vita?R. 
Questo i'Interrr^aiivo con cui Gorìa ha 
aperto un convegno sui diritti dei cittadi¬ 
ni. fG.Af. Aemmasso) 

BARI • Fer realizzare un parcheggio sot« 
terraneo verranno abbattute le 37 palme 
di piazza Moro. La nostra città vanta il 
recòrd di 20 centimetri quadri di verde 
pei abhanle. (Arkoày) 

BEIXIINO » Le «perpetue», o ■familiari 
del clero*, si sono riunite in un entusia¬ 
smante incontro (messo Col Cqmano. (A. 
Uintini) 

BCRQÀMO • Rette d'oro all'asilo nido di 
BrOmbaie Sopra. Per conlliiti di compe¬ 
tenza nella gesUone, tutta accollata al Co¬ 
mune, si thiedono 680 mila lire mensili 
per un servizio tra l'altro definito «scaden¬ 
te*. t genitori sono entrati in agitazione. 
(t7. Candela) 

BOLZANO - 1 cortsiglìeri dei Msi hanno 
inviSto un'interrogazione al sindaco per 
chiedere di uniformare I caratteri delle 
parole «vto* e «strasse* sui cartelli segna¬ 
lètici cittadini. I caratteri della parola 
scritta in italiano sono infatti più piccoli di 
•quella scritta in tedesco. (9l63M) 
BRESCIA • Prandini è i( ministro piu 
^rtivo del governo Andreotti: oltre ad 
amare l’ebbrezza della velocità è anche 
presidente onorario del Genoa e del Filo- 
doro, (a squadra di basket bresciana. 1 
tifosi, che se lo sono visti arrivare il elicot¬ 
tero all'ultimo incontro casalingo della 
squadra, memori dei suo dicastero hanno 
infocalo un nuovo palazzetlo. (T. Aroni- 
co) 

CASERTA - Chiusa l’unica fabbrica di 
Caserta. Gli imprenditori locali si sòno già 
divisi li divisibile. (Cavallo Pazzo) 
COMO - Tire ladri, entrati in casa di un 
82enne di Nmaluna, con la scusa di ac¬ 
quistare deile uova gii hanno rubato 3 mi¬ 
lioni e una cassapanca. La Polizia stradate 
ha.rìlròvato la cassapanca abbandonata 
dal ladri e il vecchio ha potuto recuperare 
i 9 milioni che vi erano nascosti gelosa¬ 
mente. fW/che/e) 

CREMONA • C'è una lacuna nei segnali 
Mràdall di pericolo; accanto ai cartelloni 
pubblfcitari del «Porcellino Rosa*, sulla 
statale Padana Inferiore in località Ca de' 
Stefani. TAnis dovrebbe porre II triangolo 



recano a Mantova per la mostra dì-Giutio 
Romano non è pMsiblle segnalare itine¬ 
rari alternativi. Sulla variante per Cas&ì- 
maggiore troverebbero, infatti, di che 
«sospirare* a Longardore e a San Salvato¬ 
re. (Ade) 

CUNEO - in occasione dei festeggiamenti 
per il XXV anniversario del gemellaggio 
tra Nizza e Cuneo, mentre II treno a moto¬ 
re con il carico delie auiorìià per la ceri¬ 
monia si Inerpicava sbuffando per le Alpi 
impiegando le solite 3 ore per compiere i 
solili 140 Km del percorso, alle stazioni di 


partenza c di arrivo (a Snes e le Ff.Ss. 
e^nevano provocatoriamente il Tgv ed 
il Pendolino, capaci di correre (altrove) a 
oltre 300 Km l'ora. (P. Vadane) 

ERBA (Como) • Dopo l'arresto di due 
topi d'appartamento ed il recupero di 1 SO 
milioni di refurtiva sottratti in ville dell'al¬ 
ta Brianza, coda in caserma per ritrovare 
1 propri preziosi rubati. (Dauno) 
FAENZA >11 indaco Glorio ^scherìni 
(Psi) ha fatto aprire il Palazzo delle Espo- 
dzionl, dove è In corso una mostra su 
Picasso alle ore 2,30 di notte perché il 
nolo critico televisivo Vittorio Sgarbi, 
ospite di una lesta privata, gli ha chiesto 
di poterla visitare. L'allegra brigata si è 
trattenuta fino alle 4,30 Ira lazzi e facezie. 
(N. LucenH) 

FERRARA • E stata finalmente scoperta 
(anche se solo per qualche giorno in atte¬ 
sa della ripresa dei restauri)Ta facciata del 
Duomo. L'impalcatura utilizzata per i la¬ 
vori è stala richiesta dal Museo Archeolo¬ 
gico. (S. Gessi) 

IMPERIA • L'Amat, l'ente dell'acqua po¬ 
tabile di imperia, fa pagare all'utente due 
volle la bolletta. Lo riferisce Giuseppe 


sire ben chiuse altrimenti i bruchi ci cn- 
rrano in casa*. (M.P.) 

MANTOVA - in occasione del uian gala 
organizzato dai profumieri mantovani il 
presidente nazionale delì'associazione ha 
sottolineato rimportanza che oggi ha il 
ruolo del profumiere, divenuto un «inso¬ 
stituibile punto di riferimento». (M. Calla- 
ani) 

MERANO • I movimenti ecologisti stan¬ 
no combattendo contro l'esercito affin¬ 
ché! ISOmulichesonoancora in servizio 
fra le truppe alpine in Alto Adige non 
vengano messi aH'asta come carne da 
macello. (Giuliano) 

MESSINA • li comitato di Coordinamen¬ 
to per la solidarietà s«ti immigrali di Mes¬ 
sina chiede; una Sanatoria per gli extra 
comunitari, già presenti -nel lermorìo: il 
rìconoécitnento del diritto al volo quanto¬ 
meno per le amministrative; l'istituzione 
di corsi di alfabetizzazione e misliori con¬ 
dizioni per l'accesso alle facoltà universi¬ 
tarie. (M. Mollica) 

MILANO • Dopo la vicenda Ellsin, l'ex 
direttore della /VoudoAfanasieve il corri¬ 
spondente di Repubblica Zucconi pre¬ 
sentano presso il circolo della stampa ia 
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Colla, ex dipendente Amat in una denun¬ 
cia atta magistratura. Colia spiega rtel suo 
esposto che l'Amat, quando il letturista 
non effettua la lettura del contatore, fattu¬ 
ra il minimo impegnato (30 metri cubi 
d'acqua). Nella bolletta successiva però 
non viene tatto lo scomputo dovuto, e 
viene fatturato il consumo risultante dal 
contatore. (Martelli) 

L’AQUILA ■ La Camera di commercio ha 
chiesto alla Giunta regionale la restituzio¬ 
ne di alcuni l(M:ali ad essa affittaci per dare 
sede al «Difensore Abruzzese dell'Infan¬ 
zia*. (Danilo) 

LA SPEZIA - NeH'uìtlma lesta dell'Avanti 
il Psi ha festeggiato il primo anniversano 
dei furto della lontana di piazza Europa. 
Nella precedente festa, riempirono il va- 
scone di terra per trasformarlo m aiuola 
(senza autorizzazione e sotto io sguardo 
impotente del sindaco e degli assessori). 
L’aiuola c'è ancora e la fontana (ormai 
sfondala) è sempre sequestrata sotto il 
segno de! garofano. Chi avesse opinioni 
in proposito jM^ telefonare al 514190, 
ore ufficio. (Ghiaini) 

LA'HNA • Posto sotto sequestro dalla Po¬ 
lizia edilizia municiple (su denuncia degli 
ambientalisti) l'ultimo esemplare di lec¬ 
cio sopravvissuto alia decimazione fatta 
in piazza San Marco per pavimentare i 
marciapiedi. (Daniela) 

UVORNO • Non si sa come, non si sa 
quando, sulla bellissima spiaggia naturale 
di Bibbona è spuntato^ proprio come un 
fungo un bagno privalo. (E. Lom) 
LUCCA ■ Un esercito di bruchi ha invaso 
il terrtorìo nei pressi della stazione di 
Forcar) riempiendo strade, giardini e ai- 
laccando le pareli esterne delle abitazio¬ 
ni, A poco è servilo l’intervento dei vigili 
del fuoco. Un abitante delia zona ha di¬ 
chiaralo: «IMbbiamo tenere porro r fine¬ 


nuova rivista moscovita «Noviela 2000». 
(G Brambati) 

MODENA • «Ci sono troppi comunisti* ha 
dichiarato il segretario democristiano cit¬ 
tadino nferendosi alla partecipazione alla 
manifestazione di Roma contro il razzi¬ 
smo. (Marco) 

NOVARA - Scoperta zoologica sulla cu¬ 
pola di San Gaudenzio: gii operai addetti 
alla ristnitlurazione hanno scoperto a i2i 
metri d'aliezza2 gufi, una cicogna ed una 
magnifica coppia di oche delle nevi che. 
infastidite dailmtrusione degli operai, ne 
hanno mandati 5 al pronto soccorso. 
(Zami Bar) 

ORISTANO - Sulla superficie dello sta¬ 
gno di Sama Giusta galleggia un enorme 
tappeto di pesci morti: un dietro ecolo¬ 
gico che si poteva evitare. E l'ennesima 
«piccola» apocalisse di questo fine millen¬ 
nio. Solilo spettacolo triste. Solita nuvola 
di parole. Salita puzza di marcio. (F.M, 
Detective) 

PAl^RMO • Ignori hanno fatto il giro 
delle cisterne installate dal Comune per 
fronteggiare il perìcolo siccità e vi hanno 
lasciato grandi scritte del tipo «Nell'acqua 
C) vegliamo l'anice». Evidentemente l'e¬ 
mergenza è passata. (A. De Nardo) 
PISA • Ancora echi del pontefice in città, 
stavolta in vendila. L'amministrazione co¬ 
munale ha fatto coniare delle medaglie di 
Giovanni Paolo II da comprarsi alla Cassa 
economale del Comune. (A Agoslinelli) 
PISTOIA • Due bambini di 5 anni «fuggo- 
no» da un asilo comunale attraverso un 
buco largo 22,5 cm. Li ritrovano dopo 
alcune ore ad alcuni Km di distanza. Ac¬ 
ceso dibattito in Consiglio comunale sulla 
vicenda. Ecco alcuni passi dell'intervento 
di Anna Maria Michelon Palchetti, vice 
segretario provinciale Oc; -Certamente 
hanno avuto dalla loro parte l'angelo cu¬ 


stode. Pur essendo di scuole pubbliche, 
laiche, hanno avuto l'angelo custode che 
li ha accompagnati. Certo, perché anche 
se non erano cattolici l'ansio custode è 
su tutti i bambini, non vi meravigliate». 
(Pierino) 

PORDENONE • Due poliaoiti a cavallo 
hanno per qualche giorno percorso le 
strade della città prima di recarsi ad Udi¬ 
ne, al raduno nazionale della Polizia di 
Stato. (Sibilla) 

REGGIO CAIABRU - In «zona Cesari- 
ni» il Consiglio comunale approva, coq i 
voti delle opposizioni, U progetto per ia 
metanizzazione della città. Aita giunta so¬ 
no mancati i voti di 4 consi^ieri socialisti 
che hanno disapprot^to ia concessione 
dei lavori All’ltalimpianti «per questione 
di coscienza». Crisi? Neanche ventilata. 

il sindaco Balit^lia è tranquillo: *11 me¬ 
tano gli dà una mano». (C. 

R^^NOE (Cs) ‘Corre voce-che S) debba 
•arredare» i letti.del fiumi. Cdri-le nòstre 
amministrazioni, mano aile ruspe, hanno 
leUeralmenie c«KeUato la vegetazione 
fluviale e la fauna di alcuni dei nostri corti 
d'acqua. U loro aspetto «marziano» è ora 
sotto gli occhi di tutti. (Basile) 

ROVIGO - Sul corso (vincipale ti sono 
materializzati da! nidta civettuoli oroibgi 
liberty che nessun assessore (sembra) ha 
autorizzato ad installare. (FwrtanO 
SAVONA - Una delegazkxte ccxnunate 
savonese è partita in treTK> per Schwen- 
ningen, cittadina tedesco-federale gemel¬ 
lata con Savona, ma distratta dal vagone 
ristorante è arrivata ad Ambur^. (Zucca) 
SCIACCA (A^ - Il sindaco Turco ha 
emesso un'ordinanza per migliorare l'i¬ 
giene della città: coloro che continueran¬ 
no a far pendere dai balconi i sacchetti di 
immondizia saranno multali da 100 mila 
ad un milione. La gente ha commentato: 
multe turche! (V,M.) 

SIENA 'I solili ignoti sono penetrati in un 
appartamento di Piancastagnaio ed han¬ 
no portato via 20 kg di funghi pordni con¬ 
gelati. Hanno probabilmente voluto |xt>- 
seguire il pranzo iniziato qualche mese fa. 
quando dallo stesso congelatore furono 
prelevati un vassoio di lasagne e varia 
cacciagione già pronta per la cottura. (R. 
Cuiggiani) 

SIRACUSA * Il Sovrintendente ai beni 
culturali intervistato da un giornalista del 
quotidiano «la Sicilia» ntH'utiiizzazione di 
piazza Duomo per il Feslìvti dell'Unità 
appena conclusoti, ha es{Kesso la sua di¬ 
sapprovazione definendo gii stanti della 
festa «tende da beduini», (r. BonRglìo) 
TERAMO • Piero Reftcci, io silente 
Menne in crisi perché unico ragazzo in 
una classe con 18 ragazze, ha vinto la 
propria guerra contro la burocrazia scola¬ 
stica ed è stato trasferito dalla (Mima D 
aita prima C dei Liceo linguistico ^Tor¬ 
mentale di Nerelo. classe che ospita 21 
ragazze e 4 ragazzi. (A D'Amore) 

TÈRNI • Riunione burrascosa in giunta 
comunale. Il capogruppo del Pci ha am¬ 
monito il vicesindaco iSi affermando che 
non può essere sempre in disaccordo, 
quindi, rivotgendosi al segretario dei Pii 
ha aggiunto: «Non puoi trovare difetti sol¬ 
tanto in Comune e non in l^ovincia, dove 
sci assessore*. (A. Pensa) 

TREVISO • Banda di ragazàni devasta e 
incendia la scuola inedia di San Bi^io in 
Callalia provocando danm per 70 milioni. 
•Volevamo fare vacanza». (L- Uretiini) 
TRIESTE • Dopo aver asfaltato l'asfatla- 
bile, arrivano i cartelli stradali. Li hanno 
messi dappertutto, ma soprattutto in mez¬ 
zo ai marciapiedi. Anche le vie già protet¬ 
te dalle Irtamovibili colonnette in pietra 
sono state arredate col cartello tnarico e 
rosso di divieto d'acceso. (W. Macovaz) 
VALENZA PO (Ai) • Festa in tono mino¬ 
re per Andreotti in visita a «Valenza 
Cioiettì»; il pallone da 100 milioni fatto di 
ossidiana, argento, quarzo e gemme de¬ 
stinalo (strano a dirsi) ai migiior portiere 
di «Italia 90» è stalo rubato. (P-P-) 
VARALLO SESIA (Ve) - li teatro di bu¬ 
rattini deli'Amministraziooe comunale. 

. dopo diverti mesi di prove, ha messo in 
scena la nuova giunta DC-f^i. (Paperino) 
VARESE • Caos generale, intasamento in 
lutti i crocevia, anche il mondo delia 
scuoia viene cotto di sorpresa con un fo¬ 
nogramma del provveditorato che dà fa- 
cotta ai tingoli presidi di sospendere le 
lezioni. E scoppiato il campionato italia¬ 
no dilettanti di ciclismo su strada per 
donne. (Ugo) 
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La flne dell’eslale porta consi¬ 
derazioni un po' crepuscolari cir¬ 
ca l’inesistenza o la fine della 
conversazione in Italia. Ne di¬ 
scorreva anche Pietro Citati su 
queste pagine. Molti, interrogati 
da Panorama, lo confermano. 
(Aibetio Arbasino, Mercurio-la 
Repubblica) 

Nuovi mW; la bellezza esotica. 
Vedo nero: le top model Beverly 
Peele, Mounia, Iman e Kara 
Young. (copertina di Panorama) 
Plutone sarebbe l'astro che sca¬ 
tena l’erotismo e gU istinti esibi- 
zionistici.(L’£spresso) 

Nel 19» Metello 
Morganti, speziate 
in Temi, brevettò 
la formula di un 
prodotto da lui 
consideralo dav¬ 
vero eccezionale, 
l’Amaro Viparo. 

(Europeo) 

Saper piegare gli 
abiti «lirmati» ri¬ 
chiede non solo 
pazienza, ma anche rispetto della 
costruzione, della geometria del 
taglio e del concetto del vestito. 
(Anna Piaggi, L'EspressoPià) 
Quell’anno all’Atc de TKoro- 
phe si avvertirà l'assenza dell’esi¬ 
le figura della contessa Margine 
Batthyany, spentasi l’altra setti¬ 
mana a 78 anni. (Luigi Ferrarei- 
ia, il Giorno) 

Anna PanletU Rech nacque a 
Seren del Grappa, in provine^ di 
Belluno, nel 1829. Sposata, diede 
alla luce selle figli. (Enrico Dea- 
o) 
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Se non in coma profondo, l'Ac¬ 
cadèmia della Crusca è prossima 
aH’agonia. (Geno Pampahmi, fi 
Giornale) 

Ho epeiao osservato gli atteg¬ 
giamenti delle campionesse 
mentre si preparano a una gara. 
(Alberto Beoilacqua, Il Mondia- 
le-Coniere della Sera) 

E gradevole sentir partale Flo- 
rinda Bolkan con quella cadenza 
brasiliana che fa terminare ogni 
parola In un suono di liauto. (Ne¬ 
vio Bcmi, Stampasera) 

Elegaate e piacevole serata 
quella offeita dal generale di 
squadra aerea 
conte Cloi^Sen- 
lucci. Tra r nume¬ 
rosi invitati dkm 
Guido d’Aquino à 
Caramanlco, la 
principessa Natha- 
scia Romanorf, 
Winy Kollbnim- 
mer.JosepluMas. 
simo di Roccasec¬ 
ca dei Volaci (H 

Tempo) 

Comlaclel a frequentare le Ca- 
pannelle dagli anni del liceo, an¬ 
davo all’Ippodromo ospite del- 
l’automobile di Enrico Kchetti, Il 
conosciutU^mo proprietario del¬ 
le scuole dì balio. Al bookmaker 
eravamo trattati bene da un ami» 
co di Pichelti, il signor PeUtg. 
. (Giulio Andreotti, l'Esprtsao 
Sports) 

Oggi non mi è più possibile Ite- 
quentare un festitral mudcMe 
standomene nascosto ad ascolta¬ 
te i volti assorti nell’aseollo (gi¬ 
vano Bassotti, Piano Urne) . 


ANDREA SUUA VIA DELLA SETA 

Costa 100.000 lire ma le vale tutte. È il primo numero di Sulla aia detta 
seta, periodico di fumetti, illustrazione e attualità culturale. Otta tavole 
di grande (ormato, in serìgrada, 300 copie di tiratura. Il numeio t è 
interamente dedicato ad Andrea Pazienza. Si può richiedere ad ART 
core Edizione, via Cortonese 131, 06100 Peiugia, teleioiìo 
075/7551148. ■ 


BRAVA MADDALENA le lettere dei nosMs^u^fto 

è ancor di più quando agli elogi si sposa un assegno di lOO.OÒO Ìiie, 
come nel caso di Maddalena Bredice Tozzi. Grazie da tulli. 

ALBAp PREMIATO PERINI :i"^oSnte 

Vi diamo infatti notizia della ili edizione della Mostra-concorso dell’u¬ 
morismo «Il taitulo è il tartufo d’Alba» non certo perché è stata curata 
da Riccardo Migliori e Dino Aloi, nipote del tedallore di Oiore Andrea 
Alòi. La moslra<oncotso è stata vinta dal magico Roberto Ferini con là 
seguente allucinante motivazione; «per la tecnica del colore, non di¬ 
sgiunta da un concetto onirìco-umorìstico, pregno di sunealismo». La 
premiazione sabato prossimo, 14 ottobre, ad Alba, ore II, nel Pahm 
delle mostre e dei congressi. 
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ROMA: Cervone 6; Pellegrini 6,5. Nela 6; Manfredonia 6.5 (92’ 
Cucclari s.v.), Berthold 6,5, Conti 7; Desideri 6. Di Mauro 6,5. 
Voeller 7. Giannini 6,5, Ri 2 Zitelli 5, (12 Tancredi, 13 Conti, 14 
impallomenl. 15 Baldieri) 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6, Francini 5,5: Grippa 5 (46* Mauro 
6,5), Alemao 6 (63’ Corredini 6), fiaroni 6: Fusi 6. De Napoli 6. 
Careca 5.5, Maradona 5, Carnevale 5. (12 Di Fusco, 14 Taran¬ 
tino, 16 Zola) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 4 
RETI: 9' Comi, 54* Maradona (rigore) 

NOTE: Angoli 5-1 per la Roma. Cielo coperto, terreno in buone con- 
di 2 ionr Ammoniti: Manfredonia. Berthold. Grippa, Carnevale e 
Di Maura Espulsi: Voeiier. Spettatori: 24.306 per un incasso di 
770.066.000 di (Ire (paganti 14.490 per un incasso di 
517,784.000 di iire, abbonati 9.816 per un tquota* di 
252.282.000 di lire) 


ROMA 

1 

JUVENTUS 

O 

NAPOLI 

1 

ATALANTA 

1 


JUVENTUS: Tacconi 6; Bruno 5.5. De Agostini 6; Fortunato 5, Bo¬ 
netti S.Triceila 5; Calia 5 (74' Napoli s.v.).earros 5. Casiraghi 
6. Marocchi 6,5, Alessio 6 (12 Bonaiutl, 14 Brio. 15 Giampao¬ 
lo) 

ATALANTA: Ferron 6,5; Contratto 6, Paaeiulio 6,5; Bonacina 6. Ver¬ 
teva 6. Pregna 6,5; Stromberg 7.5, Prandeitl 6.5 (78* Barcetta 
S.V.). Caniggia 6. Nicolini 6.5. Madonna 5.5 (87* Zanoceili s.v.) 
(12 Piotti, 14 Porrim, 16 Compagno) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7 
RETI: Caniggia 73' 

NOTE: angoli 7 a 5 per la Juventus. Ammoniti Madonna ai 30*. Ver¬ 
teva 32*. Bonetti 61*. Caniggia 65*. 


Rmi-NAPOU 


I giallorossi buttano la vittoria: il tedesco 
si fa espellere e Maradona pareggia su rigore 


Diego salva il primato 
VoeUer perde i nervi 





Spinte, parole .pesantlt; alla fine dell» leitipeslaccendeunaaullaltal aiocatMi Inunapartllalesaenetvosa 


Troppi iTorli Maani, arbitro ad alto rischio 


9* Roma in txtntasgio: corner di Giannini, Manfredonia di te¬ 
sta rimette al centro, Baroni sempre dì testa respinge mala¬ 
mente, ^rriva Comi e incorna in rete. 

11' Giannini manca il raddoppio: cross di Neh it Principe 
entra in spaccata ma, a due passi dalla porta, manda fuori. 

18' Tocco di Maradona per Alemao die con un gran fendente 
rasoterra sfiora il pah 

21* Uscita Dotante di Giulkmi che bonaccia alh meglio, h 
palla arriva a RiuitelH che prima pasticcia e poi tira mala¬ 
mente. 

W Da Desideri a Di Mauro che batte af voto da fuori area: fa 
palla sfiora la traversa. 

82* Desideri sgambetta Baroni in area: rigore. Dopo un paio 
di minuti di pmteste romaniste, Maradona realizza e porta it 
Napoli in fkirità. 

82*l 'Napoli vicino al colpo goMìo. Corradini pesca Careca in 
area, il brasilkno scatta e tira ma il pallone viene respinto da 
Cervone in uscita 

DR.P. 

RONAiDOmOOUNI 


MROMA. È finita nel san» 
gue. Niente di tragico per fo^ 
'una. ma le fronti tagliate di 
Manfredonia e Baroni hanno 
lato l'ultimo tocco ad una 
partita che ha rischiato, per 
lutti 1 novanta minuti, di con» 
eludersi malamente. Le squa¬ 
dre entrano in campo acam» 
biatMlosi baci e abbracci. Nela 
e M4radona..sL aaiutano d^ 
vecchi amici, Desideri e Grip¬ 
pa si dann 9 fraterne pacche 
sulle spalle. Ma l'idilliaco pro¬ 
logo (inlsce con il (ischio di 
Inizio dell'arbitrò Magni. 

A dare il via al festival delle 
cattiverie comincia Carnevale 
con un entrata dura su Man- 
Iredonla e il romanista, che 
con le provcRazioni ci va a 
nozze, aspetta solo il momen¬ 
to bdoho per vendicarsi. Pun¬ 
tuale, dopo alcuni minuti «sal¬ 
da* il conto con 1) napoletano 
e l'aibitro tifa fuori il primo 
cariellino gigllp. Eppure le 


premesse per una buona par¬ 
tita ci sono. La Roma. In parti¬ 
colare, lascia capire subito 
che lo scivolone di domenica 
scorsa è stalo solo un infortu¬ 
nio. Radice ha trovato la com¬ 
binazione giusta per chiudere 
in cassafolte l'óploslyo tri¬ 
dente azzunOi Berthold sta in¬ 
collalo 4 u Caniev 4 le.vManfre- 
,^)Qrd|^lo sttnseK^ Careca 
e ”l^€^ni,T#a au prima 
'partita Intera, noò ÉìkIa respi¬ 
rare ii gii asmatico Maradona. 

Una gabbia perfetta e il Na¬ 
poli, come un ««echio, pre¬ 
suntuoso leorw, è infasUdilo 
dalia situazione. Un fastìdio 
cf?e esprìme In cattHerìe e rì- 
picche e i romanisti, seguen¬ 
do anche il cattivo esempio dì 
capitan Giannini, rendono 
pan per focaccia. Basterebbe¬ 
ro un palo di altri cartellini 
gialli per placare le acque ed, 
invece, il signm Magni, arbitro 
intemazionale, si imbarca in 




Caniggia raccoglie una corta respinta e batte Tacconi 


■ TORINO . Bonipeitl avreb¬ 
be fatto meglio a riservare la 
sua arrabbiatura del «Flami¬ 
nio» ad un’altra occasione, 
precisamente ieri. 0 forse, evi¬ 
tarla del tutto, perché a que¬ 
sto punto anche i ciechi han¬ 
no capito che alla Juve, più 
che difettare il carattere e l'Im¬ 
pegno. manca it gioco e, so¬ 
prattutto, un tasso di classe 
complessivo che è il minimo 
indispensabile per vincere 
partite scorbutiche come que¬ 
sta con l'Atalanta. 1 nerazzurri 
ripetono la beffa dello scorso 
anno, che poi tanto beffa non 
è, visto che le occasioni mi¬ 
gliori sono proprio state quel¬ 
le degli ospiti, che pure erano 


ROMA 


NAPOLI 


Totale S 

6 

2 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

4 

5 

4 

Totale S 

Totale 3S 


FALU COMMESSI 


Totale 36 


1 

Quante volte In fuorigioco 

2 


ManIradanlaS 

Il marcatore più Implacabile 

Da Napoli S 


Totale 44 


PALLONI PERSI 


Totale SI 


DI Mauro 4 

Il più sprecone 

CamavaleS 



TEMPO: 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1* Tempo 28* 
2° Tempo 29* 
Tempo 32 
2* Tempo 2S 


Totale 37* 
TotaleSr 


una direzione di gara che avrà 
un triste approdo da torneo 
aziendale. La Roma è padro¬ 
na del campo. Il Napoli, forse 
influenzato dalla sponsorizza¬ 
zione per 11 restauro dello sto» 
fico presepe Cuclnlello, fa la 
parte della bruita siaiulna. La 
squadra di Radice, dopo la di¬ 
afana di San Siro, ritrova carat¬ 
tere e gioca Come trova pure 
(1 gol e d'incanto un feeling, 
che sembrava impossibile con 
1 tifosi. L'ex twinista, dopo 
aver messo dentro il pallone 
al termine dì un'azione da bi« 
nardo, corre verso la curva ba¬ 
ciando ripetutamente la ma¬ 
glia. Il Napoli è frastornato e 
Giannini si assume il compito 
di evitargli il colpo di grazia 
deviando balordamente fuori 
con tutta la porta a disposizio¬ 
ne. Peccato, aiKhe perché il 
Principe, forse stimolalo dalla 
presenza in tribuna del et Vi- 
Cini, sta finalmente giocando 


a livello della sua fama. Nel 
Napoli sono pochi quelli in 
grado di ragionare e Marado¬ 
na esce addirittura di senno 
quando allo scadete del pri¬ 
mo tempo tenta, con preme¬ 
ditazione, di stroncare una 
gamba a Desideri. 

Nell'intervallo il commissa¬ 
rio tecnico Vicini si augura 
che il neivosimo lesll WMli 
spogliatoi, ipa il.suo in>^to 
non sarA rai^lta.' Il Napoli 
con ru^pesso di Mauro, che 
ha preso U posto dell'inconsi¬ 
stente Grippia, riesce ora a rac¬ 
capezzarsi meglio. La Roma, 
poi, ha speso molto nel primo 
tempo. Energie fisiche, ma an¬ 
che nervose, per cercare di 
stare dietro'‘ai ritmi rissosi im- 

K rstì dagli azzurri. L'arbitro 
agni prosegue a non vedere 
quello che dovrebbe vedere e 
a mettersi in mostra con cer¬ 
vellotiche declini. Alla fine è 
riuscito a far saltare i nenri an¬ 


che a Voller. L'espulsione del 
tedesco è stata la ciliegina 
messa su una torta da buttare. 
Il rigore, che fa trovare al Na¬ 
poli un immeritato pareggio, 
non é una sua Invenzione, ma 
rimane l'unica scelta puntuale 
di una prestazione condotta 
in perenne ritardo. La partita 
finisce su quel rigore, tirato 
con la squadra da Maradona, 
poi la geometria va a farsi be-" 
nedire: li^Napotl visto al Flami¬ 
nio tUiptee per H suo primato 
In clusiflca, la Roma toma fa- 
vorevolomente ad impresslo» 
luue. Lo spauracchio della 
Rometta, che era tornato ad 
affacciarsi minaccioso, sem¬ 
bra cfte sia stato ricaccia^ m- 
dietro. Sempre vivo t vegeto 
quello della vìolenzar 1 cattM 
esempi phe venivano dal 
camirò sono stati raccolti dai 
pericolosi N)alU del Flaminio. 
E per loituna tutto si é risolto 
con il lancio di bottìgUette e i 
fatò dì qualcite striscione. 



Manfredonia viene soccorso dopo la tremenda «ouccata» 


Radice 

«Un’ora 
di grande 
caldo» 


■i ROMA. Clima surriscalda¬ 
to sugli spalli. Ne sa qualcosa 
)) coMega Enrico Ameri, sfuggi¬ 
lo al lincialo da parte di un 
groppo di scalmanali che non 
condividevano la sua radio¬ 
cronaca. Giù negli spogliatoi, 
Invece, l'aria è tranquilla. Ra¬ 
dice. perfino sereno: «La cosa 
più importante era ritrovare il 
gioco e U carattere e per un’o¬ 
ra ho riviste la Roma che vo¬ 
glia La squadra ha dUpuiate 
un'ottima gara e abbiamo 
sciupate anche diverse ooca- 
sk>m». Tranquillo Radice, ad¬ 
dirittura spiritoso il presidente 
Viola: «Con i due punti (di su¬ 
tura) di Manfredonia sarem¬ 
mo in testa alla classiflca*. E 
non ha nulla da recriminare 
nemmeno Giannini: «li rigore 
c'era, peccato che non slamo 
riusciti a chiudere la partita 
primav (Tpn Radice «i toma- 
ad analizzw.^la gara. PeichA 
tanto nervosismo In campo? 
•A me piace la determinazlch 
ne. ma oggi si é andati olire il 
lecito, (^efl’entrata di Mara¬ 
dona su Desideri é una cosa 
grave, molto grave*. L'arbitro 
forse non è stato ail'altezza 
della situazione? «Ha deciso in 
base alle sue valutazioni, ma 
non voglio, e non posso, fare 
altre considerazioni*. La Ro¬ 
ma è di nuovo tra le prime 
delia classe... «Se siamo arri¬ 
vati dove siamo vuol dire che 
ce lo meritiamo*. DRP. 


Bigon 

«Un pari 

davvero 

meritato» 


■i ROMA II t^toso cerotto 
sulla fronte nasconde i due 
punti di sutura ma non l’aria 
frastornata. E Baroni è anche 
un po' Imbarazzato quando 
prova a dare un giudizio sulla 
partita: «Nel primo tempo ha 
giocate meglio la Roma Nella 
ripresa, però, credo che 11 Na¬ 
poli abbia alla (Ine dimostralo 
di meritare II pareggio. Anche 
il mio spostamento da libero a^ 
stepper credo sia servito a 
modificare in meglio la situa¬ 
zione». Più convinto, almeno 
nell’immagine, Albertino Bi¬ 
gon; «La Roma ha giocato 
un'ottima partila, Radice con 
le sue scelte ci ha messo in 
difficoitA FNellegrini su Mara¬ 
dona 6 sialo davvero bravo. 
Alla resa dei conti non aedo 
che abbiamo robalo nulla, il 
primo tefnpO'aHaRonta,11 se- 
,condò ,a bòi: li cl 

sta*. Il aizui^oM^ne ^ 
poi a precisare che II Napoli 6 
in testa alia classifica avendo 
disputato cinque partile fuori 
casa su otto. È sulla gara così 
nervosa non ha nulla da dire? 
«51, è vero, 6 stata uria partita 
giocata ^rettutto con una 
forte carica agonistica. In al¬ 
cuni momenti perfino eccessi¬ 
va» E come giudica il compo^ 
lamento deli'arbitro? «Scusi, 
ma non ho capito la domén- 
di.... D«f*. 



jmMwsd^TAiJunÀ 


La strategia (xintro la scarsa fantasia: Mondonico batte Zoff ancora una volta 
I neroazzurrì segnano con Targentino poi sbagliano mille buone occasioni 


La Signora viaggia in seconda dasse 


La buona volontà di Marocchl. te parate di Tacconi 


S* Stromberg serve nell'aria pibcoAi Bonadna che si impappina 
davantìa Tacconi. 

16' Maroochi: gran botta dal limilee traversa a portiere baffuto. 
29* Marocchi serve Barros in area ma il portr^hese non riesce ad 
aacanàare, 

33* Atalanta vicinissima algol: Pasa'ullo arriva a tu per tu con Tac¬ 
coni ma il portiere riesce in gualche modo a sventarlo. 

36* Ancora t'Atakmta a un posso dal gol: cross dal fondo di Ma- 
dònno, Nkolini jneoma mo &i palla é deviata da un difensore 
bianconero. 

47* L'Atofonto buffo ancora of vento un gof torto. Sìromberg solo 
davanti aTacconi spara a butta sicura ma TricellasaluasuUa linea. 
51 * Barros. bella girata in area, ma Ferron para. 

88* Prandellkpunizkmeddlimite. Tacconi respira irt difficoltà. 
57* Calia mette una palla d'oro sui piedi di Bmros, mail•nonetto' 
calcia fuori. 

73* Atalanta in Danubio. Pnmdelli a Contratto, tiro che Tacconi 
nontrattiene,arrivaCaniggiaespedisceinreie. Oal. 

77* Alessio, gran botta toori di poco. 

81 ' Marocchi spara al volo, palla fuon di un soffìo DTP. 

TUÙ40 PARISI 


JUViNTUS 


ATALANTA 


Totale 13 
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S 

4 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 
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Totale 11 

Totale 22 


FALLI COMMESSI 


Totale 33 


— 

Quante volte In fuorigioco 

3 



Bonetti 4 

Il marcatore più implacabile 

Caniggia 7 


Totale 47 


PALLONI PERSI 


Totaleso 

CatlrasItllO 

Il più sprecone 

NIeollnIS 



TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni dì gioco 


1* Tempo 27' 
2* Tempo 26* 
1^ Tempo 29 
2" Tempo 3$ 


Totale 53* 
Totale 64 


venuti a Torino solo per <fiten- 
dersi. Le gra«à assenze bianco¬ 
nere. i so>detÌci e Schiliaci. 
d’altronde bilanciate da quel¬ 
le di Evair, Beitolazzl e Bordin 
tra gli avversari, non bastano a 
spiegare il tracollo della Si¬ 
gnora che ha toccato vera¬ 
mente il fondo esponendosi 
anche a parecchie figuracce 
che per lunghi tratti hanno in¬ 
dotto a pensare che le maglie 
lessero invertite. 

I bergamaschi, ancora una 
volta latticamente perfetti, 
hanno chiuso ogni spazio sul¬ 
le fasce, dove Zoff ha tenuto 
un inutile Calia, e la Juve non 
è riuscita a produire la miseria 


di un cross per la testa di Casi¬ 
raghi, che era l'unico schema 
che ieri sarebbe stato «àncen- 
te. Anche nelle zone centrali, 
orchestrate da un grandissimo 
Stromberg, gli orobici hanno 
bloccato ogni iniziativa awer» 
sana, dalle sgroppate freneti¬ 
che e inconcludenti di Barros 
alle giocale spente e di una 
lentezza esasfrérante di Fortu¬ 
nato I bianconeri si sono im- 
boltigitati in area nerazzurra e 
anche i più lucidi, Marocchi e 
Alessio, SI sono persi nella 
confusione generale. Nessuna 
idea, una pochezza tecnica 
desolante in almeno mezza 
squadra, questa la Juve i cui 


rinnovati sogni naufragano 
più presto ancora delio scorso 
anno. Il pubblico si é stancato 
nei finale, dopo aver pazienta¬ 
to parecchio e aver speralo 
che le notizie confortanti da 
Milano. Roma e Cremona riu¬ 
scissero a scuotere la squadra. 
Ma alla fine si é scatenata la 
contestazione verbale, questa 
Juve, diceva qualcuno nei 
giorni scorsi, almeno rispetto 
allo scorso anno sa ottenere i 
risultati. Ma è arrivata puntua¬ 
le la smentita. 

L’Atalanta ha vinto netta¬ 
mente tulli i duelli individuali 
e se avesse osato, avrebbe ot¬ 
tenuto il risultato ad effetto. 
Caniggia. dopo essere stalo 


controilato con le maniere 
forti da Bruno, ha avuto lo 
spunto vincente al momento 
giusto proprio sotto poita, alla 
faccia di chi io vedeva ìikxhì- 
eludente. Ma tutta la difesa ju- 
ventina offre da parecchio 
tempo uno spettacolo scon¬ 
certante di disorganizzazione, 
affanno e scarsa auumtà in 
ogni frangente. I bergamaschi, 
nel pnmo tempo, hanno avu¬ 
to almeno tre occasioni da gol 
nitide e le hanno fallite, con la 
retroguardia bianconera sem¬ 
pre ferma e in attesa soltanto 
di qualche episodio casuale 
che allontanasse i perìcoli. La 
morale di questa sconfitta ju- 


ventina é chiara: quando ^ ha 
una «500* non è possibile di¬ 
sputare un Gran Premio e il 
nostro campionato è una co^ 
sa di Formula ì con avversari 
agguemtissimi e capaci di tut¬ 
to. Se poi nelle scuderie c’é 
da una parte uno stratega ve¬ 
ro come Mondonico, e aall'al- 
tra parie un timoniere senza 
intziatn« come Zoff, la diffe¬ 
renza è ancora più nella. 

Zoff ha tenuto, ad esempio, 
Bonetti, difensore m più, per 
tutta la partita indietro, a pe¬ 
starsi 1 piedi con Bruno, inve¬ 
ce di mandarlo a ricevere pal¬ 
loni aerei sotto la porta awer- 
sana; e non ha trovato di me¬ 


glio che far controllare Strom¬ 
berg da Foiiunato. annullan¬ 
do le capacità costruttive, 
affidate'invece a Calia, che 
non prende un'iniziativa nem¬ 
meno se gli sparano, che d'al¬ 
tronde grandi idee e grandi 
piedi non ha mai avuto. Per i 
nerazzurri è stato quasi sem¬ 
pre uno schereo saltare it cen¬ 
trocampo bianconero con Bo¬ 
nacina, Prandelli e Nicolini, 
sqnipre lucidi e pronti ad aiu¬ 
tarsi a vicenda. A Bonipeili, 
più che arrabbiarsi, non resta 
che meditare su tanta medio- 
cntà. L’Atalanta ringrazia: ci 
voleva la Juve per ndare la 
convinzione dì essere tornati 
quelli dello scorso anno. 


Canig^ 
<€i hanno 
picchiato 
troppo» 


H TORINO. Claudio Paul Ca¬ 
ngia, il tartassato. Prima le 
storie di droga, poi l'infortu¬ 
nio, poi i difensori che io mal¬ 
trattano un po' ovunque, infi¬ 
ne le accuse di sbagliare i gol 
Ieri era un'dtra giornata che 
stava per finire male. Dopo le 
botte dì Bruno, i'ammonizio- 
ne (la quarta in otto partite) 
che lo porterà alta squalifica e 
una partita che stava spe- 

S nendosi nell'anonimato per 
giocatore armino, dopo 
un vivace avttio. Ma poi, al 73'. 
la zampata ^ncente. «Cosi 
non diranno più che so sol¬ 
tanto drteblare e che sotto 
porta mi perào», mormora 9 
denti stretti. «E difficile giocare 
contro avversari che ti pic¬ 
chiano dai primo ali'ultimo 
minuto, vorrei che il selezio¬ 
natore della nazionale aigen- 
lina ne tenesse conto». Il gol 
facile, questa volta, i'ha sba¬ 
glialo Stromberg. Caniggia 
non lo dice, ma in quel mo» 
mento si è sentito scaricato 
dalle accuse nei propri con¬ 
fronti. «Dite che mi vuole la 
Juve? S). forse ha bisogno di 
me perché ho visto poca gen¬ 
te che sa inventare qualcosa». 
C il modo migliore per farsi fa¬ 
re la corte dalla Signora, si sa. 
é quello di segnarle un gol 

DTP. 


Zoff 

<€risi? 

Siamoselo 

stanchi» 


■i TORINO. È dliflcHe spiega¬ 
re una sconfitta come questa. 
Zoff ci prova, uscendo anche 
dal solito cliché. Ne scaturisce 
qualche concetto abbastanza 
sccHKertante: «I fischi de) pub¬ 
blico sono derivati solo dal 
pessimismo che si era crealo 
in settimana... Abbiamo gio¬ 
cato abbastanza bene e crea¬ 
to diverse occasioni, non 
sfruttate. Sul gol ho visto pri¬ 
ma il segnalinee sbandierare. 
Incertezze difensive? Ne ho 
notata solo una, in occasione., 
appunto, del gol*. A chi gli 
paria dì crisi, <nsp(Uide imper¬ 
turbabile: «No, niente crisi, 
adesso abbiamo tutto il tem- 

e o per riposare e riftettere. La 
oppa Ci servirà di stimolo e 
recupereremo tutti gli assenti». 

Era presente alla partita an¬ 
che Ivic, allenatore del Paris 
Saint Germaìn (prossimo av¬ 
versario della Juve in coppa), 
che é stato molto diplomati¬ 
co. ammettendo che l’Aialan- 
ta é una grossa squadra e che 
può mettere in difficoltà 
chiunque. Quando lo riferi¬ 
scono a Zoff, il tecnico rispon¬ 
de lapidario; «Ognuno può 
pensare ciò che vuole, noi 
sappiamo che i francesi sono 
una squadra temibile e li af¬ 
fronteremo con lo spirito giu¬ 
sto, questo è certo». 


l’Unità 

Lunedi 
9 ottobre 1989 
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INTER _1 

BARI _1 

INTER: Zenga 6; BergcmI 6, Brehme 7: Matteoli 5,S, Ferri 6, Man¬ 
dolini 5,5: Bianchi 5.5 (46’ Cucchi 6), Berti 6 (82' verdelli), 
Kiinsmann 6.5, Matthaeus 7, Morello 5. (12 Maigioglio, 13 
Rossini. 15 Baresi). 

BARI: Mannini 6,5; Loseto 6, Carrera 6; Terracenere 6,5, Lorenzo 
6,5, BrambatI 6; Cartine 6. Gerson 6. Joao Paulo 7 (86* Amo¬ 
roso), Malellaro 6(77’ Monelli 6). Perrone 6, (12 Drago, 15 Ur¬ 
bano. 16 Scarafoni) 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5. 

RETI: 37’ Carbone. 46' Berti. 

NOTE: angoli 6 a 4 per l’Inter. Ammoniti Mannlnl, Lorenzo, Brehme. 
Sugli spalti 46.726 presenti per un incasso di 390.142.000. 
Giornata fredda e nuvolosa, terreno In ottimi condizioni. 



LECCE _ 

FIORENTINA 


_1 ASCOLI 
0 BOLOGNA 


LECCE: Terraneo 6,5; Migglano 6,5, Marino 6,5; Garzya 6,5. Ri¬ 
ghetti 6,5, Carannante 6,5; Conte 6.5, Benedetti 6.5, Pasculii 
6.5; Virdis 6.5 (dal 63' Levante 6). Vineze 6.5. (12 Negretti, 
13 Ingrosso, 15 Monaco. 16 Gianfreda). 

FIORENTINA: Landuocl 5,5; Pioli 5 (da) 65' Faccenda 6), Voipecina 
5,5: lachini 5,5 (dal 75' Zironelli s.v.). Pin 5,5, Battistini 6; Oel- 
l'OgUo 5,5, Dunga 6, Dertycia 6, Baggio 6, Buso 5,5. ( 12 Pelli- 
canò, 14 MaluscI, 15 Daniel). ' 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli.(6.5). 

MARCATORE: Virdis al 15'. 

NOTE: angoli 3 a 3. Ammoniti Benedetti, Garzya per proteste. Fuori 
campo per 4' Miggiano e per 6' Righetti: entrambi contusi dopo 
uno scontro aereo con Oertycia. Cielo coperto. Spettatori pa¬ 
ganti 17.626 pel un incasso di 329 milioni e 633mila lire; 
4.922 abbonati per una quota di 130.477.588 di iire. 


ASCOU: Lorieri 6; Destro 6.5, Cavalière 6.5; Cotantuono 6.5. Moist 
6 , Arstanovic 6 (Benetti dair83' s.v.); Cvetkovic 6,5, Sabato 6, 
Carilio 6. Qiovanneiii 6, Casagrande 6. ( 12 Bocchino. 13 Man¬ 
cini, 14 Di Ooné, 15 GarNni). 

< BOLOGNA: Cusin s.v.; LuppI 6, Villa 6,5; Stringare 6, De Marchi 
6.5. Cabrlni 6; Poti 7, Silva 6, Giordano 6 (dalI’Se' Marronaro 
S.V.), Bonetti 6,5, Galvani 5,5. (12 Sorrentino, 13 Villa, 14 Pec- 
CI, 15 Lorenzo). 

ARBITRO: Beschin di Legnago, 6. 

; MARCATORI: Cvetkovic al 47;, Bonetti al 73'. 

I NOTE: angoli 7 a 1 per il Bologna. Ammoniti Alolsl, Gioirar>(M|l!i è Pp* 
I li per gioco falloso, Carino per ostruzionismo. Giordano parili- 
' muiazione e Bonetti per proteste. Spettatori lOmKa 651 di cui 

4614 abbonati per un incasso di 92 milioni 73lmiia. 


Gaetano Salvemini 


IMTER-BARI 


I pugliesi giocano... alla svedese e il loro pressing blocca i nerazzurri 
Segna Carbone, risponde Berti nella ripresa e la figuraccia casalinga è evitata 


la:!' Iiln 


Un Malmoe venuto dal Sud 


Un pareggio senza emozioni 

Qordanotoma 
e non fà danni 


Trapattoni 

«Col Napoli 

tutto 

cambierà» 


■1 MILANO «Poteva essere la | 
nostra grande giornata, invece ' 
abbiamo buttato via un pun¬ 
to»* con queste parole Giovan¬ 
ni Trapattoni ha riassunto un 
incontro che 1 suoi hanno pa¬ 
tito più del dovuto. >C'è man- , 
cata la lucidità In (ase conclu¬ 
siva - ha proseguito il mister - 
anche se alla luce dei risultati 
dei nostri diretti avversari, 
questa sera non siamo certa¬ 
mente noi a dover piangere», 
Un'Interche però ha parados¬ 
salmente subito il pressing 
nella ripresa, dopo aver con¬ 
seguito il pareggio. «A livello 
territoriale il nostro predomi¬ 
nio è stato netto, però abbia¬ 
mo incontrato un Bari mollo 
ordinalo e determinato». Con 
il ^lapoli Ira quindici giorni sa¬ 
rà un'altra inter? «Deve esserlo 
per forza aitrìmenil sarà molto 
dura per noi Speriamo piutto¬ 
sto di poter disporre, fra quin¬ 
dici. giorni anche di Serena». 

Suli'arbiiraggio di Sguizzato 
Trapattoni non si è sbilancia¬ 
to. a differenza del super tifo¬ 
so, l'avvocato Prisco: «L'Inter 
vista oggi avrebbe meritato di 
pareggiare anche se Sguizzato 
avesse deciso di farci giocare 
per novanta minuti...». 

DP.AS: 


Matanrese 

«Siamo 
una squadra 
di super» 


■1 MILANO Grande è la sod¬ 
disfazione di Salvemini, il suo 
Bari esce da San Siro con un 
prezioso lai. «Siamo venuti 
qui a Milano consapevoli di 
poter disputare un buon in¬ 
contro, come ci era già capi¬ 
talo di fare a Genova e a Tori¬ 
no contro la Juventus. Abbia¬ 
mo aggredito l'Inter con pres¬ 
sing a centrocampo e ci e an¬ 
data bene». Come ha visto 
l'Inter? «Molto intimorita». An¬ 
che per il preridente bianco¬ 
rosso Vincenzo Malarrese un 
Bari super. «E un risultato mol¬ 
to positivo che la dice tutta 
sulla bontà del calcio espres¬ 
so dai nostri ragazzi. Sembra 
però che II gol di Berti fosse 
viziato da un fuongioco di 
Cucchi; comunque va bene 
anche cosi». 

Carbone, autore dei gol, 
racconta il suo «esordio» mila¬ 
nese: «Era la prima volta che 
giocavo a San Siro e segnare 
un gol è slata una grande sod¬ 
disfazione». Manninl paria 
candidamente della sua am¬ 
monizione.' «L'avevo messa in 
preventivo, continuavo a per¬ 
der tempo sulle rimesse. Noi 
piccole squadre dobbiarno ri- 
CQTTere anche a questi sotter¬ 
fugi:..». OPAS 

X ì ] 


Solo Matthaeus ha dato fastidio al | 


5* Inter subito utdno al gol. Morello kDda panire un trauersone e 
Berti da due passt manca grossohnamentó la palla. 

IO* Morello dalla trequarti lancia con grande fempismo Bianchi, il 
CUI fendente destro va a sfiorare la base del pah. 

13* Si fa vedere il Ban. Azione di contropiede nata do un falh non 
fischiato a favore delVInter, Carbone impegna ì^ngà 
19' Kiinsmann lancia su fallo hierale Bianchi- cross In area per 
Morello che sparaixhia sulle ffadinate. 

20* Kiinsmann si trova sui pied/ la palla del vantaggio dopo alcuni 
rimpalli in area, ma Mannini salva. 

35* Grande Matthaeus. Si libera con una serie di palleggi aerei di 
tre awersan, passa, Bianchi che gli nloma la palla, smista per 
Kiinsmann che duglia mahmente 

37* Bari in gol. Joao Paulo conquista la palla a centrocampo e lan¬ 
cia a Carbone che fa partire un secco destro raso terra che si va ad 
infilare a destra di Zenga. 

48* Pareggio deli’lnter. Un lungo kmdo di Brehme da sinistra ser¬ 
ve in area Berti, che di lesta colpisce il pah. Sul rimbalzi, sempre 
Berti nbalte in rete 

69' Ultimo guizzo di Matthaeus neutralizzato da Mannini a terra. 

DP.AS. 


PIIflAUOUBTOBTACN 


INTER 


Totale 16 

e 

10 

s 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

4 

4 

7 

Totale 8 

Totale 22 


FALLI COMMESSI 


Totale 22 


- 

Quante volte in fuorigioco 

2 



Brehme 4 

Il marcatore più impiacabiia 

Malellaro 6 


Totale 52 


PAUONI PERSI 


TotaleSS 

KllnamannB 

Il più sprecone 

Joao Paulo 14 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1*Tompo 32’ 

2° Tempo 26' Totale 60’ 

1‘Tempo26 

2* Tempo 21 Totale 47 


■1 MILANO L'Inter di Trapat¬ 
toni era data alla vigilia sulla 
corsia di sorpasso, ma le vel¬ 
leità di nacciuffare la leader¬ 
ship del campionato si sono 
spente contro un ordinato 
quanto concreto Bari. Dopo il 
sonante 3 a 0 inflitto sette 
giorni fa alla Roma, molti del 
clan neroazzurro erano ceni 
di poter evadere facilmente la 
pratica Bari, ma sono bastali 
10' per capire che l'Inter di ie¬ 
ri non era quella di domenica 
scorsa, ma piuttosto quella 
sconcertante del mercoledì di 
Coppa. j 

Sarà stato U freddo, ma an¬ 


che i tifosi interisti hanno di¬ 
mostrato di avere qualche 
perplessità sugli uomini di 
Trapattoni, lasciando ampi 
spazi vuoti sugli spalti. L’Inter 
SI presentava sui rettangolo di 
gioco con Bianchi, Berti e Mo¬ 
rello, quest'ultimo a sostituire 
l'infortunato Serena. I neroaz¬ 
zurri cercavano subito di velo¬ 
cizzare la manovra con delle 
triangolazioni molto corte, 
che però si spezzavano contro 
il sicuro sbèrraioento degli 
uomini di S^femini. I! Bari in- 


metteva in serie difficoltà i ne- 
roazzum. Berti si faceva fug¬ 
gire al S'la patta deil’l a 0 e 
Bianchi b imitava qualche mi¬ 
nuto più tardi. Lo stesso IQin- 
smann non brillava come è 
solito fare. 11 «gìt^ane» Mk»el- 
b, tanto acciamab dai fede¬ 
lissimi neroazzurri dopo l’ulti- 
ma prestazbne con làiRomè»' 
f<mirva una prora opaca. 

Un’lnter quindi confusbna- 
ria, ben imbrigiiata dal Bari 
che si trovava sorprendente¬ 
mente in vantaggb al 37' do- 

J o che Cubpne lasciava par¬ 
ie potente de^ Che an* 
aYA.9.uafi98ere Zerigai 


ti saluti al portiere nazbnale 
che non poteva fare altro che 
raccogliere in rete la palla. 
Nella npresa l'Inter si presen¬ 
tava con Cucchi a) posto di 
Bianchi e Matthaeus impegna¬ 
va subito ^tannini che si esibi¬ 
va in una piowidenzialè de¬ 
viazione sulla tra\^rsa 11 gol 
de) pan era rinviato comun¬ 
que di poco. Sul lungo lancio 
di Brehme, &rti intercetta la 
palla di testa' che va a finire 
sul palo e sulla respinta lo 
stesso Berti correggeva in rete. 


I II L 


«Disturbati» in albergo dalla troupe Rai di Chiambretti e bastonati sul campo 
Per i toscani una domenica no. Ma Giorgi (giurano ì Pontellb) non rischia il posto 

Virdis manda i viola in zona r^etrocessione 


Baggio. due tiri e qualche fischio 


UICAPOLBTTI 


7’ CVoss di Pioli, al volo colpisoe Buso che man¬ 
da fuori. 

IO' Cross di Conte per Virdis il quale smista a Be¬ 
nedetti: gmn tiro parato da Landuca in due tem¬ 
pi, con l'aiuto di Pn. 

16* Punizione di Carannante di sinistro, per 
undrea affollatissima dove Virdis colpisxx bène 
di festa mandando il pallone alla destra del por¬ 
tiere Umducci. È il gol partita. 

28 Ango/o di Vineze, Benedetti e Virdis si ostaco¬ 
lano a vicenda, poi Benedetti colpisce male e 
manda hiori. 

29* Angolo dì Dell 'Oglio, testa di Pn con parata 
ài Terraneo, 

36* Pschi per Baggio che manda una punizione 
mollo alta 


35* Cross dì Volpedna che attraversa h specchio 
della porta senza che intervenga Dertycia. ' 

38* Gran uro di Dertyaa, su passaggio di Buso, 
conclusione di poco alta. 

40* Punizione di Vineze, deviata in caldo d'an¬ 
golo. 

41 ' Tiro di Baserò senza pretese, para fadlmente 
Terraneo. 

65' Azione in vehcitd Levanto-Marino-Benedel- 
ti, con un gran uro e palo destro colpito dal cen¬ 
trocampista Benedetti. 

70* DrodiPasculli, fuori di poco. 

72* Punizione di Carannante (per fallo su Conte 
di/achini); testa di Manno, paraLanduca. 

83* BattisUni lira di sinistro. Terraneo para facil¬ 
mente il rasoterra. 

DLP. 


S LECCE. Una, squadra che 
. va ai dì là dei buoni proponi¬ 
menti del suo stesso allenato¬ 
re: Carlo Mazzone aveva 
chiesto, nelle tre partite po¬ 
ma della sosta del campiona¬ 
to, 3-4 punti. La sua squadra 
ne ha conquistati 5. Nell'ulti¬ 
ma, quella dì ien, mandando 
anche in gol Pietro Paolo Vir- 
dis, un' attaccante che nono¬ 
stante i suoi 32 anni ha anco¬ 
ra il vizio di segnare, come ai 
bei tempi. C^e faceva re¬ 
centemente nel Miian, che 
oggi il Lecce guarda dall’alto 
in basso. 


Ma il gol di Virdis non è 
una «vendetta» nei confronti 
della sua' ex squadra. Cosi 
corrie Mazzone, da bum ex. 
non ha un particolare «vele¬ 
no» nei corifronti detta Fio¬ 
rentina. Anzi pur sottolinean¬ 
do che i vbia solo con luì 
hanno ottenuto gli ultimi suc¬ 
cessi ad un certo livello, man¬ 
da ì migliori auguri perché la 
squadra possa riprendersi al 
pio presto. Ora i viola naviga¬ 
no in acque poco trmquitle. 

Per il montenU) la panchi¬ 
na di Gbqi nm vacilla, al¬ 
meno cosi gii hanno detto i 


dirigenti' (in tribuna era pre¬ 
sente uno dei Fontelb). Un 
fa(b è certo: a' Lecce questa 
squadra ha dimostrato anco¬ 
ra una volta di non sapersi 
rendere efficace in zona gol. 

II Lecce privo di Baibas e 
Moriero puntava sul rientro di 
Carannante per nnforzare 
una squadra piuttosto sbilan¬ 
ciata in avanti, con il tridente 
d’attacco (Pasculii, Vineze e 
Virdis) pronto a sfruttare la 
minima disattenzione degli 
avversari. Dopo il primo quar¬ 
to d’ora i pugliesi erano già m 
vantaggio, ma la Rorentina 
non si è mai persa d'animo. 
Giorgi ha provalo un pab di 



8. GIORNATA 



CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 

(Pomen)ca 22/10 ore 14,30) 
ATALANTA-ASCOL t 
CESENA-UDINESE 
FIORENTINArSAMP DORIA 
GENOA-JUVENTUS 
VERONA-CREMONESE 

LAZIO-BOLOGNA _ 

LECCE-BARI _ 

MILAN-ROMA _ 

NAPOLI-INTER 


CANNONIERI 

S RETI; VIALI! (Sampdoria) nella foto 

4 RETI: DEZOTTI (Cremonese), BAGGIO (Fiorentina), AGUILERA e FONTO- 
LAN (Genoa). KLINSMANN (inter). SCHILUO (Juve) e PASCULII (Lecce). 

5 RETI: CVETKOVIC (AscoliV MADONNA (Atalanta), GIORDANO (Bologna), 
JOAO PAULO (Bali), BREHME e MAHHAEUS (Inter). MAROCCHI (Juve). 
MARAXNA (Napoli), DESIDERI è VOELLER (Roma) e BALBO (Udinese). 
IRETt: CASAQRANOE (Aecolil, CANIGQIA (Atalanta), POLI e ViaA (Bolo¬ 
gna), LIMPAR (Cremmiesel, AMARIL(X) (Lazio), ANCELOTTI, MASSARO e 
RIJKAARO (Mllan). GARECA e CARNEVALE (Napoli), KATANEC (Sampdo- 
ria), QUTIERREZ è 1(^10 (Verona). 


Gl. Vi. Pa. Pe. 

NAPOLI 13 8 5 3 o“ 

SAMPDOfMA 12 8 5 2 1 

INTER _ «2 6 5 2 1 

ROMA _ 11 8 4 3 1 

JUVENTUS IO 8 4 2 2 

BOtOONA IO 8 2 6 0 

I.ECCE _ 9 8 4 1 3 

MIIAN _ 8 6 3 2 3 

LAZIO _ a 8 2 4 g 

OENOA _ 8 8 3 2 3 

ATALANTA 88404 

BARI _ 8 8 14 3 

ASCOLI _ 8 8 14 3 

FIORENTINA B 8 1 3 4 

CREMONESE 8 6 13 4 

UDINESE S 8 1 3 4 

CESENA _ S 6 1 3 4 

VERONA _ 3 8 0 3 5 

Le (Lassllictie di A e 6 som ctaborale dal con^tsf. Ps, le squadre i 


10 15 

_3_8^ 

5 12 

I paids di punti s 


P«. Fa. Su. VI. Pa Pe. 


0 10 4 1 1 1 

0 6 2 2 1 1 

18 4 111 

0 7 4 0 4 0 

0 6 2 0 1 3 

1 4 3 2 1 2 

15 4 12 1 

2 3 5 2 1 1 

14 110 3 

1 6 6 0 2 2 

2 4 5 0 2 1 

1 2 2 0 2 3 

2 3 4 0 2 2 

17 9 10 3 

10 3 10 3 

2 3 7 0 1 3 

L1) Ddlerenia led. 2) Maggior numerd di rad lane. ! 


Il pari salvato da Lorierl 

4* Gammne felsinea a! 4\De Marchi salta Colantuono e si pre¬ 
senta davanti a Lorieri. Il bolognese, però, perde la lucidità 0 
conclude malamente. 

22* Vicino al gol TAscoli. CasagrandresmanxtCvetkovhrnah 
slavo non controlla e si fa anticipare. 21 'più tardisi fa ivib Vét 
Gionhno. Tira fotta da fuori area ma la sfera sorvolq la pavera 
sa. 

47* L'AscoH in ixmtaggio. Arslanovic qalqq^una puni?k(l^,^ 
limite a pollonetto, pescando impreparata la retroguaiaìa. 
Cìteikovic infuisce, si gettaecolpisix dì testa. Uno a zero. 

74* Il pareggio del Bolr^na non si fa attendere più di tanto. 
Ceovani al 74 ‘ si libera sulla destra, riceve e crossa improvvisa¬ 
mente, pescando Bonetti nel mezzo dell’area. Il cenlrocampìsia 
controlla e calda fòrte. Forse una deviazione di Cotantuono 
contribuisce a beffare Lorieri. 

77* Tre minuli più tardi il Bohgna ha l'occasione per far suo 
l’incontro. Poli si smarca dal limite dell'area, sbilancia un difen¬ 
sore con una finta e cakia decìso. Lorieri vola e devia la sfera, 
aitnm&ìti destinata a insaccarsi sotto l 'incrocio dei pali. □ R. C. 


»(;oiiiUDini 


roazzurra, ma era proprb il 
Ban a tirare fuon gli artigli, ag¬ 
gredendo i padroni di casa 
particolarmente smaniti. Solo 
Matthaeus costnngeva Manni- 
ni al 69’ ad una parata a iena 
ma il resto era tutta autentica j 
noia, abbreviala dali'arbilio I 
Sguizzato (non molto in ve- ^ 
na) che fischiava la fine addi- i 
rittura in anticipo. Il Bari ha 
avuto il grande merito di non , 
soffrire timori reverenziali. Per 
Timer un preoccupante pas^ 
falso: una pausa ai riflessbne 
capila a puntino prima del big 
m^tdi con il Napoli tra IS 


sostituzioni, prima facendo ri¬ 
corso a Faccenda, poi chia¬ 
mando in campo Zironelli al 
posto delTinfortunato lachini, 
Troppo poco per abbattere la 
robusta difesa leccese (sem¬ 
pre puntuale in ogni occasio¬ 
ne). 

Alla Fbrenlina non è rima¬ 
sto altro che ricordare ai gior¬ 
nalisti che i giocatori sono 
stali dishjìbati nella notte tra 
sabato e domenica dal tram¬ 
busto che, nelTalbe^ dove 
albggiava la squadra, hanno 
provocalo alcuni elementi 
della troupe del programma 
di Piero Chiambretti «Prove 
tecniche di trasmissione*... 


’Tótòcaldo 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 9 del 15-10 

ANCONA-COSENZA 

CAQLIARI-REQGIANA 

CATANZARO-AVELLINO 

COMO-MONZA 

LICATA-PISA 

PARMA-BARLEnA 


PESCARA-FOQGIA 

REGGiNA-BRESCtA 

TORINO-PADOVA 


TRIESTINA-MESSINA 

PRATO-LUCCHESE 

VARESE-LEGNANO 

RIMINI-CIVITANOVESE 


B ASCOU. Il Bologna di Gigi 
Maifiedi sbarca al Del Ducè 
con Tex Gbrdano in prima fi¬ 
la e porta a casa un punte, i 
rossoblù hanno ben giocalo 
mettendo spesso in diflicolià 
un Ascoli che soltanto a tratti 
ha messo in mostra gli schemi 
e, sopraituito. la grinta che si 
conviene ad una provinciale. 
Ne é uscito fuori un pareggio, 
in fondo giusto, che premia la 
tenacia delTAscoii e l'insisten¬ 
za dei Bologna. 

La squadra di mister Bersel- 
linl sente: arKora, più thè tirai, 
la manpanza dì un leale pun¬ 
to di riferimento al centro del¬ 
l’attacco. Casagrande e Cvel- 
kovic sono sempre e costante¬ 
mente troppo lontani. Si spera 
che con Tainvo di Carlini (ien 
rimasto in panchina) questi 
problemi possaite finalmente 
essere risolti. Altra pecca la 
mancanza di un collegamen¬ 
to tra i vari reparti. Gli attac¬ 
canti sono sempre lasciati soli 
e le poche palle giocabiU che 
amvano sono quelle portate 
in avanti dallo slavo Anfano* 
vie o dal giovane Cavaliere. 

Anche per questo Rozzi, a 
fine gara, ha annunciato Tarri- 
vo dì un terzino fluidificante. 
«Lo acquisteremo al più pre¬ 
sto. Serra uno che corra, che 
spinga sulla fascia». Non ha 
torto il patron bianconero. 

H reparto arretrate vive sulTe- 
sperienza di Colanteono e De¬ 
stro. Il primo ^ immedesima 
sempre più nel ruolo di batti¬ 
tore libero, mentre il secondo 
è finalmente tornate marcato¬ 
re implacabile, ne sa qualcosa 
Giordano, rimasto a secco. 




La partita è comunque stala 
combattutissima a centrocam¬ 
po. Un vivacissimo IbU, itivi- 
to ed appoggiate costante- ' 
mente da un Bonetti in buona 
vena, e Tesperienza e la sag?- ì 
da di Cabnni e Qeovanl (un \ 
po' spento ma puntMa)e al 
momento giusto) harvno ipqs- , 
so in difficòltà il centrocamj» 
bianconero. prchestratedapo ; 
Giovannelti più grintoso che , 
preciso con al fianco un Saba- ' 
lo a mezzo servizio (spesso e 
volentieri coj^ito a tori^ { 
indietro) ^ un Carilto mu- | 
palo più a ri^ortere i , 

blù che a costruire per la dio-1 
pria squadra. 

L'incontro è vissuto,sui dMf , 
episodi dei gol. In occasione 
di quello bianconero, la'retro- J 
guardia ospite si è «adt^ | 
mentala», consentendo éd ^ 

sianovic di Servi^c^, .sq cafc^ 
piazzato, lo sgusdanfe (>et- ^ 
kovic. Nell'occasione del pa- > 
reggk), a restituire il (aypiyla^ 
no stati gli uomini di ca^, cKe j 
hanno lasciato Bonetti sólo 
soletto in piena area di rljgM. 
In mezzo, un bel lavoro di Vij- ' 
ta, che ha saputo rìspeìtaire le 
consegne del mister lasciando i 
la difesa ed andando a's^^ln- 
gere In avanti quando la sua ‘ 
squadra era sotto di un gol. ' 

Sicuramente d sì aspettava ' 
qualcosa di più da Gioidano e 
Casagrande. L'ex partenopeo 
ha impensierito Lorieri serio in 
una occasione mentire il brasi¬ 
liano, sempre molto elegante 
nel palleggio ed utile in lue 
di copertura, è mancate in 
due decisivi frangenti che 
AVtefeljpto potuto regalare la , 
vlttQrìaaUa^uadradicasa, i 
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I La Cremeneae auparandp il Milan sul terreno di caaè. ha 
centrato con un solo gol ben 2 obiettivi: ha conlezionate 
intatti II primo auccesso del torneo e la prima atterma- 
zione contro i rossoneri in una gara di campionato. A 
questo punto solo il Verona non ha ancora vinto neppure 


■ Gianluca VWII, autore della rete che ha consentito il 
successo doriano contro i gialloblu, è balzato in solitudi¬ 
ne ai comando dalia clasilfica marcatori ^ 5 gnatu^ 

■ È ormai una cbnsuatudine i( paraoglo a reti invidiate tra ' 
Cesena e Lazio: quelto di ieri è state intatti ii seste su ai- - 

—trettanti contronti disputati in terra ces^nate . , 

■ li Genoa ha conquistate, alTundicesimo tentativo, i dug ' 
punti ai «iFriuHR di Udina. In passalo la sfide tra udinesi a ' 
liguri erano sempre state favorevoli ai padroni di caia. 


I É state un punto storico quello conquistato dal Bari sul 
campo dei Campioni d'Italia. Per i pugliesi, che al Maax*, 
sa non hanno mai vinte, è stato il seste pareggio tu 20 

partite disputate.___ 

I L'incontro di Torino che ha visto di fronte Juventus ed 
Atalanta, si è concluso con il medesimo risultalo deltOn 
scorso arma; anche notia scorsa stagione gli orobÌcl% 

esDuonarono H Comunale per una reta » _ 

I 6 Stala la prima volta dall Inizio dei campionato che la 


I Fino ad ora è stato Implacabile ii ruolino di marcia dal 
Lecca nelle partite casalinghe: 4 gare giocate. 4 vittorie. 
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LaGennaiiiaest 
stende rUrss 
eslawidna 
ai Mondiali’90 


In MiM putita del gruppo 3 valevole per la qualificazione al 
Campionato del mondo *90. la Germania est ha battuto a 
sorpresa l'Unione Sovietica per 2 a 1. La squadra di Loba* 
nowski (nella foto) era passata in vantaggio con Litovchen* 
ko al 78', ma è stata ra^iunta e superata nel giro di 5 mmuu 
dalle reti di Thom e Sammer. AlI’Urss manca solo un punto 
per la Qualificazione matematica, mentre la Rdt ncomincta a 
sperare In una partita del gruppo 2, invece, la Svezia ha bat* 
luto l'Albania per 3-t Sotto di un gol dopo 8' (ngore di Ku* 
shta) gli scandinavi hanno par^giato al 19 con Magnus* 
son, poi al 54' e al 90' sono andati a segno con Ingesson e 
Cngqvist 


Quattro persone arrestate e 
quindici fermate, cinque au¬ 
to danneggiale questo un 
primo bilancio degli Inci¬ 
denti che SI sono vcnficati 
prima durante e dopo la 
partita Roma'Napoli Tra gli 
arrestaU due sono napoleta- 


Roma-Napoii 
Quattro arresti, 
droga sequestrata 
e atti osceni 

iif I I I 

ni, i quali prima deU'imzio della partita nel settore a loro ri¬ 
servato (distinti nord) nello stadio Flammio, si sono denu¬ 
dali per duellare i tifosi romanisti Sono stati entrambi arre¬ 
stati per alti osceni in luogo pubblico Un giovane romanista 
il stato invece arrestato per oltraggio a pubblico ufficiale 
Sorpreso al termine dell'incontro mentre lanciava dei sassi e 
subito fermato, il giovane ha opposto resistenza e per que¬ 
sto G stato denunciato alle autorità giudiziarie e posto in sta¬ 
lo di arresto Una quarta persona t invece stala arrestata per 
detenzione e spaccio di stupefacenti mentre si apprestava 
ad entrare allo stadio 


Udinese nel guai 
Mania rischia 
Il ^siluro» 

Anlva Galeone? 


Al termine della partita vinta 
4 a 2 da) Genoa sul campo 
deirUdmese, un gruppo di 
tifosi fnulani ha dato vita ad 
una feroce contestazione 
nel confronti del tecnico 
bianconero Mazzia L'alle- 
naiore, accusato di essere (a 
causa principale di questa avvio poco convincente defla 
squadro, è stato invitato senza mezzi termini ad abbandona¬ 
re fa panchina In ambienti vicini alla società bianconera, le 
ri sera circolavano'voci che davano imminente il licenzia- 
rAdrttd di Mazzia fi presidente Pozzo avrebbe già in mente il 
riotne del sostituto Giovanni Galeone. 


Polemiche al termine di Bre- 
acia-^|fUi,lagarpdlBter- 


li presidente 
«tei Brescia 
litròvàlasua 

«■bestia nera** ,,3 cnlicato la designazione 

dell'arbitro Guidi «Ogni voi- 
ta che CI mandano questo si¬ 
gnore perdiamo. È la quarta volta che succede Mi costerà la 
Muallfica dire queste cose, ma almeno non ce lo manderan- 
nppiùr ta cosa curiosa è che tre anni fa Ravelll, quando era 
àncora vicepresidente, fu squalificalo per 6 mesi dopo un 
' Dfescia-lnler per le sue lamentele contro Guidi. 


Gli avversari 
dèi Napoli 
«pestano** 
l'arbttro 


Altro che squadra mite, que¬ 
sto Wettingen a\^ner^ano del 
Napoli nel prossimo turno di 
Coppa Uefa Secondo l'aibl- 
tro lOoezU, che ha diretto 
l'ultima loto partita di cam¬ 
pionato a Sion, «molti gioca- 
tori della squadra* l'aVreb- 
ibero colpito <on pugni alla spalla e al ventre» e addirittura 
con una ginocchiata alla schiena e un calcione finale nel 
ddidieuo». t'arbttro ha trovato nfugio negh spogliatoi, ma non 
era ancora finita pesto e dolorante a casa ha ricevuto mi¬ 
nacce di morie Per la cronaca, Kloèzli aveva fischiato la fine 
della partita ait'88, un attimo pnma che un tiro di Rueda del 
Wetllngen finisse in rete «è stato un errore psicologico», si è 
giustificato ii maldestro fischietto Intanto il Wettingen ha 
annunciato reclamo 


•TUBANO PAPA 
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Dominato dal maltempo 
il testacoda dei cadetti 
Granata in vantaggio, 
poi si accontentano 
Ripresa al sonnifero 

Policano e Galeazsd 
lampi nel temporale 




n Cagliari tra i big 
intravede il duo di testa 

UAvellino ancora a secco 
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OOSENZA Di Leo Marino Nocera, Almo, Napo 
litano (76 De Rosa), Celano, Galeazzi, Ber 
gamlnl, Marulla, Muro, Padovano (69 Di 
Vincenzo) (12 Brunelli, 13 Marra, 14 Lo 
Giudice). 

TORINO Marchegiani (30* Martina) Mussi, 
Rossi, Enzo, Benedetti, Graverò, Skoro, Ro 
mano. Pacione (75 Venturin), Policano, 
LentirU (13 Sordo, 15 Bianchi, 16 Zocchi) 

MBITRO- Stafoggia di Pesaro. 

RCn 34'Policano, 33* Galeazzi. 

NOTE angoli 3 2 per il Cosenza Cielo coperto, 
con pioggia prima e durante la partita 
Spettatori 9mila circa Ammoniti Enzo e 
Skoro per gioco non regolamentare. Noce 
ra, Napolitano. Marino e Benedetti, tutti per 
gioco falloso 


PISA_O 


TBIESTINA_0 


POGGIA 

1 

CATANZARO 

0 


FOQOIA Mancini, List, Codispoti; Manicone, 
Miranda, Ferrante. Rambaudi, Nunziata Si¬ 
gnori. Barone, Fonte (85' Casale) ( 12 Zan 
gara, 13 De Rosa, 14 Bucero, 15 Caruso) 
CATANZARO DeToffoI, Corino. Sarraclno (71’ 
Palanca), Miceli, Scardone. Marini, Borrlel- 
lo, Di Vincenzo, Mollica (46* Criniti). Monta 
na, Cotroneo. (12 Fabbri, 13 Plcclnno. 14 
Ortolini) 

ARBITRO Piana di Modena 
RETE 56 Fonte 

NOTE angoli 6 3 per il Foggia Cielo parzial 
mente coperto terreno in buone condizioni 
Spettatori ISmiia Ammoniti Cotroneo, Di 
Vincenzo. Nunziata e Ponto por gioco scor 
retto 
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NICOOILUCA 


■B COSENZA Cosenza e To¬ 
nno SI accontentano Due 
lampi di Policano al 24' e Ga¬ 
leazzi al 37, illuminano una 
gara, disputatasi sotto la piog¬ 
gia battente, che ha riservato 
emozioni solo nella pnma (ra¬ 
zione di gioco Poi nella ripre¬ 
sa, le due compagini, paghe 
del risultato, non hanno spin¬ 
to a fondo 11 Tonno, così, 
continua la sua corsa verso la 
sene A mentre il Cosenza di 
Simoni abbandona la posizio¬ 
ne di fanalino di cosa della 
classifica e confina nel dimen¬ 
ticatoio il pesante 5-1 rimedia¬ 
to domenica scorsa a Parma 
Privo dell'infortunato Mai¬ 
ler. il Toro si presenta in cam¬ 
po con il giovane Lentmi la¬ 
sciando m panchina quel 
Ventuno che propno lo scorso 
anno a Cosenza aveva ottenu¬ 
to la piena consacrazione, 


guadagnandosi pure diverse 
convocaiioni nella nazionale 
under 21 1 padroni di casa, 
invece, devono (are a meno di 
capitan Castagnini e di Lom¬ 
bardo appiedati dal giudice 
sportivo (Esentata alla vigilia 
come un drammatico testa- 
coda, la partila conferma i 
grandi mezzi tecnici del Ton¬ 
no, che contTcrila agevolmente 
il match, ma allo stesso tempo 
rende il dovuto mento ai lavo¬ 
ro di Simcnl 11 Cosenza, infat¬ 
ti, reduce da una settimana 
difficile, ha saputo replicare 
colpo su colpo alle iniziative 
del Tonno, non abbattendosi 
dopo aver subito il gol di Poli- 
cano e riuscerKk) a nequili- 
brare le sorti dell'incontro, 
senza dover ncorrere ad assal¬ 
ti alla garibaldina che certa¬ 
mente avrebbero esposto la 
squadra rossoblù alle controf¬ 


fensive del Toro Da ien. dun- 
ue, la traballante panchina 
1 Simoni è più stabile ed il 
Cosenza dovrebbe accingersi 
a superare il periodo nero che 
ha carattenzzato I avvio di sta¬ 
gione anche perché arnvano i 
rinforzi Negli spc^liatoi lo 
stesso allenatore cosentino ha 
annurrciato I ingc^to di un 
difensore esperto e forse quel¬ 
lo di un cursore di fascia 
Il Tonno, e lo ha rriiadito il 
Iramer Fascetu nel dopoparti¬ 
ta, ha ottenuto dall'inconlfo 
quanto si «a prefìsso alia vigi¬ 
lia «Certo se dopo il pnmo gol 
avessimo spinto di più, ed il 
portiere del Cosenza non si 
fosse distinto in due parate 
difficilt » ha detto Pascetti - 
probabilmente la gara avreb¬ 
be avuto un altro esito Siamo 
comunque soddisfatti perché 
di questo passo si può arrivale 
ai traguardo dei 57 punti» 
Passarlo alia cronaca, apre 


le ostilità a) 5' Ciro Muro (il 
migliore in campo dei cosenti¬ 
ni) che tira da buona dizio¬ 
ne a fii di palo Al lo' è Ga¬ 
leazzi ad indirizzare verso la 
porta di Marchegiani, ma la 
mira non é delle migliori. Al 
22 Di Leo para come può un 
colpo di testa di Benedetti su 
{Hinizione di Romano Passa- 
tK) due minuti ed i) Toro va in 
vantaggio II Ubero calabrese 
Almo sbaglia un intervento di 
lesta Lentini è lesto ad impos¬ 
sessarsi del pallone, nmetie al 
centro per raccpnente Polica- 
no che trafigge Di Leo. Intanto 
Marchegiani si «stira», effet¬ 
tuando un nlancio e i^eve la¬ 
sciare li posto a Martina AI 
29 Di Leo rtsolve con un rin¬ 
vio una mischia funbonda da¬ 
vanti all area Al 37' arriva il 
pareggio Muro balte un cal¬ 
cio di punizione corretto da 
Galeazzi m rete Pochissime 
note invece, nella npresa 
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Arrembalo ma troppi errori 
La traversa di Cuoghi 


chi segna 

I toscani lo scodano 


LORIS CIUUINI 


■I PISA Solo chi realizza 
un gol più deU'awersano 
vince Nel gioco del calcio 
non esiste la vittoria ai punti 
ed 11 Pisa SI è dovuto accon¬ 
tentare di pn pareggio Si di¬ 
rà che 1 neroazzum di Gian¬ 
nini sono risultati supenori 
ai triestini e si farà notate 
che hanno sempre tenuto in 
mano la gara ^ ricorderà 
inoltre che i toscani hanno 
avuto almeno tre o quattro 
occasioni per sbloccare il n- 
sultato e che la traversa col¬ 
pita da Cuoghi gnda ancora 
vendetta Tutto vero, ma al 
fischio finale del signor Biz- 
zam (mediocre la sua dire¬ 
zione) Il Pisa, pur giocando 
gli ultimi trentasetle minuti 
con un giocatore in più, per 
l'uscita di Consagra, non è 
riuscito a mandare il pallone 
alle spalle del bravo Bialo 
(27 anni) al suo esordio fra 
I cadetti 11 portiere della 


Triestina, con degli interven¬ 
ti spettacolari, è riUKito a 
salvare il risultata È certo^ 
che la sutfpreMAione èrta¬ 
la esaltan dailricòcciati che. 
in questa partita, pur appa¬ 
rendo m giornata positiva, è 
apparso troppo precipitoso 
nel tiro conclusivo 

Se la Triestiha è riuscita a 
strappare un prezioso punto 
aU'Arena Ganbaldi non lo 
deve solo alla maiuscola 
prova offerta da Biato ma 
anche da C^tantini, difen¬ 
sore molto attento, preciso 
negli interventi, con un gran 
senso delia posizione Assie¬ 
me a lui da ricordare Papais, 
che SI è spolmonato per 
tamponare le falle che si 
creavano dopo l'espulsione 
di Consagra e l’apporto dato 
da Romano, abile nel man¬ 
tenere il possesso de) pallo¬ 
ne. 

Inoltre vanno ricordati gli 



Giuseppe incocciati 


enon commessi dai pigani 
che sia in pantà di forze 
con un uomo m più Qanno 
inclito npl portare gli attac¬ 
chi centralmente facilitando 
così li compito ai difensori 
giuliani Se Incocciati non è 
nuscito a segnare ciò è do¬ 
vuto alla manovra praticata 
dalla squadra e alla presta¬ 


zione dell’olandese Been 
che non è mai riuscito ad 
entrare nel vivo della partita. 
Alla pessima prestazione di 
Been va aggiunta quella of¬ 
ferta da Lupaielli'che ha in¬ 
cito a strinare ai centro 
anziché cercare di adirare 
ia difesa avversaria dai lati 
Con l'amvo di Bosco dalia 
Fiorentina e di Nen dal Na¬ 
poli la compagine di Gianni¬ 
ni dovrebbe fare un salto di 
qualità. Se i due.4iuoivi am- 
vati sapranno mtegrarsi rapi¬ 
damente it fisa benissi¬ 
mo puntare al ritcmio nella 
massima sene. 

Per quanto riguarda la 
Triestina, scesa a Pisa con ii 
solo scopo di evitare una 
sconfitta, c'è Polo da ripetere 
la beila prova offerta dal 
complesso e lare presente 
che il nsa ha pew una 
buona occarione per restare 
solo alla guida della classifi¬ 
ca. 


niA Slmonl, Cavallo, Lucarelli; Argentasi, Ca¬ 
lori, Boccafresca; Piovanelli, Cuoghi, Incoc¬ 
ciati, Been. Dolcetti. (12 Lazzarmi, 13 Mo¬ 
retti. 14 Fiorentini, 15 Olanda, 16 Martini) 
TRIESTINA' Biato, Polonia. Costantini, Consa 
gra, Giacomarro, Cerone; Romano, Papais, 
Russo (56' Di Rosa). Lerda (82' Pasquali- 
ni), Butti. (12 Gandinl. 14 Leonarduzzi, 16 
Trombetta). 

ARBITRO Bizzarri di Ferrara 
NOTE angoli 8 0 Cielo colperto. terreno alien 
tato, spettatori Smile Ammoniti Cerone 
per ostruzionismo. Costantini e Polonia per 
gioco falloso Espulso ai 50' Consagra per 
doppia ammonizione. 


AVELLINO _q 

ANCONA _q 

AVELUNO TaellBlaUla. Parpiglla, Gentlllnl 
(46' SormanI). Celestini, Scognamiglio, 
Amodio: PlleggI, Moz, Baiano. Onorati, Sor 
bello (61' Ravanelli). (12 Brini, 13 Drago, 
l4LoPinto). 

ANCONA Vettore; Ferrara, Vincioni Bonometti, 
Chiodini, Oeogratias, MessersI, Gadda (90' 
Pellegrini), Ciocci (87' De Martino), Zanno- 
ni. Erminl. (12 Piagnarelli, 13 De /Uigeiis, 
15 DeJirils). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE; angoli 8 2 per l'Avellino. Tempo Incerto 
con pioggia prima dell'incontro; terreno in 
buone condizioni, spettatori ISmlla Am¬ 
moniti Chiodini, Moz, Deogratias per gioco 
scorretto; Gadda per ostruzionismo. 
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BARUTTA Coeeia. Seltarelli (60’ Slgtwrelii 
E), Marcato; Pedone, Cossero. (Verèlni: 
Fronolòitr (53’ fiologrresi), Strappa, Vin¬ 
cenzi, RorettI, Signorelll F. (12 DI Bitomo. 
ISLancinl, lATerrevoll). 

RMINA: Rosln; Begneto, Attrice; Armenise, 
Cesdone, De Marca Pergotizzi. Bemazzanl, 
Zanin (53’ Pozza), Orlando, Paclocco (88’ 
Mariotto). (12 Torresin, 14 Maranzano, 16 
Visentin). 

ARBITRO MonnI di Sassari 

RETI: 7'Cascione, 70 Bolognesi. 

NOTE angoli 7 2 per il Barletta Ammoniti Cos 
saro, Armenise, Paclocco. Pergotizzi, VIn 
cenzi, Zanin e Coccia 







BREBCIA Zeninelil: Mariani. Rossi, Cerini, Uz- 
zerdi (67'Savino). Badlnl, Valoti, Bortelotti. 
Nappi ( 72' Piovani), Piarieoni, Aitebelll. ( 12 
Bacchln, 13 Bortoluzzl. 14 Manzo). 

BAdUARk lalpo; Festa, Poli (67' Cornacchia); 
De Paola, Valantinl, Filicano; Capploll, Pul- 
ga, Provita)i. Bernardini, Paolino (75' Roc¬ 
co). (12 Nanni, 14 Greco, 16 PisIccMo). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 

RETI* 22' Corini su rigore, 4B’ Paolino, 64' Pro- 
vitali. 

NOTE angoli 8-1 par il Breacia. Cielo coperto, 
terreno allentato. Ammoniti: Corini, Nappi a 
Badini.Spettatori lOmlla. 


MESSINA Ciucci; Lo Sacco (51' Ponza), Bron¬ 
zini: Da Mommio. Modica, Doni; Proni. Fio¬ 
cadenti, Onorato. Di Fabio, Berlinghleri (12 
Dorè, 14 CambiaghI, 15 Cardelli, 16 Mana- 
ri). 

PESCARA Zinetti,Dicara.Ferretti:Gelsi,DeTrI- 
zio. Bruno, Pagano. LonghI, Rlzzolo (87’ Ar- 
menise), Quaggiotto. Caffarelii (60') Mar- 
torella) (12 Gatta. 13 Alfieri, 15 DeJulls). 
ARBITRO ScaramuzzadiMestre 
RETI 30'Berlinghierl,70 Rizzolo 
NOTE angoli S-2 per il Messina Cielo coperto, 
terreno in buone condizioni Spettatori 
lOmila Ammoniti Ferretti e Gelsi per gioco 
falloso, Zlnertl per proteste 







MONZA Pinato, Fontanini (63 Brloschl) Mon 
Quso, Vivlani, Rondini Rossi, De Paire, Sai 
ni. Bolis, Blvi(90 Consonni), Robblati (12 
Pettini, 13 Monguzzi, 16 Sallerno) 

PARMA Zunico, Donati, Gambaro, MinottI, 
Apoiloni, Susic, Nelli (78' Ganz), Zoratto, 
Pizzi. Catenese, Oiandebiaggl. (12 Bucci, 
13 Monza. 14 Orlando. 15 Orio). 

ARBITRO; Caf erodi Grosseto. 

RED' 22' Meni, 35' Bivi su rigore. 

NOIE angoli; 6-2 per II Parma. Ammoniti Apot- 
loni, Da Patte, viviani, Mlnorii per gioco fal¬ 
loso. Al 79' l’arbitro ha allontanato dalla 
panchina I allenatore del Monza Froslo ber 
comportamento non regolamentare AirsO’ 
espulso Rossi Al 63' uscito per Infortunio 
Fontanini. Spettatori Amila. 


PADOVA_q 


COMO_q 


PADONA Blstazzoni; Paaqualetlo, BanarrtvO; 
Sofà. Dttpni, Aiwaies piacentini, caìmeteM 
(62* FaMini). Predella, Pasa, Fermanelil 
(46' Miano). (12 Zancoped, 13 Cavarin, 
14 Beliamo). 

COMO: SevoranI: Annoni (58' SInIgaglia), 
Blonda' Centi. Maceoppi, Qattuso, Manharl, 
Ferazzoti (82’ Bacoi), Giunta, Milton, toreri- 
Zini (12 Alani. 13 Maiurl, 16 Mazzucato). 

ARBITRO Merlino di Torre del Greco 

NOTE angoli 5 4 per II Padova. Terreno in otti¬ 
me condizioni, cielo coperto, spettatori Orni¬ 
le Ammoniti Annoni, Biondo e Centi per 
fioco falloso. 


REOQIANA _q 


LICATA_q 


REIMNANA Faceiolo; De Vecchi, Nava; Catena, 
De Postini, Zanutta, DAdderio, Perug) 
(74' Dòrninisslni), Silenzi, Gabriele. Berga¬ 
maschi. (12 Fantini, 13 Paganln, 14 Guer¬ 
ra. iBMarKfellO. 

UCATA Amato; Campanella, GnoffO; Baldecct, 
Zacoolo, Napoli, Minuti <87* Sorce), Taran¬ 
tino. TodIsco.Fìcarra, La Rosa (l2Quironi, 
13 C ristiano. 14 Bucceri. 16 Lwteri). 

ARBITRO' Boemo di Ceivignano. 

NOTE engoli 4-2 per la Reggiana Spettatori 
5mila. espulso Campanella ail'88'. Ammo¬ 
niti: Tarantino per comportamento non re- 
golartwitare; Nava. De Vecchi e fTcarra per 
gioco scorretto. La Rosa per proteste e Si¬ 
lenzi par simulazione di fallo. 




7. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

ll5/1Q-nf«H.30l 

ANCONA-COSENZA 

CAGLIARI-REGGIANA 

• ÌATANZARO-AVELLINO 

ìomo-mOnza 


-ICATA-PISA 


PARMA-BARLETTA 

PESCARA-FOGGIA 

REGGINA-BBESCIA 


TOHINO-PAOOVA 



CLASSIFICA 


TRIESTINA-MES8INA 

cannonierT 

^«WtWUULERCfoHnol . , 

I «ERiCIOCOI (Anconsl {mll«<olo| SltENZI (RSsoUna) 

(B«rl.lU| SKOBO (Tonno) 

I M!n*HOf|Enf'(B.rM«ll'FÉfl!lANEI-L^ (Pldova) SORBEUO (Avelli- 
■»). PERSOLIK iffln.) AITOSELU (BrMCla) INCOCCIATI e CUOCHI 

aWR, ONORATO • BERUNQHIERI (MM.Ini|. OABRIELE (RasBiana), RIZ- 
Z0L0(PnMra) 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


SRedia 

glese 

Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Falle 

Subite 

TORINO 

IO 

7 

3 

4 

0 

16 

3 

0 

PISA 

IO 

7 

4 

2 

1 

9 

2 - 

1 

CAOLIARI 

0 

7 

4 

1 

2 

7 

4 - 

1 

PARMA 

8 

7 

2 

4 

1 

8 

4 - 

2 

RBOOINA 

8 

7 

2 

4 

1 

7 

5 - 

2 

MSSSINA 

8 

7 

3 

2 

2 

7 

10 - 

3 

FOGGIA 

7 

7 

3 

1 

3 

9 

5 - 

4 

ANCONA 

7 

7 

2 

3 

2 

10 

7 - 

3 

REGGIANA 

7 

7 

2 

3 

2 

e 

6 - 

4 

BRESCIA 

7 

7 

2 

3 

2 

5 

4 - 

4 

COMO 

7 

7 

1 

S 

1 

3 

2 - 

4 

AVELLINO 

7 

7 

3 

1 

3 

5 

7 - 

4 

PADOVA 

7 

7 

2 

3 

2 

S 

7 - 

4 

LICATA 

e 

7 

2 

2 

3 

3 

4 - 

4 

BARLETTA 

« 

7 

2 

2 

3 

6 

10 - 

5 

TRIESTINA 

6 

7 

2 

2 

3 

4 

9 - 

4 

PESCARA 

8 

7 

2 

2 

3 

4 

12 - 

4 

COSENZA 

5 

7 

1 

3 

3 

7 

12 - 

5 

MONZA 

5 

7 

2 

1 

4 

3 

9 - 

5 

CATANZARO 

4 

7 

1 

2 

4 

3 

7 - 

7 


CI^OIROMBA 


Derthona-Casaie 1-0, Empoll-Prato 34); 
Lucchese-Spezia 4-1, Mantova-Arezzo 2-2, 
Moder:a-Alessar^dria 5-0, Montevarchi- 
Carrarese 1-1, Placenza-Vicenza 1-0, Tren- 
to-Chievo 1-2. Venezla-CarpiO-O 

Classiflea 

Empoli 7, Modena e Piacenza 6. Lucchese 
e Spezia 5 Derthona, Prato, Carrarese, 
Mantova. Venezia e Casale 4, Chiave, 
Arezzo Vicenza Alessandria e Carpi 3, 
Montevarchi e Trento 2 

Prossimo turno 

Alessandria-Montevarchi, Arezzo-Spezla. 
Carpi-Modena Carrarese-Venezie, Casa- 
le-Trento Chievo-Derthona. Empoli-Pia- 
cenzB, Vieenza-Maniova, Prato-Lucchese 


C1.0IBOH»» 


RItuttaH 

C Puteelana-Salerniiana^ CManla- 
Qiarre 0-0, F Andrla-BrlrMllsi 1-2. Ischia- 
Casarano 1-2. Pal6rmo*Taranto DO, Perù- 
óm-Francavilla 2-1. Samb-Monopoli 1-Q, 
Siracusa-Ternana g-s Tqrrea4SaaartanaO- 
0 


Taranto e Brindisi 7. Casarano, Salernita¬ 
na e Ternana 6, Oiarre 5. Catania e Siracu¬ 
sa 4, F Andrla, Monopoli. Torres, Palermo 
e Perugia 3, Campania, Ischia 'Casertana. 
Sambenedettese e Francavilla 2 
' Penalizzata di 2 punti 

Prossimo turno 

Brindisi-Casertana C Puieolana-Catania 
Casarano-Perugia Francavilla-Palermo, 
Giarre-Samb Monopoli-Siracusa, Salerni- 
lana-lschia. Taranlo-Torres, Ternana-F 
Andrla 


Ca.OIROMlÀ 


Risultati 

Ceema-M Pensacco 1-1, Massese-La Pal¬ 
ma 3-0 Novara-Pro Livorno 0-0, Olbia-Pa- 
via 0-0, Oltrepò-Poogibonsl 2-1 Pontedera- 
Cuoio Pelli 1-1, Hondinella-Tampio 0-1. 
SarzaneseOuneo4-2. Siena-Pro Vercelli 

Cleeslftea 

Mob Ponsaeco, Pro Vercelli, Sarzanese 7. 
Pavia 6, Le Palma. Siena. Oltrepò 5, Pro Li¬ 
vorno. CuoioMlli. Massose. Tempio 4, 
Pontedera 3, Pqggibertsi, Cuneo, (decina, 
Olbia. Novara 2, Rondinella 1. 

Preaelmo turno 

Cuoio Pelli-Pro Vercelli, Le Pelma-Siona, 
Ponsaceo-Massese, Pavia-Oitrepò, Poggi- 
bonsi^ovara, Pro Livorno-Cecina. Rondi¬ 
nella-Cuneo, Sarzanese-Olbia: templo- 
Pontedera 


Ca.omoHic 


RisuHnH 

Baraece-BIseeglie 0-0, CampobtuOKtesI 
0-0, Calano-Cnieti 2-1. Forll^ubbio 2-1, 
Qiulianova-Rlmini 2-0, Lsnoiano-Teramo 
0-0. Riccione-Castel di Sangro 1-1: Treni- 
Civitanovese 3-0, Via Pesaro-Fano 0-1. 


Civitanovese, Giulianova 6, Baracca, Ca¬ 

stel di Sangro. Celano. Fano. Gubbio, Ric¬ 
cione. Trani 5, Jesi. Teramo4,Chie«, Forli, 
Vis Pesaro 3 Bisceglie, Campobasso. Lan¬ 
ciano. Rimini 2 

Prossime turno 

Blsceglle-Trani, Castel di Sangro-Campo- 

basso Chieti-Vis Pesaro, Fano-Uaneiano, 

Forll-Ricclone, Gubbio-Glutianova, Jesi- 

Celano, Rimini-Civitanovese, Teramo-Ba- 

racca 


Cai^omoNB» 


RlaUltaH 

Canlese-Guzzara 0-0, Ofceana-Oapitaletto 
0-2, Teloate-Legnano 3-1, Pro Sesto-^^a- 
venna 2 - 0 . SoTbiatese-Pergocrema 2-1^ 
Spal-Juve Domo 2-0, Treviso-Oiltadella 3- 
0. Valdagno-Sassuolo 04). Vireseit-Varese 
1-2 


Varese 8. Legnano, Suzzare. Spai 6, Vlre- 
soit, Valdagno. Ospitaletto, Telgate, Pro 
Sesto. Solbiatese 5, Centese, Treviso 4, 
Sassuolo. Ravenna, Orceana 2. Cittadella, 
Pergocrema 1. Juve Domo 0 

Presumo turno 

Cittadella-Centese. Ospitaletto-Valdagno, 
Pro Sesto-Spal, Ravenna-Telgate, Sassuo- 
lo-Juve Domo: Suzzare-Pergocrema; Tre- 
jriao-Orceana; Varese-Legnano, Viresclt- 
Solbiatese. 


ca.aiiioMBo 


Rltultatl 

AclTMlM’auno l.-o. Nlca.lro-AII»llro L. ^ 

1, Battlpagliese-Altamura 0-0, Kraton-Lati- 

na 1 - 1 : Lodiglani-Frosinone 1-2, Martina 
Franqa-Trapani 2-0, Noia-Potenza 2-0, Tur- 
rfi-OtUt M 2 - 0 , y. Um«la>Pra Cavata t- 


Froalnpna «. Adraaja. Fatano, Ulint, Lo¬ 
digiani. Nola, Pro Cavata, Turrla S. All. 
Leoniio, Allamuca, Balllpagl.aaa, Martina, 

Potenza. Kroton A V. Lamozia, Nleaslro I. 
OttItM I.TrapanlO 

Preaslmo turno 

Altamura-Martina, Atl Leonzlo-Lodlalanl. 
Fasano-Latina, Nota-Kroton. Ostia Mare- 
Potenza. Pro Cavese-Frosinone, Trapani- 
Aclreale. Tunrls-Battlpagllese: V Lamezla- 
Adelalde 



runità 0*1 

Lunedì y I 
9 ottobre 1989 


A 


a 


A 











































































RUGBY 


fARIA 


Al. RISULTATI |1‘giornalai 

A2. RISULTATI 

|1‘giornata) 

Benetton Treviso-Iranlan S. Doni (g. sab.| 

37-9 

BilboaPc-LogròPaesell 

11-16 

Cz Cagnoni Rovigo-Unibit Cus Roma 

49-13 

Imeva Benevenlo-Eurobags Casale 

26-21 

ScavollniAquila-Livorno 

15-16 

Melalplasllca-Pastajolly 

9-17 

Brescla-NutrIllnaaCalvIsano 

12-9 

Rugby Roma-Nocelo 

9-16 

Amatori Catanla-Mediolanum Am. 

12-18 

Vogue Bl-Paganica 

21-15 

Parma fl.l.c.-Petrarca Padova 

124 

Imoco Villorba-Parlenope 

15-15 

CLASSIFICA. 


CLASSIFICA. 



Benetton, Cz Cagnoni, Livorno, Brescia, Medio- 
lanum e Parma punti 2; iranian, Unibit, Scavolini, 
Nutrilinea, Catania e Petrarca 0. 


Logrò, Imeva, Pastajolly, Noceto, Vogue punti 2; 
Imoco e Partenope 1; Éilboa, Eurobags, Metal- 
plastica, Rugby Roma e Paganica 0. _ 


La novhà è ancoia BoOesatl Domenica in 


■i Prima giornata vivace perii rugby na* 
2 ionale che respinge le perplessità delle 
premesse e si rivitalizza in campo trovando 
nuove energie c riscoprendo vecchi perso¬ 
naggi. La Mediolanum di Berlusconi che sul 
rugby ha investito moito con l’acquisto degii 
australiani Mark Ella, già schierato ieri, e 
David Campese \àiKe a Catania rivelando le 
sue ambizionL Marco Bollesan, una carriera 
mitica e la panchina azzurra ai Mondiali di 
due anni fa, chiamato alla guida del Livor¬ 
no, sorprende la grande Scantini battendo¬ 
la di un punto a L’Aquila. £, tra te favorite, 
sorprende arKihe il Petrarca Padova, umilia¬ 


to a E^arma con un secco 12-4 mentre i cam¬ 
pioni d'Italia della Benetton Treviso aveva¬ 
no inaugurato sabato il campionato con 23 
punti di vantaggio sul San Donà e, l'altra 
grande, il Rovigo ieri ha regolato l'annun¬ 
ciato temibile Cus Roma 49-13. 

Insomma un’esordio piuttosto inaspettato 
in un torneo spesso dominato da pochissi¬ 
me formazioni e anticipato da qualche po¬ 
lemica relativa alle riprese tivù tanto care 
agii sponsor. Qui, come in altri sport, è arri¬ 
vata a far concorrenza alla Rai la Fininvest 
che^jba messo in moto Telecappdistria, ma 
per quest'anno non avrà rugby. 


Ippica. L’Arco di Trionfo 
all’italiano Carroll House 

Galoppando 


sotto 


a piccia 


Per il secondo anno consecutivo un cavallo italia¬ 
no trionfa neirArc de Trìomphe. Dopo Tony Bin 
spunta la sorpresa Carrol House che con la sua vit¬ 
toria ha fatto vincere al suo proprietario oltre un 
mniardò di lire. Grandi affari per gii scommettitori 
che hanno puntato suiritalianp. Sconlitti i due ga- 
; loppatori deH'Aga Kahan sponsorizzatole del tro¬ 
feo per il secondo anno consecutivo. 


■■PARIGI. Sconfiggendo 
un nutrito lotto di preten¬ 
denti e un ricorso a fine ga- 
I ra, Canon House, che a di¬ 
spetto del nome è un caval¬ 
lo italiano, almeno «adotta¬ 
lo* da noi, ha vinto il sessan- 
iotteslmo Arco di Trionfo. 
Per il secondo anno conse¬ 
cutivo i colori dell'Italia si 
sono co&\ affermati nèll'ip- 
Ìx)dromo di Parigi. A rinver- 
dire il successo di Tony Bin, 
è stato come detto Carro! 
House, appartenente airim- 
prenditore italo-svizzero An¬ 
tonio Balzarini e allenato da 
Michael Jeivis nella verde 
landa. D) fronte a quaranta¬ 
mila spettatori il successore 
di Tony Bin, fino alla vigilia 
una speranza solo per gli 
italiani, era quotatq 19 a 1, 
ha ^ragliato la crema dei 
galoppo europeo. Con una 
Splendida progressione ini¬ 
ziata ai duecènto metri sotto 
la spinta deirottimo lock^ 
Kinane, Carrol House ha 
avuto ragione dei suoi avver¬ 
sari. Con la sua vittoria ha 


un miliardo di lire. Canol 
HoUse quest'anno aveva già 


vinto le Princess of Wales e 
le Irish Champion Stakes ol¬ 
tre ad un buon numero di 
piazzamenti ma fallendo ie 
King Geor^ di Ascot. La 
pioggia dei giorni scorsi ha 
reso soffice il terreno di 
Longchamp, favorendo il ga- 
loppatore italiano, che non 
si è fatto sfuggire l'occasione 
per vendicare Ascot dove in¬ 
contrò un terreno molto du- 
ro.Canol House ha sconfitto 
anche le cavalle dello spon- 
sorizzatore deH'Arco di 
Trionfo, la Ciga Hotels di 
proprietà dell'Aga Khan. 
Behera ed Miysa, che aveva 
vinto le Oaks di Epsom. For¬ 
se il Principe (ondava sul fat¬ 
to che le femmine a Parigi 
non vincevano da cinque 
anni. La classica parigina, 
sui duemiiaquattrocento 
metri, ha visto infrangere so¬ 
gni di gloria anchp da parte 
di Star Lift autore di una lun¬ 
ga fuga ma crollato prima di 
raccogliere I frutti della fati¬ 
ca. Cosi l'ordine di arrivo: 1) 
Carroll House .(M> Klnan^: 
2) Behera. (A Léquepx); 3) 
teghx); 

^ Young Moter (A Badel); 
S) Sierra Roberta (P. 
Head). DU.S. 


Maratona. Sul traguardo davanti alla basilica della Salute vince a sorpresa Milani 
Il favorito Pizzolato si ritira, staccati il keniano Kipcoech e Paustini 

Venezia è fotìcosa 


I) campione d'Italia di maratona è un giardiniere 
livornese di 29 anni, Marco Milani, vincitore inatte¬ 
so a Venezia sulle strade che uniscono la riviera 
del Brenta alla punta della Salute. Orlando Pizzola¬ 
to si è fermato dopo 20 chilometri. Osvoldo Pausti¬ 
ni è stato cancellato dal vento. 11 keniano Paul Kip- 
koech, uscito dal tunnel della malaria e delFalcoli- 
smo, ha ottenuto un pregevole sesto postò. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■IMO MUtUMICI 


■■ VENEZIA. Un giardiniere 
in laguna. Anzi, un vicegiardi¬ 
niere. Marco Milani, nato a Li¬ 
vorno 29 anni fa, campa la vi¬ 
ta curando il prato dello sta¬ 
dio livornese e lavora da lune¬ 
di a sabato. Il settimo giorno 
anziché riposarsi corre. A dir 
la viertà corre sette giorni su 
sette e infatti si aliena di sera 
o il mattino, a seconda delle 
esigenze. Ieri da Strà a Vene¬ 
zia, dalla splendida riviera del 
Brenta alla punta della Salute, 
ha corso la decima maratona 
di una carriera onorevole e in¬ 
trisa di iella. L'anno scorso ha 
vinto la maratona di Ascoti Pi¬ 
ceno, una corsa piccola. Ieri è 
diventato campione d'Italia 
battendo gente importante co¬ 
me Osvaldo Faustini • soltan¬ 
to undicesimo -, Aleksandr 
Khlynin, Gyuia Borica. Kevin 
Forster, Paul Kipkoech. Ha 
vinto anche un premio in de¬ 
naro importante, venti milioni 
(lordi) e cioè più di quanto 
guadagni in un anno per cura¬ 
re il prato dell’Ardenza. 

Il premio lo ha stimolato e 
per tutta la corsa ha fatto cal¬ 
coli. Quando qualcupO del 
gruppo di testa cedeva mor¬ 
morava tra sé e sé «ecco, ho 
guadagnata altre 200mìla li< 


re>. Marco Milani ha vìnto la 
quarta maratona di Venezia 
un po' più in là della riva delle 
Zattere. Erano in tre, a quel 
punto. Lui, il tenente ucraino 
Aleksandr Khlynin e il cam¬ 
pione italiano ih carica Carlo 
Terzer, vecchio maratoneta 
ed ex sciatore di fondo. Il pri¬ 
mo a cadere é stato Terzer. 
Poi l'ucraino. L'attacco del 
giardiniere é avvenuto nel pe¬ 
nultimo dei sei ponti che uni¬ 
scono la riva delle Zattere alla 
punta della Dogana. L'ucraino 
si è ingobbito, lacerato dal 
morso f^do dei vento. 

£ stata una corsa durissima 
che il vento ha quasi im¬ 
possibile. Il ponte della liber¬ 
tà è lungo sette chilometri e 
su quella lunga strìscia di ce¬ 
mento sospesa sulla laguna il 
vento ha flagellato i concor¬ 
renti spezzandogli il, ritmo e 
costringendoli a una fatica ter¬ 
ribile. 

La vltUYia del veterano li- 
vomeM-è il pièmio a un uo¬ 
mo chf; hà soff^, che 
ha «erò. 

quasi àqmmn:dl'|)òteicela fa-' 
re* ^ e chè. sa di valere, 
no due ore è dodici niiniill 
sulla classica distanza dei 42 


chilometri e 195 metri. 

Orlando Pizzoiato. veochió 
combattente di ante battaglie, 
non è riuscito a passare attra¬ 
verso la cruna delPago. Dopo 
20 chilometri si è fermato, 
pressappoco all'altezza del 
Motel Agip dove lui e la deli¬ 
ziosa megiie Ilaria avevano 
una stanza, Ha raggiunto l'al¬ 
bergo a piedi. Due settimane 
fa Orlan^ si era come gonfia¬ 
to, aumentando di quattro 
chili. Poi si era ^nfiato pu¬ 
dendo in due giomi sei chili. 
Avrebbe dovuto tener conto 
del malessere piuttosto che 
combattere una battaglia di¬ 
sperata. 

Marco Milani ha s^ni che 
non stordiscono. Sa di non es¬ 
sere un grande campione ma 
di poter fHogredire con co¬ 
stanza, un po' per volta. So¬ 
gna la Coppa Europa e. giusto 
quando si lascia andare, la 
maratona di Londra. Chiede 
un posto in Nazionale e c'è da 
auguarsi che lo accontentino. 

Il titolo delle donne lo ha 
vinto Emma Scaunich, sempre 
in testa. Ha resistito ai vento e 
al gran finale della sovietica 
Zola Gavriluk. &ava. 

La niaratona di Venezia ha 
conquistato tino spaziò eccel¬ 
lente net panorama intema¬ 
zionale. È bene organizzata, è: - 
piena di fascino. E, senza • 
dubbio, la più bella maratona 
italiana. 

Le claaalflche. Uomini: 1) 
Marco Milani 2b.l6’()À":. 2) 
Aleksandr Khlynin (Unà) a8'^: 
3) Gyula Bo^a (t^) a àO". 
Òonne: 1) Emma Scaunich 
2h.36'P2”. 2) Zoja CVMflpK', 
(Urss) a 40": 3) &zana Cific ' 
(Jug)a4'27". 
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l'arfivo vittorioso di Marco Milani 





Rally mondiale. Scatta oggi il «Sanremo» che punta a Sud. Numero uno è Miki Biasion 

conun«] 



Olovedi l^arrlvo 


Questo il. 
diSwinnio (irà Oggi. Puten- 
za da Saniemo alle ore 6. Airi- 
va ad Arezzo ore 20.3Sdopo 9 
gm speciali, pari a 130,730 

Maitcdl IB ollobic. Panen. 
za da Arezzo ore 6.30 e airivo 
a Pisa alle ore 22.30 dopo H 
nove speciali pari a 272,120 

jm. 

MeNoIedI 11 ottobre. Par. 
lenza dà Pisa ore 9 e arrivo a 
Sanremo alle ore IScon la di¬ 
sputa a Genova, nel compren¬ 
sorio dell aeiomitó, di una 
prova speciale di un km. 
CloyMl 12 ottobre. Parten- 
zadaSariremoallooreOO.Ar. 
rivo a Sanremo alle ore 9,27 
dopo 565,650 km. e 9 pnwe 




(fi. nunuriiuj d. G.iib.aauii «pu, 

FÌorio SO; 5. Cartsson 40; 6. 
KankkunenAO. 



La Uncia Delta inteotalB di Auricrt nella prova prologo 


H SANREMO. Eccolo qui, il 
31^ rally di Sanremo af nastri 
di partenza. U ^ questa mat¬ 
tina alle 6 con profusione di 
equipaggi (U9).at^ndanza 
di lascino e di chiloineiri 
(2.076 in strada e sterralo da 
bruciare in quattro gkmii). e 
soprattutto con un bel grovi¬ 
glio di avvenimenti dietro le 
quinte. 

Partiamo dal favorito: Miki 
Biasion. Lui che di Rally di 
Sanremo ne ha già vinti due 
(1937, 1988). e die » trova 
nella comoda posizione di ca- 
poclasSifìca (86 punti dopo 
10 prove), ma in quella sco¬ 
moda dì uno che non vince 
da due prove, sì sente addos¬ 
so l'obbligo di vìncere. Biasion 
sì iResénta a Sàmdno crà 
una vettura miova.:di zecca. 
La Lancia Della 16V. 4uona, 
affkIabUe. impegnativa», ha 
commentato Biasion; peccato 
però che. ieri nei prologo di 
OspedalettI, il campione in 
carica sia arrivato «soltanto» 


quinto. Ma questo, alla fin fi¬ 
ne. non è tanto importante. Il 
prologo (novità per il. mon¬ 
diale) non conta ai fini della > 
classifica. Serve semplicemen¬ 
te per indicai^ prima della 
partenza i leader della corsa. 
Ieri per la cronaca il più velo¬ 
ce del prologo (un chilometro 
tutto su terra) è statò il france¬ 
se Didier Aurìol, pròprio con 
là nuova Lancia Detta'!6V in¬ 
sieme al hnlandese Kankku- 
nen con la Tt^la Celtka 
6T4. Dietro di loro lo spagno¬ 
lo Sainz (Toyota) e due Del¬ 
ta. Biasion e Florio. 

Quanto alla gara, que- 
st'annno ritorna-nel suo per¬ 
corso più classico: Liguria, To¬ 
scana e una puntatina nelle 
Màrche. Quattro giorni in tutto 
che alla fine pottèbbero dare 
a Kasion la riconferma ufficia¬ 
le del titolo mondiate. 

t grovìgli invece starino die- 
ln> il loto piloti. Ftoprto ieri la 
Lancia ha annunciato il pn> 
gramma della prossima sta¬ 


gione. Confermato ovviamen¬ 
te Biasion e confermato pure 
il francese Aurìol, rispettiva¬ 
mente primi e secondi in clas¬ 
sifica generale. Ma ecco la no¬ 
vità. Itiioma in squadra il fin¬ 
landese Juha Kankkunen, 
proprio quello cioè che da an¬ 
ni spara a zero sulla Lancia. 
Biasion: «Se lui toma, tanto 
piacere. Un pilota come lui cì 
può far comodo nelle prove 
nordiche, lo non ho paura di 
nessuno. Ma scusate non era 
lui quello che diceva che la 
Lancia é una squadra di ma¬ 
fiosi?». Come benvenuto in¬ 
somma non c'è male. Per un 
finlandése che'àrriva uno che 
parte; Marku Alen che, comu¬ 
nica la Lancia «ha preferito al¬ 
tre opportunità». In définiiiva 
la Lancia si presenterà l'anno 
prossimo con tre piloti ufficia- 
li: Biasion, Aurìol e Kankku¬ 
nen: con un identico numero 
di gare e assoluta parità. Nella 
Jolly Totip confermati Alex 
Fiorio e Ceiralo. 


Breve 



Rdlly FdfSOIli n Rally dei Faraoni, all'ottava 

I % ctia Vamaha giornata di gara, ha toccato 
Lfl »UG f tfindnd \\ Mar Rosso, dopo una 

V3 .kOy md Picco lunghissima tappa (ben 700 
MAR ttR R ittn. dì cui 300 in prova spe- 

non va a picco... cizle)daAs,u.ni!HurgadI 

FVà le auto c'è stala la solila 
«iriplella» delle Peugeot; vit¬ 
toria dì Jaclq* Ickx con la 405 TI6, al secondo la 405 di Ari 
V'ataneil e al terzo Mtctiele Mouton con la 205 T16. DIsgUlilD 
invece per lo spagnolo Prìeto che con la sua Nissan ha sba¬ 
gliato strada edè pure rimasto senza benzina. Pira le molo la 
notizia è che non ha vinto De Pètri: per la sua Cagiva rottura 
di pneumatico. Vittoria al francese Peterhansen con Ya¬ 
maha bicilìndrica. L'impresa l’ha fatta FVanco Picco (sulla 
foto) su Yamaha tncilìndrica: nonostante la rottura del mo? 
lore è arrivato al traguardo (mezz'ora di ritardo), riuscendo 
a mantenere il quarto posto. Classifica auto: I. Vatananen 
4.48’2S":2. Ickx a 28’56". Moto: I.DePetrì 16.2r36";2,IV 
terhansel a 17'34”. 3. Orioli a 31 '28". 

Un commissario di percorso 
è rimasto ferito in un ìnci-. 
dente ieri pòrheii^lò duran¬ 
te un giro di ricognizione al- 
l'auiodromo di Monza. Il 
commissario Loris Papa che 
era in servizio alla prima va- 
riante durante una gara del¬ 
ia «Coppa carriU, è stato investito dalla Ford Sierra Cosworth 
condotta da Musumeci. Loris Ppapa ha riportato un trauma 
cranico, una frattura ad una gamba ed escoriazioni in varie 
parti del corpo. Trasportato all'ospedale Niguarda di Milano 
è stato ricoverato in prognosi riservata. 

Loris Reggiani he vìnto ieri al 
Santamonica dl^ Milano la 
gara della 2S0 Grand fYixrH 
Campione forlivese su Hon¬ 
da ha preceduto, dopo 
un'accesa battaglia i fratelli 
Renzo e Renato Cotleòni su 
Aprilla. Là manifestazione, 
organizzata dal Moto Club Beraidi di Riccione, comprende¬ 
va anche la seconda finale dèlie spM production. 1 vlnelttMl 
delle varie categorie sono stati: nella 125 prider 21: SeàMnl 
su Honda: over 21: Oalllnelll (Honda); Ladies Q[lèrà;Cu|>i 
LetiziaBagollnl; SOOoc:Monaco (Suzuki),oltre506:Gali^ 
(Bimota). Durante la disputa della gara dèlie SOO un gruppo 
di concorrenti sono entrati in collisione a 2Ó0 chDotnem èl- 
l'ora lungo il rettilineo che va dalla cuiva del Cairo alla curva 
del tramonto. Tre di loro: Mario Potetti. Alberto Pallone e 
^.Oianlupa Itegli Rspo^sf^ flati ricoverati, d^* 

RiixioM ]ièMraRui««)^tt|P gBn,«4ài*.Ìf!nnàl* wWto , 
l'incidente ed,à tjgiyM dppo,ui)'iHe à mezzo di Kc,.,] 
‘"iùjéàstene. '*■ 


Auto Impazzita 
Investe giudice 
sulla pista 
di Monza: grave 


Moto: caduta 
generale 
a Misano 
Treairospedale 


LOSPORTINIV 


Ralano. 15,30 Lunedi sport. 

Reidue. 18,30Tg2Sport5era;20.15Tg2Losport. 

Raltre- 15,30 Baseball, partila di play-off; 16 Palia\rólOr serie A: 
16,30 Golf, (^n Città di Firenze; 1 7 Ciclismo, Settimana del 
Lazio; 18,45Tg3 Derby,22,30 II imcesfodel lunedi. 

Tknc. 13,45 Sport News - 90x90 • Spoiéalmo;123^15 Stasera 
sport. 

Cepodlairle. 13,45 Calcio, campionato tedesco; EiptracKt F.v 
BorussìaD.; 15,45 II grande tennis; 18,15 WrestlinffSpotlighb 
19 Fish eye; 19,30 ^rtimè; 20,30 Golden ìuke box: 22,15 
Calcio, campionato spagnolo: Atletico Madrid-Saragozaa; 
24 Boxe di notte. 


BREVISSIMB 


Boxe, Il sudcoreano Hi ChuI ha conseivato il mondiale aup^^ 
medi Wba batUiedo per ko lo statunitense Ron ^11. 

Temile donne. Semilinali Federation Cup a Tokioi Usa- Ceco¬ 
slovacchia 2-0, Spagna-Australia 2-0. 

Tennia a Oriando. Semilinali: Agassi-Yzaga 6-1 6-1, Gilbert- 
Btown6-36-I. 

Connore ko. Nella secon^s semilihale a Basile^ k) slalunKen- 
seèstalobaUulodaSlélanEdbergper6-l 7-5. 

Puiette. L’azzuiro ha vinto il Gito podistico di PetUnongo pre¬ 
cedendo il brasiliano Dos Saniose BetlkJl."^^^ \ 

Hockey lu gMacdo. Serie A: Vàiesè-Aaiw 6-à. MennoBal- 4 
zano 4-17, Bmnico-Alleghe 2-8, Medioianum-Fienune S-S, 
Fi^$a-Milano4-4. 

Fino. Il pilota italiano si è laureato a Vallètiinga Campione Ita- 
lianodiCoppaRenaUIISupereàique^ -, 

Hockey n rateile. Nella prima giomata dei mondiali a San 
Juan, in Argentina, ntalià ha battuto il Partogallo 2-0. 




NUOVA GAMMA. NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 


Supercìrv^ incontra sempre i vostri desideri. Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 6 milioni da restituire in'12 rate mensili sen¬ 
za interessi (spesa dossier L. J 50-OOQ). oppure con un numero di rate 
variai secondo le vostre personali esigenze. Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte S marce.'che costa chiavi in mano 
L. i0.364.9Q0. versando una quota,contanti di sole L. 2.364,900 (pari 
ad IVA é messa su strada). Il rimanente importo dì 8 milioni è resti¬ 


tuibile con queste diverse soluzioni alternative: 

41 rara da L. 220.000 
30 rara da L. 2^.000 
24 rara da L. 370.000 
IO rara da L. 470.000. 

Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pagina 6SS. 
Sono proposte studiate dàlia finanziaria delìGruppo: HilRèmwlf 


8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 


Salvo approvazione della FinRenaull. Le offerte sono valide 
sui modelli disponibili presso :e Concessionarie e non cumulabili 
con altre m corso. Gli indirizzi Renautt'Sono sulle Pagme Gialle. 
Renault Keglìe iubrìTicanti elf 


oggi. 


C\C% l’UnJtó 

X / Lunedì 

9 ottobre 1989 






















RISULTATI A2 


PHILIPS MilanaH^ANTINE RIUNITE Reggio E 

SS 83 

KNORR Bologna-IL MESSAGGERO Roma 

38-89 

BENETTON Treviso-SCAVOLINI Pesaro 

79-81 

PHONOLA Casert^ARIMO Bologna 

102-116 

RANGER Vaiese-NEUTRO ROBERTS Firenze 

91-83 

VISMARA Cantu-PAINI Napoli 

85-71 

IRGE Desio-ENIMONT Uvomo (giocata sabato) 

91-96 

PANAPESCA Montecallnl-VIOLA Reggio C 

65-78 


3* giornata) 


IPIFIM Torino-HITACHI Venezia 

97-87 

GARESSIO LiTomiKlOLLYCOLOWBANI Folli 

96-67 

ALNO Fabnano-B POPOLARE Sassari 

72-73 

GLAXO Verona-KLEENEX Pistola 

82-84 

MARR Rlmlni-SAN BENEOEnO Gonzia 

66-64 

ANNABELLA Pavla-TEOREMA TOUR Aiese 

95-77 




STEFANEL Tneste-BAAGA Cremona 




Sul campo trevigiano si rivede Pesaro in formato «scudetto» 

La squadra di Sales soffre nel finale l’esperienza di Cook e Magnifico 


La legge del più forte 


Caserta 
«piange» 
Trieste 
fa festa 


■iiROMA. Dopo la terza gtor* 
nata di campionato un poker 
di squadre - Knorr, Scavoiinl, 
Philips e Ranger * ha raggmn* 
to I Enimont a quota 6 in clas* 
sifica Quasi tutte te (avonte 
della vigilia prendono il largo 
in un torneo che registra fino 
a questo momento le due de* 
lusloni di Roma e Caserta L'u* 
nlca vera sorpresa della gtor* 
nata viene infatti dal Palamag* 
glò dove la Phonola è stata 
travolta nel secondo tempo 
dall'Animo La formazione di 
Marcelletti ha ritrovato Oscar 
(4S punti) ma ha smairito lo 
spirito garibaldino e un po' 
guascone deite stagioni passa* 
te pue conferme da Varese e 
Reggio Calabria La formazio* 
ne del «pittore» $acco ntrova 
l'antico smalto e supera nel fi¬ 
nale la Roberts La Viola di 
Scorzi, testimone di qn basket 
geograficamente ancora ine* 
splorato, si riscopre invece 
matncòla terribile ed espugna 
il campo della Panapesca 
Uha panoramica anche sul* 
la A2 dove (a Stefanel, piota* 
gonista di un monologo v(n* 
cenfe contro la Braga riporta 
entusiasmo In una piazza sto* 
rica come Trieste Merita di 
Bogdan Tanlevlc, vecchio voi* 
pone stavo, ntrovalo dopo un 
lungo penodo di assenza dal* 
la pallacanestro di vertice 

Q4./ 


ARCATOm 


Al; Oscar 96, Caldwelt 97, 
Rivà 93, MoAdoo 66. An¬ 
derson 61, Ferry 78, Shaw 
76. Alpxia, OrAttonl e Buc¬ 
ci 67, RIchardson 66. 
Daya, Cook, Qibaon • Me- 
Nealy 64, Thompson Bon o 
Matthews63 

A2i MUcheU 98, Addison 
85, MIddleton 0 84, Ro- 
wan 76 Solomon e Rado- 
vanovic 75, Kopicki Mon¬ 
tenegro e McDowell 73, 
King e Lamp 70. Middtoton 
L e Tyler 62. Bchoene 59. 
ForSS, Dawking 57 



DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TMVItANI 


m TREVISO t la solita diffe¬ 
renza tra chi fa quello che 
vuote e chi fa quello che può 
Si. la differenza tra Scavolini e 
Benetton sta tutta qui Non 
guardate il risultato finale (81 
a 79 per ) pesaresi) non vi 
aiuterà a capire, non feimate* 
VI su quei due punti che alla 
fine hanno diviso le squadre, 
non V) spiegheranno mai 
quanta fatica ha fatto la Be¬ 
netton per sperare che il tiro 
di Jacopini, quello a due se¬ 
condi dalla fine, potesse infi¬ 
larsi nella retina Certo la no* 
stra simpatia può andare a chi 
ha lottato di più a chi ha mor* 
so con più gusto polpacci e 
caviglie, a chi ha sofferto con* 
Irò un avversano più grande e 
più forte di lui, ma la simpatia 
non fa canestro e la Scavoimi 
di quest'anno, se continua a 
giocare cosi, si ritroverà per 
tutto II campionato un Cook 
devastante Pesaro volava leg* 
gera da un canestro all'altro 
senza mai preoccupani <h 
quello che poteva inventare 
rawersarto E lo si è visto be¬ 


nissimo dopo 7 minuU di gio* 
co quando per colpa di una 
stupidata di Daye (fallo inten¬ 
zionale su Minto) e due sexx:* 
chezze difensive si è preso in 
faccia un break di nove punti 
(26 a 17 per Benetton) Ebbe¬ 
ne anche in quel momento la 
Scavoimi non si ò preoccupa¬ 
ta più del necessano ha guar¬ 
dato m faccia i avversano ha 
nsposto atte gomitate e alte 
spinte ha capito che la Benet- 
ton faticava a tenere il vantag¬ 
gio Una accel^Bla due en¬ 
trate e via a riposo ccm s^ie 
punti di vant^gio (52 a 45) 
Scanolo si era già «uxorio cl» 
Macy non è uomo da miraco¬ 
li, che Jacopmi ten non era 
forte sulle gambe, e che ViUal- 
ta aveva giocato per ttoppi 
anni Cosi, quando la Scavoii* 
ni è nentrata in campo pensa¬ 
va di aver già vmto. invece il 
«barone» Sales ha giocato la 
carta più ruvida ha scelto 
Vazzoter, il grande gtegano a 
giocar su Daye ha m^io Via- 
nini e ha chiuso meglio sotto 


Dafr8n0aye.ancha Ieri protagonista a Treviso 


i I ; Il 


Una ^de prova del play 
dbtidahna la squadra roiriana 
La coppia Feny-Shaw 
«stecca» ancora nel finale 



Bninamontì ramericano di Bologna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


i^BOlOONA All Inizio di 
stagione chiesero al et azzurro 
Sandro Gamba cosa s'aspetta¬ 
va da questo campionato La 
sua risposta fu ■ il pieno re¬ 
cupero di Brunamonti. pedina 
fondamentale per la naziona¬ 
le» lero Roberto Brunamonti 
ha fornito sul campo il verdet¬ 
to che li et cercava Davvero 
eccezionale la prestazione del 
capitano bianconero elemen¬ 
to determinante nel faticato 
successo della Knorr sul Mes 
saggero (98 a 89) Alcune ci¬ 
fre testimoniano )a sostanza 
della sua prova 22 punti finali 


CLASSIFICA 


con 5 su 6 da 2,2 su 5 da 3,8 
nmbalzi e una direzione di 
gioco esemplare Sul finire 
della partita scivolando ha 
perso la palla, ma pochi se 
condi do^ SI è nfatto abban- 
dontamente costrìngende Fer¬ 
ry a un fallo mlenzionde 
Dunque Brunamonti prota¬ 
gonista di un match ^nisu- 
camente di notevole spessore 
e che ha proposto anche un 
basket tecnxamente di livello 
Nel Messaggero la coppia 
5haw Ferry per trentacinque 
minuti SI è espressa m grande 


stile ma nel finale è «scoppia¬ 
ta» Ferry sbagliava consecuti¬ 
vamente tre liberi e Shaw usci¬ 
va di scena Se net Messagge¬ 
ro 1 due americani hanno co- 
stitutlo la forza della squadra, 
m casa bianconera oltre a 
Brunamonti si è visto uno stu¬ 
pendo Bon 29 punti con 7 su 
11 da 2 e 4 su 7 da 3 
Il punteggio finale non n- 
specchia I incertezza che ha 
caratterizzato il match Al 3 
15 a 5 per i bolc^nesi che per 
oltre metà tempo guidano il 
match Ma dall'altra parte si 
scatenano Shaw e Ferry e an 
che Premier dà il suo contn 


buto I romani recuperano e 
da) 13’ al 15 piazzano un 8-0 
e passano a condurre 43 a 36 
Nel finale Brunamonti si npro- 
pone e trascina la Knorr sul 
puntello di 55 a 51 In que¬ 
sta pnma parte oltre a Anelli 
che non entrava in partita, an¬ 
che Richardson desideroso di 
strafare metteva tnsreme un 1 
su 4 nel tiro da 2 e un solo 
nmbaltg Nel secon^ tempo 
il Mewaggero piazza un par¬ 
ziale di 9 a 1 e toma a con¬ 
durre, ancora in evidenza Fer¬ 
ry (alia fine 9 su 10 da 2 e 1 
su 4 da 3 ma un incredibile 4 
su 10 nei liben) Rtehardson 


A2 


SSIFICA 


Giocata Vinte Perse 


Giocate Vinte Perse 


lUHQERVARSSE 


PAHÉPEECEMOUTECETINI 0 

WIOWmO'rumiO.(Mercel»dl 11/10)^ 

icAvoLrNf-fRir°'' 

PHÒNOLA^ANAPEèCA 

AHIMO-tol 


IL MESSAGGERO-RANGER 


PHOSSIMOTUHMO. (Mercnledl 11/10) ' 


MARR-ANNABELLA 

FILODORO-IPIFIM 


B POPOLARE-FANTONI 


Le dassfllche di Al e A2 sono elatiorate dal computer Per le squadre a parità di punti tieni conto di 1 ) Oilterenza canestri 2) M^gior rumerò di canestri folti, 3) Ordine alfatetico 


DENTRO 
IL 

CANESTRO 


Oscar sale a quota 48 
Riva e McAdoOy 
due ti]}i incorreggibili 



Ieushìii 


SCAVOLINI 


79 


81 N. ROBERTS 


BENETTON Macy 13 Bortolon (acopini 24 i 
Marusic2 Vaz20ler2 Vj)laltalO,Vianini4, , 
Gay 13, Generali 2, Minto 9 I 

SCAVOUNI Gracis 6. Magnifico 22, Boni 4. | 
Daye 17.C00K25,6oeUo.Costa 5, Zam ' 
pofini 2, Pieri ne Rossi ne 
ARBITRI Fioriti e Maggiore 
NOTE. Uri liberi. Benenon 13/18. Scavolini 
20/25 Spettatori 5284 


RANGER Thompson 20, Matthews 3 7. Vescovi 
12 Sacchett' 7 Canova. Tombolato 2, Fer- 
raluolo, Rusconi 13 Brignoli, Mio ne 
N. ROBERTS Mandeili 11. Valenti 2, Giusti 4, 
Sonaglia IO Andreani 6, Vecchlato 8, Kdi 
9 Anderson31.Salvinone,Leone 
ARBITRI 0 Este di Verona e Oeganutti di Udi¬ 
ne 

NOTE. Tiri liberi: Ranger 8/10: Neutrorobeitt 
16/20 Usciti per 6 falli: Nessuno 


KNORR _ 

ILMBSSAOGERO 


98 VISMARA 
89 PAINI 


canestro La presunzione ha 
{Minilo I pesaresi e la Benetton 
SI è nportala punto a punto 
Nei tinaie li Paiaverde ha so¬ 
gnalo facendo finta di non 
vedere i! dolore di Jacopini e 
ie mani ruvide di alcuni suoi 
compagni Si è fatto speranze 
so per gli erron dei pesaresi 
ma SI è dimenticato dei tin li 
ben (4) sbagliati dai suoi 
giocaton nei momenti decisivi 
delia partila La lotta si è fatta 
impan e lo si 6 visto benissi¬ 
mo a 33 secondi dalla fine 
quando dopo un tempo gio¬ 
cato punto a punto e sotto di 
un solo canestro 81 a 79 per 
Pesaro Generali un giocatore 
certamente esperto ha sba¬ 
gliato in attacco il passaggio 
dell ultima azione Cook in 
contropiede viene bloccato, 
Si butta fuori con i! pallone 
Mancano due secondi Sales 
chiede un minuto di sospen 
sione e disegna sulla lavagnet- 
la I azione che potrebbe nsol 
vere per la Benetton la partita 
li pallone va a Jacopmi Jaco- 
pmi SI alza ma \\ tiro delia di 
sperazione non tocca neppu¬ 
re li canestro 


KNORR Brunamonti 22. Coldebella 6. Bineili 
3, Johnson 18, Righi. Gailinari. Righi. Bon ! 
29. Richardson 20,Tassane | 

IL MESSAGGERO Barbisro. Bargna 14. Gllardi i 
6 Palmieri 6, Castellano, Ricci Ferry 25. j 
Shaw 26, Premier 12, Busca ne 
ARBITRI Baldini e Pasetto 
NOTE. Uri liberi! Knorr 18/29, Messaggero 
10/16 Usciti per cinque ferii Premier, Bi 
nell! e Shaw Spettatori 7000 


VISMARA. Bosa 12. Rossini 4. Gianolte 6. 
Bouie 13. Pessina 16. Marzorat) 9. Gllardi, 
De Piccoli 4. Mannion 18, Mllesi 3 
MIW McQeen 18, Sunara 14. Sbarre 2. Ra¬ 
gazzi 16, Sbaragli 19. Lenoli, Dalle Libere 
2 Puss ne, Morena ne Verde ne 
ARBITRI ZucchellieRudelIat 
NOTE. Tiri liberi: VIsmara Cantù 14/20, Paini 
21/24 ueem per S falli: Robbini, Bosa. 
Sbarra Spettatori 3000 


PHILIPS 
C. RIUNITE 


8S PANAPESCA 
88 VIOLA B.C. 


PHIUK Aldi 10. PIRIs 11. 0 Anioni 6. Mone 
ghin 4 Riva 23, Montecchi 2, McAdoo 29, 
Chiodini ne, Governa ne. Anchlsi ns 
C. RIUNITE. Lamperti 7, FIschetto 2. Dal Seno 
10 Ottavianl 6, Reale 8. Granoni 27. Red 
dlcM23 Casioli ne. Londero ne, Sessi ne 
ARBITRI Zeppili! e Bellsart di Roseto. 
N0TE.TIrillberi Philips5/17,Riunite 14/21 
Useltl per cteque talli Dal Seno, Meneghin 
eReddick Spettatori 4500. 


MNAPESCA. Procaccini 6 Briga, Cel 6. Cotan- 
toni 2, Riva, Niceoiat 14, Knego 20. Land- 
sbergerl7. 

VlOU R. C CapisciottI, Santoro ne, Savio 18, 
Spataro ne. Bultara 8 Avente 19, Hender- 
Bon, Passaralll ne CaldwatI 26, ToloUl 10. 
ARBITRI Pallonetto e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi: Panapesca 14/15; VIolq 
10/15 Uaeltl per B tatlh Colantoni, Spet* 

tatori 3230 


PHONOLA 

ARIMO 


108 IROE 
116 ENIMONT 


PHONOLA Longobardi, Gentile 16. 
Espoaito 9, Dell'Agnello 12, Faz 2 l, Bo- 
selll 2, Rizzo 2. Polesello 2, Glouch- 
kov 7, Oscar 52. 

ARIMO Angeli 6 BiagettI, letti 14, Bucci 26, 
Dalla Mora 3, McNealy 31, Albertazzl 12. 
Feltl 24, Sfillgoi, Marchetti. 

ARBITRI MarottieMaura 
NOTS. TM llbMl; Phonola 26/32i Arlnn 
28/34 UacWRNBMU Bosalll SpettMe- 
11.7000 


A2 


aggiusta un po' la mira e i) 
punteggio toma in equilibrio 
Pantà al quarto d ora 82 a 62 
È a questo punto che si deci¬ 
de li confronto I due america¬ 
ni de) Messaggero accusano 
la fatica, mentre cresce John¬ 
son che co) ntmo più lento 
assunto dalla partila fa valere 
la sua potenza fisica sotto ta¬ 
bellone A 54 ' dalia conclu¬ 
sione (93 a 89 per 1 bologne¬ 
si) Brunamonti scivola perde 
palla ma il Messagero non 
riesce a concludere positiva¬ 
mente e Shaw commette fallo 
intenzionale sullo stesso Bru- 
namonti L'incontro è proprio 
finito 


IPinM. Bogliatto ne. Negro, Vidlli 
11, Della Valle 14, Dawkins 21. Ko- 
plcki 22, Morandotti 22, Milani 7, 
Scarnati, Algerini ne. 

MTACMI Binotto 3, Pressscco 8. MastroiannI, 
Valente 10. Teso 3, Gollessi n», Padovano- 
vie34 Mertlnotto2,Ro88i,Lamp27 
ARBimi Guerrinl e Facchini 
NOTE. Tiri tlboriilpifìm 17/24, Hitachi 16/23. 
UteM per 8 fetlk nessuno. Spettatori 
3 400. 


j (GleeEtaaabEto) 

I IRQE. Francescato. Ban 11, Motta 
I 16, Codevllla 3, Johnson 25, Gibson 
26, Casarin 8, Bechinl 2, Spagnoli 
ne, Sari ne. 

ENIMONT. Ceccarinl. Tonut 4. Porti 15, Fontoz¬ 
zi 23. Piatrini ne. Aiexis 23, Cererà 1$, Bi* 
nion 18, Bonstgnon ne. Gozzoll ne. 

ARBIim CpkzeroeZehbn 

Mm. llbM: lue Ì8/23: tnlM 20/2^. 

lifMperyilHiiMMibebBseHh^ ^ ’ 


SAN BENEDETTO 


MARR. Myers ne. Carboni, BenattI 7, 
Buggeri ne, Tufano 2, Ambrassa 8, 
Ferro 9, Neri, Wright 19, Smltb 31. 
SAN WNEDCmi Grwcohl2,Parewllant.Bw- 
si. Blaggi 2, Johnson 21, Panzoni 8, AntestI 
5, Vargas 12, VItaz 14, Esposito. 
arbitri TatloneoBorront, 

NOTE. Uri libali; Marr 14/24, San BonwMtp 
5/7. UacW pa, 8 (ilUi Smith. Poraonl a 
Gnecc.'rl Spettatori 2.312 




JOLLYCOLOMBANI 67 


QARESSIO Coppari 19, Diana, Bonaccorsl 8. 
Picozzi Laganb 10, Polle 28. Tosi 8. Si 
meohne Addison 25. Botteghl 
JOUVCOLOMBANI Pezzin 2, Cecchetti ne. Fu 
magalti 23. Smrek e. Bonemico 8. Cecca 
reni 3. Fox 14, Montasti 6, Qiarletti, Fusati 
ne 

MBITRI Psronelli e Casamassima 
NOTE. Tiri liberi: Garessio 13/19, Jollyeolom 
beni 7/9 UaelU par S Mll: nessuno Spet 


ANNABELLA 




ANNABELIA. Attruia 17. Croce 2,2att) 2, Sala 
2, Pratesi 7, Donati, Padrini, Montenegro 
22, Gavazzane 13, Fantln 22, Qoone 8. 
TEOREMA TOUR Bissi 6. Bolla 4, Motta S, Ma- 
epero 6, Baldi 9, Lana, Vranes 16. Middle- 
|on25,Figljosne,N0ii2 
ARBITIB Baldi e Frabetti 
NOTE. Tiri liberi: Annabella 21/26, Teorema 
24/21 Useltl per S talli: Vranes. Croce e 
Attruia Espulalenl: Vranes per proteste 
Spettatori 3 000 



B. POPOLARE 73 


ALNO Talevi 4, Mlnelll 6, Nardone 
ne. Dei Cadia ne. Sala 3. Mingotti 
ne. Solomon 19, Solfrinl 12, Serva- 
dio 9, Israel 19 

POPOIARE. Ritossa 8, Lardo 4, Mazzitelli ne, 
Mossali 16, Mazzolenì, Porto, Bini 16, 
Sheehey 19, Campiglio 2. Alien 8 

ARBITRI Corsa e Nitti 

NOTE. TW Uberi: Alno 17/24 Popolare 5/10 
UselddorStalll: Alien Spettatori 2 200 




PANTONI Maran 10. Sorrentino, King 26. Ca 
staldini McDowell 26.Bettarini 12.Cecchi¬ 
ni, Sguassero ne Vaieno 17, Nicoletti 1, 
Zampieri ne 

FILODORO Tnsciani 7. Pavoni 3, Mitchell 26. 
Boselli 8, Cagnazzo 2, Vicmelli 11, Pittman 
23, Setti ne. Gelsomini 5, Zoizi ne. 

ARBITRI Bianchi e Cagnazzo 

NOTE. Tiri liberi: Fantoni 13/21, Fllodoro 
14/20 Tiri da 3 puliti: FantenI 7/14, Rk) 
doro5/17 UaelU per StalIkVicIrwIli Spet¬ 
tatori 2 000 





GLAXO Brusamarello 23, Marchesetlf. Dalla 
Vecchia 3, Capone 11 Moretti 6. Balley 2, 
Zamberian 21. Mesetti 5. Schoene 11, 
Marsilli ne 

KLEENEX- Pucci ne Grippa 11. Mazzoni ne, 
Greco ne, Lanza 11, Sllvestrin 22 Vitiello 2, 
Rowan27 Douglas 11, Capone ne 
ARBITRI Grossi e Colucci 
NOTE. Uri Uberi: Glaxo 13/18, Kleenex 
15/18 UeelU per gialli: Lanza e Zamber¬ 
ian Spettatori 4 900 


STEFANEL Rilutti 11, KanchI 13. TV- 
ter 36, Cantarello 6. ZarottI 10, Ma- 
guolo 10, Sartori 4, MIddleton 17, 
Cavazzon,Lokar3. 

BRAIM. Anohisl 13, Abbiati ne. Gtiffln 18. Paci 
3 Sapplaton20,CocooU3,GaBrMUl.NataH 
2 Gfagoratl4,Mon<ton(na 
ARBITRI Duranti e Pascucci 
NOTE Tifi llbarl: Stefanel 13/17, Braga 
14/25 Uaeltl par 8 Mll! Cantarallo Spet¬ 
tatori 4 500 
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MOTORI 


D’aodaio o cement»? 
n guard-tail «àcuro» 
in bìlico sulle polemiche 


MICHILI URBANO 


S arà di acciaio o di cemento il 
guard-raìt del Duemila? Su questo 
interrogativo tecnici, opinionisti e 
produttori è da tempo che si stanno 
wmmmmm dando battaglia. Sia chiaro; al di là 
degli interessi economici che i due 
schieramenti, volontariamente o no, implicita¬ 
mente difendono, c'è un problema di interesse 
collettivo come quello della sicurezza stradale. 
Spesso è proprio quella baniera che corre con 
noi in autostrada a decretare se un incidente 
sarà mollate. Dunque, non è un dibattito sul 
sesso degli angeli. Tutt’altro. Anzi, forse se n’è 
parlato troppo poco. 

Sta di fatto che mentre la polemica continua, 
le società autostradali italiane hanno già deci¬ 
so; gettali definitivamente alla ruggine i vecchi 
guard-rail, arriva lo spartitraffico di cemento. 
Ma è scelta saggia? La domanda, dunque, ritor¬ 
na. Le strade sono destinale a diventare più si¬ 
cure? tl quesito non fa discutere solo gli auto¬ 
mobilisti. Da tempo gli «scienziati della sicurez¬ 
za» stanno studiando il «guard-rail perfetto», 
una barriera, cioè, che oltre a impedire perico¬ 
losi salti di corsia riesca a ridurre al minimo i 
danni dell’Impatto. Delle diverse ricerche che si 
stanno portando avanti nei paesi a più alla in¬ 
tensità di traffico e dei diversi tipi di guard-raii 
che si stanno studiando si è parlalo recente¬ 
mente a Milano nel corso di un convegno oiga- 
nizzato dal Politecnico dedicato appunto al te¬ 
ma; «Barriere di sicurezza; quale garanzia per 
gli utenti e i veicoli in caso di impatto*. 

£ stato it prof. Alessandro Ranzo del^unive^ 
sità «La Sapienza» di Roma a fare il punto della 
situazione in Italia; il piano per introdurre le 
terriere «New Jemey» • quelle di cemento si 
chiamano cosi perché per la prima volta ven¬ 
nero introdotte in questo Stato Usa • interesserà 
1400 chilometri di autostrada. Per la metà sono 
già state installate. 

Chi le propugna sottolinea soprattutto due 
caratteristiche; evita il salto di corsia e l'energia 
d'impatto viene più assorbita che restituita al 


veicolo (e ai suoi occupanti). Velenosa la re¬ 
plica di chi la contesta; «Non è un caso che 
proprio il New Jersey ha deciso di non utilizzar¬ 
le più • dicono in sostanza • perché si è accer¬ 
tato che provocano il ribaltamento delie vettu¬ 
re, per reftetio rampa che la baniera di cemen¬ 
to imprime causa il suo particolare profilo incli¬ 
nato». 

La diatriba, è facile prevedere, continuerà 
ancora a lungo. L'unica speranza è che gli inte¬ 
ressi di parte non trasformino il dibattio in una 
specie dì guerra ideologica che lutto travolge; 
anche la ricerca scientifica per individuare so¬ 
luzioni nuove e più efficaci. C'è un dato sullo 
sfondo, infatti, che non bisogna mai dimentica¬ 
re: il 30% degli incidenti mortali avviene nella 
cosiddetta «area di margine della carreggiata» 
che, più in generale, è teatro del 20% del totale 
dei sinistri. E con il costante aumento del traffi¬ 
co il problema è destinato a caricarsi di sempre 
più drammatica attualità. 

In teoria • ricorda II prof. Vittorio Giavotto del 
Politecnico - la questione non esiste. Come in 
parte insegna la Formula I se lungo le autostra¬ 
de ci fosse una banchina di venti metri ricoper¬ 
ta dì terreno soffice, senza barriera alcuna o 
lutt'al più una siepe, il rischio di incidente mor¬ 
tale praticamente sparirebbe. Già. il fatto è che 
lo spazio raramente c'è. E allora? «Ne consegue 
- risponde il prof. Giavotto • che ogni tipo di di¬ 
spositivo dì contenimento ha una sua specifica 
carattedstica di funzionamento ed un suo spe¬ 
cifico campo di impiego, senza che a priori se 
ne possa scegliere o escludere alcuno». Come 
a dire che la scelta tra il cemento, l'acciaio e, 
perché no, la sabbia, deve essere valutala di 
volta in volta tenendo conto degli spazi dispo¬ 
nibili, del volume e della qualità del traffico. 
Come buon senso vorrebbe. Anche se franca¬ 
mente non sembra questa la linea seguila dalle 
nostre società autostradali. La scelta sembra or¬ 
mai a favore del New Jersey. Ma cosa si farà se 
le nuove generazioni di barriere d'acciaio si di¬ 
mostreranno quelle più sicure? 


La Renault presenta 
il fuoristrada «Wrangler» 



La soluzione adottata 
dalla Citroen per i 
motori a gasolio della 
sua ammiraglia XM 


Tre valvole per cilindro 
e il Diesel inquina meno 


Mentre si appresta a commercializzare in Italia 
due delle versioni a benzina della sua ammira¬ 
glia» XM, la Citroen ha già avviato la vendila in 
Francia dei modelli con motore a gasolio. Sia 
l'«atmosferico» che it turbocompresso hanno tre 
valvole per cilindro. Questa soluzione è stata 
adottata per la prima volta su motori di serie per 
contribuire alla riduzione dell'inquinamento. 


FIRMAMI» STRAMBACI 


H Questa settimana la Ci. 
troén organizza in Sardegna le 
prove per la stampa italiana 
della sua nuova «ammiraglia» 
XM nelle versioni con motore 
a benzina di due litri a quattro 
cilindri a iniezione e con mo¬ 
tore di tre litri a sei cilindri. Su¬ 
bito dopo comincerà la com¬ 
mercializzazione. 

Bisi^nerà irtvece attendere 
la prossima primavera perchè 
da noi arrivino te versioni a 
gasolio della XM che la Ci¬ 
troen ha esposto a F^ancorte. 
Di questi modelli sono già co¬ 
minciate le vendite in Francia 
della versione «atmosferica», 
mentre è prevista per novem¬ 
bre la commercializzazione 
della versione Turbo. 

La prima, contrassegnata 
dalla sigla XM D12 (il 12 è ri¬ 
ferito al numero delle valvo- 


Un erede della <Jeep» 


le), ha un motore di 2138 cc a 
iniezione indiretta, che eroga 
una potenza di 83 cv a 46(W 
giri con una coppia di 15 kgm 
a 2000 giri; la seconda, con¬ 
traddistinta dalla sigia XM Tur¬ 
bo D12, monta un mo!<^ 
Diesel, pure ad iniezione ìikìì- 
retta, con Turbo a scambiato¬ 
re aria/aria (2088 cc dì cilin¬ 
drata, potenza di HO cv a 
4800 giri con cc^ìa dì 25.3 
kgm a 2000 giri). 

Può apparire prcrnaturo 
pariame, ma è la prima volta 
al mondo che un motore Die¬ 
sel di serie è crvredato di tre 
valvole per cilindro (due di 
aspirazione e una di scarico). 
C'è poi da dire che > secondo 
quanto sottolineano i tecnici 
della Citroen - «questa tecnica 
permette di migliorare il riem¬ 
pimento, favorendo l'aumento 
della coppia e delta potenza 


con diminuzione dell'inquma- 
mento, il che non è imfevanie 
nei momento in cui i Diesel 
sono additati al pubblico ludi- 
teio. 

I due motori - precisano in¬ 
fatti alla Citroén - sono stati 
oggetto di cure particolari per 
ridurre le emissioni inquinanti, 
comprese le particelle, per cui 
non soltanto corrispondono 
adeguatamente alle norme 
europee di 30 g/lest di CO e 
di 8 g/lest di HC + NOx, ma 
già ora sono inferiori a 0,8 g/ 
test per te particelle, quando 
le norme prescrivono un mini¬ 
mo di 1,1 g/tesi. 

La Citroén, dunque, fa il 
suo ingresso nel mercato delle 
berline Diesel di alta gamma 
con le carte perfettamente in 
regola e non è casuale il fatto 
che in Europa il 20 per cento 
delle vetture «grosse» monta 
motori a gasolio. 

L'airivo delle XM potrebbe 
far aumentare questa quota, 
allettando quegli utenti che 
vengono definiti «ad atta per¬ 
correnza». Buone prestazioni 
(da ma 174 km/h perr<at- 
mosferìco» con soli 17,6 se¬ 
condi per passare da 0 a 100 
km/h; 192 km/h per il Turbo 
con 12,4 secondi da 0 a 100), 
guida piacevole (coppia e po¬ 
tenza sono ottenute a bassi 



Il palazzo 
della Seat 
ha messo 
la canottiera 


«ìUiis' ' 


Alla Seat mettono in gran risalto il ruolo di sponsor dei Gio¬ 
chi olimpici che si svolgeranno a Barcellona nel 1992. In 
occasione deH'inaugurazione dello stadio olimpico di 
Montiutc e, dello svolgimento della quinta Coppa del mon¬ 
do di atletica, hanno fatto indossare una enorme «canottie¬ 
ra» con i simboli di «Barcelona '92» al palazzo di tredici pia¬ 
ni che ospita la direzione cen*rale e gli uffici commerciali 
della Casa automobilistica. Di qui al 1992, quindi, l'aspetto 
della Plaza Cerda a Barcellona sarà quello riprodotto nella 
foto, con sicuro deturpamento del paesaggio ma con altret¬ 
tanto certa soddisfazione d^li sportivi spagnoli. 


Sino al 29 
Wtuto-RKratti» 
in mostra 
a Modena 



E' Stata inaugurata nei Pa¬ 
lazzo comunale di Modena, | 
in piazza Grande, e rimarrà 
aperta al pubblico sino al 29 
di questo mese, la Mostra 
«Auto-l^tratli». La mostra, organizzata in occasione dell'Ila- 
lian Classic Car Show, è divìsa in due sezioni: una è dedica¬ 
ta a materiali storici inerenti rautomobile, facenti parte de¬ 
gli archivi di Giuseppe Panini, l'altra ai irent'annì di attività 
di designer di carrozzerie di Giovanni Michelolti. 


Uno «spaccato» del motore di 
2,1 litri Diesel che equlpagoia 
una versione della Citroen XM. 
Sopra il titolo; la XM turbodiesel. 


regimi), rendimento su strada 
(6,6 litri di gasolio per 100 km 
la media dei consumi), larga 
autonomia (il serbatoio è ca¬ 
pace di 80 litri di gasolio) e 
naturalmente it tradizionale 
confort delle ammiraglie Ci¬ 
troen (sospensione idrattiva o 
idraulica) sembrano contri¬ 
buire a posizionare molto be¬ 
ne le XM nell'ambito delle vet¬ 
ture Diesel di gamma alla. 


In arrivo Per gli automobilisti indisci- 

iliiitrihwtA plinati sono in arrivo tempi 

** * I duri; it ministero dell'Interno 

inilti^inpiltCfS ha infatti avviato ie proce- 
haw ■niiltA l'acquisto di 200 

per lullllc pyoyj di verbalizza- 

zione automatica» (mlni- 
computerà portatili per mul¬ 
te) che saranno affìdatì alle pattuglie della polizia stradale 
«al fine di raggiungere un adegualo snellimento delle pro¬ 
cedure burocratiche». Sarà anche incrementata la dotazio¬ 
ne dei rilevatori di velocità. Gii organici della Stradale pas¬ 
seranno da 9.820 unità (più 198 ausiliari) a 13.021 unilà, 


' ' ' Le prospettive europee delle vacanze 

plein-air dopo il boom dei mezzi a motore 

L’autocaravan sarà protagonista 



) ■ Per gli appassionati di 

fuoristrada l'ultima offerta vie- 
ne dalla Renault che presenta 
SÉ l'erede della vecchia jeep, os- 
sia la «Wranglér» - un terfriine 
che significa «guardiano di ca- 
^ vallU-ungiocattolonecheha 
sotto il cofano un motore da 
2500 cc a benzina. Una pro¬ 
posta che nella sua categorìa 
non ha concorrenti. Le verdo¬ 
ni saranno due; la Texan e la 
Laredo rispettivamente a due 
J e quattro posti, (i motore però 
I è lo stesso. Le altre differenze? 
Innanzitutto nel tettuccio: la 
prima ne monta uno di tela 
fles^bile, la seconda di tela ri¬ 
gida anche se egualmente 
asportabile. Poi nell'equipag- 
gìamento e, naturalmente, nel 
prezzo: 26 milioni chiavi in 
mano la Texan e 33 milioni c 

Ecco l'oroile delli vecchia |Mp: la «Wianolet» che la,Renault ha l•AmMican 

lancialo sul matcalo ilallano. Entro la line dell'anno prossimo si * ''V"?"" 

prsvedsn. saranno vendute omo 1500 _ lS^a™*ar?o é 

_ NAUTICA _ 

OIAMNI ROSCOU) 

A Bergamo costruiscono 
una gran barca da r^ta 



H La V.R. è a una piccola 
azienda di Bergamo che ha 
inizialo, alcuni anni fa. la pro¬ 
duzione in serie di una barca 
a dislocamento ultraleggero: 
t'ULDB 50’ (la sigla sta per Ul¬ 
tra Lisht Displaccmenl Boat, 
ossia oarca a dislocamaento 
super leggero). Da questo pri¬ 
mo modello, dopo successive 
modifiche, è nata t'UUB 53'. 
Si tratta di una delle poche 
barehe prodotte in serie (nef 
disegno é vista in pianta con 
un carnet di vittorie di grande 
prestigio nelle regate classe li¬ 
bera; due «Tranzal des Alizes» 
(nel 1984 con la «Katmandù» 
e nel 1987 con la «Juno») e 
due «500 X 2» successive: 
neir87e l'anno scorso. 

Que.sto tipo di imbarcazio¬ 
ne è stata «inventata», una de¬ 
cina d'anni fa. per vincere una 
regala «classica» dei Pacifico: 


ia San Francisco-Honolulu. 
Una «tirata» con venti portanti. 
E gli ULDB infatti, lunghi ai 
galleggiamento, stretti al ba¬ 
gaglio. leggeri, sono velocissi¬ 
mi in tutte le andature portan¬ 
ti. 

L'ULOB 53' è stata progetta¬ 
ta dairamericano Bill Lee. ap¬ 
punto il ■profeta» di questo ti¬ 
po di barca dal bordo libero 
basso, li precetto originano 
ha poi visto un intervento di 
Vallicedi; aggiungendo un 
bulbetto all'estremità inferiore 
della chiglia, ha reso la barca 
più stabile e più redditizia di 
bolina, grazie ad un miglior 
raddrizzamento. 

Gran barca da regata, 
rULOB può tenere a motore 
una media di 9 nodi, che è 
anche la sua velocità con ven¬ 
ti medi. La sua coperta è spa¬ 
ziosa, grazie al disegno della 


tuga; il pozzetto è confortevo- 
fe; f'afbero, armato in festa a 
due crocette, è passante ed 
appoggiato sui (ondo dello 
scafo. Gli interni, data la parti¬ 
colare forma della carena, 
non sono amplissimi al centro 
barca, tuttavia io spazio com¬ 
plessivo resta più utilizzabile 
per quasi tutta la lunghezza. 

Questi i dati tecnici: lun¬ 
ghezza fuori tutto 16 metri; 
scafo mt 15.50, al galleria- 
mento mi 14.17; ta^nezza mt 
3.75; pescaggio mt 2.45 (nel 
modello con chiglia con alet¬ 
te, soltanto 1.75); superficie 
velica mq 129. Il motore stan¬ 
dard è un Perkms da 50 HP. 
Costo base. Iva esclusa, 210 
milioni. GII specialisti imputa¬ 
no alla ULDB tre difetti: capa¬ 
cità limitata del serbatoio del¬ 
l'acqua, nfinìture e insononz- 
zazione migliorabili. 
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stata lanciata nell'SG. In Ftan- 
eia é arrivata i( marzo scorso. 
In Italia agli inizi di ottobre. 
PrèvisioQi^l tlpb,.l4ii gt^- 
n^entd^'iryif J ISOO'e i ITOO 
ewmpivl Veneti entro la fine 
del '90. calcolano gli esperti 
della Renault. La Wrangler 
punta sul fan più puri del fuo¬ 
ristrada. Quelli, per intenderci, 
che si appassionano più alla 
linea di una balestra che a 
quella del cruscotto. D'altra 
parte per chi ha esigenze di 
maggior confort la Renault già 
offre la jeep «Cherokee» - sia 
a benzina che turirodiesel - 
che si è rapiduxiente conqui¬ 
stata ri 1,2% del mercato. 

La Wrangler, Insomma, in¬ 
teresserà una fascia particola¬ 
re di automobilisti con il palli¬ 
no del fuorìpista. Sull'asfalto 
ra^iunge la velocità massima 
di 145 chilometri l'ora, ma il 
suo habitat naturale non é 
quello metropolitano. Con 
105 «cavalli» di potenza massi¬ 
ma un cambio a cinque rap¬ 
porti (con le «ridotte» per su¬ 
perare le salite più critiche) 
interpreta fedelmente l'imma¬ 
gine della vecchia jeep resa 
famosa dai film sulla seconda 
guerra mondiale. 

Motore e meccanica sem¬ 
brano prc^ttali per garantire 
il massimo deH'affidabilità e 
delta robustezza. Più che ri¬ 
prese fulminanti offre rendi¬ 
menti costanti e risposte tanto 
prevedibili quanto rassicuran¬ 
ti. I consumi? 10,4 litri per 
cento chilometri a 90 oran. 
17,6 a 120. 15.7 in città Cèda 
notare che in America c'è an¬ 
che la versionesempre a 
benzina - da 4200 cc. Ma in 
Italia e soprattutto in Francia, 
una simile categorìa mande¬ 
rebbe in sollucchero gli agenti 
del fisco Quindi, per adesso 
almeno, la scelta è caduta sul 
motore 2500 (per l'esattezza 
2464). 

Presentazione e prove si so¬ 
no svolte sui Fratoni del Viva¬ 
io SUI colli romani, presso il 
centro della federazione italia¬ 
na sport equesln dove si ad¬ 
destrano i cavalien per il per¬ 
corso di «completo». Una scel¬ 
ta. ovviamente, non casuale. 
La «filosofia» delta jeep «Wran- 
glep> è un po' quella del trek¬ 
king su quattro ruote. Piccola, 
compatta (è lunga 3813 centi¬ 
metri e la^a 1676) ben pian¬ 
tata per terra (rattezza mini¬ 
ma da terra è di 20,7 centime¬ 
tri) è stata progettata per ca¬ 
varsi d'impiccio dalle situazio¬ 
ni più difficili: se l'acqua non 
va oltre il mezzo metro può 
anche superare gli immanca¬ 
bili torrentelli di montagna. 

DM.U. 
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9 ottobre 1989 


Si chiama veicolo «ricteazionale» si legge camper, 
autocaravan, motorhome. La sua esplosione sul 
mercato italiano 0 incontenibile. L'Italia infatti è il 
primo Paese eulópeo ìn cui la vendila ha superar¬ 
lo quella delle caravan trainate. A line 1989 le 
previsioni sono di 6.500 mezzi a motore venduti a 
fronte di 5.500 caravan, per un fatturato di 500 
miliardi. 


LUCIO ABATE 


■i Si Stima che in Uaiia Ì9 
crescita del mercato delle 
autocaravan sia stata di cir¬ 
ca il 30 per cento rispetto al 
1987. La tendenza é conti¬ 
nuata nei primi sei mesi 
dell‘89. D’altra parte rintero 
mercato europeo sta risen¬ 
tendo dì queste trasforma¬ 
zióni. Le precisioni cteil'Eu- 
ropean Caravan Fed^ation 
(la Federazione che rag¬ 
gruppa le Associazioni na¬ 


zionali dei costnjltori di vei¬ 
coli plein-air) sono stale su¬ 
perate oltre le più rosee pre¬ 
visioni se si pensa che due 
anni fa il parco europeo di 
tali mezzi era suU’ordine del¬ 
le 400 mila unità con l'ipote- 
sì di superare il mezzo milio¬ 
ne nel 1993, e di raggiunge¬ 
re il milione alla fine del se¬ 
colo. Già oggi, viceversa, i 
veicoli plein-air a motore cir¬ 
colanti in Europa sono sti¬ 


mati più di 700 mila. 

L'autocaravan si prospetta 
quindi come protagonista 
assoluto delle vacanze 
plein-air negli Anni 90. «Con 
queste prospettive • sostiene 
ring. Bertolotti, presidente di 
Caravan Europa - l'immagi¬ 
ne colorita del vecchio cam¬ 
peggio può dirsi ormai supe¬ 
rata, essendo solo uno degli 
aspetti del fenomeno che va 
rapidamente mutando im¬ 
magine e sostanza, con la 
scoperta del viaggio, la ricer¬ 
ca di nuovi itinerari, la for¬ 
mazione di una cultura della 
vacanza “attiva", una mobili¬ 
tà che va alla ricerca di nuo¬ 
vi valori. L'autocaravan è 
uno strumento destinato a 
fare della mobilità il vero lin¬ 
guaggio del turismo». 

Forse proprio questa è la 
chiave di lettura per inter¬ 
pretare quella quota del 9 


per cento assegnata al cam¬ 
ping dalia Doxa in una re¬ 
cente indagine sulle scelte 
degli italiani in teipàv-dl va-, 
canze, che indica una netta 
flessione nei confronti del 
1985. 

Non v'è contraddizione 
quindi tra mercato In conti¬ 
nua espansione e flessione 
di presenze nei campeggi. 
Dìfatiì, pur essendo evidenti 
gli esiti negativi di una politi¬ 
ca dei prezzi alti, che sconsi¬ 
deratamente si continua ad 
operare nel nostro Paese, 
unitamente alla generale 
tendenza allo stravolgimen¬ 
to del camping in grande al¬ 
bergo a cielo aperto, disco¬ 
teca compresa, é indubbio 
che l'autocaravan sottende 
una ««ua» filosofia del plein- 
air come rifiuto del turismo 
massificato, come rivincita 
del turismo individuale e ri¬ 
scoperta dei tempo, libero 


daH'oppressIone della fretta. 

Ma non sono solo i cam¬ 
peggi ad essere intere^ati. 
Questa nuòva realtà coirìvòP 
ge una grossa fascia di In¬ 
dotto dalle società aulostra^ 
dall alle stazioni di servizio, 
dalla ristorazione aH'agrituri- 
smo, chiama in causa Co¬ 
muni. Province, Regioni. 
Questi veicoli abbisognano 
infatti di strutture ricettive 
specifiche attrezzate (con 
acqua, vasche di scarico...) - 
che non richiedono grandi 
investimenti, ma che in Italia 
sono quasi totalmente as¬ 
senti. 

Il 1990 è stato dichiarato 
anno europeo del turismo e. 
per l’Italia sarà anche l’anno 
dei Mondiali di calcio. Non 
v’è.'tracciaperò, tra le grandi 
c^re in fase di realizzazio¬ 
ne nelle città dei Mondiali, 
di alcun intervento per acco¬ 
gliere turisti plein-air. 


Soltanto 185 motoddisti 
potranno avere in Italia 
una rivohidonaria Bmw K1 


H HOAI.E 

FRANCO ABSANTM' 


n risaranento 
dei danni morali 


Commercializzata da poco anche in 
Italia, la Bmw K1 vanta 100 cv di po¬ 
tenza massima e oltre 230 km/h co¬ 
me punta velocistica, peraltro teorica 
sulle nostre strade. La linea, a dir 
poco rivoluzionaria, ha suscitato 
molte discussioni. 


H Ne parìammo già nei novembre del¬ 
l'anno scorso, dopo averla vista al Salone 
di Colonia. La Bmw Kl fece allora scalpore 
per le scelte estetico-funzionali che esibiva. 
A qualcuno non piacque, ma certamente 
non incontrò ^ardì indiff^nti. E questo 
è già molto. Perfino i colori lasciarono stu¬ 
pefatti gli astanti: blu o rosso contrastati dal 
giallo dei componenti e deile enormi scrìtte 
«Kl» sulla carenatura. 

Dìspemibile sul nc^ro mercato in soli 185 
esemplari per l'anno in corso, la Kl farà fe¬ 
lici altrettanti «biemmevuisti» disposti, per 
averla, a sborsare ben 19.900.000 lire 
(22.400.000 con ^). 

La nuova Bmw è una moto sportiva, co¬ 
me esprimono a chiare Intere l'aggressiva 
carenatura e la sella monoposto, (^est'ulti- 
ma può ospitare un passeggero: soltanto ri¬ 
muovendo (si Nteda la foto) parte dei ««codi- 
no». Tuttavia è una sportiva diversa da quel¬ 
le moto giapponesi che vanno di moda da 
qualche anno. L'autoiimitazione a 100 cv di 



potenza ne ha fatto sì una moto veloce e 
scattante, ma non impegnativa nella guida. 

La Kl si adatta a viaggi con il solo pilota, 
che può disporre di due piccoli ripostigli ai 
lati delia sella. Oppure è possibile sistema¬ 
re apposite, capienti borse al posto del pas¬ 
seggero. La vera vocazione della moto è, 
però, sportiva, e l impossibilità dì montare 
motovalige ne è la conferma. 

Alla sofisticazione del motore da 987 cc. 
a controllo elettronico digitale fa riscontro, 
nella ciclistica, un impianto di ottimo livel¬ 
lo, della italiana Brembo, al quale si ag¬ 
giunge il superlativo compensatore dì fre¬ 
nata «ABS». 

La carrozzeria è frutto di lunghi studi nel¬ 
la galleria del vento e. se è vero che i risula- 
tatì aerodinamici sono eccellenti (ex A 
0,34 con pilota abbassato). 

La Kl non è, quindi, una motocicletta 
comune ma si posiziona in questo momen¬ 
to come massima espressione del concetto 
di moto «pensato in tedesco». 


■i Da diverso tempo si è 
posto il quesito se 1 congiunti 
prossimi di una persona gra¬ 
vemente lesa in un incidente 
: stradale abbiano diritto al rì- 
I sareimenlo dei danni morali. 

La prevalente giurispruden¬ 
za ha negato II riconoscimen¬ 
to dì tale diritto, ritenendo che 
I esso spetti soltanto quando il 
I c(Migiunto sia deceduto, aigo- 
! mentando che nel primo caso 
I il danno non sarebbe conse¬ 
guenza diretta ed immediata 
dell'illecito. 

La lesi favorevole è Invece 
sostenuta da una pregevole c 
recente sentenza dei Tribuna¬ 
le di Brescia (26/10/88) che 
vale la pena di segnalare ai 
lettori, nella speranza che es¬ 
sa possa essere presto recepi¬ 
ta dalla giurisprudenza di le¬ 
gittimità. 

Presupposto per il ricono¬ 
scimento del diritto è che il 
congiunto prossimo abbia ri¬ 
portato «lesioni personali tan¬ 
to gravi da incidere apprezza¬ 
bilmente sui rapporti affettivi e 
dì convivenza, quantomeno 
neH'ambito della stessa fami¬ 
glia. sempre che le lesioni sia¬ 
no conscguenti ad un reato». 

Una volta accertati tali pre¬ 
supposti, il «diritto va afferma¬ 
to a chiare lettere non soltan¬ 
to sotto il profilo del vincolo 
naturale, per la forza dei senti¬ 
menti che legano genitori e fi¬ 
gli, ma anche sotto quello giu¬ 


ridico, in virtù delle norme dì 
diritto civile che regolano I - 
rapporti tra genitori e figli, sta¬ 
bilendo reciproci diritti e do¬ 
veri (art. 147 e 31S codice ci¬ 
vile), sicché le conseguenze 
negative delle lesioni di un fi¬ 
glio si rìpeicuotono sulla sfera 
dei comportamenti del genito¬ 
ri con la forza del dovere, cui 
essi non potrebbero sottrarsi. 
Tra questi obblighi rientra 
quello di apprestare ^ìsten- 
za materiale e morale al figlio 
firv:hé questi ne abbia biso¬ 
gno». 

U lesioni colpose subite da 
un figlio rendono cioè più gra¬ 
voso il dovere di assistenza da 
parte dei genitori, che si 
estende a tutto il resto della 
loro vita. Ed il Tribunale di 
Brescia ^ chiede come «possa 
negarsi che questo sconvolgi¬ 
mento costituisca una conse¬ 
guenza immediata e diretta 
del sinistro sui diritti propri di 
essi genitori». Inlenogalivo. 
come si è visto, sciolto positi¬ 
vamente. 

La fattisp^ie esaminata dal 
Tribunale dì Brescia è quella 
di una bambina di otto anni, 
alla quale, in conseguenza di 
un investimento automobilisti¬ 
co. erano residuati postumi 
invalidanti delì’80 per cento. 
Ai genitori i giudici hanno li¬ 
quidato. a titolo di danno mo¬ 
rale, 30 milioni di lire per cia¬ 
scuno. 
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Anche Reggio Emilia vive i problemi delle aree ur* 
bane più avanzate e complesse: Timmigrazione 
extracomunitaria, l’esigenza dl riordino ecologico 
della città, l'assetto dei servizi sòciall, i «nuovi di¬ 
ritti» dei cittadini. Ne parliamo con il sindaco, ing. 
Giulio Fantuzzi. comunista, alla guida di una 
Giunta «pluralista» dal 1985 ed anche parlamenta¬ 
re europeo dal giugno scorso. 


QIAN PURO DEL MONTI 


Reggio città ai primi posti 
BcOe claarinche del benes¬ 
sere, città della piena occu* 
pacione, ma proprio per 
questo anche meta dell'lm- 
migraclone teixomondlale. 
Che problemi presenta am¬ 
ministrare una città con 
queste caratterisUciie? 
Abbiamo lavorato In questi 
tempi per fare sentire i lavora¬ 
tori provenienti dal Tenso 
móndo del cittadihT reggiani a 
tutti gli effetti. Abbiamo prepa¬ 
rato 5er>^zi di accoglienza, 
cercalo di provvedere al biso¬ 
gni primari delia casa, dell'as¬ 
sistenza. Non siamo stati soli: 
è giusto ricordare l'impegno 
notevole profuso in questa di¬ 
rezione dalle oiganizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
nostra città e dal mpodò del 
volontarìato caitóìkò e laico. 
Ma questo non è abbastanza, 
tale « tanta C la dimensione 
del problema migratorio. Oc- 
corm un quadro legislativo e 


politico nazionale molto più 
adeguato. Ed occorre un'as¬ 
sunzione di responsabilità più 
piena delle organizzazioni im¬ 
prenditoriali ed economiche 
di Reggio. Ci stiamo lavorando 
e non manca qualche segnale 
positivo. 

L'ondata «verde* che per- 
coire la società ed nuche U 
Pd al fi sentire pure nelle 
«mmlfilstnrionl locali. A 
Reggio la Giunta ha affidalo 
al prof. Campos Venuti II 
compito di aludtara un 
«rioralno ecologleo» dd 
Frg. Con quali oblcHM? 

Gli obiettivi sono quelli della 
re\4sione mirata di uno stiu- 
mento urbanistico ancora re- 
tatfvamente giovane, ma che 
rischia di invecchiare rapida¬ 
mente per l'avanzare Impe¬ 
tuoso delle emei^nze e delie 
sensibilità ambientali. Il col¬ 
lasso ecologico della Pianura 
padana puitrappò non è più 


solo la profezia di qualche im¬ 
provvida Cassandra, t un oriz¬ 
zonte col quale (are i conti an¬ 
che a Reggio, senza catastrofi¬ 
smi inutili, ma anche senza 
sottovalutazioni di merito o 
stupidi continuismi di metodo. 
Temi come gli assetti deH’agri- 
coltura e della zootecnia, del¬ 
ie prcNàsioni ìnsediative arti¬ 
gianali Q industriali, della pro¬ 
gettazione urbana della resi¬ 
denza o delle reti per la mobi¬ 
lità, la riconsiderazione della 
stessa idea verde-pubblico, 
sono oggi una necessità. 
L'ambiente non è un virtcolo 
normativo, ma la chiave deter¬ 
minante per ripensare lo svi¬ 
luppo della nostra città, in tutti 
i suoi aspetti. A Reggio abbia¬ 
mo scelto di non farci incalza¬ 
re dall'emergenza giorno per 
giorno, inventando risposte 
occasionali, ma di ordinare e 
programmare le cose. Non è 
in gioco il look della città, ma 
la sua vita. La città è prima di 
tutto l'acqua che beviamo, l'a¬ 
ria che respiriamo. Pensiamo 
ad un grande dibattito che 
promuova e raccolga Idee ed 
atteggiamenti coerenti da par¬ 
te di tutti i reggiani su questi 
temi fondanti. 

Due inni fi à Mta ta Giunta 
pluraUita, nn'aUcama frn 
Pd-Pal-Padl-VeidL PM ta 
conponenle verde, dopo 
molti (enicniieacna, d à ti¬ 
nta di piste per dlnend 



ì'.j V 

nlta WiHtmliinf di tra re retoricamente il primato del 
totri ambitalo da pmtadd. rosso, in tutte le sue sfumatu- 
fatando JM . ic q ii» Non è re. Ma pimhé la melta ani- 
«a luBdleaKM nbin IV bientalista era ed è rimasta IV 
nhMWdeMtawtaf nima. H motivo traente di qué- 
Può sembrare c^. ma non alleanza programmatica di 
credo lo sia più di tanto. Que- sinistra. La rottura in realtà 
sto non per dire che l'assesso- non si è consumata sulle torri, 
re wde, in realtà, non fosse ma su un deficit di cultura di 
abbasianu verde (D per ribadì- governo che i verdi neU’ai- 


leanza ad un certo punto han¬ 
no evidenzialo. Non credo si 
faccia un buon servizio alla 
'politica dell'ambiente soltanto 
con dei «no», anche se qual¬ 
che «no» va detto e ribadito. 
Governare l'impatto suH'am- 
blente delle trasformazioni 
economiche e sociali della cit¬ 
tà richiede una politica am¬ 


bientale. ricca, dotata di stru¬ 
menti. in grado di parlare a 
tutti, di convincere, spostando 
consensi e rapporti di forza. 
Ritengo a Reggio ci siano le 
condizioni per vincere, senza 
bisogno di finire sulI'Avenlino. 
Con i verdi, come con tutti gii 
ambientalisti, questa Ammini¬ 
strazione comunale comun¬ 
que non ha rotto, Cerchiamo 
di tenere e sviluppare sempre 
più un dialt^ ricco e fecon¬ 
do. 

DI rccenta n Reggio ta è di¬ 
messo U vkeiindpco sociali¬ 
sta Giovanni Chierici, per 
nna vicenda di «viaggi tacili» 
con l'auto avuta lo dotazio¬ 
ne dal Comune. Le dimissio¬ 
ni sono state In pratica Im¬ 
poste dal tandaco In nome 
delta tresparenna e del rigo» 
r re ammlitialruttvo. Ne han¬ 
no •offerto I rapporti col 
Pair 

Direi di no. Anzi credo, e può 
sembrare paradossale, che ne 
siano usciti più solidi di prima. 
La prova, del resto, non è stata 
di quelle abituati. Si è trattalo 
di una vicenda ben definita 
nei suoi contorni, dovuta ad 
una leggerezza dei vicesinda- 
co. La politica non c’enirava e 
non c'entràu Ma non era mon¬ 
tato resito che si è vetificaio, 
con le dimissioni in tempi ra¬ 
pidissimi e la immediata rico¬ 
stituzione dell'alleanza. Credo 
chp la maggioranza politica 


del Comune di Reggio nel suo 
comptesso abbia saputa dar 
prova a tutta la città di come 
sulla trasparenza e sul rigore 
amministrativo non vi sono né 
cedimenti né mediazioni pos¬ 
sibili. Il cittadino a Reggio ha 
capito ancora una volta che 
può stare tranquillo circa le re¬ 
gole della moralità e della se¬ 
rietà. Non si scherza nel rispet¬ 
tarle e nel farle rispettare. 

U Giunta di Bologna ha lan¬ 
cialo un dibattilo aulla col- 
Itatarazione col privati netta 
gesttene del aervita pubbli¬ 
ci. Reggio è d’accordo o 
contrarla? 

Siamo d'accordo totalmente. 
Anche nel nuovo programma 
di Giunta vi é con molta chia¬ 
rezza quella scelta dì nuovo 
rapportò pubbiico-privalo. 
Non è stato uno slogan, ma 
un'esperienza vera. Penso alta 
società per la costruzione e la 
gestione del nuovo macello, 
alla convenzione per ta realli* 
zazione del nuovo palasport, 
a quanta stiamo peneguendo 
per la società di gestkm delta 
fiera o per le partecipazioni 
societarie del Comune. Ma an¬ 
che nei servizi più tradizional¬ 
mente pubblici come l'assi¬ 
stenza o la scuola abbiamo 
realizzato iniziative mollo qua¬ 
lificate coinvolgendo in termi¬ 
ni nuovi le esperienze gestio¬ 
nali di operatori privati. Non 


viviamo questo come una pri¬ 
vazione, un venir, meno del 
nostri compiti, ma piuttosto 
come un loro arricchimento 
qualitativo a vantaggio e del 
cittadino-utente e della stessa 
amministrazione che può pas¬ 
sare a compiti più ambiziosi 
perché qui ha già seminato 
abbastanza. 

EI cosiddetti «nuovi diritllB 
di Intofuiailoiie e di lBle^ 
vento del cittadini? 

Abbiamo avviato un grosso la¬ 
voro. che ha già concluso al¬ 
cune pagine particolarmente 
importanti nel libro dei nuovi 
diritti dell'Individuo. Questa 
pagine sono l'autocertilicàiio- 
ne, la libera irisione degli atti 
amministrativi, le nuove dele¬ 
ghe alle clrcoacriBion) ed il re¬ 
ferendum consultivo. Apriamo 
quindi sempre più ta porta del 
Palaiao alia gente convinti di 
trovare attenzione « rispon¬ 
denza. Entro l'anno avremo 
poi il nuovo ufficio informa¬ 
zioni aperto sulla piazza con 
possibilità di accedere tramile 
Videotel • personal computer 
alle Informazioni in tempo 
reale sulla qualità delt’aria, 
che da un po' di tempo è riie» 
vate da apposita centraline di 
monitoraggio. Anche l'am- 
blenta è democrazia, se si 
vuole. E Reggio ancora una 
volta si sente impegnala a pro¬ 
varlo. 




Nuovo sbcttxx) sul pianeta Rovani 


Dopo un decennio di esperienze tra luci ed om¬ 
bre, il Comune ha varato quest'anno un progetto 
che introduce importatiti novità nette poiitiche 
gtovànlli. Oltre aìi'assessoralo competente, do¬ 
vrebbe coinvolgere vari altri seitori del governo lo¬ 
cale. Quattro le aree di interventoi aggregazione e 
tempo, libero, sistema informativo, formazione e 
lavoro, prevenzione del disadattamento. 


smANO Mom«u.i 

Wft ormai un decennio sica), 
che l'Amministrazione comu- Negli anni successivi emer- 
nale di Reggio promuove atti- se l'esigenza di una maggiore 
vità specifiche nel confronti articolazione deli’intervento 
della popolazione giovanile, pubblico, anche in ambiti di- 
La prima fase, tra il 1980 e il versi dai tempo libero; infor- 
1985, fu quella in cui dalla mazione, occupazione, for- 
semplice programmazione di mazione professionale. L'e- 
iniziative si passò alla crea- sperienza dei Topi, pur inie¬ 
zione di strutture e seivizi sta- ressanle, si rivelò Inadeguata 
bili. Nacquero cosi' i^ Centri - a cogliere le tante sfaccettatu- 
giovani, aiiora indicati anche re e le aspettative più o meno 
come «Topi» - dalia parola esplicite detrunlverso giova- 
greca che significa luoghi - e nile. non riducibile ad una 
dislocati in vari quartieri delta <ondizione» unica ed indiffe- 
citlà. L'idèa di (ondo era renziata. In particolare, entra- 
quella di offrire spazi fisici èd roho in rotta di collisione tra 
occasioni di aggregazióne sul loro le stesse carattérisliche 
lenilorlo, specializzali su filo- fondamfentall del centri gio- 
ni ed interessi diversi (clné- vani. cioèia funzioné diiabo- 
ma ed immagine, teatro, rnUr tutori specializzati, con una 


utenza più matura e dagli in¬ 
teressi già definiti, e quella di 
ritrovo-aggregazione per 
compagnie di adolescenti. 

Nel gennaio scorso l’Am- 
ministrazionc comunale, nel. 
frattempo approdata al qua¬ 
dripartito Pel, Psì, Psdi, Verdi 
- questi ultimi poi passali alia 
opposizione • ha aperto una 
terza fase di sviluppo delie 
politiche giovanili, varando 
un organico progetto trienna¬ 
le le cui linee sono omoge¬ 
nee a quelle seguile in altre 
città italiane, riunite in un ap¬ 
posito coordinamento in se¬ 
no all'Anci. e tengono conto 
anche di riflessioni ed espe¬ 
rienze maturate fuori dal no¬ 
stro Paese. 

il nuovo nano giovani è 
suddivìso in quattro aree: ag¬ 
gregazione e tempo libero, si¬ 
stema Informativo, formazio¬ 
ne e lavoro, prevenzione del 
disadattamento. L'ampiezza 
delle problematiche coinvol¬ 
ge competenze che vanno al 
di là deli'assessorato Giovani, 
ed investono direttamente al¬ 
tri settori della Amministra¬ 
zione comunale, dalla cultu¬ 
ra, alla scuola, allo sport, al¬ 


l'assistenza. alle attività pro¬ 
duttive. Da qui la proposta di 
un coordinamento interdipar¬ 
timentale, che porti alla valo¬ 
rizzazione di uh punto di vi¬ 
sta giovanile ed alla realizza¬ 
zione. di prositi specirtei. 
Con questo qdprdinamento 
dovrèbbe interagire una con¬ 
sulta formata da rappresen¬ 
tanti di organizzazioni e 
gruppi gfo^nìli. 

Tra le iniziative previste dal 
Piano, alcune sono del tutto 
nuove, come il Centro «fnfor- 
magiovani» (di cui parliamo 
diffusamente a parte in que¬ 
sta stessa pagina). Altre svi¬ 
luppano esperienze già avvia¬ 
te, come il sostegno alla im- 
prerrdltoria giovanile, l'inseri¬ 
mento di studenti delle scuo¬ 
le superiori negli uffici comu¬ 
nali durante il periodo estivo, 
il finanziamento dì corsi pro¬ 
fessionali mirati a precisi 
sbocchi sul irieicató del lavo¬ 
ro. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore a^regazÌQne e tempo li¬ 
bero, l'intervento nel territo¬ 
rio non ruoterà più attorno ai 
vecchi Topi, ina si rapporterà 
con le diverse agenzie a con¬ 



tatto Con i giuvdiii, «ecuituu tue ii menaiiv hi jjmuu ui 
un criterio di promozione e rapportarsi enettivamenté 
di coordinamento più che (ti con le loro esigenze^ Un pro¬ 
gestione diretta. Nóyttà in vi- (ilo professionale simile a 
sta anche per gli operatori, ai quello degli «Street workers», 
quali si chiederà lina presen- operatori di strada, già in uso 
za nei luc^hìdovei gimtani» In Irighiilerra e in .altri Paesi. 
incontrano « cr^npet^oer europei , . 


consu]enzc^^àSSist:^a af igioi^nl 

ttiito per gli «under à)» 


I Ehlio la fine di novem¬ 


bre. nella palazzina di viale 
Tornavo che, tino ad alcuni 
me» or sono, capitava il co- 
mando.cièi rigiii urbani, aprirà 
i batlénii .ùn nuovo centro di 
inforinariorie e .di consulenza 
a dispb^ione di tutti i giovani 
reggiani. K tratta di una delie 
iniziative più Interessanti del 
Piano giprreni approvata all’i¬ 
nizio dell’anno dal Consiglio 
comunale del capoluogo. 

La palazzina, opportuna¬ 
mente ristrutturata e resa ac¬ 
cessibile anche ai portatori dì 
handicap, ospiterà tre servizi 
distinti, messi a punto rispetti¬ 
vamente dal Comune, dalla 
Provincia e dall’Ust 9, che 
hanno stipulalo una apposita 
convenzione per gestire la 
struttura. Iniziamo dal Centro 
informazione giovani (Cjg) 
propriamente detto, che na¬ 
sce sulla scia di. esperienze 
già avviate in altre città italia¬ 
ne e si inserisce In una vera e 
propria rete europea di servizi 
per la popolazione giovanile. 

Diretto daH'assessorato co¬ 
munale alla Condizione gio¬ 
vanile e affidato, per la gestio¬ 


ne quotidiana, ad una coope¬ 
rativa speciàiizzala che già 
opera in Un centra ahaiogo a 
Modena, rl'olnformaglovani» 
raccoglierà è metterà a dispc»- 
sizlone tutte le. notute che 
possono inlèrèssare il pubbli¬ 
co al quale intende rìvolgeisi. 
Una sorta «ti Infonnazbne 
universale; in^òiritaa,^ ' che 
cofflpreiKterà. le ìojpportunità 
di studio e di lavora In ltalia e 
airestero, i diritti sociali e civili 
dei giovani, le manifestazioni 
culturali e sportive, l'ecologia, 
il turismo. 

Alla Amministrazione pro¬ 
vinciale, ed in particolare al- 
i'assessorato Scuota e forma¬ 
zione professionale, che vanta 
già una consolidata esperien¬ 
za in materia, farà invece ca¬ 
po il Centro servizi orienta¬ 
mento (Cso). Qui ci 5i occu¬ 
perà più specificamente, attin¬ 
gendo ad appositi aichM can 
tacci ed informatici, di tutto 
ciò che riguarda l'orìentamen- 
io scolastico, l'università, i 
corsi dì formazione ed il mer¬ 
cato del lavoro. Naturalmente, 
Cso e Cig funzioneranno in 
modo integrato, sia per la 


semplice eragailofMrdcllè ro^ 
tizie cltaip^ cvehiùali con»- 
letwe più approfondito, indivi¬ 
duali odi gruppa 
L'Usl va sua volta, curerà 
un tarso seivtalo, che rappre» 
senta una novità, areoluta: Il 
consuhoito riservata esclusi- 
vamenteca ngani • ragane 
«under SNK cloà sono 120 an¬ 
ni lì settore fflatem»lnfantita 
deU’UsI, che gestisce 1 nonnali 
consultòri, ha infatti verificàtd 
che assai difficihnenté i giova- 
nisrimi si avricinano alle atout- 
ture toadizionall. Poiché In 
questa (ascia di età non man¬ 
cano certo le esigenze ed i 
problemi nel campo della vita 
sessuale e di relazione, si é 
pensato di organizzare un ser¬ 
vizio più mirato, di accesso 
semplice e personalizzato, 
senza vincoli dì impegno pre- 
statoliti e di lunga durata, Per 
quanta riguarda i contenuti, i 
filoni privilegiali saranno quel¬ 
li della prevenzione e delia re¬ 
sponsabilizzazione. allo sco¬ 
po di scongiurare eventi trau¬ 
matici come le gravidanze in¬ 
desiderate e gli aborti. 

, QS.M. 
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mHmmeiAyom 

La flesàbìlità 
è Tarma vincente 
Ma alle R^ane. 


Industria attiva 
Un unico «neo» 



A Reggio Emilia è sempre bel tempo. Anche 
quando piove. La considerazione, naturalmente, è 
riferita al barometro economico. Gli imprenditori 
si dichiarano addirittura «sorpresi» degli elevatissi¬ 
mi ritmi di produzione. Il tasso di disoccupazione 
è al 3,8%, forse il più basso d'Europa. Ma sorge 
spontanea una domanda: è tutt’oro quel che rilu¬ 
ce? 


PIIRLUIOi OHIOQINI 


■1 Secondo i dati raccolti in 
settembre dalTMI (associa¬ 
zione piccola industria) e re¬ 
lativi al trimestre aprile-giugno 
'89, i titolari delle aziende si 
sono dichiarati «soddisfatti» 
del livello delta domanda (91 
su 100) e «qua» sorpresi» dei 
ritmi di produzione ancora 
elevatissimi, con un utilizzo 
medio degli impianti delT80%. 
L'economia reggiana è dun¬ 
que andata olire le migliori 
previsioni del periodo imme¬ 
diatamente precedente. Tutta¬ 
via alcune valutazioni preoc¬ 
cupale arrivano dal comparto 
delTedilizIa e dalla meccanica 
agricola, settore nel quale gli 
ordini hanno subito una bat¬ 
tuta d'arresto rispetto al boom 
del 1988. 

Il (atto che l'economia reg¬ 
giana stia ancora attraversan¬ 
do u|i momento di crescita t 




confermato dal saldo fra nata¬ 
lità e mortalità delle iniziative 
imprenditoriali ( + 3%) e dal 
tasso di disoccupazione, che 
con il 3,8% è uno del più bassi 
se non il più basso d'Europa. 
«Un tessuto economico fram¬ 
mentato come il nostro diffì¬ 
cilmente entra in crisi: sia per¬ 
ché non esiste "monodipen- 
denza" da un unico compar¬ 
to, sia perché fra un settore e 
l'altro si verificano notevoli 
compensazioni •— sfi^a 
Uber Fontanesi, segretario 
provinciale dell'Apì In 
questo senso si può parlare di 
una forte flessIÙIilà delTeco- 
nomia reggiana, che è poi 
l'arma migliore per superare 
senza troppi danni i momenti 
difficlli«. 

Dalla ri^ruiturazlone post 
bellica in poi, la meccanica é 
uno dei settori trainanti del 


Reggiano, al punto da rappre¬ 
sentare il 45% delle piccole e 
medie imprese. Ma oggi si as¬ 
siste ad alcuni casi di diversifi¬ 
cazione verso la chimica e le 
materie plastiche (soprattutto 
stampaggi) che costituiscono 
il «polo nuovo* delTindustria 
locale. 

Esempi di straordinaria fles¬ 
sibilità si registrano un po' do¬ 
vunque: dal caso Oleomac, 
l’azienda leader mondiale 
nella produzione di piccole 
motoseghe, che si è data una 
struttura «a rete» composta da 
una quindicina di aziende e 
che proprio su ciò ha costrui¬ 
to il suo successo, sino al set¬ 
tore tessile-abbigliamento do¬ 
ve le difficoltà l^ate all'evolu- 
zione del mercato mondiale 
verino riassorbite con urto 
spostamento verso Talto della 
qualità dei prodotti, ma anche 
attraverso la commercializza¬ 
zione di capi realizzati a bas¬ 
sissimo costo nei paesi orien- 
Uli. 

Il «sistema R^io». insom¬ 
ma, conunua a funzionare: 
tanto che questa provincia pa¬ 
dana esercita una fortissima 
attrazione sugli immigrati dal¬ 
l'Africa, che oggi sono almeno 
quattromila tra «uffìcialiiàa e 
clandestini. Gente che si di¬ 
stribuisce nell’industria (je 


fonderie) come nel settore 
agncoto, e per la quale si pon¬ 
gono assillanti problemi di ac- 
cc^lienza. ^temazìone defi¬ 
nitiva, formazione e aggiorna¬ 
mento professionale. 

La città del Tricolore è dun¬ 
que condannata» ad una per¬ 
petua opulenza? Sarebbe sba¬ 
gliato sottovalutare alcuni se¬ 
gnati negativi che arrivano dal 
comparto della micro-impre¬ 
sa: «I risultati delTind^ine 
c<H)giunturaie del primo se¬ 
mestre sono compl^ivamen- 
te buoni ma alTintemo di que¬ 
sto panorama positivo non 
mancano le zone d'ombra 
—afferma il segretario provin¬ 
ciale detta CNA, Menozzi —. 
NelTartigianato registriamo un 
calo degli investimenti del 
30% rispetto allo «corso anno, 
tanto il 1989 si chiuderà 
con un saldo di dica 200 
aziende in meno (attualmen¬ 
te le imprese ar^iane sono 
17.500 nel territorio provincia¬ 
le). Il turn-over "punisce" so¬ 
prattutto 1 settori metalmecca- 
nk» e lessile, mentre le nuove 
iscrizioni riguardano in preva¬ 
lenza attività marginali, come 
le imprese di pulizia. Ciò che 
però sfugge alle statistiche 
--dice ancora Menozzi — é 
la riduzione del margini di 


concorrenza intemazionaie le 
aziende guadagnano meno 
anche se realizzano fatturati 
più elevati». 

Il vero punto interrogativo 
riguarda le sorti dell'azienda 
più gloriosa, quella die é al¬ 
l'origine delie fortune delTin¬ 
dustria locale. Le «Reggiane», 
appunto, specializzate in im¬ 
pianti portuali, dissalatori e 
produzioni ferroviarie. Le Reg¬ 
giane, attualmente delTEfim- 
pianti, hanno presentato un 
piano di ristrutturazione che 
— a giudizfo di ^nco Ferret¬ 
ti. segretario deila Fiom —nel¬ 
le sue ^ndi linee si tradur- 
rebbè in una caduta di occu¬ 
pazione, senza un chiaro pia¬ 
no di investimenti e senza ia 
defìnizione di una precisa 
missione d'impresa. Sono 
pcMsibili lavorazioni alternati¬ 
ve — per esempio nel settore 
aeronautico — ma intanto 
qualcuno ha messo gli occhi 
sull’area di 244 mila ettari 
quadrati occupata dallo stabi¬ 
limento e situala in un punto 
strategico. Il problema sarà ri¬ 
solto con la variante al piano 
rc^latore affidata di recente 
alTurbanisla Giuseppe Cam- 
pos Venuti, che ha il compito 
di rispont^e alle esigenze 
ambientali e di trasparenza 
riejle strafogie dijesppr^^om^. 


Cbop, fetturati in aesdta 
e tanti matrimoni d’atferi 


Una rete di 323 cooperative, con 173.913 soci e 
10.524 occupati. Un fatturato di 2.850 miliardi nel 
1988, con un cash ftow (utile lordo) di 126 mi¬ 
liardi di lire. Sono queste le credenziali del movi¬ 
mento cooperativo della Lega in provincia di Reg¬ 
gio Emilia, una delle province più cooperative 
d’Europa. E all'Europa del 1992 guarda, appunto, 
questo movimento. 


OlOVANNI DAL FIUMI 


H «Ci dobbiamo riorganiz¬ 
zare. ci dobbiamo mettere al 
passo con la concoirenza. in 
vista delTuniflcazIone europea 
del 1992, ma senza intaccare 
la natura specifica del movi¬ 
mento cooperativo, nelle rela¬ 
zioni industriali, nella demo¬ 
crazia economica». Bruno Ve¬ 
ronesi, vice-presidente comu¬ 
nista della Federcoop reggia¬ 
na, descrive una cooperazio¬ 
ne attenta alle readenze del 
futuro. Aocoipamentl, allean¬ 
ze sono iniziati da tempo a 
Reggio Emilia, ma si vanno 
accentuando. 

Le operazioni più lilevanli 
sono nel settore edile- indu¬ 
striale. Alla Coopsetle di Ca- 
stelnoM) Sotto si stanno aggre¬ 
gando la Ceim di Mantova e la 
Campeginese: diventerà un'a¬ 
zienda da 320 miliardi di fat¬ 
turato e 1.265 dipendenti. St¬ 
rio e BrediI hanno deciso l'u¬ 
nificazione in «Orion», che de¬ 
collerà dal gennaio del 1990. 


Un alno aggregato da circa 
270 miliardi. 

«Tendiamo a spostare il ba¬ 
ricentro delle nostre principali 
cooperative sul mercato na¬ 
zionale e intemazionale - af¬ 
ferma Veronesi - presentan¬ 
doci non più solo come im¬ 
prese esecutrici dei lavori, ma 
come imprese proponenti che 
hanno elevate capacità prò- 
gettuati, finanziarie e gestio 
naii. Già oggi le grandi Impre¬ 
se cooperative reggiane realiz¬ 
zano non più del 15-20% dei 
loro fatturato sul mercato lo¬ 
cale. Questo libera il mercato 
locale, consente alle imprese 
minori di avere un m^giore 
spazio, offre la possibilità di 
nuovi raggruppamenti fra sin¬ 
gole imprese privale, di con¬ 
sorzi fra artigiani». 

NelTagro-alimentare sono 
in programma non unificazio¬ 
ni, ma «raggnippamenli strate¬ 
gici»: fra Acm di Reggio e 
Ciam di Modena per creare 


un macello interprovinciale, 
per la stagionatura e la com¬ 
mercializzazione dei salumi, 
per l'informatica al servizio 
delta produttività. Cpca di 
Reggio Emilia e Apca di Mo¬ 
dena (mangimi e mezzi tecni¬ 
ci per l'agricoltura) hanno av¬ 
viato un discorso analogo, fi¬ 
no a pensare ali'unificazìone. 

La cooperazione di consu¬ 
mo (Coopnmfdemilia) guarda 
alle realtà della Lombardia e 
del Veneto. Nei centri com¬ 
merciali integrati sta stringen¬ 
do rapporti stretti con i singoli 
operatori privati del settore. 

Insomma, c'é fermento ne) 
mondo della cooperazione, 
anche se non mancano pro¬ 
blemi, ci sono ritardi e diffi¬ 
coltà in alcuni comparti. Gli 
occupati sono in crescita (più 
2%), i soci sono in crescita 
(più 4.5%), il fatturato è in 
crescita (più 7% monetario e 
più 2% reale). Il valore ag¬ 
giunto delle cooperative reg¬ 
giane é superiore alla media 
italiana (Pii più 3.9%). Ai pri¬ 
mi tre pati, nel panorama 
reggiano, sì piazzano il CcpI 
(325 miliardi di fatturato), la 
Coopnordemilia (324 miliar¬ 
di) e il gruppo iauieiD casea¬ 
rio Giglio (262 miliardi). 

«I consuntivi del 1988 - af¬ 
ferma il presidente socialista 
Niger ncarelli - ci dicono che 
il movimento cooperativo é in 
salute: si consolida nel settori 


di insediamento tradizionale 
(edile, agro-alimentare, distri¬ 
buzione) e si espande nei ser¬ 
vìzi. I processi di concentra¬ 
zione in allo sono assoluta- 
mente necessari per reggere 
le sfide dei prossimi anni. Nel 
settori maturi le unificazioni 
sono ineluttabili, la micro-im¬ 
presa non ha più ragion d'es¬ 
sere. 

La cooperazione cambia 
natura? No. La trasparenza, il 
controllo dei soci sono garan¬ 
titi da un’articolazione per se¬ 
zioni. È la democrazia econo¬ 
mica possibile». Dunque, solo 
una cooperazione orientata ai 
grandi orizzonti della sfida na¬ 
zionale e intemazionale? 

•La domanda di coopcra¬ 
zione - afferma Fkarelli - 
muove anche daii’area del bi¬ 
sogno. in ambiti più locali: na¬ 
scono aggregazioni da favori¬ 
re e da seguire con cura. Ma 
non » pensi che esistono due 
tipi di cooperazione, Tuna so¬ 
lo orientata ai business, l’altra 
ai sociale. Anche la piccola 
impresa del terziario deve es¬ 
sere orientata al m«cato«. 

Cooperazione che gode di 
privilegi? E un'accusa consue¬ 
ta. ' 

■Ma quali privilegi? • affer¬ 
ma Veronesi - L'utile di solilo 
é accantonato e devoluto a in¬ 
vestimenti, ma qualora venga 
ripartilo ai soci é tassalo come 
in qualsiasi Impresa privala». 



Da una coop reggiana 

Servizi d’alta tecnologia 
per il controllo ambientale 
in Emilia-Romagna 


Auto in «sia n» cmMililiggl» 



È il secondo corso istituito dalTEcipar per donne imprenditrici 

Le artigbne a scuola di management 


Come .leggere» i messaggi verbali e comporta¬ 
mentali durante la conversazione. Come interlo¬ 
quire efiicacemente, rafforzando cosi gii .stati d'a¬ 
nimo positivi». Come create un'atmosfera favore¬ 
vole nel lu^ di lavoro. Non è il programma di 
un seminario di psicologia, ma ci siamo molto vi¬ 
cini: i problemi della comunicazione, infatti, sono 
al centro del nuovo stage per donne mana^r or¬ 
ganizzato dall'Ecipar. 


.Jff:._ 

Il mestiere di parrucchiere cam¬ 
bia stile 


■i Non sok) dì abilità pio- 
fessionaie vive la moderna 
azienda artigiana. Potrebbe 
essere questo il leit-motiv del 
nuovo stage riservato a don¬ 
ne mans^er (cioè imprendi¬ 
trici che sono già alla testa di 
microimprese) e organizzalo 
dalTEcipar, l'istituto di forma¬ 
zione professionale della Cna 
di Reggio Emilia. 

E la seconda volta che TE- 
cipar si «avventura» nel tene- 
no - quasi del tutto nuovo - 


delta formazione manageria¬ 
le riservata alle donne: lo 
scorso anno furono 14 le par¬ 
tecipanti ai primo stage, dedi¬ 
cato qua» esciu^mente ai 
problemi amministrativi e ge¬ 
stionali. «Erano donne prove- 
nientì da diversi settori del- 
Tartìgianalo - spiega Loris 
Sezzì, coordinatore delle atti¬ 
vità didattiche Ecipar - perciò 
quest'anno abbiamo deciso 
di rivolgerci a un settore dove 
la presenza femminile é in 


netta prevalenza: quello dei 
servizi alla persona». Cosi un 
gruppo di quindici parruc¬ 
chiere ed estetiste si rìtiove- 
rwno per otto mattinate, da 
lunedi 23 ottobre a lunedi 11 
dicembre, nella sede dì vìa 
Donizettì per apprendere 
qualcosa dì nuovo. 

Il programma, in tutto ses¬ 
santa (He dì lezione, non ha 
nulla a che vedere con ì tra¬ 
dizionali corsi dì formazione 
per pamicchiere: niente le¬ 
zioni di taglio, niente ombret¬ 
ti né manicure. Ma in com¬ 
penso «mariretìng dei servizi», 
studio motivazionale, analisi 
del bisogni delTutenza, mi¬ 
glioramento della produttività 
e delTimmagine del prodotto 
offerto. E poi metà delle le¬ 
zioni dedicate al problemi 
della comunicazione Inter¬ 
personale. Si passerà insom¬ 
ma dallo studiò dell'ambien¬ 


te lirico e della giusta «atmo- 
sf^a» che deve aleggiare hi 
un buon salone per signora, 
sino alTaffinamento della ca¬ 
pacità di interfoquire con i 
clienti e di sapere sfruttare le 
varie poraibilità di comunica¬ 
zione, compreso Tanaiiri 
comportamentale e 9 colio- 
quio telefonico, al fine di «raf¬ 
forzare i compoitamenti e gli 
stali d’animo positivi». E cioè, 
in altre parole, per mantenere 
la propria clientela. 

«Grazie ad alcuni contributi 
pubblici, la quota di parteci¬ 
pazione indì^uale è conte¬ 
nuta in quattFOcentomila lire 
tutto compreso - afierma an¬ 
cora Loris Sezzi - una cifra 
concorrenziale, tenuto conto 
che altrove é sufficiente a 
malapena per una giomata di 
lezioni». Defìnizione del pro¬ 
gramma e allestimento delio 
stage sono ^statì affidati alla 


cooperativa di consulenza 
aziendale «Sistema» di Geno¬ 
va, che con i’Eclpar reggiano 
intrattiene un rapporto con¬ 
solidato. Tanto che é in fase 
di costituzione una nuova srt 
di consulenza direzionale, 
denominata Kineris, promos¬ 
sa ccHigiuntamente da %te- 
ma ed Ecipar. 

«Sì manifesta certamente 
uno speafìco femminile an¬ 
che nel campo della mana¬ 
gerialità, e il settore panuc- 
chiere-estetiste (in cui la pre¬ 
senza delle donne è storica¬ 
mente ccmsolidata) ne è la 
dimostrazione - afferma An¬ 
tonia Rossi, una delle docenti 
delia coop Sisterr» Anzi, in 
questo caso tenere in dovuto 
conto i tempi e i ritmi di vita 
delle donne è un (attore es¬ 
senziale per il successo del- 
Timpiesa. Mi spiego meglio: 
una donna, che in genere 


svolge il doppio lavoro (in 
casa e fuori casa), quando 
decide di recarsi dal parruc¬ 
chiere non intende solo farsi 
pettinare, ma ha in realtà de¬ 
ciso di (Micare almeno due 
ore della sua vita unicamente 
a se stessa - continua Anto¬ 
nia Rossi -, A questo punto 
non baste pi9. alia pairuc- 
chiera, saper lavorare bene: 
deve Invece saper olfrire un 
ambiente adeguato, nel qua¬ 
le sia possibile distendersi e 
dove si possano trovare de¬ 
terminati servizi aggiuntivi. 
Da qui l'importanza dello stu¬ 
dio de) marketing, delia pro¬ 
mozione, del giusto rapporto 
qualità-prezzo, de) saper pre¬ 
miare la fedeltà della cliente, 
del saperne comprendere lo 
Stelo d'animo e i bisogni a 
partire dai gesti, dallo sguar¬ 
do e dalTintercalare». 

URLC. 


H I itemici ri chitmano 
biossido di zolfo, anidride ca^ 
bonica. ossidi di azoto, parti- 
celle in sospensione, metano 
e idrocaitMui non metenicL 
Sono tutte le sostenze indesi¬ 
derate e indesiderabili emesse 
volta che bruciano degli 
idrocarburi (In particolare da 
autobus, autpmobÌÌ| e mezzi 
di trasporto) che riUior>ano 
nelTatmòstera. soprattutto tCh 
pra le città ad alto vc^ume di 
traffico, inquiiumo, contribui¬ 
scono alla formazione del bu¬ 
co nelTozono, fanno male al¬ 
la salute, questo lo sanno lutti 
Per combattere Tlnquinemen- 
lo atmosferico, prima d) tutto 
bisgna conoscerlo. •MonHo- 
rarlo» come ri dice oggi con 
una inelegante parola. Le am¬ 
ministrazioni pubbliche deile 
principali città emiliaire han¬ 
no fatto partire programmi di 
controllo dell'Inquinamento 
atmosferico, piazzarKlo siste¬ 
mi elettronici - centraline <he 
rilevano in continuo l'intensità 
di lutti quegli elementi che di¬ 
cevamo alTinizIo. A Bologna il 
sistema ri chiama •s.a.r.a.» a 
Modena e a Reggio Emilia 
semplicemente reti di monito¬ 
raggio delta qualità delTaria. 

Per fare funzionare questi 
sistemi occorrono attrezzature 
ad alta tecnolc^ia. Ma soprat¬ 
tutto - ed è un problema per 
le pubbliche ammlnistrozionL 
che non dispongono «in pro¬ 
prio» <h personale specializza¬ 
to • bisogna (arte funzionare. 
Ciò significa manutenzione, 
•diagnostica», controllo. La 
necessità di affìdare all’est»- 
no questa indispensabile fun¬ 
zione ha trovato risposta in 


un’àzienda reggiana, una del¬ 
le poche delle Lega delle coo¬ 
perative impegnate diretta¬ 
mente sulle, tecnologie am- 
Ueniati. Coopricureiza e 
Coopsicurezza e tecnologie, 
nate a Reggio da pochi anni, 
offrono al cliente, pubblico o 
privalo, un servizio di dimen¬ 
sione legionale di fomliura di 
tecnologie, Ria soprattutto 4^ 
diagnostica e di assistenza al¬ 
le reti automatiche di monito¬ 
raggio. H>ltre alla manuten 
rione • dice Gianni Veronesi 
di Coopricuieika > fasciamo 
diagnostica e coniroiio della 
strumentazione focale, delle 
centraline di rilevazione e del- 
Tapparato centrale. Questa é 
solo una parte de) nostro lavo¬ 
ro, che r^uarda anche il mo¬ 
nitoraggio de) rischio indu¬ 
striale e la ricerca di nuove so¬ 
luzioni per il monitoraggio di 
altri tipi di inquinamento. Stia¬ 
mo infatti mettendo a punto 
un sistema automatico di sele¬ 
zione (fogli inquinanti nelle 
acque di scarico dei depura¬ 
tori». 

La complessità delie tecno¬ 
logie di controllo ambientale 
ha indotto un gruppo di 
aziende • Cocpsicurezza, Uni- 
poi e Ispral • a dar vita a un 
osservatorio permanente per 
discutere ria tecnìcamenle, 
con docenti universitari, sla 
operativamente, con le azien¬ 
de, le nuove tecniche di anali¬ 
si e controllo. Il tema delTulti- 
mo convegno organizzato dal- 
Tossevatorlo é stato infatti la 
coltocarione delle tematiche 
ambientali aiTintemo delle 
strategie delTimpresa» 
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LO SPAZIO E IL TEMPO DEGÙ UOMINI 

Creare spazi per l'uomo significa integrare le funzioni che corrispondono al 
lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 

infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell'uomo, del suo ambiente e dell'unità delle sue 

funzioni. 

coopsette^ 
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La via difficile 
all’uguaglianza 


Per 1 duemila (forse quattromila) immigrati extra- 
comunitari la garanzia in più si chiama Adii E) 
Marouakhi, funzionano airUfficlo stranieri della 
egli ^organismo funziona da polo aggregatore, 
centro servizi e formazione professionale. La stra¬ 
da per il pieno riconoscimento delle loro identità 
culturali è però ancora lunga I lavori difficili, il 
problema delia casa 


Per gli anziani di Reggio si alza la qualità del servizio: non 
Isolamento ma autentica convivenza con adulti e giovanL Dagli orti 
(a sinistra) al moderno centro polivalente__ 


ROiANNi^APRILLI 


■1 Ora a soddisfare la do* 
manda di mlormazione dei la¬ 
voratori exiracomunitan c‘è 
uno di loro Adii CI Maroua* 
khi 27 anni originano di Ca¬ 
sablanca funzionano a tem¬ 
po pieno della CgiI di Reggio, 
da un mese scarso In forza al* 

I Ufficio stranien Sei anni fa 
lascia il Marocco per studiare 
In Europa pochi mesi a Pan- 
gi poi I Italia Si isenve alia fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio a Modena ma ben presto 
le difficoltà economiche lo 
spingono a trovarsi un lavoro. 
La vita è troppo cara, la borsa 
di studio insufficiente, il pro¬ 
blema più grosso Cabltazione 
«Nei pensionati universlfan, 
infatti - dice Adii - twn è pre¬ 
visto I accesso agli studenti 
che provengono dai Paesi In 
via dì sviluppo* 

Niente laurea a metà corso 
Adii molta e si dedica total¬ 
mente al lavoro e ali attività 
sindacale, che sfocia nell at¬ 
tuale incarico «LUffick) sfarà- 
nieh *- Adii » non sili- 
miti S 'distribuire” informa- ' 
zioni. ma intende diventare 
punto di rlfenmento e di in¬ 
contro per I lavoratori extraeu¬ 
ropei e punto di diffusione 
delle varie culture etniche* Le 
attività spaziano dai corsi di 
lingua, di qualificazione pro¬ 
fessionale (sono in atto le po¬ 
me esperienze), ail'organizza- 
zione di spettacoli e manile- 
stazioni culturali che coinvol¬ 
gono l'intera cittadinanza 
Tutti possono usufruire dei 
servizi) aiKhe chi non ha la 
tessera sindacale «Del resto - 
precisa Gianni Rinaldini, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Reggio - li sindacalo è 
sempre stato impegnato su 
questo fronte Per noi non è 


un esperienza nuova» Come 
non è un fatto nuovo la pre¬ 
senza dei lavoratori extraeuro¬ 
pei a Reggio e provincia 

La comunità più «anziana* 
è quella degli egiziani presen 
le da circa un ventennio Oggi 
I dati ufficiali parlano di 2000 
residenti ma si valuta che le 
presenze effettive siano Intor¬ 
no alle 4000 Cifre a breve de¬ 
stinate a crescere a ntmo 
esponenziale Le comunità 
numericamente più consisten¬ 
ti, oltre a quella ^Iziana, so¬ 
no la maroìxhina, la tunisina, 
[africana costituita in gran 
parte da ghanesi Ma in pro¬ 
vincia ci sono anche \ 10 in¬ 
diani concentrati nella zona di 
Correggio, un anfanalo di 
vietnamiti e numerose altre 
persole provenienti d|a varie 
nazionalità, che insieme for¬ 
mano una méssa molto com¬ 
posita per cultura costumi e 
tradizioni Elemento unifican¬ 
te )n ■terr^ atraniara*. le diffi 

nCf «Pifl cha dj Iniegraziqna - 
puntualizza Adii - bisogne¬ 
rebbe parlare di convivenza È 
un ottica ben diversa CIÒ che 
manca è un nconoscimento a 
pieno titolo della nostra iden¬ 
tità culturale E finché la gente 
non scopre e non accetta la 
nostra vqra identità, ci sarà 
sempre razzismo* A, che se il 
razzismo, da queste parti • a! 
meno nelle sue manifestazio¬ 
ni più vistose si pud dire as 
sente 

Nella provincia a tasso di 
disoccupazione zero, le chia¬ 
male dell ufficio di colloca- 
menlOi negli ultimi tempi so¬ 
no solo per lavoratori stranie¬ 
ri «Ma è un ripercorrere te 
strade 'classiche'' dell immi 
grazione - dice Rmaldini - In 



COOFSICUREZZA 


Sede Sociale e Ammimstrativa 

Viale Monte S Michele 1/E-Tel (0522)30041 Telefax 30045 

42100 REGGIO EMILIA 


AMBIENTE 

- sistemi e servizi 
per il monitoraggio 
ambientale 

> prevenzione rischio 
industriale 


Anziani in libertà, v^ata 


La provincia guarda con simpatia ai propn anzia¬ 
ni Lq Spi-Cgu ir) pnmo piano nella battaglia per 
migliorare L'assistenza e la qualità della vita. Sosti¬ 
tuendosi al governo le Amministrazioni comunali 
garantiscono un contributo a chi non ha sufficien¬ 
te autonomia economica, fnitto di un accordo 
con le organizzazioni sindacali. A Reggio è in atto 
da circa cinque anni. 


mmcA RANini 


Adii El Marouakhi 


prevalenza si tratta di lavori 
disagiati In fonderia, nella la¬ 
vorazione dell amianto, del 
vetro-resina Dove il lavoro è a 
rischio, dove i turni sono ec¬ 
cessivamente pesanti Ceno, 
più SI va avanti e più la pre¬ 
senza di questi lavomton si 
estende nei diversi settori, ma 
in genere siamo ancora nel- 
I ambito dei lavori che 1 nostri 
rifiutano Rnché le cose resta¬ 
no cosi il conflitto è contenu¬ 
to non è concorrenza Ma da 
qui a fare discorsi tranquilliz¬ 
zanti ce ne passa* 

E per il futuro? «PrIoniano - 
nsponde Rinaldini - è il pro¬ 
blema della casa che peraltro 
riguarda tutti Bisogna studiare 
un modo per naUivare il mer¬ 
cato dell affitto Ma i punti no¬ 
dali sono due il raggiungi¬ 
mento dell uguaglianza dei di¬ 
ritti e la necessità di sviluppa¬ 
re dei rapporti bilaterali che 
consentano il riconoscimento, 
m patna dei dmtu acquisiti 
qui C è gente che lavora da 
noi da oltre 15 anni e nono¬ 
stante desiden tornare al suo 
paes^ non può perché perde¬ 
rebbe il diritto alla pensione 
Questo significa consolidare 
un flusso migralono a senso 
unico E non è certo con la 
chiusura delle frontiere che si 
modifica la situazione* 


■i Se Si fanno due conti, 
dalla pensione tirando in 
avanti resta ancora un buon 
terzo della vita E. le statistiche 
rassicurano, il livello psko-fisi- 
co in questo periodo, che for¬ 
se un po' impropriamente 
continuiamo « fihiainaie terza 
età. è decbgmè^te migliore ri¬ 
spetto al (f^lssato L'innalza¬ 
mento dell'età media, soprat¬ 
tutto nelle donne, è una realtà 
relativamente nuova che cam¬ 
bra il sistema wi bisogni e ob¬ 
bliga b ripensare il sistema 
delie nsposte «fn pratica si 


tratta di fare li cosiddetto salto 
di qualità — spiega ^ancesco 
Bassi, segretario dello Spi 
(Sindacalo del pensionati) di 
Reggio — Questo significa 
anzitutto umanizzare l'assi¬ 
stenza nelle Alture e costrui¬ 
re un sistema di relazioni con 
la collettività In altri termini, 
bisogna dire basta alla ghettiz¬ 
zazione e al parcheggio d^ìt 
anziani, nei n^tto delia di¬ 
gnità umana e della libertà* 

Di assolutamente innovati¬ 
vo. che non ha nscontro in 
nessun'aitra realtà italiana c è 


la norganizzazLone del lavoro 
cosiddetto socialmente utile 
Dal giugno scorso i pensionati 
impiegati nei musei nelle 
scuole nei centn sociali ec¬ 
cetera. non ricevono più com¬ 
pensi in moneta sonante, ben 
si «buoni premio» Una sene di 
optional che vana dall abbo¬ 
namento ai team, a quello al 
la Reggiana o alle Riunite 
(calcio e basket), dai soggior¬ 
ni climatici al buoni acquisto 
per genen alimentan e vestia¬ 
rio in alcuni periodi dell anno 
e cosi via «L impegno degli 
anziani — dice Bassi —- non 
deve fondarsi sul lato econo¬ 
mico ma sui valcn di questa 
esperienza* L’escamotage, 
ben gradito al diretti Interessa¬ 
ti ha più di un vantaggio An¬ 
zitutto consente di 

più persone nello stesso lavo¬ 
ro usufruendo di un sistema di 
turni Per alcuni, inoltre, vuol 
dire un alleggerimento della 
fatica laddove i impegno quo¬ 
tidiano. continuativo, invece 
che un piacere si trasforma in 


una npetizione in negativo del 
lavoro precedente il pensiona¬ 
mento Non ultimo, il com¬ 
penso. non sommandosi alla 
pensione, non- va ad aggrava¬ 
re lasse e contribuzioni assi¬ 
stenziali 

L altro versante su cui si 
gioca la qualità delta vita degli 
anziani è I assetto assistenzia¬ 
le molto avanzato net Reggia¬ 
no Da queste pam è in uso 
dire che le stmtture protette 
devono avere due porte una 
per entrare l’altra per uscire, 
ma non in «posizione orizzon¬ 
tale* L'obiettivo è potenziare i 
servizi di mantenimento e cu¬ 
re ai lini delia prevenzione 
Lidea Infatti è quella di n- 
duire il più possibile la per¬ 
manenza al solo recupero 
dell autonomia funzionale, 
per poi tornare fuori Ne con¬ 
segue che i centri sociali do 
vranno crescere di numero e 
migliorare nell organizzazio 
ne, che 1 assistenza domicilia¬ 
re deve essere capillare ed ef- 


L’esempio dello Spallanzani: orti, bocce, balli e giochi per grandi e piccoli 

Un centro sodale senza età 


■i Ouecentoventi piccoli 
appezzamenti di terreno colti¬ 
vati a ortaggi destinati ad al¬ 
trettanti perdonati Per 25/30 
metri quadrati ciascuno paga 
un affìtto simbolico di 15000 
lire annue, il resto lo mette il 
Comune Act^ua. elettricità, at¬ 
trezzi e concime, poi ognuno 
semina quel che vuole e il 
fnitto della terra é di «proprie¬ 
tà* 

Dieci aiiqi fa. quando i Im- 
zialiva é pàriha, non esisteva 
1 uguale in tutta Italia, poi 1 in¬ 
teresse intorno élla cosa é cre¬ 
sciuto e alto comuni hanno 
seguito l'esempio reffiiano 
Ma il centro sociale Spallanza¬ 
ni non è solo orti mo dopo 
I avvio dell iniziativa intorno 


allo spazio coltivato (ai limiti 
del centro storico) é cresciuta 
una stmttura che, pezzo dopo 
pezzo, ha assunto 1 caratteri 
del «polivalente* » gioca 
a bocce, a carte, si balla, si 
beve e si mangia. Accanto al 
bocciodfomo c'é à parco gio¬ 
chi per bambini, una pista di 
pattinaggio che all'uopo fun¬ 
ge da pista da ballo e perfino 
una struttura a serra riservata 
agli handicappati il centro 
gode di questa fetìce preroga¬ 
tiva la amvrverua di diverse 
età e condizioni U socio più 
attempato conta 89 anni, li 
più giovane solo 11 mesi. La 
sala bar ospita Indifferente* 
mente ragazzi non proprio 
tranquilli, il gruppo dei loca¬ 


tori alle carte (generalmente 
composto da anziani), perso¬ 
ne di media età che «se la rac¬ 
contano* Si apre nel pome- 
nggio e le luci non si sMngo- 
no che alle 23 30 Chi vuole 
restare senza inteTTompere 
per andate a cena, può con¬ 
sumare qualcosa al bar L’er- 
bazzone (torta saiata a base 
di verdure) non manca mai C 
uno dei tanti modi per «inven¬ 
tarsi* qualche soldo, cosi co¬ 
me io gno^ inUo una volta 
la settimana 

n centro è in continua evo¬ 
luzione e nei progetti di Adele 
Chiossi, I energica presiden¬ 
tessa m carica da tre anni, c’è 
la completa autonomia fman- 
ziaiia na parente^, lo Spai- 
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fidente ai massimo Flore al 
I occhiello della politica assi 
stenziale emiliana il servizio 
pur essendo ali avanguardia 
soffre di alcune carenze sia 
nei giorni testivi sia di notte 
non è assicurato «Mentre il bi¬ 
sogno —sottolinea Bassi 
—deve essere soddisfatto 
quando cè, non quando è 
l»ssibile* Al momento m tre 
dei 45 comuni delta provincia 
) assistenza domiciliare non è 
attivala Qui la si considera 
una grave lacuna e se ne chie¬ 
de a breve la piena estensio¬ 
ne, così come si auspica 1 al¬ 
largamento a tutto il lemiono 
provinciale di un altro servizio 
■prezioso* il telesoccorso, ora 


in funzione solo nel capoiuo- 
go Tutti sappiamo come fun¬ 
ziona ma a Reggio c'è una 
particoianlà La centralina ol¬ 
tre Ja scheda sanitaria dell'u¬ 
tente, ha in memoria la stona 
della sua vita, informazioni 
sulle abitudini. la famiglia, i vi¬ 
cini di casa e periino sulla 
struttura abitativa, nel caso sia 
necessario l'intervento del vi¬ 
gili del fuoco 

•DI fronte al mutamento so¬ 
ciale —commenta Bassi -«bi¬ 
sogna creare una serie di ser¬ 
vizi. studiare nuove inIzIatNe 
che rispondano agli effettivi 
bisogni dell anziano di oggi* 
Reggio e provincia hanno im¬ 
boccalo questa strada. 


lanzani è I unico centro citta¬ 
dino ad avere per presidente 
una donna 

Ora è in atto un amplia¬ 
mento della sala che consen¬ 
tirà anche In inverno di orga¬ 
nizzare serate daiizanti In ab¬ 
bondanza di spazio Ma è 
sbagliato pensare che il tutto 
SI risolva in intrattenimenti lu¬ 
dici. A «Montecilono* - per la 
cronaca, 1) capannone dove 
sono custoditi gli attrezzi da 
lavoro per gii otti - « tengono 
vivaci discussioni II centro per 
definizione é apolitico, perciò 
aperto a tutti i «Colori» e quan¬ 
do fianco a franco si trovano 
persone di opposte fazioni re¬ 
sta difficile tenere la lingua a 
freno! DRC 


Perché 

cmAD 

...sceglie 

prodotti «biologici» 


Alimentarsi eorretlamenie i il pria» paffo 
verso il miglioramento della gualM 
della nostra vita e di guella dei aosirtflgll. 
Sol del Conad vi diamo una mono 


• per alimentarci con prodotti 
di alto valore nutritivo, 

privi di sostanze dannose alla salute 
e più ricchi di elementi nobili; 

• per ridurre l'inquinamento ambientale 
dei residui chimici tossici; 

• per conservare la fertilità 

dei terreni agricoli, la purezza 
delle falde acquifere e assicurare 
un futuro aU’agricoItura. 


# M 

confiservìzi 


CENTRO SERVIZI 


Vl«c«dm/c - REGCIO EMIUA - Tel. (0S22) 24*41 


TRIBUTARI. FISCALI, LEGALI, 
ASSICURATIVI, CREDITIZI, FINANZIARI, 
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ASSISTENZIALI • MARKETING 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 


E ntelereggio 

*40 


4 


4 


< 

























Le pagine con 


la collaborailone degli enti citati 





la panna, lo yogurt, il parmigia¬ 
no reggiano Giglio. 

Il latte Giglio pastorizzato, per 
esempio, è meglio perché è ad 
Origine Controllata: proviene 
esclusivamente da staile sele¬ 
zionate e controllate. La raccol¬ 
ta avviene ben 2 volte al giorno, 
il latte viene quindi trasportato 
rapidamente alla Giglio dove 


e poi sottoposto alla pastorizza- 
zione, che ne garantisce la mas¬ 
sima igiene e ne conserva il pote¬ 
re nutritivo. La qualità del latte 
crudo infatti è cosi elevata che 
basta un processo di pastorizza- 
zione di pochi secondi ad una 
temperatura più bassa rispetto 
alla normale pastorizzazione. 
Viene così mantenuto intatto li 


zimi, proteine e sali minerali, 
sostanze che lo rendono cosi 
prezioso per la nostra alimenta¬ 
zione. 

Giglio nunisce 10.000 soci di 190 
Cooperative, con un patrimo¬ 
nio di oltre 63.000 capi di bestia¬ 
me altamente selezionati, opera 
in un complesso industnale di 
110.000 metri quadrati con le piu 


zione, di analisi e di controllo, 
distribuisce oltre 1 milione di 
prodotti ai giorno. 

E da 55 anni fa sempre meglio. 


è meglio. 


CONSOIZIO NAIIONAU zoonoioo 
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DOMANI 


Altre due pagine 8pe> 
dall dedicate a Reggio Emilia ParlerPmo di eco* 
nomla, ambiente, formazione professionale e cui* 
tura 


CO.NA.ZO 

partner in business 


n gruppo CO.NA.ZO è il parmer ideale per l’attuazione 
di progni ad ampio respiro, per il raggiungimento di obiettivi 
di primaria importanza nel settore agroalimentare. 

Non a caso la Plasmon fin dal 1981 lo ha scelto quale imprenditore 
affidabile nella joint-venture per la prcduzione in allevamenti mod^o 
di carni destinate all'alimentazione infantile e dietetica. 
CO.NA.ZO i il solo marchio di qualità riconosciuto 
per le carni bovine allevate in Italia ed i 
fornitore di fiducia di aziende leader del settore. 

Il gruppo CO.NA.ZO ha fatturato nel 1988 più di 1.000 miliardi 
nei settori bovino, suino e avicunicolo; macellato 
e trasformato carne pari a circa il 10% della produzione nazionale. 
Queste cifre assumono ulteriore significato ricordando 
che la filosofia del Gruppo è la valorizzazione 
degli aspetti tipici e tradizionali della nostra cultura alimentare. 


Conosci II Meglio? 


SOC/£DI* Bagnolo in Piano e Rio Saliceto 
I II due esperienze di aggregazione 

Tutti insieme 
spassionatamente 


Rio Saliceto e Bagnolo in Piano, due esperienze di 
centri per il tempo libero Nel calendano delle attivi¬ 
tà lo svago è m pnmo piano anche se non manca¬ 
no iniziative culturali Maggiori utenti i pensionati, 
mentre i giovani si defilano Volontariato e associa¬ 
zionismo sono alla base deU’organizzazione La ten¬ 
denza alla piena autonomia economica, il centro di 
Bagnolo m Piano ne è un esempio 


FEOiRICA RANIERI 

M Rio Saliceto in qualche affondano le radici nelle tradì 
modo ha dato il la a Bagnolo zioni delta zona Scomparsi I 
in Piano Entrambi i cento so- bar annessi alle cooperative di 
ciati hanno adottato la formu- consumo che soprattutto nei 
la dell associazionismo in paesi erano per definizione i 
ambedue te costruzioni han- luoghi dell incontro e dello 
no prestato lavoro volontario i scambio la funzione aggrega 
soci Poco più di 2000 quelli Uva è passata ai centri sociali 

di Bagnolo circa la metà i ne- o del tempo libero Bagnolo e 

SI, ma fatte le debite propor- Saliceto sono due degli esem- 
zloni >Hsto che lo scarto fra la pi più compte:>si Centn poli 
popolazione residente dei valenti a differenza di molti 
due Comuni è di 2000 anime altri presenti nel temtono che 
e gassa (Rio è più piccolo), hanno carattenstiche mono- 
siamoli funzionali, indinzzati cioè o 

Reti 83 si inaugura II centro singole fasce di utenza o a 
a Rio Saliceto, Bagnolo taglia singole attività 
Il nastro tre anni dopo U MI interno cè sempre un 
strutture ricreative di base: sa- gran movimento Durante la 
la bar, bocciodromo spazio giornata sono soprattutto i 
giovani sono comuni d due pensionati ad affollare le sale 
centri, cosi come alcune delle bar. ma nei tardo pomeriggio, 
attività gioco delle carte dan- In serata e nei giorni festivi c è 
ze tombolate, che del resto gente un po di tutte le età 


Chi tende alla latitanza sono i concessione del tutto gratuita 
giovani e a lamentare la loro delia «sala grande* dotata di 
scarsa presenza è soprattutto pedana per orchestra, che un 
Bagnolo «Da un lato è com- gruppo musicale ha chiesto 
prensibile • commenta Ober per le prove «Quando c era la 
Salsi presidente della coope sede della nostra radio locale 
rativa Tempo Ubero , qui • dice Corrado Bellasia (asses- 
dentro non c è nulla di parti- sore alla Sanità che per que 
colarmente accattivante per sto impegno ha lasciato I in 
loro» Ora si cerca di riparare carico al centro, ma continua 
alla carenza pensando a una a venire per affezione) - il via 
struttura «per giovani gestita vai di giovani era superiore 
da giovani» Al momento è in Poi quando siamo stati co- 
progetto SI aspetta I okay del stretti a “chiudere" è stata una 
Comune Ma il problema sta perdita non indifferente, so- 
anche nella gestione «Sono prattutto in termini di attratti- 
due anni che la Lega ci prò- va* 
mette degli obiettori di co- Rio una radio Bagnolo un 
scienza dice Salsi ma non giornale Bagnolottanta, il pe 
SI è listo nessuno Si vede che nodico della cooperativa, dal 
la Charìtas ha il monopollo* 1980 appunto tutti i mesi va 
A Rio Saliceto invece i gio- in distribuzione gratuita ai so- 
vani si intrattengono volentien ci Un po' di attualità locale, 
al centro in particolare in sala un po di sport qualche bega 
giochi «La vh/acitè non man- interna Ma non è certo il gior- 
ca • commenta Italo Guaitoli- nate I elemento peculiare del- 
ni. il presidente - e non di ra- la cooperativa ui Bagnolo Ciò 
do c è qualcosa da ^glustare che la caratterizza e la diversi- 
Ma la loro presenza é talmen- fica da tutte le altre iniziative 
te bene accetta che si tollera de) tempo libero è il sistema 
volenuen anche qualche ma- di gestione Per ogni attività 
racheila* Anche qui 1 progetti c'è una specifica licenza li 
non mancano si pensa di ai- caranere è dunque squisita- 
iargare lo spazio dedicato ai mente commeicfale e consen- 
giovani. si pensa di venire in- te un'assoluta autonomia eco- 
conbo a qualsiasi tipo di esi- nemica Di questo I bagnolesi 
genza Come ad esempio, la vanno molto fien 


CO NA ZO 


Dopo il basket, le Riunite con Transcoop 
si tuffano neH’impresa calcio: la Reggiana 

L’anima sportiva 
delle cooperative 


Il coraggio di uscire dai tradizionali ambiti della 
coopcrazione per lanciarsi nel pianeta sport lo ha 
avuto per prima la Cantine Riunite Dopo una lun¬ 
ga «spenmentazione» nel basket, è da un anno 
proprielana al 5036 della A C Reggiana - promos¬ 
sa in sene B - insieme alla Transcoop e ai pnvati 
Dell'espenenza ci parla Ermete Fiaccadon 


MAURO ROMOLI 


BM Sul versante vertiginoso 
dello sport professionistico la 
CUI economia è consueludi- 
nalmente riservata agli ozi ed 
ai negozi di coloro che con 
una categona sociologica ob¬ 
soleta. qualcuno si attarda a 
chiamare «padroni*, ha fatto 
capolino la coopcrazione È 
accaduto, ovviamente, a Reg 
gio Emilia, teatro d azzardi 
geslionan, la provincia coo¬ 
perativa di diritto e di fatto, 
dove i'imprenditona associa¬ 
ta ha raggiunto livelli d eccet 
lenza Le cooperative deila 
Lega hanno messo le proprie 
insegne sulle casacche e sui 
pacchetti azionari di control¬ 
lo delle squadre locali di cal¬ 
cio e di basket Si tratta della 
•Reggiana», gionoso sodalizio 
di pedatori che qualche mese 
fa ha festeggialo il propno 
70^ compleanno con la pro¬ 
mozione in serie B, dopo sei 
accidiose stagioni nel purga¬ 
torio della C), e della «Riuni¬ 
te». baldanzosa compagine di 
ragazzoni impegnata nel 
massimo campionato cestisti- 
co nazionale 

L’assunzione del rischio 
d’impresa nel business dello 
sport da parte della coopera- 
zlone non è stata del tutto 
pacifica II «ettore» era consi¬ 
derato stravagante nspetto al¬ 
la «missione» del movimento, 
se non addinttura peccami¬ 
noso sotto il profilo etico La 
purezza adamantina dei se¬ 


guaci di Prampolini, secondo 
ti comune senso del pudore 
cooperativo doveva pruden¬ 
zialmente astenersi dalie ri¬ 
balte tentatrici dello sport- 
spettacolo dove si comprano 
e vendono anime, per dedi¬ 
carsi invece alla promozione 
de) dilettantismo amatonale, 
alla ncreazione dopolavoristi¬ 
ca 

Chi ha avuto il coraggio di 
infrangere il tabù è stato t) 
sen Walter Sacchetti, da 
quattro lustri presidente di 
Cantine Riunite, I azienda 
leader nell esportazione di vi¬ 
no Italiano In America La 
trasgressione iniziò col bas¬ 
ket Qualche anno di felice 
sperimentazione e poi il tuffo 
nel calcio, poco più d un an¬ 
no fa, complici un altra im¬ 
presa detta famiglia Lega, la 
Transcoop, e alcuni impren¬ 
ditori pnvati 

Occorre dire, per la preci¬ 
sione, che presenza di 
Cantine Riunite nell’AC Reg¬ 
giana è formalmente mediata 
da una società per azioni, la 
Riunite Vini, a capitale com¬ 
posito (50% Cantine Riunite e 
50% Banfi, il distributore sta¬ 
tunitense del lambnisco coo¬ 
perativo) Sacchetti non si 
sente un eretico Considerato 
il radicamento culturale della 
cooperazione nella società 
locale, ntiene peifettamento 
legittimo interessarsi all a- 


spetto imprenditoriale degli 
eventi sporiM consumati dal¬ 
le grandi masse E la città co¬ 
me ha accolto la discesa del¬ 
la coopcrazione sul tappeto 
erboso del pianeta Calcio? Ri» 
sponde Ermete Fiaccadorì, 
presidente dell Associazione 
regionale delle cooperative di 
consumo chiamato a presie¬ 
dere I AC Reggiana 

«La gente ci ha accolto con 
simpatia Questa combina¬ 
zione originale Ira coopera¬ 
zione e faveti ha consentito 
di reimpostare I immagine 
societaria 1) gradimento è 
stato in buona misura propi¬ 
ziato dai risultati sportivi che 
abbiamo conseguito Non é 
un impressione soggettiva, la 
popolarità della nuova gestio¬ 
ne SI può anche quantificare 
computando gli abbonamen¬ 
ti il seguito nelle trasferte, la 
nascita di nuovi club di sup- 
poiten 

Fìaccadori è visibilmente 
soddisfatto dell esperienza 
compiuta, non si considera 
una variante impazzita del 
movimento Nel calcio cl sta 
bene, Il pallone riserva emo¬ 
zioni e gratificazioni profes¬ 
sionali 

•Per una società come la 
Reggiana, che ha un bilancio 
di circa 7 miliardi, non è più 
ipotizzabile una gestione "fa¬ 
miliare" 0 di clan, va pensata 
come una vera e propria im¬ 
presa, per iq quale qcconre 
attivate tutti gli strumenti del 
management Un'impresa 
particolare, sempre sul palco- 
scenico, che deve essere con¬ 
dotta con estrema delk:atez- 
za. è lutt'altio che facile con¬ 
dizionare a logiche aziendali 
i moli dei tecnici, degli espe^ 
ti» Intanto te altre cooperati¬ 
ve stanno alla finestra ed 
ascoltano il àanto delle sire¬ 
ne in mutande e maglteita 
granala 


Cooperativa Regsiana Ristorazione 
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RQMNNACaOMUI 


■i Nonostante qualcuno 
preferisca minimizzare, il pro¬ 
blema droga in città e in pro¬ 
vincia é ben grave. Non ctie 
sia la punta di iceberg del fe¬ 
nomeno nazionale, ma nem¬ 
meno il fanalino di coda. Alla 
Usi 9 aono perentori: la situa¬ 
zione è a livello di guardia, sia 
sul versante delle tossicodi¬ 
pendenze sia per l'attività di 
spaccio. Sembra infatti che la 
zona si stia caratterizzanso 
sempre più come luogo di 
smistamento e quindi punto 
di riferimento anche per altre 
proT^nce. Di singolare, in posi¬ 
tivo. semmai c'è una perfetta 
intesa fra pubblico e privalo, 
dei tutto inedita, sancita da 
una delibera regionale delt'87. 
•C'è che, primi in Italia, 
neir82, abbiamo interrotto la 
somministrazione del metado¬ 
ne - spiega il professor Um¬ 


berto Nizzoli, responsabile del 
CTST (coordinamento dei 
servizi per la tutela della salu¬ 
te dei tossicodipendenti, che 
fa capo airUsi 9), - C’è l'asso¬ 
luta considerazione delle di¬ 
verse tipologie di tossicodi¬ 
pendenze, con altrettante ri¬ 
sposte mirale e differenziale. 
C'è un filo diretto, senza solu¬ 
zione di continuità fino alla n- 
soluzione del caso, con le 
strutture che prendono in cari¬ 
co i sc^getti che di volta in 
volta "smistiamo", cosi come 
con le famiglie e i medici di 
base quando non si presenta 
la necessità di un programma 
terapeutico in comunità». 

In pratica, come la stessa 
dizione sottolinea, il CTST 
funge da organismo dì coordi¬ 
namento dì tutti i servizi pre¬ 
senti sul territoiio creando 


un’uUlissima rete di collabora¬ 
zione e evitando dispendi di 
ene^ie. Momento qualifican¬ 
te dell'attività è la cosiddetta 
«accoglienza». È in questa fase 
che l'équipe, valutata la speci¬ 
ficità di ogni singolo caso, 
propone la linea da seguire, 
sia che si tratti di una terapia 
individuale o familiare sia del- 
rinserimento in una comuni¬ 
tà, nel qual caso il Centro si 
pronuncia anche sulla sua 
scelta. Non tutte presentano 
infatti le stesse caratteristiche, 
a volte anzi sono molto diver¬ 
se fra loro e quella che po¬ 
trebbe essere di aiuto a una 
persona potrebbe non essere 
valida per un'altra. Anche 
quando la comunità prescelta 
è lontana da Reggio i contatti 
non vengono interrotti. 

•L'aspetto più significativo 
di questa collaborazione - 
sottolinea don Giuseppe Dos- 


selli del Cels di Reggio - è la 
filosofia deU'intervento, oggi 
comune; recupero del tossico- 
dipendente, non controllo so¬ 
ciale». Non più ricorso a stru¬ 
menti prettamente sanitari co¬ 
me la somministrazione esclu¬ 
siva e massiccia di psicofar¬ 
maci, che in qualche modo 
segna ancora la linea di de¬ 
marcazione tra intervento 
pubblico e comunità terapeu¬ 
tiche, generalmente tenute da 
religiosi». Oggi il Ceis ha in ca¬ 
rico 140 ragazzi, fra acco¬ 
glienza, comunità terapeutica 
e reinserìmento. Il programma 
completo si divide infatti in tre 
fasi, ciascuna con caratteristi¬ 
che di impegno e di orari di- 
versificate. Il Ceis attua il «Pro¬ 
getto uomo», un programma 
molto complesso, molto rigi¬ 
do, ma a detta di esperti mol¬ 
to efficace, importato in Italia 
da don Mario Picchi e in parte 


modificato sulla base detto 
nostra realtà. C^gt è praticalo 
in una quarantina di centri 
disseminati lungo tutto io sti¬ 
vale. L'età degli ospiti al Ceis 
di Reggio vana dai 23 ai 28 
anni; il rapporto uomini-don¬ 
ne è di uno a quattro, ma lo 
scarto tende a diminuire. Dal¬ 
lo scorso anno al centro è in 
funzione un settore scuola do¬ 
ve SI tengono corsi di recupe¬ 
ro per medie fnferiort e supe¬ 
riori destinati ai ragazzi in pro¬ 
gramma terapeutico. 

Ma chi sono questi r^azzi? 
«Oggi fa tipologia dei tossico- 
dipendente - spiega don Dos- 
setti > è pFofondanrente muta¬ 
ta rispetto al passato. Se guar¬ 
diamo alla composizione so¬ 
ciale è difficite fare delle sche¬ 
matizzazioni, c’è un po’ di lut¬ 
to. Un dato, invece, è 
interessante sottolineare: l'in¬ 
versione di tendenza del pro¬ 


cesso dtoga-emargmazlone. 
Se prima la droga era causa 
dell'emarginazione, ora avvie¬ 
ne l'esatto contrario». Altro 
elemento caratterizzante il fe¬ 
nomeno odierno è il modo di 
assumere sostanze stupefa¬ 
centi; sono a esempio in au¬ 
mento i cosiddetti tossicoma¬ 
ni occa^nali. e, scomparsa 
la figura del lacero-contuso, 
aumenta la schiera dei tossici 
in giacca e cravatta. 

«Questa fase - ammonisce 
don Dosseiti - è mollo perico- 
iosa. Finito il periodo della ri¬ 
bellione, dell'essere “contro" 
più che di tossicomania si 
può parlare di tossicofilia. 
Dietro questa sottigliezza lin¬ 
guistica si nasconde un conte¬ 
nuto molto inquietante: lo 
spettro della normalizzazione, 
la perdila di tensione morale 
a combattere il fenomeno. In 
uUlma analisi Vacceiiazione». 
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Aids, anatutbo 
serve solidarietà 


Nella comunità agricola «La collina» la terapia si chiama natura 

Dove la terra aiuta a risorgere 
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H L'ultima stima è del 31 
agosto xorso. In provincia 1 sie¬ 
ro positivi sono 5S2 (434 uomi¬ 
ni e U8 donne) di cui 487 los- 
sicodlpendenli. Oall'85 a Mgì 
del 307 test effettuali al CT^T 
sugli utenti delta Usi 9 (residen¬ 
ti di Reggio e comuni limilrofi) 
le sieroconversionl registrale so¬ 
no solo 13. I «positM* salgono 
quindi da 141 a IS4. pari ai 50 
per cento più uno dei soggetti 
testati. Rilevazioni più recenti 
aprono uno spiraglio di speran- 
za: neirultimo anno It CTST ha 
ngldfató solo 7 sieroposiiività. 
•Ma il dato interessante - com- 
merda Roberto Bosi, operatore 
memeo - è la costanza nell'im- 
peano ai controtli periodici*. 

Un Indicatore per continuare 
e potenziare la strategìa educa¬ 
tiva personalizzata o a piccoli 
gruppi. Un Inciso; per assicurare 
le cure dentarle al siero positivi 
si è crealo un laboratorio odon¬ 
toiatrico ad hoc. Ma il problema 


del problemi in questo momen¬ 
to si chiama Aids. «Ora gli sforzi 
vanno Indirizzati > dice Bosi > al 
potenziamento delle strutture, 
per evitare l'allontanamento 
dalle comunità dei malati in 
programma terapeutico*. 

La prevenzione testa ancora 
l'anello più emblematico del si¬ 
stema di intervento. Qui i mes¬ 
saggi sono meno ctriari, i ri¬ 
scontri a lungo termine. «L'uni- | 
ca chiarezza - spiega Qiampie- I 
ro Montanari, socioiogo, educa¬ 
tore deH’èquipe - è II supera¬ 
mento deila fase meramente 
informativa sulle sostanze e i 
suoi effetti. Appurata l'interdi¬ 
pendenza dròga-disagio esi¬ 
stenziale è necessario creare re¬ 
ti di solidarietà nel tessuto so¬ 
ciale (famiglia, scuola, ambien¬ 
ti di lavoro): gruppi che siano 
in grado di individuate il disagia ' 
al suo insorgere, non quando é i 
già cristallizzato». 


B La Cooperativa agricola 
*La collina», prima artcorache 
comunità terapeutica è una 
grande famiglia. Il gnippo ori¬ 
ginario. laico missionario, na¬ 
sce nel '59. Dopo una perma¬ 
nenza in Brasile > col quale i 
rapporti non sono mal stati in¬ 
terrotti - al ntomo si pone il 
problema del come vivere. Al¬ 
cuni di loro sono sposati e 
hanno già figli, Decidono di 
stare insieme e in contrappo¬ 
sizione al modello «capitalisti¬ 
co» deila famiglia - piramida¬ 
le, mononucleare, con pro¬ 
pensione al danaro - decido¬ 
no per una famiglia povera, 
aperta. Ognuno lascia il pro¬ 
prio lavoro e insieme Iniziano 
un'attività agricola. Ciascuno 
lavora per quello che può e 
preleva dalla «cassa comune» 
ciò che gli serve. Anche il si¬ 


stema produttivo, m alternati¬ 
va ai valori «capitalistici» si 
ispira alla natura, alla non vio¬ 
lenza: la scelta è coltivale con 
sistemi biologici. Il ricavato 
della vendita dei prodotti, or¬ 
taggi, fruita, vino e in seguito 
anche carni (suine, bovine e 
polli) è a tutt’oggi il mezzo di 
sussistenza. 

Nei pnmi anni 70 un tossi¬ 
codipendente bussa alla foro 
porta, t il vìa per accoglierli in 
Afamigiia». Anche qui i ragazzi, 
non isiù df zrttO'periognHne,'' 
compiono I trié fNNeoni del 
piogramma: accoglienza, co¬ 
munità, reinserìmento. Per la 
terapia propriamente detta 
esiste un rapporto diretto e 
continuativo con gli operatori 
pubblici. li resto, è davvero vi¬ 
ta. Molto spazio alla cultura, 
al lavoro, al vivere quotidiano. 


(L'aspetto reiazionaie per il 
tossicodipendente è fonda¬ 
mentale). QuatKlo un ragazzo 
entra a «La collina* vive con 
gli altri, come gli altri. Anche 
lui preleva dalla cassa comu¬ 
ne con gli stessi criteri; ii con¬ 
tributo deirUsi viene versato 
nella cooperativa e in parte 
serve a pagare \ confril^ti ^- 
vldenziali. Rn dal suo primo 
giorno in comunità, infatti, g 
ragazzo viene assunto (^e 
bracciante ^ricolo. R tempo 
«spesm in'^comurittà, ai fini 
pensioniiUcI non! risulta Im¬ 
produttivo. Alto fine del pro¬ 
gramma. chi desidera può fa¬ 
re un'esperienza in Brasile. 

Un modello di comunità 
davvero particotore, non solo 
e non tanto per come é orga¬ 
nizzala. Ciò che sorprende è 
la forza nel credere e n^ pro¬ 


nunciare certi discorsi oggi 
persino un po' in disuso. I 
principi ispiratori del gruppo 
originario, anticapitalismo in 
primis, sono gli stessi. Ed è al 
mondo politico che don Ren¬ 
zo Braglia, vice presidente 
della Cooperativa, rivolge al¬ 
cune considerazioni, «éisogna 
avere il coraggio di atfronlare, 
e con urgenza, gli aspetti poli- 
tid del fenomeno droga. Un 
fenomeno, diciamocelo fran¬ 
camente, funzionate a questo 

siste B tt; c f i i fc h r ftdn^-pcn--" 

sMà gi un^ iiUowD ^nodello di 
sviluppo TK>n violento, non so- 
praffattivo, non basato sull'eti¬ 
ca del profitto esasperato, ie 
cose non potranno cambiare. 
t utopia? Porse. Ma sta pro¬ 
prio alle forze politiche tradur¬ 
re le utopie in realtà». 

□M.RC. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



■ CHIANTI 

Il nostro (Iduciarlo delta con> 
dotta dei Chianti. Peppe O'An* 
drea, ha partecipato alla tavo¬ 
la rotonda sul tema: «Prospet¬ 
tive della viticoltura biologica 
neli’ambilo della vinificazione 
di qualità», tenutasi a Greve in 
Chianti. Il sindaco Bencist 
à. Introducendo il dibattito ha 
ribadito {'Impegno assunto dal 
suo comune di vietare la pub- 
bllcilà dei prodotti chimici sui 
territorio. Uno dei fatti positivi 
emer^ dalia tavola rotonda è 
Stato illustrato dalla cooperati¬ 
va ^igallo Verde di Greve, os- 
coltivazione biologica 
mrimentale di quattro ettari 
e titezM di vigneto ormai da 
W anni, f^pe O'Andrea ha 
èOltoNneato la volontà dell'Ar- 
elgpla di seguire questa «Irada 
t di Intensincare l'Informazio 
ne ad essa coilegata. Hanno 
preso la parola, inoltre, esperti 
del settore che hanno infor¬ 


mato I presenti sui risultati ot¬ 
tenuti sia nel campo della viti¬ 
coltura che dell’enoiogla bio¬ 
logica. 

■ LANCHE 

Si è aperta sabato ^ ottobre 
ad Alba la «Fiera nazionale 
del tartufo». Nel palazzo del 
congressi che ospita parte del¬ 
la fiera ed alcune mostre c'è 
anche uno spazio gestito dalia 
condotta delle Langhe dove, 
oltre che tesserarsi alrassocia- 
zlone, è possibile acquistare 
la Guida Vini d'Italia e la 
nuovissima «Guida turistica 
enogastronomlca d) Langhe e 
Rocro». 

■ SEDèNAZiONAÌ£ 

Si rinnova l'Invito a tutti 1 fidu¬ 
ciari e distnbutort ad inviare 
alla sede nazionale fa docu¬ 
mentazione ed i relativi saldi 
economici per la chiusura del 
tesseramento 1989. 


LEQQENDO E MANQIANOO 



con Galeno 


'WÈ «tUna buona dieta dima- 
Ipante rimette a nuovo da un 
fran riiiimefo di malanni ero- 
nièi,' sicché, esiliato ogni me- 
Ocamenio. essa ne è, spesso 
e ynz'ahri mezzi, il toccasa¬ 
na! Indicazioni puntuali abbi- 
arenano. Meglio, ovvio, quan¬ 
do la dieia può far miracoli, 
eidiiarli 1 farmaci». 

Con queste parole, più che 
mai attuali, si apre il breve 
trattato di alimentazione scrit¬ 
to da Galeno noi 170-190 d.C. 
Il medico di Pergamo intuì 
uanto viene oggi confermato 
alla moderna scienza delia 
nutrizione e cioè che la salute 
comincia o finisce a tavola. In 
463 righe Galeno passa in ras- 
i^na tulli gli alimenti, vegeta¬ 
li e animali, descrivendone sia 


l'effetto ingrassante o dima¬ 
grante, sia le proprietà tera¬ 
peutiche, Queste ultime sono, 
in verità, appannaggio quasi 
esclusivo delle erbe, che Gale¬ 
no esamina minuziosamente 
anticipando quanto ci viene 
attualmente proposto dagli er¬ 
boristi. Gn'analisì empìrica, 
ma puntuale, che non trascu¬ 
ra quanto sia importante che 
l'uomo ìmpari a prendersi cu¬ 
ra del proprio corpo non tan¬ 
to per vanità quanlp per otte¬ 
nere quel benessere fisico che 
è espressione de! rispetto per 
se stessi. 

«La dieta dimagrante» di 
Galeno. S.F. Flaccovìo Editore, 
Palermo 1989, 65 pp; con te¬ 
sto originale a fronte. L 
12 . 000 . 
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CARLO PITMNI 




Movimento Intemazionale 
per la tutela e il diritto al piacere 



Questo nostro secolo, na¬ 
to e cresciuto sotto il segno del¬ 
ta civiltà industriale, ha prima 
inventato la macchina e poi ne 
ha fatto il proprio modello di 
vita. La velocità è diventata la 
nostra catena, tutti siamo in 
preda allo stesso virus: la “Fast- 
Life”, che sconvolge le nostre 
abitudini, ci assale fìn nelle no¬ 
stre case, ci rinchiude a nutrirci 
nei “Fast-Food". Ma l’homo 
sapiens deve recuperare la sua 
saggezza e liberarsi dalla veloci¬ 
tà che può ridurlo ad una specie 
in via di estinzione. 

' Perciò contro la follia uni¬ 
versale della “Fast-Ufe”, biso- 
gna soegiiere la difesa del tran¬ 
quillo piacere matoiale. Contro 
béldrò,-e sonò i più, che con- 
AiìtidòhoPenieiena con la fre¬ 
nesia, proponiamo il vaccino di 
un'adeguaui portone di piaceri 
sensuali assicurati, da prati¬ 
carsi in lento e prolungato 
godimento. 




Iniziamo proprio a ta¬ 
vola con Io "slow food”, 
contro l’appiattimento dei 
“Fast-Food” riscopriamo la 
ricchezza e gli aromi delle cu¬ 
cine locali. 

Se la “Fast-Lìfe”, in no¬ 
me della produttività, ha modi¬ 
ficato la nostra vita e minaccia 
l’ambiente ed il paesaggio, lo 
“slow food’’ è oggi l’avanguar¬ 
dia. 

E* qui, nello sviluppo del 
gusto e non nel suo immiseri¬ 
mento, là vera cultura; di qui 
può iniziare U progresso con lo 
scambio internazionale di sto¬ 
rie, conoscenze, progetti. 

Lo “slow food’’ assicura 
un awmire tnigliore. 

Lo “slow food’’ è un’idea Al 
che ha bisogno di molti so- JvJ 
stenitori qualificati, per fa- 
re'diventare questo moto 
(lento) un movimento inter- 
naziomde, di cui la chioccio¬ 
lina è il simbolo. 



■1 i^eduta li 10 novembre 
da trenta conferenze stampa 
m altrettanti paesi dei cinque 
continenti, $> terrà dal 7 al 10 
dicembre a Parigi una grande 
convention di buongustai di 
tutto il mondo. Motivo dell'in¬ 
contro la nascita dello Slow 
Food, movimento ìntemazio 
naie per la tutela e il diritto al 
piacere 

L'idea, nata in Italia all'ln- 
temo dell'Arcigola, sta trovan¬ 
do adesioni entusiaste in pae¬ 
si dalle diverse culture aiimen- 
tan, dove, tuttavia, si sente l'e¬ 
sigenza di salvaguardare il 
proprio patrimonio gastrono¬ 
mico dalla piatta omologazio¬ 
ne derivata dall'invadenza dei 
fasi food. Il manifesto-pro¬ 
gramma che annuncia la na¬ 
scita del movimento (e che 
qui nproduciamo) non si fer¬ 
ma peraltro a rivalutare solo 
gli aspetti enogastronomki 
ded'operazlone, bensì, par¬ 
tendo da questi, sviluppa con¬ 
cetti e comportamenti di più 
ampia portata, (t recupero 
della lentezza, ad esempio, 
può significare un provocato¬ 
rio antidoto alla dilagante fre¬ 
nesia del vivere, spesso con¬ 
trabbandata come efficierìza 
ma ormai riconosciuta come 
diffusa «malattia sociale». 

Una risposta quindi alla vita 
veloce, la fast life, per ritorna¬ 
re sui passi della nostra me¬ 
moria storica, rifiutando mo¬ 
delli e stereotipi che rum ri¬ 
spettano la cultura di questo o 
quel territorio. 

La Francia, patria della ga¬ 
stronomia mondiale, terrà 
dunque a battesimo lo Slow 
Food; il protocollo di fonda¬ 
zione sarà firmato a Parigi la 
mattina dell'S dicembre. Un 
evento da seguire con atten¬ 
zione, così come sarà interes¬ 
sante vedere la diffusione del 
movimento che oggi sta muo¬ 
vendo i primi passi in ben do¬ 
dici paesi, dove altrettante de¬ 
legazioni lavorano per costrui¬ 
re le basi di questa prima In¬ 
temazionale della cultura ali¬ 
mentare. 

Quali sono i presupposti e 
quali gli scopi del movimento 
dello Slow Food? Proviamo a 
riassumerli, nella certezza che 
attorno a questa iniziativa n 
svilupperanno studi e consi¬ 
derazioni ben più ampie. Pun¬ 
ti di partenza sono il rifiuto 
dell'omologazione alimentare 
e la valorizzazione della pro¬ 
duzione gastronomica del ter¬ 
ritorio. li fast food con i suoi 
hamburger va sempre più ap¬ 
piattendo j consumi ed in par¬ 
ticolare alle giovani genera¬ 


zioni offre un modello alimen¬ 
tare avulso dalie tradizioni. Lo 
Slow Food viceversa riatta 
ed esalta ti territorio, la me¬ 
moria storica di antiche cuci¬ 
ne nazionali o regionali e ne 
conserva la buona riproposta. 

Lo Slow Food offre anche 
uno spunto di riflessione ri¬ 
spetto alla fast life, alla vita ve¬ 
loce e nevrotica. Contro tutti 
coloro che confondono la fre¬ 


nesia con refficfenz^ questo 
nostro mondo ha bisogno di 
recuperare if valore deila len¬ 
tezza come baisamko antido¬ 
to alla velocità imperante. 

Un altro obiettivo è v^oriz- 
zare la qualità a livello inter¬ 
nazionale. I prodotti alimenta¬ 
ri genuini e sapidi, i turchi de¬ 
putati al piacere delia gola, 
dai grandi ristoranti alle sem¬ 
plici trattorie di campagna. 


dai negozi di gourmandise al 
buon anigiano, vanno difesi 
per valorizzare il lavoro serio 
ed onesto di chi fa della quali¬ 
tà lo scopo principale delia 
propria produzione. Ci sono 
informazioni da divulgare e 
indirizzi da far conoscere an¬ 
che fuori dai confini dei singo¬ 
li paesi: Slow Food come mo¬ 
vimento intemazionaie può 
assumersene il compito. 


Corollari indispensabili, an¬ 
zi punti di forza devono esse¬ 
re il rispetto detrambiente e la 
promozione dì una nuova 
educazione ecologico-alimen- 
tare. Sarebbe ben misera cosa 
favorire un'associazione inter¬ 
nazionale di buongustai pre¬ 
scindendo dalla necessità di 
un ripensamento dei nostri 
rapporti con l'ambiente e di 
una riflessione sull'ecologia 
alimentare. Pontificare in mo¬ 
do aulico sulla gastronomia 
senza combattere il progressi¬ 
vo avvelenamento di tanta 
parte della normale alimenta¬ 
zione è demenziale. Slovr 
Food vuole e promuove il rL 
spetto delia natura, lotta con¬ 
tro l'invadenza dei prodotti 
nocivi in agricoitura, chiede 
norme antisofisticazioni chia¬ 
re e rigorosamente applicate, 
si oppone alle mullinaziottali 
che vogliono la deforestazio¬ 
ne deirAmazzonia per im¬ 
piantarvi allevamenti intensivi 
di bovini. Slow Food ricerca 
con convinzione una nuova 
coscienza alimentare. Nel co* 
slrune un movimento intema¬ 
zionale su queste tematiche è 
importante approfondire gli 
aspetti di cultura materiale 
collegati alle singole realtà na¬ 
zionali. Lo scambio di docu¬ 
menti. analisi, ricerche stori¬ 
che e tecniche di produzione 
è uno degli obiettivi che lo 
Slow Food sì prefigge per 1 
SUO) associati, nel rispetto dì 
un patrimonio immenso che 
rischia di scomparire. 

Per finire lo scopo più nobi¬ 
le: riaflermare che 11 dliMo al 
piacere è un diritto inalienabi¬ 
le per l'intera umanità é fon¬ 
damentale sul finire di questo 
millennio. Il piacere, l'arte di 
vivere non sono antagonisti 
della salute materiale e spiri¬ 
tuale deH’uomo, anzi sono 
una componente essenziale 
del suo equilibrio fìsico-psi- 
chicD. Stow Food vuole riaffer¬ 
mare questo concetto di gran¬ 
de laicità e civiltà contro la 
duplice barbane della mortifi¬ 
cazione dei sensi e della fre¬ 
netica produttività della fast li¬ 
fe. 

Questi punii sono ovvia¬ 
mente un primo contributo al¬ 
lo sviluppo delia nuova idea: 
la FraiKia, che deil'aile di vi¬ 
vere e del buon gusto è sem¬ 
pre stata maestra, non potrà 
non accogliere nelle sue dolci 
braccia questa nuova filosofia 
e proporla con calma e sere¬ 
nità ad un mondo che troppo 
spesso perde la giusta rotta 
dei buon senso e del piacere 
di vivere. 


mSTOBANTIINFBSTA 



M Ristoraniinfesta è sulla 
dirittura d’anivo e più d'uno 
sono i ristoranti che si assie¬ 
pano nella zona medaglie. Il 
•Principe» della festa provin¬ 
ciale die rUnità di Modena, ad 
esemplo, vincitore dei concor¬ 
so 1988. È stalo visitalo da 
un'agguerrita troupe di soci 
sapienti, che con un giudizio 
puntiglioso e dettagliatissimo, 
gU ha attribuito alterno pun¬ 
tello. Le ragioni di tenta per¬ 
fezione? L'ambiente, innanzi- 
tutio: bel tovagliato, fiori tre¬ 
schi. bicchieri giusti, seivteio 
inappuntabile; e, a disposizfo- 
ne del commensali, un som¬ 
melier che sa parlare dì vino e 
sostituisce i bicchieri, awici- 
nandoii, ad ogni càmbio di 
piatto. Uno Schampagne Bri- 
cout apre lo stomaco alle raf¬ 
finate proposte gastronomi¬ 
che di Lino Turrini; uh tiepido 
voi au veni ripieno di pàté dì 
fegato tartufaio è seguito da 
un involtino di paste sfoglia 
cpn jcqfnpj e ter^fj. |n se¬ 
quenza sono poi ieìvltl una 
RMte dì (grina intesale con 
ragù di pomodoro fresco e 
veidurine e una zuppa di ver¬ 
dure con tartufi e ^lio pre¬ 
sentala. con effetto scenogra¬ 
fico, in una tazza rivestita di 
pasta sfoglia. H tutto accom¬ 
pagnato dairaniichissìmo e 
lanssimo Nosiola. cru Fatti 
'88. delia' cantina Fanti. Un 
Prato di Canzio '86 di Macu- 
lan sottolinea il liletio di rom¬ 
bo in salsa provenzale e la fa¬ 
raona ai gamberi. Entusiasmo 
dei commensali di fronte al 
pecorino fuso con mostarda 
di mele cotogne: uh intreccio 
di sapori dolci e salati, di pro¬ 
fumi intensi e delicati, de^a- 
mente abbinato al Toicolato 
'86 di Macuian. I desserts: pe¬ 
sca melba e un ricco asscM- 
mento dì squisita p'iccola pa¬ 
sticcerìa fatte in casa. Dukis 
in fondo: il Brachetto d’Acqui 
di Giacomo Bologna. 

Se a Modena si è puntalo 
sulla cucina creativa, altra è 
stata )a scelta di Jesolo, dove 
tema prescelto - e ben svolto 


• è stata la cucina tradizionaie 
della zona con incursioni nel 
repertorio povero: polenta e 
«schie», gambereM grigi, co¬ 
muni alla foce dei fiumi adiià» 
Ilei, conditi con olio d'oliva 
della zona di Bassano, Le ca- 
noce» (cicale di mare) hanno 
Impreziosito un risotto cotto 
alia perfezione, nonostente te 
quantità delle porzioni. Poi 
aringa con salsa di latte e ci¬ 
polla e un piatto dì «lelvadego 
de valle», l'alzavpte • arià^a 
selvatica > con salsa pevera- 
da; a contorno un delicato 
fondo di carciofo de) Cavalli¬ 
no, per ter softrire quanti ne¬ 
gano dogmaticamente che ai 
possa bere con godimento vi¬ 
no dopo i caiciof). Per Nnlie 
formai locali, mele cotte ri- 
piene.^mbio di vino ad ogni 
piatto (è rimasto irhpresso un 
Raboso rteiva '87 Mudili), 
sommelier in sala a $ei^ \ 
vini in bkehiert perfetti. Aspet¬ 
to non secondario delle aerate 
ti taglio «didattico», non sac- 
cehte 0 snob, ma discreto e 
utilissimo per quanti si àixcs 
Steno alte tavola con la Vti||lie 
di affinare i propri islrumenti» 
sensoriali e di riscoprire la 
cultura materiale del teiritodd. 
Il giudizio positivi) sul risforaoi 
te si estende all’intera ^éatà'qe 
l'Unità jesolana, dove Compa¬ 
gni e non hanno tetto una 
scelta culturale (cucina dèi 
territorio. 80 vini dì qualità In 
mescita atrintemo della festa) 
in una località balneare foristi- 
cizzala al massimo, dóve 
spesso si serve una cucina ba* 
naiizzaia ed anonima. 

L'arrivo dei risultati di que¬ 
sta settimana ha portato gran¬ 
di novità. Vi diamo la parte al¬ 
ta della classifica, precisando 
che lino ali'uitìma festa vi |)os- 
sono essere variazioni: 1) Ite- 
ala de rUnttà di Jeaolo» 
punti 465; 2) Malorante 
P^clpe di Modena, puiìia 
46S;3)FcaladerUnUàd| 

Crema, punU 465; 4) lUaio- 
rame Casaro di Bolofna, 
punti 460; S) Fcatn de 
nità di Venturina, pnnd 

435. 


DA VISITARE 


Sperando, 
qierando 
tartufi d’ottobre 


ARMANDO OAMBIflA 


■i La Fiera del tartufo di Al¬ 
tra è appena iniziata e il pre¬ 
zioso fungo ipc^eo, come una 
bella altnce, tesina le sue ap¬ 
parizioni. Dopo un settembre 
siccitoso e mal disposto, i trì- 
folao (cosi, da queste parti, 
chiamano lì ricercatore di tar¬ 
tufi o trifole) sperano in un ot¬ 
tobre migliore. Del resto, la 
raccolta prosegue fino a di¬ 
cembre. Comunque, adesso i 
prezzi sono alle stelle; anche 
duecentomila lire l'etto, tutta¬ 
via. anche con qualche bi¬ 
gliettone da dieci si possono 
i^à gustare. 

Tutte le domeniche di que¬ 
sto mese la Fiera allestisce 
una mostra-concorso del tar¬ 
tufo bianco d'Alba nel palaz¬ 
zo della Maddalena, mentre la 
mattina di ogni sabato si svoV 
ge il tradizionale mercato. E 
questo uno dei momenti più 
interessanti: avvolti ne) panno 
0 nella carta di tartufi escono 
dalla tasca dei tnfolao. Una 
palpate, un'annusata e se tut¬ 


to è ok ci si accorda sul prez- 
zo.La Fiera pros^ue fino al 
22 ottobre con due importanti 
rassegne; quella di fott^rafie 
di Sarah Moon per la pnma 
volta in Italia e quella delle vi¬ 
gnette umorìstiche sul tartufo 
a livello nazionale. Entrambe 
stanno riscuotendo successo. 
Chi. prima di arrampicarsi sul¬ 
le Langhe attorno ad Alba, 
vuole assaggiare in anteprima 
i suoi teson, deve visitare una 
bella mostra sull'ambiente nel 
coro delta Maddalena; la pa¬ 
tria dei tartufi e del grandi rini 
si presenta anche quale pae¬ 
saggio di rara bellezza. In 
chiusura, domenica 22. si ter¬ 
rà la sfilata del cani allegorici; 
una manifestazione che si ri¬ 
pete da 59 anni, quanti sono 
quetli della fiera, in tale occa¬ 
sione. dopo aver visto l’univer¬ 
so mondo di Langa per le vie 
dì Alba, converrà rifugiarsi in 
una trattoria fuon le mura e in 
un albergo di paese per il me¬ 
ritato nposo. 



ATAVOLA _ 

Non sempre 
l’oste 

è ddia malòite 

_ _ 

«mVAHNIRUMA t [ •- 


Mi Lecco ti Accoglie, man¬ 
zoniana e un po’ caotica, tra 
atmosfere lacustri e code da 
metropoli, un tocco di Svùze- 
ra e molte Italia di prorincia. 
Terra di remoti ìnsMìamenti 
industrialL poco sembra pro¬ 
porre alle curiosità delta gola: 
occupata in filande e opifici 
fin dai tempi di Renzo Trama¬ 
glino, ha modellato artigiani 
ed operai, più che contadini e 
pesatori, portando sul mer¬ 
cati stoffe e manufatti in luogo 
di prodotti alimentari. E il po¬ 
co tempo libero serale, unico 
momento di socialità e dì sva- 
go.Da qui te nascita e il proli¬ 
ferare delfOsteria. Moltissime 
erano in effetti le osterie da 
quelle parti; oggi, uno !tt|i(up- 
po urbanistico incontrollato le 
ha decimate. 

Lode dunque a Carletto e 
Antonella che, rilevata la vec> 
chìa «Casa di Lucia» ad Ac¬ 
quate (^mo appena fuori 
Lecco) l’hanno rìpoitate alla 


aiwiie regalata dalla sala con 
gU arredi d'epoca, il grande 
camino e l’acquaio in marmo, 
il fresco pergolato valgono da 
la visita. Ma non perdetevi 
f opportunità di un ghiotto 
spuntino a base di formai 

blole,caprini), (ruttottìquotU 
diana e compeienle ricerca, o 
dì ^umi deiia aona. Se l'ap¬ 
petito è pia robusto. approfU- 
‘"**''*“ 

di tradizione: paste con 

eceei,polentr(nngh" 
orasati. Accompagnate ti t&to 
con j vini che te cantina, qua- 
lificatissima, offre a prezzi con 
rette i (pandi rossi piemontesi, 
toscani e della Vallelllna 

^lica Osteria «Casa di Lucia» 
acquate di Lecco, via Lucia 
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